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chieste. C’era un sistema 
inaccettabile e ho visto 
che non si poteva starne 


fuori». Silvio Berlusconi, 
alla Festa del libro, 
Milano 5 febbraio 1993. 


La destra butta all’aria ì tribunali 

Previa ricusa il Sudice, revoca i suoi avvocati, attacca i magistrati: non vuolefarsi processare 
Taormina, Berlusconi risponde a barzellette. Intanto la Svizzera monta» la legge sulle rogatorie 


Quando 
ilPremier 

AMAVA 

I Giudici 

Antonio Padellaro 


I l 5 febbraio 1993, Silvio Berlu¬ 
sconi erasemplicementeil presi¬ 
dente della Fininvest. Non ave¬ 
va ancora deciso di entrarein politi¬ 
ca, anche se, probabilmente, un pen¬ 
sierino già albergava nel suo animo. 
Forse qualche procura già si stava 
occupando dei suoi affari, ma non 
tanto datarglielo sapere. L'Italia, in 
quei giorni, leggeva avidamente le 
cronache di Mani Pulite. Antonio 
Di Pietro veniva descritto come un 
angelo vendicatore: e, nel generale 
consenso, si susseguivano gli arresti 
di imprenditori e politici accusati di 
aver versato e percepito cospicue 
tangenti. Si era, insomma, alla vigi¬ 
lia delle dimissioni di Bettino Craxi 
dalla segreteria del Psi. Berlusconi, 
dunque, dormiva il sonno del giu¬ 
sto e poteva liberamente esprimersi 
sul tema dell’illegalità senza paura 
di venire equivocato dai Previti, dai 
Taormina o dalla confraternita in 
servizio permanente effettivo dei co¬ 
siddetti garantisti. E liberamente 
parlò quel 5 febbraio quando, a mar- 
ginedella presentazionedella "Festa 
del libro”, rispose volentieri ai gior¬ 
nalisti sullo scandalo delletangenti. 
Dal resoconto Ansa: «Berlusconi ha 
sottolineato di sentirsi "molto orgo¬ 
glioso" del fatto di essere"uscito dal 
settore dell opere pubbliche da 
vent'anni". A chi 0i chiedeva se lo 
avesse fatto perché aveva "fiutato" 
che si chiedevano tangenti ha rispo¬ 
sto: "Altro che fiutate, me le hanno 
chieste". "Nesono uscito", ha detto 
Berlusconi, "perché c’era un siste 
ma che giudicavo inaccettabile, e 
perché ho visto che non c'era mez¬ 
zo di starnefuori". "M a non voglio 
accusare indiscriminatamente gli 
imprenditori", ha aggiunto, "capi¬ 
sco che chi ha un'impresa, un lavo¬ 
ro, si sia trovato nelle condizione di 
adeguarsi"». 
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Susanna Ripamonti 



M ILA NO La destra vuole fare a pezzi la 
giustizia, buttare all’aria i tribunali. Il 
caso Previti è emblematico: imputato 
nel processo Imi-Sir, il deputato di For¬ 
za Italia le sta tentando tutte per non 
farsi processare. Ieri ha ricusato i giudi¬ 
ci, ha ritirato il mandato ai suoi difenso¬ 
ri, ha attaccato i magistrati. E dunque 
niente processo. Nominato un difensore 
di ufficio, ha rifiutato. Nominato un al¬ 
tro, vedremo. Insomma, per i giudici di 
M ilano una corsa ad ostacoli. E la linea 
del governo. Tant'è che Berlusconi ri¬ 
manda la soluzione del caso Taormina 
(il sottos^retario che aveva chiesto l'ar¬ 
resto dei giudici di Milano). L’Ulivo 
chiedechesenevada, il premier raccon¬ 
ta barzellette. E intanto la Svizzera smon¬ 
ta la nuova legge sulle rogatorie. Resta¬ 
no divergenze dice un comunicato. Tra¬ 
dotto: quella legge è una rovina. 


Nuovo direttore^ è sciopero 

Il «grande fratello» 
si mangia La7 


ALLE PAGINE 8-9 


Kandahar, i taleban tengono in ostaggio i parenti dei soldati per impedire le diserzioni 

Gli Usa: per la guerra in Afghanistan 
non servono truppe di terra. E allora? 


Se la Pace 
Diventa un Deserto 

Siegmund Ginzberg 

D imenticare (di nuovo) l'Afghanistan? Si 
prospetta un contrordine per l'invio di 
truppeinternazionali?Cosa intende dire il 
ministro della Difesa di George W. Bush, Donald 
Rumsfeld, quando si dice certo che gli afghani 
"terranno ordine in casa da soli"? Che li si abban¬ 
donerà di nuovo al loro destino? È a causa di 
questo contrordine che, mentre la squadra navale 
della portaelicotteri Garibaldi ha già passato il 
canale di Suez, quella della portaerei francese 
CharlesDeGaulle, non ha ancora nemmeno salpa¬ 
to leancoreei 6.000 soldati che intendeva inviare 
Tony Blair restano sempre in stand by nelle loro 
basi? 

SEGUE A PAGINA 2 


WASHINGTON Alt. Le truppe non andranno in Afghanistan. 
L'America vuole mano libera, a terra, per catturareeannien- 
tare la rete terroristica di Osama Bin Laden. E quindi le 
truppe italiane, francesi o di altri paesi sarebbero di intralcio. 
Insomma per gli Usa la ricostruzione non è un problema, 
forse ci penserà l'Onu, e soprattutto non bisogna infastidire 
l'Alleanza del Nord che ormai èpadronadi dueterzi deH'Af- 
ghanistan. U n cambiamento completo di scenario. E intanto 
si sombatte: a Kunduz e a Kandahar. I taleban tengono i 
parenti dei soldati in ostaggio per impedire atti di diserzione 

BERTINETTO E MAROLO ALLE PAGINE 2-6 


America idam 



Paura antrace, 
giù il mercato 
dei bigliettini 
di auguri 

LUBIN APAGINA4 


Musiea 
e parole 
nel segno 
di Allah 

PAGINE 20-21 


«M onopolio televisivo, esplici¬ 
to s^no di omologazione dei 
media». Secondo il centro sini¬ 
stra le dimissioni di Nino Riz¬ 
zo N ervo e la contestuale nomi- 
nadi Giulio Giustiniani alladi- 
rezionedei programmi d'infor¬ 
mazione de La7 rappresentano 
un attentato alla pluralità dei 


mezzi di comunicazione. Giu- 
lietti (Ds): «Si tratta dell'ulti¬ 
mo colpo prima del polo uni¬ 
co». Intanto, l'assemblea dei 
giornalisti della testata ha pro¬ 
clamato cinque giorni di scio¬ 
pero. 

ROBERTO ROSSI A PAGINA 15 


L Clamore 

CHE 

Viene 
DAL Mondo 

Fernando Savater 


L a versione spagnola di un raccon¬ 
to di sir Arthur Conan Doyle, il 
cui protagonistaèl'irascibileeau- 
dace professor Challenger, è intitolato 
precisamentecosi: «Quando laTerra lan¬ 
ciò ddle grida». A partire dallo scorso 11 
settembre, non solo si odono grida sulla 
Terra - di fame, di disperazione, di ambi¬ 
zione, di odio, comesempresi sono udite 
-, ma sembra che sia lo stesso pianeta 
tutto a tremare a barcollare, a urlare rab¬ 
bioso mentre inciampa. Il mondo lancia 
grida di guerra, sottolineateda esplosioni 
e spari: brutto momento per esporre ra¬ 
gioni 0 per sussurraredubbi. M entrecre 
scono la collera e il panico, cerchiamo 
auspici persostituirelecertezzeinfiacchi- 
te Ognuno a modo suo. Durante il mio 
volo verso la Colombia andavo pensando 
che poche ore più tardi, neH'ippodromo 
Bdmont Park di N ew York - si, non mol¬ 
to lontano da dovesi è verificata la recen¬ 
te catastrofe assassina - dovevano battersi 
per la Coppa degli allevatori duecampio- 
ni che si erano scontrati per tutta la sta¬ 
gione. 
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Noi, 

Berlusconi 

L’Opposizione 

Paolo Sylos Labini 


N dia lunga lettera pubblicata 
su l'Unità dd 22 novembre 
D'Alema risponde alle critiche 
da me sollevate alle sue scelte politiche 
nd libro-intervista «Un paese a civiltà 
limitata» e poi in un articolo pubblica¬ 
to su l'Unità dd 16 novembre Da prin¬ 
cipio riconosce la mia «buona fede nd 
credere ad un pdtegolezzo che invec¬ 
chiando diventa un mito, come scrive 
Stanislav Lee»; poi però si lascia un po’ 
andare e, riferendosi alla posizione da 
lui presa consentendo che la legge del 
1957, che stabiliva l'ind^gibilità da ti¬ 
tolari di concessioni di rilevanteinteres- 
se economico, venisse aggirata con un 
cavillo (titolare delle concessioni tv sa- 
rebbestato non Berlusconi ma Gonfalo¬ 
nieri), afferma: «ciò che lei scriveèfal- 
so, caro professore» e ricorda, in primo 
luogo, che «nd luglio 1994 la Giunta 
perledezioni dellaCameradd deputa¬ 
ti rigettò a maggioranza il ricorso con¬ 
tro ladezionedi Silvio Berlusconi». 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Spot Giurato 

M entre si discute di privatizzare la Rai, c'è chi si porta 
avanti col lavoro e mette in atto da solo la sua piccola 
privatizzazione. Si tratta dei soliti primi ddia classe, come 
Bruno Vespa, che abbiamo lasciato giovedì sera a 'Porta a 
porta', dovesi trastullava coi grandi cuochi italiani, mostran¬ 
do, diciamo così, il suo lato umano (l'appetito). E lo abbiamo 
ritrovato venerdì mattina presto nd salottino di Luca Giura¬ 
to, impegnato a promuovere il suo nuovo libro, una pietra 
miliare sulla occupazione italiana del potere. Col suo fare 
mollaccione. Luca Giurato (che, abbiamo scoperto, è stato 
lanciato in video dallo stesso Vespa) gli porgeva la battuta e 
Vespa ricordava come tutti i fatti politici fondamentali ddia 
storia siano avvenuti nd corso del suo programma. Tra que 
sti, il famoso contratto con gli italiani, firmato da Berlusconi. 
A Giurato che gli chiedeva a che punto fosse l'impegno preso 
in qudia occasione. Vespa rispondeva: 'E' ben avviato, ma 
non dimentichiamo cheTremonti dicedi aver trovato 23.000 
miliardi di meno in cassa'. Insomma, tra tanta autopromozio¬ 
ne, qualche minuto di disinteressata propaganda berlusconia- 
na ci voleva. 


Ci Compriamo le Camicie a New York 


D a Abramo Lincoln a Claudio 
Dd Vecchio. Per strano che 
possa sembrare, è questo il destino 
dd duebottoni più famosi d'Ameri¬ 
ca: qudii che assicurano il colletto 
ddle mitiche Brooks Brother, il cui 
marchio è stato acquistato ieri dal 
figlio dd più il lustre «re degli occhia¬ 
li», Leonardo, proprietario di Luxot¬ 
tica. Con una offerta di 225 milioni 
di dollari (circa 500 miliardi di lire) 
Dd Vecchio junior ha battuto la 
concorrenza ddia britannicaTom- 
myhlilfingereportato in Italia quel 
nome diventato, negli anni, un sim¬ 
bolo sempre più trendy. 

È proprio sul collo ddle camicie, 
infatti, chesi combatteuna battaglia 
a suon di messaggi. E di bottoni. 
«Con l'ascesa dd governo Berlusco¬ 
ni sono saliti e si sono irrigiditi an- 
chei colli ddlecamicie». diceil filo- 


Gianluca Lo Vetro 

sofo ddia moda Quirino Conti, che 
sottol i nea come «I e estremità dd l'ab- 
bigliamento maschile (e non a caso 
usa il termine estremità) siano alta¬ 
mente simboliche dello spirito dd 
tempo. Insieme allescarpe, la cravat¬ 
ta e i polsi, sono gli unici dementi 

Paiermo 


La battaglia 
per il sindaco 
nel segno 

delle mosse proibite 

FIERROAPAGINAlO 


distintivi ndl'immagine maschile. 
Specie se omologata e annegata nd 
formale doppio petto». 

Guardando al passato, è interessan¬ 
te ricordare che i sanculotti fecero 
dd collo abbassato e morbido un 
simbolo ddia rivoluzione. Laddove, 
prima, stava alto e inamidato sino a 
sfiorare le guance. Precedenti che 
«ci consentono, di ipotizzare, storia 
alla mano quanto i colloni alla Berlu¬ 
sconi o alla Casini, non a caso imita¬ 
ti ed esasperati dai nuovi rampanti, 
esprimano alterigia. «Sono dd colla¬ 
ri - stigmatizza Conti - che obbliga¬ 
no astarecol naso all'insù, guardan¬ 
do il mondo dell'alto al basso. E im¬ 
pediscono di inclinare la testa e il 
mento in un moto dd corpo più 
libero e meno ''armaturato''». 
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ADDIO ALLE TRUPPE. Soldati, 
contrordine: le truppe italiane, in¬ 
glesi, francesi e via elencando 
non entreranno in Afghanistan 
per gestire, o quantomeno segui¬ 
re, la formazione del governo 
che verrà dopo la caduta del regi¬ 
me dei Taleban. Il contrordine 
arriva da Washington e riassu¬ 
me, in pratica, i malumori 
espressi dall’Alleanza del Nord 
in merito alla presenza di truppe 
straniere sulla loro terra. E gli 
americani? 1600 marines stan¬ 
no per partire e saranno impe¬ 
gnati in azioni di guerriglia con¬ 
tro Al Qaeda. Per riassumere: 
marines per disfarsi di Bin La- 
den e affini, poi il futuro dell’Af¬ 
ghanistan resterà nelle mani del¬ 
l’Alleanza del Nord. 


Washington farà azioni di guerriglia contro Al Qaeda ma per ora si disinteressa del futuro del Paese asiatico 

Stati Uniti, in un rapporto 
le atrocità di Osama 

Otto ragazzini uccisi perchè rideva¬ 
no dei miliziani Taleban, 100 uomi¬ 
ni trucidati e appesi ai lampioni co¬ 
me avvertimento per eventuali op¬ 
positori. Sono alcune delle atrocità 
compiute in Afghanistan dai Tale¬ 
ban e dai loro alleati di Al Qaeda che 
appaiono in un rapporto diffuso ieri 
dagli Stati Uniti. «La lista delle atro¬ 
cità commesse da Al Qaeda mostra 
la visione del mondo che vogliono 
esportare» - spiega Jim Wilkinson, 
vice direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca. Il rapporto ameri¬ 
cano cita 22 eccidi, sulla base di 
informazioni raccolte sui media e 
da organizzazioni per i diritti umani. 
Ricorda il massacro di 600 persone 
in un villaggio uzbeko nel 1998 eie 
atrocità commesse nello stesso an¬ 
no dopo la conquista di Ma- 
zar-i-Sharif: allora furono passati 
per le armi uomini e ragazzi, fra cui 
anche civili e le loro famiglie. 



. É M r ' T . - r è' i m v \ r - 

Soldati della Alleanza del Nord controllano la zona a Khanabad, 




Dusan Vranic/Ap 


- VOLETE DISERTARE?! capi Ta¬ 
leban asserragliati nella roccafor¬ 
te di Kandahar, oltre a difendersi 
dall'avanzata dell’Alleanza del 
Nord devono guardarsi dal pro¬ 
posito di disertare espresso da 
molti miliziani. E per «convincer¬ 
li» a non arrendersi, sequestra¬ 
no le loro mogli e i loro figli, 
esponendoli come scudi umani. 
Uno scontro, quello di Kan¬ 
dahar, che si fa di ora in ora 
sempre più violento. Proprio ieri 
gli americani hanno sganciato 
nella zona la bomba «Daisy Cut¬ 
ter», sette tonnellate d’esplosi¬ 
vo, la più micidiale arma conven¬ 
zionale in possesso degli Stati 
Uniti. Per la presa di Kunduz, 
invece, è scontro tra fazioni ap¬ 
partenenti all’Alleanza del Nord. 
E slitta a martedì l'apertura della 
Conferenza dell'Onu, a Bonn, 
per il futuro assetto dell’Afghani¬ 
stan. Ufficialmente per motivi 
«logistici». Sarà così? 

- L’IRAKA FEBBRAIO? L’indiscre¬ 
zione è stata pubblicata da un 
quotidiano israeliano: nel prossi¬ 
mo mese di febbraio, una volta 
archiviata la «pratica Afghani¬ 
stan», gli Stati Uniti avrebbero 
intenzione di sferrare un attacco 
contro l’Irak. Si tratterebbe del 
secondo capitolo della guerra 
americana contro il terrorismo 
islamico. Avi Pazner, portavoce 
del premier israeliano Sharon, 
am mette che si tratta di uno sce¬ 
nario verosim ile, anche se, preci¬ 
sa, «...non esistono ancora piani 
dettagliati di attacco all'Irak». 

- CATANIA IN LACRIME. Migliaia 
di persone hanno reso omaggio 
ieri alla salma di Maria Grazia 
Cutuli, l’inviata del Corriere della 
Sera barbaramente assassinata 
con altri tre colleghi in Afghani¬ 
stan. Proclamato il lutto cittadi¬ 
no, oggi i funerali solenni. 

- GENOCIDIO IN BOSNIA. Slobo- 
dan Milosevic è stato formal¬ 
mente incriminato per genoci¬ 
dio dal Tribunale penale delle Na¬ 
zioni Unite. Per Milosevic si trat¬ 
ta del terzo capo d'imputazione, 
il più grave, da cui dovrà difen¬ 
dersi. 



Niente Afghanistan per i soldati italiani o di altri paesi della coalizione: sono sgraditi all Alleanza del nord 


sione. 

ILRIHUTO- Il Mottobreil con¬ 
siglio di sicurezza deH'Onu ha ap¬ 
provato una risoluzione equivoca. 
H a «incoraggiato uno sforzo di tut¬ 
ti i paesi per assicurare la sicurezza 
delle zone non più controllate dai 
taleban». Per un momento, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno pensato di usare 
questa frase come mandato per 
una forza di sicurezza multinazio¬ 
nale. M a l'Alleanza del nord ha tol¬ 
to loro ogni illusione. «Per mante 
nerel'ordine- ha dichiarato il gior¬ 
no stesso il suo ministro degli este 
ri Abdullah Abdullah - bastiamo 


truppe italiane francesi o di altri 
paesi della coalizione sarebbero di 
intralcio e non di aiuto». 

Gli americani vogliono mano 
libera per distruggere i loro nemi¬ 
ci. Non hanno intenzionedi impe 
gnarsi per la ricostruzione dell'Af¬ 
ghanistan 0 il mantenimento della 
pace. A queste cose prowederà 
i'Onu, se mai potrà. Per ora non 
c'è spazio per una forza di pace 11 
presidente George Bush lo ha det¬ 
to molto chiaramente anche se 
non tutti hanno capito subito il 
messaggio: «La guerra èappena co¬ 
minciata. La parte più difficilesarà 
quella che ci aspetta». 

GUITAUANI - Gli alpini ei cara¬ 
binieri italiani, che si preparavano 
a partire, resteranno a casa. Per 
continuarela guerra l'Italia ha mes¬ 
so a disposizione degli americani 
alcuni cacciabombardieri 
"Tornado", assegnati ad una base 
in Uzbekistan. Ma la base non è 
pronta. Per preparare! servizi logi¬ 
stici di cui i piloti italiani avranno 
bisogno occorreranno da quattro 
a sei settimane, come minimo. I n- 
tanto l'incrociatore Garibaldi e al¬ 
tre navi da guerra si dirigono verso 
gli emirati arabi uniti. Incroceran- 
no nel golfo per rafforzare!! surrea¬ 
le blocco navale all'Afghanistan, 


noi. Una volta sconfitti i taleban 
non ci sarà bisogno di militari stra¬ 
nieri nel nostro paese». I paesi che 
avevano offerto truppe hanno cap¬ 
tato il segnale. Gran Bretagna, 

Francia, Germania hanno chiesto 
agli Stati Uniti la garanzia che i 
loro soldati non saranno mandati 
allo sbaraglio in un paese dove il 
gruppo armato che di fatto ha pre 
so il potere non li vuole. 

DAROMAATAMPA- Anche il 
ministro della difesa italiano, Anto¬ 
nio Martino, badato voce alle sue 
perplessità. Sia in alcune conferen¬ 
ze stampa sia in comunicazioni uf- 

Ascoltato il rapporto del generale 
Franks, il presidente Bush ha trat¬ 
to leconclusioni e ha avvertito che 
il peggio in Afghanistan deve anco¬ 
ra venire. 

GUERRIGLIA- Invecedelletrup- 
pe multinazionali, il Pentagono si 
prepara a inviare in Afghanistan 
1600 marines. Li aspetta una guer¬ 
riglia simile a quella che hanno 
combattuto n^li anni 80 nel Salva¬ 
dor, dove affiancavano il regime 
nella caccia ai ribelli. L'obiettivo è 
la distruzione delle basi di Al Qae 
da. L'ultima cosa che vuole Bush è 
unacoalizionedovetutti vorrebbe 
ro voce in capitolo e metterebbero 
in discussione! suoi ordini. L'Af¬ 
ghanistan non è pronto per una 
forza di pace. Se e quando gli ame 
ricani avranno regolato i conti con 
Osama Bin Laden e potranno an¬ 
nunciare la vittoria, le loro truppe 
lasceranno il campo. A quel punto 
potrà succedere di tutto: caos, 
guerra civile, spartizione del paese 
tra tagichi, uzbechi e pashtun. 
Non è nemmeno escluso che dalle 
rovinesorga il governo democrati¬ 
co e multi etnico che ufficialmente 
tutti vogliono. Aiutarlo a nascere, 
eventualmente, sarebbe compito 
deirOnu. George Bush ha altro da 
fare. 


Bruno Marcio 


WASGHINGTON È morta prima di 
nascere la forza multinazionale 
per l'Afghanistan. L'alleanza del 
nord, padrona di fatto di due terzi 
del paese, non vuole militari stra¬ 
nieri tra i piedi. Gli Stati Uniti si 
sono resi conto che la guerra con¬ 
tro Al Qaeda, la rete terrorista di 
Osama Bin Laden, sarà ancora lun¬ 
ga e sanguinosa. «In queste condi¬ 
zioni - ha spiegato all'Unità un 
militare in contatto con il coman¬ 
do centrale americano a Tampa - 


un paese che non ha sbocchi sul 
mare. Dovrebbero intercettare 
eventuali terroristi in fuga, ma in 
pratica serviranno soprattutto per 
unadimostrazionedi forza. Quan¬ 
to alletruppedi terra, ufficialmen¬ 
te nulla è cambiato, ma di fatto 
cambia tutto. 

«È necessario un attimo di riflessio¬ 
ne», ha indicato diplomaticamen¬ 
te una fonte. T raduzione: le condi¬ 
zioni che avrebbero reso opportu¬ 
no l'intervento di una forza multi¬ 
nazionale non si sono verificate, e 
gli accordi presi tra Italia e Stati 
Uniti sono stati rimessi in discus¬ 


dopo-Taleban 

Rinviato Tinizio del vertice di Bonn 
Motivi tecnici, dice rinviato dell’Onu 


I La conferenza di Bonn sul futuro dell'Afgha¬ 
nistan, prevista per lunedì, slitta di un giorno e si 
terrà martedì. Lo ha detto a New York il portavoce 
di LakdharBrahimi -l'inviato spedaleddleNazioni 
Unite in Afghanistan - precisando che la conferen¬ 
za vera e propri a sarà preceduta lunedì da un incon¬ 
tro a porte chiuse tra le varie fazioni afghane. Il 
portavoce ha chiarito che i colloqui sono stati rin¬ 
viati a martedì per permettere a tutti i partecipanti 
di essere presenti. La conferenza di Bonn sull' Af¬ 
ghanistan sarà preceduta da colloqui bilaterali fra i 
delegati afghani e con il rappresentante speciale 
ddI'Onu Lakhdar Brahimi: èquanto ha reso noto il 
ministero degli esteri tedesco a Berlino. I n un comu¬ 
nicato si leggechei primi ddegati afghani erappre 
sentanti ddI'Onu sono attesi già per il fi ne settima¬ 
na a Bonn. Alcuni invece, a «causa di difficoltà 
tecniche nd viaggio da diversi paesi arriveranno 
solo martedì». Qudii già arrivati «avranno cosi mo¬ 
do di condurre colloqui bilaterali» e con Brahimi. 


La conferenza comincerà ufficialmente«solo quan¬ 
do tutti i partecipanti saranno arrivati a Peter- 
sberg», si precisa. I lavori - come già reso noto ieri 
mattina - saranno inaugurati da un discorso dd 
ministro degli esteri tedesco Joschka Fischer. 

Comunque su Bonn, nonostante segnali pre¬ 
occupanti che vengono dall'Afghanistan, c'è un 
cauto ottimismo. Secondo quanto Brahimi ha fat¬ 
to sapere c'è la possibilità che un numero ridotto 
di esponenti afghani possa raggiungere qualche 
rapida decisione sulle modalità ddia creazione di 
un governo provvisorio. Quattro saranno i gruppi 
rappresentati alla riunione di Bonn, che potrebbe 
protrarsi per alcuni giorni e alla cui organizzazio¬ 
ne e al cui svolgimento gli inviati ddI'Onu ndia 
Regionestanno dando un attivo contributo. I quat¬ 
tro gruppi di cui si ha notizia al Palazzo di Vetro 
sono l'Alleanza dd Nord, i simpatizzanti ddi'ex re 
Zahir che vive a Roma e le organizzazioni degli 
oppositori in esilio in Pakistan ea Cipro. 



fidali (come l'Unità è in grado di 
confermare) inoltrate all'ambascia¬ 
ta americana a Roma e al coman¬ 
do centraledi Tampa in Florida. Il 
messaggio, in sostanza, era questo: 
«Letruppeitalianeandranno in Af¬ 
ghanistan quando sarà stato verifi¬ 
cato il consenso dell'Alleanza del 
nord e delle altre fazioni armate 
che combattono contro i Tale¬ 
ban». I dieci ufficiali di collegamen¬ 
to italiani a Tampa stanno ancora 
aspettando questa verifica. Il co¬ 
mandante americano, generale 
Tommy Franks, non dimostra al¬ 
cuna fretta. È andato di persona in 


Afghanistan e ha incontrato i capi 
dell'Alleanza del Nord all'aeropor¬ 
to di Bagram, presso Kabul. Si è 
reso conto che la forza multinazio¬ 
nale non è gradita ai suoi alleati 
afghani e in questa fase non sareb¬ 
be nemmeno utile. 

Per un momento gli americani 
hanno pensato di servirsene per 
copri re lespallealle loro forze spe¬ 
ciali impegnatenellacacciaagli uo¬ 
mini di Qsama Bin Laden. Se però 
la presenza di una forza di pace a 
Kabul ea M azar-i-Sharif rischia di 
creare incidenti con l'Alleanza del 
Nord, non c'è ragione di insistere. 


Proteggere gli aiuti, cercare Bin Laden, garantire l’accordo fra le fazioni: tre missioni possibili per le tmppe straniere che Bush vuol tenere friori gioco 

Ora c’è il rischio che la pace diventi un deserto 


Segue dalla prima 

Non cen'èpiù bisogno, ora che gli odiati 
Taieban sono in retta ei commando ame¬ 
ricani sono a caccia di Osama Bin Laden 
grotta per grotta? 0 c'è quaicosa di peg¬ 
gio, dienon possono dirci ancora tutta: ia 
scoperta che iaggiù è impossbiie, troppo 
difficile e troppo costoso costruire una 
nuova pace? Capita che, impelati in 
una diffidieoperazioneper rimuovereun 
tumore, i chirughi à accorgano che non 
c’è più nulla da fare la metastasi si è 
irrimediabilmentediflusa. M a almeno in 
sala operatoria richiudono e ricudono il 
paziente, non lo lassano aperto. Tadto 
aveva saitto, dd metodi romani per «pa- 
d fi care» ia G ermania, die «avevano fatto 
un deserto e lo ava/ano chiamato pace». 
Questa ^erra, contrariamente alle ap¬ 
prensioni di molti, non ha raso ai suolo 
l'Af^anistan, i bombardamenti sembra 
siano stati in fin dd conti «mirati», han¬ 
no ottenuto a risuitato di spianarela stra¬ 
da ac^i avversari ddTaieban senza coin- 
voigerepiù di tanto la popolazione dvile 


A massaaareil nemico in fuga, ein parti¬ 
colare gli odiati «arabi» di al Qaeda, d 
pensano i «locali»". Non hanno fatto un 
«deserto». Ma se c^i venisse ora la tenta¬ 
zione di rinundareaquaisas «pace»? 

A prima vièta, ora chei sgnori ddia 
guerra ddi’Aileanza dd nord, dascuno 
per conto suo più che colldtivamente con¬ 
troliano aimeno tre quarti dd paese che 
fino a otto settimane fa era in mano ai 
taliban, e in particolare controllano le 
principali dttà, con l'eccezione di Kun¬ 
duz nd Nord, di cui si preannunda ia 
caduta ogni momento, e ddia roccaforte 
di Muiiah Qmar nd Sud, Kandahar, d 
sarebbero aimeno tre missioni possibili 
per truppe straniere primo, protese il 
flussode^i aiuti umanitari ei'awioddia 
ricostruzione, garantire i'ordine pubbiico 
a Kabul, impedi re che ^i afgani muoia¬ 
no di famedurantei'inverno, contribuire 
a bonificare dai 10 miiioni di mine ab¬ 
bandonate da tutti gli eserdti che si sono 
suss^iti un paese dove ormai da anni 
ogni pochi minuti un bambino, una don¬ 
na, un vecchio restano mutuati; secondo. 


contribuire alla caccia a bin Laden e alle 
reduteddia sua «internazionaledd terro- 
r&>rastrdlandoi lororifugi tralemonta- 
gneelecaverne terzo, garantire, posàbil- 
mentesu mandato delle Nazioni unite a 
mantenerela pace tra i sgnori ddia guer¬ 
ra eletribù rivali, impedendo chesi ripe 
ta qudio diesi è puntualmente veri fiato 
ne^i ultimi ventanni ogni volta che veni¬ 
va sconfìtto un nemico esterno (i sovietì- 
d) 0 una fazione o coaiizionedi fazioni, 
9 imponeva suiieaitre 

M a una partealmeno ddi'entourage 
di George W. Bush appare sempre meno 
interessato ai coinvoigmento di truppedi 
altri paesi in tutte e tre queste missioni. 
L'Af^anistan, à nota, non era dd resto 
mai stato il loro obiettivo primario. Bush 
aveva chiesto ai taliban di consegnargli 
Bin Laden. Non i’hanno fatto. Non im¬ 
porta, ai fini di questo ragonamento, se 
perchénon voievanoo perché non poteva¬ 
no. Sei'aves^o fatto, Washingon proba- 
biimenteavrébetenuto ai potere^ odia¬ 
ti Taleban, anzi li avrebbe «premiati». 
Ora che i Taleban si sono squagiiati. 


l'obidtivo prindpale torna ad essere Bin 
Laden e la sua réte terroristica. Nessano 
può prevedere se e quando riusdranno a 
prenderlo: potrebbe essere questione di 
ore, di settimane, di mesi, o potrebbero 
anche non riusdrd mai; non hanno fatto 
mistero die préeriscono prenderlo «mor¬ 
to» molto più che «vivo»; ma se non rie¬ 
scono a mostrarne il cadavere alla Cnn 
rischiano ndi'opinionepubblica america¬ 
na una psicosi come qudia che perdurò 
per anni aila fine ddia Seconda guerra 
mondiale quando due americani su tre 
continuavano ad esereconvinti cheHit- 
ler fosse ancora in giro. Comunque sia, 
forse pensano questo obiettivo di riusdre 
a persegiirlo meglio da soli. Nona caso, 
si cominda dire che il compito affidato 
agli alleati potrebbe essere qudio di un 
biocca navale, per impedi re chei caporio¬ 
ni di al Qaida sfuggano alla rete o, pe^ 
go ancora, che tornino nd paesi di orig¬ 
nea rafforzare ie fìia di A bu Sayyaf ndie 
Filippine, dd Fronte islamico in Algeria, 
ddiaJihad islamica in Egtto, dd guerri- 
gieri islamid in Uzbekistan ein Cecenia, 


dd separatisti uy^iuri nd Turkestan dne 
se dd militanti islamid nd Kashmir con¬ 
teso tra India ePakistan, ddi'oppoàzione 
ai generaleParvizM usharraf nella polve 
riera pakistana. 

La Garibaldi, partita prima che s 
avesseancheun'idea di qualepoteva esse 
rela sua missione, ora può ricevereordini 
un po'più predsi. La Charles De Gaulle 
non ha nemmeno questo imbarazzo per¬ 
ché non è ancora partita dal porto di 
Tolone. C'è stato chi ha insinuato che 
avessero probiemi al reattore nudeare. 
U na spietata vigiètta suLeM ondedi ieri 
mostra un mari ne che mi nacd a coll'alte 
parlante «Qsama, vieni fuori, seno fac- 
damointervenireia DeGauile>, elui die 
escedalla gotta con ternani in alto: «No, 
mi arrendo, questo no», mentre dai ddo 
viene paracadutata i'orgogio ddia «force 
de frappe». Male cose non sono andate 
megio con i para francesi chesi trovano 
da tempo in U zbekistan: avrebbero dovu¬ 
to preparare una pista a M azar-i-Sharif 
per i'afiusso degl aiuti umanitari, non s 
sono ancora mossi. M entreia stampa bri¬ 


tannica continua a chiedersi cosa stia ri¬ 
tardando l'invio ddleloro truppe Tony 
Biair ha n^to che sia a causa di dissidi 
con Washingon. Ma si sa chei sgnori 
ddia gerra che hanno preso Kabul non 
vogiono truppe straniere tra i piedi. E il 
sospetto è che a Washingon siano predi¬ 
sposti a tenere conto dd ioro desideri. 

Lunedì si riunirà a Bonn ia conferen¬ 
za sponsorizzata dalla Nazioni unite per 
il dopo-Taleban in A fgianistan. Quaicu- 
no ha suggerito il «moddio Bosnia». N on 
è scontato che riescano a raggungere un 
accordo. M a la possibiiità diesi affaeda è 
die, anche d riusdssero, potrebbero non 
averegi strumenti per metterlo in opera. 
A Washington, il segetario di Stato Co¬ 
lin Powdl è tra coloro diesi sono impe- 
giati perdìés costituisca un'autorità po¬ 
litica ad interim per la ricottuzione. M a 
il suo collega alla Difesa, Donaid Rum- 
sfdd, che ha avuto ii merito di parlar 
sempre luori dai denti, senza curarsi trop¬ 
po se qud che diceva fosse più o meno 
gradito a tutti e «politicamente corretto», 
non ha mai nascosto la diffidenza verso 
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sforzi di «nation building> che potrebbe 
ro impegiareun numero ingentedi trup¬ 
pe per moiti anni. Altri hanno suggerito 
che anziché malviète truppe oeddentaii, 
si impegnino truppe prindpaimente o 
esdusivamentedi paesi ièamid. Ma an¬ 
che queèta progiettiva si scontra col fatto 
chegi interessi dd prindpali vidni ièa- 
mid ddl'Afghaniètan sono in attrito tra 
loro, ed è stato storicamente appunto 
l'aiuto dd vidni a questo o qudio dd ioro 
protetti all'interno a renderesnora inso- 
lubiieii problema. 

La questione ancora apparentemen¬ 
te irri salta, diesi affaeda di diro leinter- 
prdazioni contrastanti a Washingon ri- 
garda probabilmente il die fare dopo 
l'Afghaniètan. C'è chi preme perché la 
truppe vengno usate per regiare i conti 
aperti con i'Irak. E chi frena notando die 
gi Usa rischierebbero di reètarein queèto 
caso da soli: nemmeno Tony Blair sem¬ 
bra disposto a ^irli su questo. Prima o 
poi Bush dovrà dedderea chi dare assi¬ 
to. 

Siegmund Ginzberg 
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DALL’INVIATO Gabriel Bertìnetto 


QUETTA Omar che fugge, Omar che 
resiste La solita ridda di vod sui 
movimenti della guida religiosa del 
regime teocratico di Kandahar. Il 
capo ddia scurezza di Spinboldak, 
Mahmood Sayeed Haqqani, lo di¬ 
pinge come un leader braccato, che 
perstuggirealla caccia deg// ameri¬ 
cani si èrifugato in un luogo /gno 
to fuori Kandahar. E non potendo 
più dirigere i suoi uomini, ha dèe- 
gato ad altri le funzioni di coman¬ 
do militare, che aveva assunto su di 
sé Sarebbe Akhtar Mohammad 
U smani, secondo questa fonte, a di¬ 
rigere ora le operazioni militari. 
Omar vivo insomma, ma fuorigo- 
co. Altri resistano, lui de/enascon- 
ders per non essere catturato e ucd- 
so. 

Ma Tayar A^a, segrétario e 
portavoce daf mullah numero uno, 
smentìsceseccameite. E fa un certo 
effetto la netta contrapposizione di 
versioni fra due diritti, che solo 
due giorni prima, nella località af¬ 
gana di Spinboldak, lungo la stra¬ 
da fra Kandahar e la frontiera con 
il Pakistan, s erano presentati fian¬ 
co a fianco davanti ai giornalisti, 
per annunciare la resistenza ad ol¬ 
tranza nelle quattro province e mez¬ 
zo ancora controllate dai Taleban 
nel sud del paese. Per Tayar Agha 
le notizie sulla clan destinità di 
Omar sono soio «vod falseed infon¬ 
date». U smani èstatosemplicemen- 
tenominato vicedall'Amir-ul-M o- 
mineen, che però resta «in contatto 
con i combattenti e non si è affatto 
dato alla macchia». 

M a ancheseOmars fossedav- 
vero allontanato da Kandahar, af¬ 
ferma Yusufzai Rahimullah, unico 
gornaiista che Labbia mai intervi¬ 
stato, sgnificherebbesolo che «non 
ha intenzione di arrendersi». Rahi- 
muliah ritiene che i iun^i alenzi 
daf capo de/ rimedi pendano dal¬ 
ia nece^tà di non esserelocalizzato 
e diventare un fadiisamo bersaglio 
per i mi sa li Usa. 

Buio su Omar, epoca luce sulla 
sua roccaforte spirituale Le storie 
che filtrano sono inquietanti. M ili¬ 
tanti fondamentalisti pakistani, 
cheerano accorsi a Kandahar anao- 
à di unirà allajihad contro ^i infe- 
ddi aggressori, tornano dduà in pa¬ 
tria e ammettono di avere commes¬ 
so un «grave errore recandoà lag 
gù». «Se damo scappati, non è per 
paura da raid statunitenà, ma a 
causa dd rimedi terroreinÉaura- 
to dai miliziani arabi». 

Uno da rimpatriati, uno stu¬ 
dente di nome Rashid, descrive la 
sconvolgente realtà dd complesso re 
àdenziale al quale montava la 
guardia: «Là dentro abitavano don¬ 
ne e bambini, le fami^ie di snidati 
Taleban incaricati ddia difesa ur¬ 
bana. Non potevano muoverà di lì. 
Le autorità, e qudii di Al Qaida 
soprattutto, avevano fatto capire 
che la loro sorte era l^ta al com¬ 
portamento in batteria dd ioro pa¬ 
dri 0 mariti. A questi ultimi aveva¬ 
no fatto gurare che mai e poi mai 
avrebbero lasciato entrare l'Allean¬ 
za dd nord in dttà». Un ricatto 
eoa disumano da indurregfi ex-vo¬ 
lontari pakiàcani a ringraziare«AI- 
lah per averci fatto capi re come fos¬ 
se di Éorta qudia viàoneddia guer¬ 
ra santa chea volevano ammanni- 
re». 


guerra 


Sganciata la micidiale bomba da 7 tonnellate. «Il mullah Omar ha lasciato la sua capitale spirituale». Poi le smentite 

Trovato libro del terrore 
delle punizioni talebane 

Delle agghiaccianti nefandezze 
compiute dalla polizia dei Taleban 
in nome di Allah si è parlato ripetu¬ 
tamente. Ora, trovano conferma, 
nero su bianco, in un registro «del¬ 
le colpe e delle punizioni imparti¬ 
te» che l'inviato di Liberation a 
Kabul ha scovato negli uffici or¬ 
mai deserti del «Ministero per la 
promozione della Virtù e la repres¬ 
sione del Vizio». L'archivio del ter¬ 
rore è contenuto in un grande qua¬ 
derno blu dove sono annotate con 
rigore tutte le lapidazioni, le basto¬ 
nate, le incarcerazioni, le multe, 
inflitte «in nomedi Allah misericor¬ 
dioso». Paginadopo pagina, si de¬ 
linea la vita quotidiana degli abitan¬ 
ti di Kabul, puniti non solo per il 
non rispetto dell'abbigliamento vo¬ 
luto dai Taleban, ma persino per 
aver appeso una gabbia di canari¬ 
ni, 0 per non aver messo un «ber¬ 
retto islamico» in testa ai neonati. 



j* ^ 


Un comandante delle forze che combattono i taleban nel villaggio di Amirabad 

Jerome Delay/Ap 


A Kandahar donne e bambini come scudi 

/ Taleban pronti a vendicarsi dei miliziani che vogliono arrendersi I soldati di Ismail Khan verso la città 


Altri disertori descrivono una 
Kandahar armata fino ai denti. Il 
mullah Bismullah era responsabile, 
ano a due setti mane fa, di un depo- 
àto di munizioni ndle vicinanze 
ddia dttà. Non è ben chiaro perché 
abbia moliate, riparando in Paki¬ 
stan. Maà dice certo checoioro che 


sono rimasti àano determinati a 
lottare, ed è convinto in particolare 
che Omar attenda con anàa il mo¬ 
mento in cui la guerra à estenderà 
sul territorio da iui controilato. «Ai 
Taleban non mancano armi e pro¬ 
ièttili. Se saranno attaccati via ter¬ 
ra, reagiranno con energa, combat¬ 


teranno ano aii'ultimo respiro». 
Dati reali o generiche impresàoni 
quéle dé fuggasco Bismullah ? Cer¬ 
to non pare molto aedibile la dfra 
di dnquecento tank a dispoàzione 
déle forze di Omar nàia zona di 
Kandahar. M a pa ora èda^i attac¬ 
chi aera che la dttà deve difenda- 


à. lai g// amai cani hanno fatto 
ricorso anche alla devastante bom¬ 
ba «taglia-marghaite», che riduce 
in cenae la supafide su cui cade 
nel raggio di dnquecento metri. 
Non solo, l'ordigno penetra né suo¬ 
lo ad una profondità di nove metri. 
Pa questo viene usato in parti cola¬ 


re pa di struggaei bunka sottara- 
né. Il cachio comunque à stringe 
anche vi a tara. Gli ultimi sviluppi 
ritardano l'avanzata déle truppe 
di Ismail Khan da ovest, néla pro¬ 
vi nda di H émand, checonfina con 
quéla di Kandahar. Ismaii Khan è 
collegato all'Alleanza dé nord, ma 


Scoperte fosse comuni a Herat 

Divergenze nel fronte anti-Taleban. A Kunduz VOnu teme la carneficina 


Due fosse comuni con dentro una sessantina di 
corpi, tutti con le mani legate dietro la schiena. 
L'Alleanza del Nord le ha scoperte a Shindand, 
vicino alla città di Herat, nei pressi di quello che 
doveva essere un campo d'addestramento dei Tale 
ban. Secondo l'Alleanza del Nord i cadaveri trova¬ 
ti apparterrebbero a mujaheddin infiltrati tra le 
fila del Taleban, passati per learmi come traditori. 

La situazione a Kunduz è ancora fluida. Gli 
accordi si fanno con fatica e si disfano un istante 
dopo. Nella terra di nessuno che è l'Afghanistan, 
la resa del Taleban a Kunduz non trova un referen- 
tecerto. «N oi abbiamo concluso un accordo con il 
generale Dostum, ma le forze leali a Rabbani ci 
hanno attaccato», dice un portavoce delle milizie 
assediate secondo quanto riporta l'Aip, vicina ai 
Taleban. 

Una ricostruzione che non sembra lontana 
dalla realtà, come testimoniano leultime24oredi 
guerra. Non solo a Kunduz, anche a Kabul le 
divergenze interne al fronte anti-Taleban stanno 
prendendo corpo, Alleportedellacapitalecentina¬ 
ia di ribelli affrontano i mujaheddin del Fronte 
Unito: sono pakhtun, ma non dalla parte degli 
studenti coranici. Vogliono che sia convocata la 
Loyajirga, l'assemblea tradizionaleevogliono che 
torni re Zahir. Ieri una tregua ha fatto tacere le 
armi, magli scontri potrebbero riprenderein qual¬ 
siasi momento. 

I combattimenti sono già ripresi a Kunduz, 


dove l'Alleanza del nord ha sferrato un attacco su 
trefronti, stracciando a colpi di cannonagli accor¬ 
di del generale Dostum. L'aviazione americana 
dall'alto appoggia leoperazioni: secondo l'Aip nel¬ 
la città ci sarebbero decineedecinedi vittime Ma 
l'Alleanza del Nord non sembra sia riuscita ad fare 
sostanziali passi avanti sul terreno. 

«Noi abbiamo dato loro altro tempo, fino a 
sabato pomeriggio. Se non vi saranno risultati per 
allora, i combattimenti riprenderanno», ha detto 
il ministro degli esteri dell'Alleanza, Abdullah Ab- 
dullah, sostenendo che - malgrado le bombe - si 
continua a trattare. Più che la resistenza dei Tale¬ 
ban ■ e soprattutto del molti stranieri che gonfia¬ 
no un eterogeneo contingente di circa 15,000 uo¬ 
mini intrappolato a Kunduz - a far naufragare la 
trattativa sembra sia stata la diffidenza del presi¬ 
dente Rabbani, chetarne di veder passare la città 
dallemani degli studenti coranici aquelledel gene¬ 
rale Dostum, alleato èvero, ma alleato scomodo e 
di dubbia lealtà, che già in passato è scivolato da 
uno schieramento all'altro con grande disinvoltu¬ 
ra. Dostum ora si proclama al fianco del neo-inse¬ 
diato governo di Kabul, ma mai come in questi 
giorni in Afghanistan quello che conta sono le 
situazioni di fatto. 

Le bombe americane su Kunduz raccontano 
anche che Rabbani non è solo nella decisione di 
prendere la città con la forza. Perché scendere a 
patti con i Taleban implica l'apertura di viedi fuga 


che il Pentagono in questo momento non ha al¬ 
cun interesse ad agevolare. Tanto più ai miliziani 
stranieri legati ad Al Qaeda- arabi soprattutto, ma 
anche ceceni, pakistani: nei giorni scorsi hanno 
fucilato a centinaia i Taleban disposti a cedere, 
nella consapevolezza che per i non afghani ci sarà 
ancoramene pietà che per gli altri una volta cadu¬ 
ta Kunduz. 

Emissari dei Taleban nei giorni scorsi hanno 
i nuti I mente cercato l'i ntervento del le N azioni U n i- 
te, dicendosi disposti a cedere la città in cambio di 
una garanzia sulla vita dei 15.000 miliziani. Uno 
scenario che non piaceva all'Alleanza del Nord, 
comunque impossibile per l'assoluta mancanza di 
mezzi deirOnu, che ora teme il bagno di sangue. 
Un rischio tutt'altro che remoto, cometestimonia- 
no le centinaia di cadaveri raccolti nelle strade di 
M azar-i-Sharif e la ferocia dismostrata in passato 
dai vari signori dellaguerrachetuttoraimperversa- 
no in Afghanistan. «Gli occhi del mondo sono su 
di loro», ha detto Stephanie Bunker, portavoce 
Onu a Islamabad, chiedendo all'Alleanza del nord 
il rispetto delle Convenzioni internazionali. La 
Croce rossa internazionale ha contattato sia i lea¬ 
der dell'Alleanza che il Penta^no, con analoghe 
richieste sul trattamento di civili eprigionieri. <Ci 
sono giunte notizie di esecuzioni sommarie che 
sono esplicitamente vietate dalla Convenzione di 
Ginevra». 

ma.m. 


Taizir Alwuani, giornalista di Al Jazira, racconta i suoi contatti clandestini con Al Qaeda e le minacce dell’Alleanza del Nord 

L’attesa (vana) per Fultimo messalo di Bin Laden 



aa anche ano a poco tempo fa, in 
buoni rapporti con ie milizie tribali 
pashtun cheàmpatizzano pa il ri¬ 
torno dèi'ex-reZahir Shah. Quan¬ 
do alcuni giorni fa annundò l'inten¬ 
zione di muovaesu Kandahar, sei 
Taleban non à fo^o arreà rapi¬ 
damente negli ambienti filo-Zahir 
la reazione fu, a dir poco, infastidi¬ 
ta. L'arrivo di Ismaii Khan, chepar- 
ia padano e non pashtun, è vista 
come un'intruàone. M a l'esadto 
dé re non ha dato ànora g'ande 
prova di sé L'uitimatum landato 
una settimana fa pa una resa di 
Kandahar, ed un passaggo padfico 
di potai né le mani dé ieada triba¬ 
li pashtun non legati al regme, è 
scaduto senza die alle parole àano 
seguiti i fatti. Ed ora è Ismail Khan 
a prendae l'iniziativa. A meno che 
anche lui, fatto un passo in avanti, 
non dedda di famarà eattendae 
Reàstaà Kandahar? A non es¬ 
sere sfforat/ dal dubbio sono sempre 
in meno, lai ai campo sportivo di 
Quatta, meta di oceanid raduni in¬ 
tegrandi néleprimesettimanedé- 
la aià afghana, aano poche centi¬ 
naia i manifeà:anti seduti sull'aba 
ad ascoltare I 'infuocato comizio 
dé mauiana Ali Mohammad 
Mehtarzia: «La guarà amaicana 
non è contro ii tarorismo ma con¬ 
tro l'Iàam. Lo dimostrano iestrag 
di dvili». Concetti assolutamente 
non nuovi, la cui espoàzione è Sta¬ 
ta preceduta da un rifai mento poe 
tico: «Seti tagliano la lingua padié 
did il vao, lascia pure che te la 
taglino». In altre parole abbi il co- 
raggo déle tue idee A nche quando 
ti ritrovi isoiato al punto che sul 
prato déla dimostrazione il nume 
ro dé partedpanti sa più o meno 
pari a quélo déle capre e pecore 
che brucano l'aba ai margini délo 
spiazzo. 


clicca su 


www.myafghan.com 

www.afghanradio.com 

www.afghanistan.org 



Reda Ali 


H a aspettato fino all'alba di vener¬ 
dì, ma rintermediario con l'ultima 
videocassetta registrata non si èfat- 
to vedere. Evidentemente Osama 
Bin Laden preferisce aspettare an¬ 
cora: troppo rischioso. Così comin¬ 
cia la cronaca dei rapporti tra lo 
sceicco saudita ed il corrisponden¬ 
te di Al Jazira a Kabul, Taizir 
Alwuani, l'uomo designato dal ca¬ 
po di Al Qaeda fin dall'inizio del 
conflitto come collegamento con 
la televisione e quindi con i suoi 
seguaci. Il giornalista racconta i 
due mesi e mezzo di incontri clan¬ 
destini e contatti con messaggi 
di Osama in un'intervista rilasciata 
venerdì mattina alia sua televisio¬ 
ne (l'unica ad avere accesso in Af¬ 
ghanistan durante la guerra) e poi 
trascritta sul sito dell'emittente. 

L'ultimo messaggio, il famoso 
testamento annunciato sullecolon- 


nedi Al Watan non è ancora arri¬ 
vato a destinazione. E stavolta il 
tragitto dovrà essere diverso. Il 
giornalista, infatti, fuggito a Quet- 
ta dopo la caduta di Kabul, è stato 
obbligato dalla direzione della Tv 
a lasciare l'Afghanistan per motivi 
di sicurezza (l'Alleanzadel Nord lo 
avrebbe minacciato di morte) e a 
dirigersi in Pakistan, a Islamabad. 
Lì aspetterà per altri due giorni 
eventuali segnali dello scacco, poi 

«Sono diventato 
amico del mullah 
Omar un anno fa 
Davanti a lui 
ho sentito un senso 
di pace» 


Alwuani tornerà per sempre a 
Doha. 

«M a anche se non ci sarò io - 
osserva il cronista di guerra - sicu¬ 
ramente se Osama vuole riuscirà a 
recapitare il video, nonostante i 
25mila dollari di taglia messa sulla 
sua testa dagli Usa». 


«Sono diventato amico del 
mullah Omar un anno fa - dichia¬ 
ra il giornalista - quando lui ètor- 
nato da una conferenza a Doha. 
Duegiorni prima che cominciasse 
la guerra, il 6 ottobre scorso, un 
talàano mi ha detto che il mullah 
voleva vedermi. H o accettato di es¬ 


sere accompagnato da lui a occhi 
bendati, per ragioni di sicurezza 
dicevani i suoi emissari». In realtà 
il cronista viene condotto al suo 
primo incontro con il capo di Al 
Qaeda, a cui era presente anche 
Omar. «Avevo sempre desiderato 
di incontrare Osama Bin Laden - 
confessa il cronista - e quando me 
lo sono trovato davanti ho sentito 
uno strano senso di pace: sa usare 
le parole giuste per conquistare il 
tuo cuore». 

Quel giorno lo sceicco ha con¬ 
segnato al giornalista tre cassette 
registrate «Avevo paura di portar¬ 
le con me, per questo non le ho 
prese subito - spiega il cronista - 
ma ho accettato che mi fossero re 
capitate davanti a casa da scono¬ 
sciuti». 

Osama ha ancheindicato i tem¬ 
pi per trasmetterei filmati. «Il pri¬ 
mo, come è stato, andava diffuso 
nel primo giorno di guerra - spie 
ga Alwuani -. Gli altri quando co¬ 


minciavano a fare il giro del mon¬ 
do le immagini da civili feriti o 
morti. Ma la redazione ha deciso 
di non trasmettere gli altri due vi¬ 
deo (che quindi sono ancora sco¬ 
nosciuti al pubblico), perché esor¬ 
tavano il popolo musulmano a ree 
gire». La seconda cassetta mandata 
in onda, invece, Alwuani se l'è ri¬ 
trovata una mattina sulla scrivania 
in redazione. 

Quando l'Alleanza del Nord è 

Il cronista è stato fatto 
rientrare in Pakistan 
per motivi di 
sicurezza. Nessuna 
traccia del terzo video 
annunciato 


entrata a Kabul, Alwuani è stato 
sostituito dalla Tv del Qatar da un 
cronista francese che parla arabo. 
Secondo il giornalista, gli americe 
ni avrebbero ordinato alle truppe 
di Dostum di non farlo più entrare 
nella capitale. «Il fatto è che sono 
molto arrabbiati con me - spiega 
Alwani - perché ho mostrato in 
video il casco di un pilota america¬ 
no nelle mani di un talebano, do¬ 
po che Washington aveva smenti¬ 
to la notizia del l'abbatti mento di 
un elicottero Usa». 

Quando il principe Moham- 
med jassim el-Ali, direttore di Al 
jazira, ha saputo delle minacce ri¬ 
cevute dal giornalista, visti i rischi 
che molti colleghi di altre testate 
hanno corso, gli ha ordinato subi¬ 
to di andare via. Così è partito ver¬ 
so le frontiere con il Pakistan, do¬ 
ve ha aspettato due ore prima di 
attraversarle. È arrivato a Islama- 
bad alle 10: aspetterà altri duegior¬ 
ni. Poi a casa. 
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NEW YORK Una casa americana 
sotto le feste di Natale, di Ha- 
nukah, di Capodanno è davvero 
uno spettacoio. È una casa aiiegra 
che sorprende e stupisce, per la 
varietà degii addobbi, dei fiocchi 
sontuosi, delieiuci coiorateedelie 
decinedi biglietti di auguri ricevu¬ 
ti e messi iì in belia vista, spesso 
attaccati a dei nastri aiie pareti, in 
filasu i mobili del salotto o dove si 
può. Nelia tradizione americana, 
dunque, ie greetings card hanno 
un valore davvero speciale. E per 
questo non si possono dimentica¬ 
re, ia ioro scelta non è casuale, 
non si acquista mai il primo bi¬ 
gi ietto a caso e i destinatari sono 
veramente tanti. Questi vanno dai 
parenti, agli amici, agli amici lon¬ 
tani , ai coiieghi, ai capi di iavoro, 
aiie maestre di scuoia, aii'assicura- 
tore, ai propri vicini, al dentista. 
Ogni famigiiadi bigiietti ne riceve 
decine e ne spedisce aitrettanti. 
U n casa con pochi auguri o non è 
una casa americana o è una casa 
disabitata. La dimenticanza di un 
biglietto d'auguri potrebbe costa¬ 
re un'amicizia o un rapporto. 
Quindi c'è ia scelta del cartoncino. 
Alle famiglie con bambini piace 
spedire un bigiietto che prevede ia 
fotografia del nucleo con i vestiti 
della festa. Poi ci sono gli auguri 
scelti dagii inteliettuaii, soiitamen- 
te comprati ai musei, quelli dei 
filantropi che optano per i disegni 
deli'Unicefodi aitreorganizzazio- 
ni umanitarie e quelli della gente 
comune che si sbizzarrisce com¬ 
prandone di tutti i tipi con i temi 
gioiosi della festa. Non si sbaglia 
mai il biglietto di auguri per le 
famiglie non cattoiichesi manda¬ 
no, per esempio, greeting cards 
che celebrano il periodo festivo, 
senza riferimenti specifici. M entre 
nellecasecattolicheil biglietto che 
celebra il Natale è molto appro¬ 
priato. Insomma un grande busi¬ 
ness di amore, un grande business 
di affari. 

Sono miiioni i bigiietti che 
viaggiano durante le feste, sono 
7.5 miliardi di dollari gli incassi di 
questa coiiaudata e tenera tradizio¬ 
ne. Si è vicini al periodo delle fe¬ 
ste, c'èlafinedel Ramadan, il peri¬ 
odo religioso isiamico, Hannukah 
il Natale ebraico e quello Cristia¬ 
no. In america ognuno celebra la 
propria festa, ma tutti si ricorda¬ 
no degli altri mandando i propri 
auguri. Spediti con la posta arriva¬ 
no puntuaii e in breve tempo. Per¬ 
ché le poste in America sono effi¬ 
cienti e rapide. Si, ma la posta de- 
0i Stati Uniti oggi non èqueliadi 
ieri, una mano criminale l'ha az¬ 
zoppata e resa pericolosa. «Se que¬ 
sti terroristi, voievano mettere pa¬ 
ura ci sono riusciti». Afferma Ra¬ 
chel Bolton, addetta alle pubbli¬ 
che relazioni delia Haiimark, ia 
più grande e famosa produttrice 
di cartoncini di auguri americana, 
fondata nel 1910. « N on sappiamo 
se le cose saranno più come pri¬ 
ma». L'antrace sta contagiando at¬ 
traverso ia posta e ia domanda in 
queste circostanze è ovvia. I citta¬ 
dini Usa spediranno, quest'anno, 
uguaimente ie ioro tonneliate di 
biglietti e ne apriranno altrettan¬ 
to, 0 questa tipica tradizione subi¬ 
rà un arresto durantequestefeste? 


I Bush fanno sapere che non rinunceranno aU’invio di greetings card e sperano che rAmerica segua il loro esempio 

Nel 2000 sotto tiro 
di un «Predato!» 

Nd settembre 2000 un «Predator» 
aereo spia ddia Cia senza pilota in 
ricognizione sull'Afghanistan, ha 
inquadrato in diretta etrasmesso ai 
monitor accesi nd quartier genera¬ 
le di Langley l'immagine «in diret¬ 
ta» di bin Laden.Gli analisti lo han¬ 
no riconosduo: era un uomo alto, 
con la barba, vestito di bianco, cir¬ 
condato da un'imponente scorta, 
ripreso mentre era visita ai campi 
di addestramento. Mail vdvoloera 
disarmato, la Casa Bianca di Bill 
Clinton era titubante sul datarsi e 
non vi erano caccia americani ndia 
zona pronti ad intervenire. Cosi 
l'ordinedi attacco non è partito e il 
più pericoloso terrorista dd mon¬ 
do si è salvato. Lo rivda il Wall 
Stre^]ournal citando fonti d'intd- 
ligence anonime Ora l'aerea spia, 
utilizzato con successo in Afghani¬ 
stan, ha a disposizione due missili 
Hdifirechespesso sono stati usati. 



^ -m ^ «i 


Una processione di «Babbo Natale» attraversano la Quinta strada New York 

Richard Drew/Ap 


Ipoteca antrace sui biglietti d’auguri 

Per le feste si teme il erollo di un affare da 7,5 miliardi di dollari. Istruzioni per l’invio di cartoneini sicuri 


La faccenda e' sentita e seguita, 
perché rientra in quel motto che 
prevede si torni alla normalità an- 
cheseci sono dei rischi. E ia vicen¬ 
da delle poste ha toccato veramen¬ 
te tutti. 

Daiia Casa Bianca hanno già 
fatto sapere che il presidente e la 
first lady hanno scelto biglietti di 
auguri Haiimark, gii Haiimark so¬ 
no molto amici dei Bush, i carton¬ 
cini verranno regolarmente spedi¬ 


ti aiie persone previste dai proto¬ 
collo. La prima famiglia del paese 
non poteva che non dare il buon 
esempio. Qra occorrerà vedere 
quanti la seguiranno equanti inve¬ 
ce non lo faranno. Judith Katz, la 
proprietaria di un piccoio negozio 
di oggetti elettronici, spedisce di 
norma 100 holiday cards. Ma 
quest'anno non io farà. «La gente 
ha paura ad aprire la posta, non 
ha senso spedire in questo modo 


gii auguri, io farò via e- maii» dice 
la signora. E- auguri sono quelli 
che invierà Dan Perlet, un funzio¬ 
nario di Washington: «È ii pensie¬ 
ro quello che conta, non il pezzo 
di carta», afferma Perlet. 

Daini settembre il bisogno di 
comunicare, di sentirsi vicini, di 
scambiarsi paroledi affetto éincre- 
dibiimente aumentato, stando aiia 
Jupiter, la società che studia gli 
andamenti di internet, i messaggi 


oniine sono arrivati a 27 miiioni 
rispetto ai 23 milioni, dello scorso 
anno, in questo stesso periodo. I 
fornitori di bigiietti di auguri di 
carta non si arrendono comunque 
dinnanzi a queste cifre e afferma¬ 
zioni ed anche se prima degii attac¬ 
chi terroristici la produzione dei 
messaggi festivi era già finita e 
pronta aiia vendita, ora peraiietta- 
re i cittadini hanno immesso nel 
mercato un nuovo stock di auguri 


tutti di ispirazione patriottica e 
con frasi del tipo «Sto pensando a 
come stai» «li più grande vaiore è 
quelio di rimanere uniti». E si sa 
gli americani si sciolgono di fron¬ 
te ai simboii eaiieparoiechenon 
ti fanno sentire soio. 

11 direttore delle poste stauni- 
tensi, j ack Potter, i nsiste che la po¬ 
sta se trattata con buon senso e 
accortezza non é pericolosa. Con¬ 
siglia, per ie feste, di scrivere gii 



vertìce franco-tedexo 

L’Airbus 400 allontana 
Chirac e Schròder 


Toni Fontana 


ROMA Si è parlato ovviamente del- 
i'Afghanistan e delie prossime tap¬ 
pedelia contrastata marcia dell'Eu¬ 
ropa comunitaria verso l'allarga¬ 
mento, ma il vertice franco-tedesco 
chesi èsvoltoaNantessi èinceppa- 
to sulla questione dell'Airbus4Ó0m, 
i'aereo miiitare che dovrebbe rap¬ 
presentante una sorta di pietra mi¬ 
liare nella costruzione della comu¬ 
ne difesa europea. L'incontro era 
stato deciso in vista del prossimo 
vertice europeo di Laeken (Belgio) 
che dovrà fare ii punto suil'aiiarga- 
mento dell'Unione ai paesi dell'Est 
e su questo sia Schroeder che Chi¬ 
rac hanno confermato gii impegni, 
ma non sono riusciti a mettere da 
parte le questioni che li dividono. 
La Francia infatti non ha gradito ia 
recentedecisionetedescadi rinviare 
la riunione dell'organismo che deve 
sostenere e avviare ii progetto per 


l'aereo da trasporto militareche ve¬ 
de in campo i colossi deH'industria 
della difesa europea (lafranceseAe- 
rospaziale, l'italiana Alenia, la bri¬ 
tannica Bae, ia tedesca Dasa ed altre 
compagne del Belgio, delia Turchia 
e della Spagna), La riunione era in 
programma pa il 16 novembre, ma 
il governo tedesco si è giustificato 
affermando che era in corso un deli¬ 
cato confronto sulla partecipazione 
delia Germania aiia guerra in Afgha¬ 
nistan echequindi ladecisionesul- 
i 'A i rbus poteva aspettare "si ne d i e". 
Immediateie rimostranze da fran¬ 
cesi che hanno preteso spiegazioni 
dai tedeschi, ma anche ieri Schroe¬ 
der non si èsbilanciato. 11 vero pro¬ 
blema della Germania che ha preno¬ 
tato la maggiore commessa per l'ac¬ 
quisto degli aerei è che il costo del 
progetto è troppo alto. M a i france¬ 
si non sono di questo avviso e nep¬ 
pure lo spagnolo Aznar che ha spie¬ 
gato il suo punto di vista a Berlusco¬ 
ni nel recente incontro di Granada. 


li progetto è stato sottoscritto da 
Francia, Italia, Gran Bretagna, Spa¬ 
gna, Belgio, Turchia, Portogallo ed 
anche dal piccolo Lussemburgo. 
E'stato il governo italiano, o meglio 
una parte del governo, a prendere le 
distanze dal progetto. In tal senso si 
è espresso il ministro della Difesa 
Martino che però si è trovato in 
rotta di collisione con il collega de¬ 
gli Esteri Ruggiero. E in Italialaque- 
stione non è affatto risolta nono¬ 
stante! fallimentari tentativi di Ber¬ 
lusconi di mediare tra le due anime 
del suo governo. La baruffa su ITA ir- 
busnon nascondesolo diverse anali¬ 
si sul futuro dell'Europa, ma anche 
differenti valutazioni in materia di 
industria per la Difesa. Lo schiera¬ 
mento anti-Airbus che intende 
quindi intralciare un progetto tutto 
europeo, guarda con interesse ai 
programma dell'Industria militare 
americana, Recentemente il Penta¬ 
gono ha assonato al gruppo 
Lockheed la vittoria nell'appalto 
per la realizzazione del joint Fight 
Striker, il caccia dei prossimi decen¬ 
ni. Molti ritengono che questo sia 
l'affaredel secondo per il qualel'am- 
ministrazione Usa intende di inve 
stire 200 miliardi di dollari e per 
questo abbandonano i progetti già 
decisi in Europa. 


indirizzi a mano e di non dimenti¬ 
care il mittente. Per il momento il 
giro di affari delie poste non ha 
subito delie grosse perdite econo¬ 
miche pesche i target dei biocrimi- 
naii sono stati specifici. M a certo 
non appena verrà coipito daii'an- 
traceun cittadino comunericeven- 
doio a casa, ii business postaie an¬ 
drà seriamente in crisi. Moite per¬ 
sone già scelgono la via elettronica 
per pagarei propri conti. La paura 
che gii hackerssi impadronissero 
dei numeri di conto corrente o di 
carte di credito, aveva indeboiito 
ia strada elettronica, tanto innova¬ 
tiva, e comoda per risolvere in¬ 
combenze varie, ma ora i timori 
provocati dai terroristi hanno fat¬ 
to ritornare questo sistema in au¬ 
ge. «N on vorrei che ia gente pren- 
dessei'abitudinedi fare tutto onii¬ 
ne e specialmente rimpiazzasse la 
corrispondenza scritta con quelia 
via e- maii -riferisce, Chariotte 
Ford, scrittricedi un libro sull'edu¬ 
cazione tecnoiogica-«M a in que¬ 
sto momento di crisi possiamo 
permetterci di adattare le nostre 
abitudini aiie circostanze». 

Aii'American Greeting Corp., 
gli antagonisti della Haiimark, 
non si aspettano cambiamenti si¬ 
gnificativi, sono convinti che au¬ 
menteranno le lettere elettroniche 
come quelie tradizionaii. Ci sarà 
però chi risentirà esoffrirà più de¬ 
gli altri di questa situazione di cri¬ 
si delieposteequesti sono i miiita- 
ri. Dear Abby, la molto letta e se¬ 
guita rubrica presente in diversi 
quotidiani americani ha avuto i'or- 
dine di avvisare la popolazione a 
non scrivere biglietti di auguri a 
snidati sconosciuti. Perchénel deli¬ 
zioso lavoro che prevede la compi¬ 
lazione dei greeting card c'é chi 
non si dimentica mai di mandare 
una parola di affetto e di augurio 
ad un soldato in missione anche 
se non si conosce, ma a cui si vuo¬ 
le bene comunque. 


Al Jazira: 
Omar è ancora 
a Kandahar 



media e guerra 


Reda Ali 


Un portavoce dei Taleban dichiara che il 
mullah Omar è ancora a Kandahar e non 
sta facendo nessuna trattativa. Inoltre 
Omar nega di essere in contatto con Osa- 
ma Bin Laden. Lo rivela la Tv satellitare 
del Qatar Al Jazira. 

Ore 12. Fortissimi combattimenti tra Alle¬ 
anza del Nord e Taleban vicino a Kabul. 
Gli scontri sono terminati poco prima del¬ 
la preghiera del venerdì. L'Alleanza del 
Nord si è rifugiata nella città in attesa del¬ 
l'arrivo degli americani. L'attacco aereo 
americano è proseguito per tutta la notte e 
la mattina su Khan Abad. Testimoni riferi¬ 
scono di incendi che stanno devastando 


tutta la città. 

Ore 14. Quindici morti e decine di feriti 
nell'attacco americano a Nanghi, Daho- 
ran, Sanduq e Saray. Il Canada consegna 
agli Usa uno yemenita sospettato di appar¬ 
tenere ad Al Qaeda. 

Ore 18. Uno dei capi pashtun che hanno 
tradito i Taleban ha dichiarato che il vec¬ 
chio regime ha 500 carri armati a Kan¬ 
dahar e che il mullah Omar aspetta la guer¬ 
ra per terra. Cinque palestinesi sono morti 
colpiti da un missile israeliano lanciato da 
un elicottero vicino a N ablus prima del l'ar¬ 
rivo della Commissioneamericana di con¬ 
trollo sulla sospensione delle violenze. 

Ore 20.11 ministro degli esteri britannico 
ed il presidente pakistano M usharraf lan¬ 
ciano l'allarme: tragedia umanitaria a Kun- 
duz. N ella città sono stati trovati 600 corpi 
senza vita di uomini uccisi in circostanze 
poco chiare dai Taleban. L'America rivela 
che un informatore dei servizi segreti ma¬ 
rocchini aveva segnalato a Washington la 
possibilità di un attentato in Usa prima 
delTautunno. 


I Tg russi: 
fronte comune 
con la Nato 


«Ancora una volta siamo in una coalizione 
antifascista contro un nemico comunecheog- 
gi si chiama terrorismo globale», apre così il 
telegiornale Vr ernia, in onda sul maggiore ca¬ 
nale nazionale russo 0 RT. 11 tg sottolinea che 
l'Alleanza sarebbeintenzionata a dare alla Rus¬ 
sia «un diritto di uguaglianza». «Ora siamo in 
venti», annuncia il tg Vesti del canale ufficio¬ 
so RTR, commentando il fatto che la Russia 
farà parte del Consiglio speciale Nato-Russia: 
«È una svolta focale nel modo in cui noi 
faremo gli affari con l'Occidente». Secondo il 
tg Postscriptum del canale moscovita 
TV-Centro, il segretario generale della Nato 
Robertson eli presidente russo Putin concor¬ 
dano nel constatare che «rOccidenteerUnio- 
nesovietica avevano mancato all'appuntamen¬ 
to di lavorareinsiemedue volte: la prima volta 


alla fine della seconda guerra mondiale e la 
secondadopo il crollo del Muro di Berlino per 
poter costruire la sicurezza del futuro». Anche 
l'ex presidente sovietico Gorbaciov ha apprez¬ 
zato moltissimo leultimeiniziativeinternazio- 
nali del presidente Putin. Il tg Seicias del 
canaleindipendente TVGdicedi essereconvin¬ 
to che «la Russia e ad altri paesi membri dell' 
Alleanza non possano più combattere il terro¬ 
rismo separatamente perché il terrorismo è 
una minaccia globale». Putin, continua il tg, 
sostiene la coalizione antiterroristica guidata 
dagli Stati Uniti. È da molto tempo che sta 
combattendo militanti islamici eri belli cara¬ 
tisti nella Repubblica di Cecenia, consideran¬ 
doli collegati ad al-Qaeda. Robertson è d'ac¬ 
cordo e dice che ora la Nato vede l'impegno 
militare del Cremlino in Cecenia con occhi 
nuovi. Mentre alla NTV del Gazprom-media 
sostieneche«nuovi legami più str^i con M o- 
sca includerebbero un Consiglio Russia-Na- 
to», aggiungendo che il piano Nato, in effetti, 
darà alla Russia il diritto del veto su una serie 
di questioni. Putin insiste cheli suo paese non 
sarebbe interessato ad «appartenere alla Na¬ 
to», ma sarebbe sempre disposto a migliorare 
le relazioni con l'Alleanza Occidentale. 

v.g. 


Tv Usa: maschere 
anti-antrace 
in offerta speciale 

Palinsesto patriottico per la festa del Rin¬ 
graziamento dell'America in guerra. In tv 
ètornata la pubblicità delle maschere anti 
antrace. Costano 20 dollari l'una, ma com¬ 
prandone due si pagano solo 30 dollari. I 
postini in rivolta: non ci ferma la pioggia 
0 il vento, l'antrace sì! 

ABC «Leforzedell'Alleanzadel Nord dan¬ 
no l'assalto a Kunduz, ma circola voce che 
i taliban potrebbero presto arrendersi». 
«La Gran Bretagna apre una missione di¬ 
plomatica in Afghanistan». 

CNN «La Casa Bianca pubblica un rappor¬ 
to sulleatrocitàcommessedai taliban». «Il 
Pakistan chiude l'ambasciata afghana di 
Islamabad». 

NBC «Le truppe Usa passano il Thank^i- 
ving in volo. Continuano i lanci di aiuti 


umanitari». 

FOX «Aperta ufficialmente la stagione de¬ 
gli acquisti di fine anno. Commercianti 
con il fiato sospeso». «Una statua della 
Libertà gigante apre la 75ma parata di 
Macy'saNewYork». 

New York Times «Gli Stati Uniti bombar¬ 
dano le caverne nella caccia a bin Laden». 
«Cinque bambini palestinesi uccisi da 
un'esplosione a Gaza». 

Washington Post «I taliban rifiutano la 
resa a Kunduz. Le forze speci ali attaccano 
i depositi di carburante». «Il Pakistan libe¬ 
ra gli scienziati nucleari». «I media arabi 
servitane bin Laden». 

Wall Street Journal «Oggi l'economia 
americana potrebbe essere ufficialmente 
dichiarata in recessione». «Luxottica com¬ 
pra i I marchio storico Brooks Brothers per 
225 miloni di dollari». 

Los Angeles Times «La polizia spagnola 
sostiene che Mohamed Atta incontrò 
membri di al Qaeda in Spagna. Trovata in 
un covo la mappa di un aeroporto della 
California». 

Usa Today «L'Alleanzaprendeil controllo 
del Nord deil'Afghanistan». 

r.re. 



















sabato 24 novembre 2001 



l’Unità 


5 


ISl guerra 


Il fratello Mario ringrazia per i tanti attestati di solidarietà; sono stati un grande aiuto per i miei genitori 



Toni Fontana 


ROM Aieri il dolore privato lontano 
dagli sguardi del le telecamere, oggi 
l'ultimo onaggio della sua Catania, 
degli amici, dei giornalisti del Cor¬ 
riere della Sera e tanti altri. M aria 
Grazia Cutuli è tornata nella sua 
città per l'estremo saluto. I funerali 
della giornalista uccisa si svolgeran¬ 
no in forma solenne stamattina al¬ 
le 11 nella Cattedrale di Catania. 
Lafunzionesarà celebrata daH'ard- 
vescovo metropolita Vincenzo 
Bommarito. Leorazioni funebri sa¬ 
ranno pronunciate dal direttore 
del Corriere della Sera Ferruccio 
De Sortoli e dal vice sindaco della 
città siciliana raffaele Lombardo. 

La salma era stata trasportata 
in Sicilia l'altra sera. Un piccolo 
corteo di auto ha raggiunto l'abita¬ 
zione della famiglia dove per tutta 
la notte si è svolta la sveglia cui 
erano presenti solo alcuni familia¬ 
ri, il padre Giuseppe, preside in 
pensione, la madre Agata D'Amo¬ 
re, ex insegnante, i fratelli Mario, 
Donata e Sabina. Si è trattato - ha 
detto una zia materna - di «un mo¬ 
mento di raccoglimento dellafami- 
glia, lontano da occhi indiscreti e 
necessario» prima dei funerali che 
si svolgeranno in forma pubblica e 
solenne. 

Ieri mattina, accompagnato da 
una scorta formata dai vigili urba¬ 
ni e dalla polizia, il feretro è stato 
trasportato nel municipio di Cata¬ 
nia. Quando il corteo è giunto nei 
pressi della sede dell'amministra- 
zionecomunaleèstato accolto dal¬ 
l'applauso dedicato alla giornalista 
uccisa in Afghanistan da un miglia¬ 
io di persone che affollavano la 
piazza del Duomo. Alcuni hanno 
alzato la mano in segno di saluto, e 
si sono viste molte persone che si 
asciugavano le lacrime. 

La stessa scena si è ripetuta an¬ 
che nel cortile del M unicipio. Ad 
attendere la salma vi erano tra gli 
altri il vice-direttore del Corriere 
della Sera Paolo Ermini. «Accoglia¬ 
mo M aria Grazia C utuli, nostra no- 
bilissimaconcittadinacheha perso 
la vita per la libertà - ha detto il 
vice sindaco Raffaele Lombardo - 
ha lottato hagiornalista peri diritti 
civili dei popoli oppressi, e questo 
l'ha portata anche in Afghanistan. 
La nostra città paga per la lotta al 
terrorismo». La salasi èriempitain 
breve di mazzi e di corona tra le 
quali quella inviata dal Capo dello 
Stato Ciampi equella, di rose bian¬ 
che, mandata dal quotidiano per il 
quale la giornalista lavorava. La ca¬ 
mera ardente è stata chiusa ieri se¬ 
ra intorno alla venti e la salma è 
stata trasferita nella cattadrale do¬ 
ve oggi si svolgeranno i funerali. 
Per tutta la giornata centinaia di 
persone hanno reso omaggio alla 
salma sfilando in silenzio. 

Mario Cutuli, uno dei fratelli 
della giornalista, ha aggiunto ieri 
altri particolari sul massacro avve¬ 
nuto lungo che strada che unisce 
Jalalabad a Kabul. «Al giornalista 
spagnolo J ulio Fuentes- ha raccon¬ 
tato M ario Cutuli - è stata amputa¬ 
ta una mano e a Maria Grazia è 
stata recisa una parte del lobo del¬ 
l'orecchio destro con una lamet¬ 
ta». M ario Cutuli ha anche spiega¬ 
to che il giornalista spagnolo è sta¬ 
to assassinato con duecolpi al tora- 
ceed uno al collo, mentrela sorella 


Giacinto Cerviere 


Ognuno di noi oggi sente fortemente 
che dopo i fatti di New York dell'll 
settembre 2001 anche nel mondo del¬ 
l'architettura qualcosa è cambiato ed 
in modo drammatico, che la fine del 
M anhattantismo è stata posta in atto 
dalla figura terrificante di un giovane 
architetto egiziano trentatreenne, 
Mohammed Atta, figlio proprio di 
quella classe media araba filo occiden¬ 
tale e post-coloniale (il padre avvoca¬ 
to noto al Cairo, le sorelle ambedue 
docenti universitarie), che col suo gra¬ 
vissimo gesto ha annullato in un atti¬ 
mo una storia urbana, la presunta vi¬ 
gorosa volontà di potenza dello Stile 
Internazionale. 

Dal giornale tedesco 
"SuddeutscheZeitung" del 29e30 set¬ 
tembre scorso si scopre che M oham- 
med Atta, sospettato dall'FBI di essere 
il capobanda del gruppo terroristico 
che si è impossessato del Boeing del- 
l'American Airlines schiantatosi per 
primo sulla torre nord del World Tra¬ 
de Center, prima di introdursi negli 
Stati Uniti ha frequentato dal 1992 da 
studente modello la "Technische U ni- 
versitat" di Amburao laureandosi in 



Cerimonia funebre 
per il cronista di Stem 

BERLINO Si èsvolta ieri a Berlino 
unacerimoniafunebrein memo¬ 
ria di Volker Flandioik (40 an¬ 
ni), il giornalista tedesco del setti¬ 
manale "Stern" rimasto ucciso 
rii novembrescorso in Afghani¬ 
stan insiemead altri duesuoi col¬ 
leghi francesi. A dare l'ultimo sa¬ 
luto allo sfortunato reporter si 
sono riuniti al crematorio di 
Treptow parenti, amici e colle¬ 
ghi. Erano presenti tra gli altri i 
direttori di Stern Thomas Oste- 
rkorn e della rivista M are N iko- 
laus Geipke. FI andioik e gli altri 
due giornalisti erano stati colpiti 
dal fuoco dei Taleban mentre 
con una colonna di miliziani 
dell'Alleanza del nord percorre¬ 
vano una strada nel nord dell'Af- 
ghanistan. Oltre che per Stern, 
Volker FI andioik - che era origi¬ 
nario di Rostock - collaborava 
per varie riviste. 


Catania piange Maria Grazia Cutuli 

Ieri la camera ardente, oggi i funerali solenni della giornalista uccisa in Afghanistan 



èstata raggiunta da quattro proiet¬ 
tili. 

Dalla jeep sulla quale viaggiava¬ 
no sono spariti i computer che i 
giornalisti utilizzavano per scrivere 
i loro reportages, mentre non sono 
stati sottratti i bagagli. Il familiare 
della reporter uccisa ha concluso 
dicendo che la solidarietà dimostra¬ 
ta in questi giorni da tutto il paese 
«haaiutato molto mio padreemia 
madre scossi dalla morte della fi¬ 


glia», ma ha anche raccomandato 
alla stampa di «lasciare in pace la 
famgilia» che ora vuole stare sola 
con il proprio dolore. 

A M adrid la salma del giornali¬ 
sta] ulio Fuentes morto nell'aggua¬ 
to èstata cremata ieri nel cimitero 
La Almudena. Le spogli e erano tor¬ 
nate dall'Afghanistan con lo stesso 
aereo che ha riportato in Italia il 
corpo della giornalista del Corriere 
della Sera. Alla cremazione erano 


presenti i familiari, molti giornali¬ 
sti del quotidiano El Mundo egli 
amici del corrispondente di guer¬ 
ra, una delle firme più note della 
stampa spagnola. Della scomparsa 
della giornalista del Corriere della 
Sera ha parlato ieri il segretario del¬ 
la Federazione della Stampa Paolo 
Serventi Longhi a conclusione del 
congresso nazionale che si è svolto 
a Pescara: «Bisogna trovare - ha 
detto il segretario del sindacato da 


giornalisti - forme e modi perchè 
la scomparsa di Maria Grazia Cutu¬ 
li continui ad appartenerea tutta la 
famiglia da giornalisti italiani». 
Tra le proposte emerse al congres¬ 
so quelladi sostenereuna televisio¬ 
ne 0 una radio di Kabul. Al con¬ 
gresso Fnsi, su proposta delledele 
gate, è stata approvata una racco¬ 
mandazione che tra l'altro denun¬ 
cia «la retorica usata per racconta¬ 
re la morte della giornalista». 


In carcere il soldato di Osama 

Estradato in Italia dalla Germania: preparava un attentato chimico 


MILANO Arrestato a M onaco di Ba¬ 
viera e dopo un mese estradato in 
Italia. Sul capo un'accusa assai pe¬ 
sante: coordinatoredella cellula eu¬ 
ropea di Osama Bin Laden. Quali 
siano davvero le responsabilità del 
libico, Lassed Ben Fieni, trentadue 
anni, nato a Tripoli il 5 febbraio 
1969, dovranno accertare Stefano 
DambruosoeLuigi Orsi, i due sosti¬ 
tuti checoordinano l'inchiesta mila¬ 
nese sui gruppi terroristici attivi in 
città. Il presunto capo, o coordina¬ 
tore, in Europa di Al Qaida, cheera 
stato arrestato a M onaco di Baviera, 
è sbarcato ieri a M alpensa con un 
volo Alitalia, estradato sulla base di 
un mandato internazionaledi cattu¬ 
ra emesso dal tribunale di M ilano. 
Adesso è rinchiuso nel carcere di 
Busto Arsizio e oggi stesso dovreb¬ 
be essere interrogato dai magistrati 
DambruosoeQrsi. L'accusa è quel¬ 
la di aver aver fornito documenti 
falsi ad altri immigrati sospettati di 
far parte della rete terroristica radi¬ 
cata in Europa. M a non solo: secon¬ 
do la procura di Milano, Lassed 


Ben Fieni avrebbe avuto il compito 
di acquistareevenderearmi, esplo¬ 
sivi ematerialenecessarioperlafab- 
bricazionedi armi chimicheebiolo- 
giche. Alcune intercettazioni telefo¬ 
niche avrebbero rivelato in partico¬ 
lare il ruolo di Lassed Ben Fieni, 
alias Mohamed, alias Abu Qbeida, 
nei collegamenti tra la cellula italia¬ 
na di Al Qaida e quelle tedesca, in¬ 
glese e spagnola. Ben FI eni, che ha 
vissuto per alcuni anni in Germa¬ 
nia, fu arrestato il 10 ottobre scorso 
a Monaco. Durante gli interrogato- 
ri ha respinto ogni imputazione, 
ma non si è opposto alla estradizio¬ 
ne. 

Il nomedi Lased Ben Fieni era 
comparso nei primi atti deH'inchie- 
sta sulle possibili diramazioni del 
terrorismo islamico nel Milanese, 
insieme a quelli di altre sette perso¬ 
ne, tra i quali Essid Sami Ben Khe- 
mais, detto Saber. 

Una microspia intercettò un col¬ 
loquio tra Ben Meni Lased e Essid 
Sami Ben Kemais (Saber), uno dei 
capi della cellula milanese, che di¬ 


scutevano nella casa-covo di Galla¬ 
rate (Varese) . In sintesi i due si 
dicevano: «M i servono due persone 
che ho già in mente, il libico e il 
curdo di Londra... A me non serve 
un esercito, ma due persone però a 
condizionecheabbiano testa eadde- 
stramento e niente da perdere o da 
guadagnare». E poi, ancora: «M i ser¬ 
ve solo il bidone da dieci litri... Dio 
è con noi. Fio la certezza che riesco, 
maacondizionecheil piano lo fac¬ 
cio io: voglio solo l'obiettivo, anche 
all' ultimo momento». 

Ben Fieni Lased, 32 anni, libico 
di Tripoli, già "combattente in Af¬ 
ghanistan", secondo l'accusa quin¬ 
di è uno dei "soldati” della cellula 
italo-tedesca della rete di Qsama 
Bin Laden. Come gli altri quattro 
indagati (duesono latitanti) èaccu- 
satodi associazionea delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di documenti 
falsi, armi, esplosivi e di aggressivi 
chimici. A queste accuse, si èaggiun- 
ta quella di terrorismo internaziona¬ 
le introdotta da qualche settimana 
nel codice penale e autorizzata, per 


l'inchiesta milanese, dal ministro 
della giustizia Roberto Castelli. 

Mac'èancheun'altrainquietan- 
te conversazione. È del 14 marzo 
2001 fra Essid Sami Ben Khemais, 
Bouchoucha Mokhtar (Farid), un 
altro degli arrestati, e Ben Fieni La¬ 
sed (Mohamed). Insieme discuto¬ 
no del « bidone del liquido» e di 
comeedove provarlo. Saber propo- 
nedi sperimentarlo in Francia eso- 
stiene che sia m^lio di un altro 
prodotto: «È meglio questo prodot¬ 
to, èpiù efficace perchèquesto liqui¬ 
do, non appena lo apri, soffoca le 
persone». M ohamed a questo pun¬ 
to chiede: «È il prodotto di cui ha 
parlato Mohamed della Germa¬ 
nia?». E Saber spiega: «Mohamed 
non ha ancora trovato la persona 
per la formula...io conosco qualco¬ 
sa di questo prodotto...il sistema di 
fare uscire la parte che si posa sul 
fondo, poi si aggiunge il veleno esi 
comprime con pressione». Moha¬ 
med: «Come l'hanno chiamato?». 
Saber: «Sinsinen (sinsinan)...». 

r.m. 


La brillante carriera di Mohammed Atta, l’egiziano a capo del commando che 1’ 11 settembre dirottò gli aerei contro le Twin Towers 

M a nhattan devastata da un giovane architetto 


architettura con una tesi in progetta¬ 
zione urbana dal titolo «Khareg 
Bab-en-Nasr: un quartiere in pericolo 
nella città vecchia ad Aleppo (Siria)». 
Contemporaneamente Atta frequenta 

10 studio di architettura "Plankontor" 
sempre ad Amburgo. Un'altra fonte 
quale il New York Times ha riportato 

11 19 settembre 2001 che Atta prima di 
frequentareil Politecnico di Amburgo 
si sarebbe diplomato in Architettura 
anche all'Università del Cairo in Egit¬ 
to ed avrebbe fatto pratica in progetta¬ 
zioneedile. 

Nel 1993 esplodono per la prima 
volta i sotterranei del World Trade 
Center con sei quintali di esplosivo. 
Dopo aver iniziato lasuatesi nel 1995, 
Atta "scompare" per ben quattro an¬ 
ni, come testimonierà il suo relatore 
M achuie, per poi rifarsi vivo nel 1999. 
In realtà M ohammed parte per il Cai¬ 
ro con una borsa di studio offertagli 
dalla Società Carl-Duisbera ritornan¬ 


do in Germania a fine anno con un 
rapporto giudicato "brillante" che 
prende in esame la città vecchia del 
Cairo. Si è a conoscenza che in quel 
periodo Atta va in pellegrinaggio alla 
M ecca come conferma una cartolina 
da lui inviata agli amici dello studio 
Plankontor. Tornato a fi ne'95 ad Am- 
bur^. Atta riaffina le sue posizioni 
teorichee mette in mostra all'universi¬ 
tà una nuova immaginedi se stesso in 
cui una curata barba islamica è l'ele¬ 
mento più significativo. Si sa che Atta 
inizia a prelevare in questo periodo 
grandi quantità di denaro da banche 
tedesche. 

Quando il professor Dittmar M a- 
chule, il quale è stato il relatore della 
tesi di Atta, conosce il giovane egizia¬ 
no lo ricorda ancora vestito all'occi¬ 
dentale con jeans e capelli corti. M a- 
chule non riusciva a spiegarsi perché 
quel "caro ragazzo" tenesse così tanto 
a dedicare la citazione introduttiva del¬ 


la sua tesi ad Allah, a scrivere che la 
sua vita e la sua morte appartenevano 
al suo Dio padronedeH'universo, poi¬ 
ché il suo lavoro accademico non pos¬ 
sedeva alcunché di religioso. 

Atta si dimostra il terrificante 
esempio di come l'Occidente non de 
tenga affatto un potere espansivo ed 
irrefrenabile che ha prodotto un reale 
sistema di controllo globale della cul- 

Nella sua tesi di 
laurea una citazione 
introduttiva: «La mia 
vita e la mia morte 
appartengono ad 
Allah» 


turaedel mercato. La parola "globaliz¬ 
zazione" viene usata perlopiù per 
esprimere la tendenza di un sistema 
economico a distribuirsi su tutta la 
sfera terrestre. La globalizzazione non 
è un fenomeno compiuto o che sta 
per compiersi. Ne sono la riprova i 
recenti processi di arretramento o 
quanto meno di enorme affaticamen¬ 
to deH'economia mondiale che hanno 
rimesso in discussione simili prefigura¬ 
zioni ancor prima dell'll settembre. Il 
termine quindi si rivolge ad una ten¬ 
denza in atto. L'attitudine globalista 
degli stili architettonici si è verificata 
spesso nella storia: dall'architettura ro¬ 
mana a quella barocca fino al movi¬ 
mento moderno tale attitudine, addi¬ 
rittura dominante, ha evitato il più 
dellevoltedi cancellare del tutto i loca¬ 
lismi stilistici ed ha piuttosto interagi¬ 
to con essi. 

Ancora più del passato, il tempo 
oresente sembra essere scandito dal¬ 


l'annientamento di qualsiasi "regola" 
deH'abitarecandidata a proporsi come 
modello persistente, 11 nuovo secolo ci 
spinge ad abbracciare una disciplina 
dotatadi strumentazioni obsoleteese- 
polte da al meno tre cause fondamenta- 
ii: la rammemorazione per i tanti che 
l'hanno dimenticato che l'architettura 
è anche prodotto artistico, laconstata- 
zionecheleimpressionanti trasforma¬ 
zioni tecnologiche ne ridefiniscono i 
contorni, l'accettazione che gli stermi¬ 
nati flussi migratori immettono pro¬ 
blematiche nuove nella cultura del¬ 
l'abitare ma soprattutto del transitare. 

Allora, pensaredentro questo con¬ 
testo ancora ad un'architettura che 
guarda alla "profondità della Storia", 
meditare con quali culture eseguire 
mescolanze che riducano quanto più i 
rischi della sparizione della propria 
identità, significa rifiutare di accettare 
che le ideologie e le idealità che ci 
hanno attraversato sono ora alterate 


eìo sbriciolate da altre culture e da 
altre identità continuamente fluttuan¬ 
ti e impossibili da arrestare. Significa 
solo volgere attenzione al lesue meravi¬ 
glie metafisiche e lineari senza con¬ 
frontarsi con i "territori dell'atopia a 
della frammentazione" visto che sono 
i territori che abbiamo maggiormente 
ereditato. 

Abbiamo un urgente bisogno di 
un'architettura che dia delle risposte 
possibili alle contraddizioni e alle im¬ 
perfezioni degli spazi reali chela mo¬ 
dernità non è riuscita a disegnare o 
che ha ignorato, che porti le stimmate 
del mondo complesso e vitale delle 
svariate culture razziali che ospitiamo 
e che determi nano la nascita di scena¬ 
ri urbani imprevedibili eperciò poten¬ 
zi al mente interessanti. In definitiva, si 
rende necessaria "un'architettura del¬ 
la crisi", e che da questa tragga le sue 
poetiche e i valori appartenenti alla 
forma temoorale che la accodie, 
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Uccisi da elicotteri Apache un capo di Hamas, Abu Hanud, e suo fratello. Gli integralisti minacciano rappresaglia 

Paese Basco: uccisi due poliziotti 
Si sospetta un attentato dell’Età 


Umberto De Giovannangeli 


In diecimila accompagnano nel loro ulti¬ 
mo viaggio i cinque bambini palestinesi 
uccisi l’altro ieri a Khan Yunis dall'esplo¬ 
sione di un ordigno israeliano mentre si 
recavano a scuola. E la collera scatenatasi 
tra la folla ha avuto ancora una volta un 
sanguinoso epilogo: l'uccisionedi un altro 
ragazzo palestinese, di 15 anni. La gente 
del campo profughi di Khan Yunis(Gaza), 
si è raccolta attorno ai genitori di quei 
bambini divenuti, dopo la loro tragica 
morte, «martiri» della popolazione della 
città. Awoltenella bandiera palestinese, le 
bare sono state portate a spai la da parenti e 
abitanti del campo profughi. C'è rabbia, 
dolore, pietà, sofferenza in quel corteo che 
si dipana tra le polverose strade di Khan 
Yunis, La rabbia e il desiderio di vendetta 
si rispecchiano in quelle decine di giovani 
armati di kalashnikov che sparano in aria 
in onore di quei cinque piccoli «martiri». 
M a a toccare il cuore sono soprattutto i 
bambini, un centinaio, che seguono le ba¬ 
re; guidati dai compagni di classedellecin- 
que piccole vittime. Si tengono per mano, 
portano fiori, quei bimbi che hanno impa¬ 
rato troppo in fretta, cosa significhi il dolo¬ 
ree una vita spezzata. La collera accumula¬ 
ta nel corso delle esequie esplode al termi- 
nedei riti funebri quando gruppi di giova¬ 
ni palestinesi attaccano con lanci di pietre 
una postazione militare israeliana. Secon¬ 
do alcuni testimoni i soldati rispondono 
alla fitta sassaiola aprendo il fuoco. Sul 
terreno resta il colpo senza vita di W/ael 
Radwan, 15 anni. Altri due palestinesi, atti¬ 
visti di una milizia collegata ad Al-Fatah, 
sono rimasti uccisi in una misteriosa esplo¬ 
sione verificatisi a Beit Iba, a pochi chilo¬ 
metri daNablus. Nella giornata di sangue, 
muoreancheunagiovanepalestinese ucci¬ 
sa dai soldati israeliani di un posto di bloc¬ 
co che hanno aperto il fuoco sul taxi in cui 
viaggiava assieme ad alcuni membri della 
sua famiglia (un'altra donna e un uomo, 
uccisi con lei) nel sud della Striscia di Ga¬ 
za. In serata eli cotteci «Apache» hanno poi 
sganciato almeno cinque razzi aria-terra 
contro una vettura su cui viaggiavano atti¬ 
visti di «Hamas», due dei quali sono stati 
uccisi sul colpo, presso la località di Fara, a 


«Non esistono ancora piani det¬ 
tagliati di attacco all’lrak, ma una 
cosa appare certa: se gli Usa intendo¬ 
no davvero infliggere un colpo mor¬ 
tale alla rete del terrorismo islamico, 
allora non potranno fermarsi all'Af¬ 
ghanistan ma dovranno necessaria- 
menteintervenirecontro Baghdad». 
A sostenerlo èAvi Pazner, portavoce 
del primo ministro israeliano Ariel 
Sharon, già ambasciatore a Roma e 
Parigi. 

Ambasciatore Pazner, i giorna¬ 
li israeliani scrivono di un pos¬ 
sibile attacco airirak entro 
febbraio prossimo. Cosa c'è di 
vero in queste rivelazioni? 

«Vi sono le considerazioni, certo 
non privedi fondamento, di chi pen¬ 
sa che dopo aver sconfitto i Taleban, 
catturato 0 eliminato OsamaBin La- 
den, disarticolato il gruppo di Al Qa- 
eda, gli Usa dovranno necessaria¬ 
mente rivolgere le loro attenzioni 
verso altri Stati-canaglia che hanno 
supportato in mille modi i gruppi 
del terrorismo islamico. Questo, pe¬ 
rò, non significa cheesistano già pia¬ 
ni 0 addirittura date per la fase due 
della guerra al terrorismo». 

I srade non ha mai nascosto le 
sue preoccupazioni per il riar¬ 
mo iracheno. 

«Sono preoccupazioni fondate. 
Se ri rak sarà attaccato, Saddam H us- 
sein non esiterà, comefecedieci an¬ 
ni fa nella guerra del Golfo, ad attac¬ 
care Israele. Con una novità ango- 



Un compagno di scuola dei ragazzi palestinesi morti durante i funerali nella moschea di Gaza 


Natalie Behring/Reuters 


MADRID Una donna poliziotto e 
un altro agente sono stati uccisi 
a Beasain, nel Paese basco spa¬ 
gnolo, dopo essere stati assaliti 
da uomini armati. Lo ha riferito 
la televisione spagnola. L'attenta¬ 
to è avvenuto intorno alle 19 e 
15, ora locale e italiana, mentre i 
due agenti della Ertzaintza (poli¬ 
zia autonoma basca) stavano 
controllando il traffico, particolar¬ 
mente intenso con ravvicinarsi 
del fine settimana, sull'accesso 
alla Nazionale 1 nei pressi del 
paese Beasain, in provincia di 
Guipuzcoa. 

Secondo le prime ricostruzioni 
dei fatti, un uomo incappucciato 
si è avvicinato a piedi agli agenti 
e ha sparato a distanza ravvicina¬ 
ta, uccidendone la donna e feren¬ 
do gravemente l'altro, che è sta¬ 
to ricoverato d'urgenza alla clini¬ 
ca dell'Asuncion de Tolosa e po¬ 


co dopo è morto. La donna, Ana 
Isabel ArosteguJ, 34 anni, madre 
di tre barn bini. È stata colpita alla 
testa e alle spalle. L’agente, mor¬ 
to dopo il trasporto in ospedale, 
si chiamava Francisco Javier 
Guijanjos e aveva trentadue anni. 
Il primo ministro Aznar ha ricevu¬ 
to la notizia mentre si trovava in 
Perù per presenziare al vertice 
ibero-americano. «Voglio espri¬ 
mere la mia più profonda con¬ 
danna del terrorismo e esprime¬ 
re la mia solidarietà alle famiglie 
delle vittime. Faccio appello al¬ 
l’unità per sconfoiggere definiti¬ 
vamente il terrorismo». 

Il sindacato della polizia autono¬ 
ma basca, Erne, ha già diffuso 
un comunicato nel quale, rivol¬ 
gendosi al gruppo armato sepa¬ 
ratista Età, afferma: «non ci la- 
sceremo intimorire nè cederemo 
alla paranoia». 


«Bimbi palestinesi saltati su mine israeliane» 

Tel Aviv apre un mchiesta. Nove palestinesi morti nel giorno dei funerali, ira cui un leader di Hamas 



ridossodi Nablus.SonoMahmudAbuHa- 
nud, uno da capi militari del movimento 
integralista, super ricercato dai servizi se¬ 
greti israeliani dal 1995, esuo fratello: era¬ 
no loro, pare; l'obiettivo dell'attacco in cui 
è c'è stata anche una terza vittima ancora 
non identificata. Hamas ha annunciato 
una rappresaglia «chefarà male» per vendi¬ 
care Hanud. 

L'apertura immediata di un’inchiesta 
sulla morte da 5 bimbi viene invocata in 
Israele da deputati di sinistra, ebrei earabi, 
e lo stesso ministro dei Trasporti Efraim 
Sneh (laburista) assicura che «si farà di 
certo luce sull'episodio». Da parte sua il 
ministro della Difesa Benyamin Ben Elie- 
zer esprime profondo rammarico «per la 
tragica perdita di vite innocenti». Le sue 


parole, apprezzate negli ambienti del- 
l'Anp, sono subito apparse una ammissio¬ 
ne indiretta delle responsabilità di Israele 
nella morte del bambini. Tesi rafforzata 
dalla nuova ricostruzione dell'accaduto: 
l'altro ieri l'ipotesi più probabileeraappar¬ 
sa lo scoppio di un proiettile di cannone 
israeliano rimasto inesploso sul terreno e 
colpito inavvertitamente, o per gioco, da 
uno dei bambini. Ma ieri è circolata con 
insistenza, prima delle dichiarazioni di 
Ben Eliezer, la tesi chei piccoli palestinesi 
siano stati uccisi da una mina antiuomo 
piazzata per colpire una cellula armata del- 
ri ntifada responsabiledi aver aperto il fuo¬ 
co, dalla zona dove è avvenuta l'esplosio¬ 
ne, contro le vicine colonie ebraiche di 
Netzer Hazani eGanei Tal. Ricostruzione 


avvalorata dalle rivelazioni del quotidiano 
indipendentedi Tel Aviv, M aariv: la mina, 
secondo fonti militari citate dal giornale; 
era stata deposta la scorsa settimana in 
quel punto da una unità speciale dell'eser¬ 
cito con l'autorizzazione del capo di stato 
maggiore generaleShaul M ofaz. «Purtrop¬ 
po- osservano lefonti - invecedi colpirei 
terroristi, la mina ha causato la morte di 
bambini innocenti». «Qualcuno dovrà pa¬ 
gare il prezzo», commenta indignato Yossi 
Sarid, leader del partito di sinistra M eretz. 
M a a scuotere I sradeèanche un'altra noti¬ 
zia: entro due-tre mesi lo sforzo bellico 
degli Usa si sposterà dall'Afghanistan ai¬ 
ri rak nel tentativo di abbatterei! regi medi 
Saddam H ussein, e lo Stato ebraico si pre¬ 
para ad affrontare un attacco non conven¬ 


zionale iracheno contro le proprie retro¬ 
vie. A sostenerlo è il quotidiano «Yediot 
Ahronot», citando il parere di un alto re¬ 
sponsabileisraeliano alla difesa. 11 giornale 
scrive che Israele è impegnato in una lotta 
contro il tempo per provvedere alla distri¬ 
buzione di 900mila maschere antigas ad 
altrettanti israeliani sprovvisti delle difese 
necessarie per far fronte a un possibile at¬ 
tacco con armi chimiche A metterein sta¬ 
to d'allerta i servizi segreti di Tel Aviv sono 
state fra l'altro informazioni relative a re¬ 
centi esercitazioni missilistiche in Irak. 
Israele conclude«Yediot Ahronot», preve- 
dechegli Usa saranno impanati in Afgha¬ 
nistan al meno fi no a febbraio, dopo di che 
potrebbero rivolgere le loro forze contro 
Saddam. 


L’INTERVISTA Avi Pazner, portavoce di Sharon: Israele è preoccupata per il riarmo iracheno 

«Baghdad è una tappa fondamentale 
per debellare il terrorismo islamico» 


solante: stavolta. Infatti, Baghdad po¬ 
trebbe utilizzare armi non conven¬ 
zionali, batteriologiche. Siamo mol¬ 
to attenti, questo è scontato. E di 
certo non ci faremo trovare imprepa¬ 
rati. Siamo i primi a non sottovaluta¬ 


re la pericolosità del regime irache¬ 
no e sapremo anticipare eventuali 
provocazioni da parte irachena». 

Dal fronte iracheno al conflit¬ 
to israelo-palestinese Cosa vi 
attendete dairimminentemis- 


sionediplomaticadegli inviati 
Usa, BurnseZinni? 

«La cosa più importantecheci si 
può attendere è che si faccia il massi¬ 
mo sforzo per raggiungerefinalmen¬ 
te il cessate il fuoco. È da giugno che 
vanno avanti i tentativi per una tre¬ 
gua effettiva, ma sino ad oggi questi 
d'orzi si sono rivelati vani. Speriamo 
che la missione deH'ambasciatore 
Burnsedel generaleZinni possa ra^ 
giungere questo importante obietti¬ 
vo. Se il cessate il fuoco fosse real¬ 
mente attuato, allora si aprirebbero 
importanti prospettive per il rilan¬ 
cio di un ne^ziato di pace». 

Da più parti si fa riferimento 
ad un raffreddamento dei rap¬ 
porti tra Israeleegli Usa dopo 
le aperture dell'Amministra¬ 
zione Bush alla creazione di 
uno Stato palestinese. 

«Il raffreddamento dei rapporti 
tra Israele e gli Usa è nei sogni dei 
nostri nemici e dei nemici della pace 
in M edio Oriente Lerelazioni bilate¬ 


rali sono molto buone: gli Stati Uni¬ 
ti restano sempre i nostri migliori 
alleati. Questo, naturalmente, non 
vuol dire che siamo d’accordo al 
100% su ogni cosa. M a ciò non tolle 
nulla ad un rapporto che dopo l'il 
settembre e l’avvio della guerra al 
terrorismo si è ulteriormente raffor¬ 
zato. Israele ha contribuito per quel 
che poteva alla lotta contro Bin La- 
den e la sua rete terroristica. Un lavo¬ 
ro soprattutto di intelligence che, mi 
creda, il presidente Bush ha partico¬ 
larmente apprezzato». 

Se le relazioni con gli Usa so¬ 
no buone, lo stesso non si può 
dire per quel che concerne 
l'Europa, come dimostrano le 
polemiche che hanno accom¬ 
pagnato la recente missione 
in Medio Oriente del presiden¬ 
te della Commissione Euro¬ 
pea, Romano Prodi, e del pri¬ 
mo ministro belga (presidente 
di turno deH'Ue). (guanto ha 
inciso il contenzioso giudizia¬ 


rio che investe la magistratura 
belga e Ariel Sharon? 

«Certamente non ha facilitato la 
missionedel presidente Prodi, L’opi¬ 
nione pubblica israeliana è molto ri¬ 
sentita verso il Belgio per gli attacchi 
rivolti al primo ministro Sharon. In 
questa fase, le nostre relazioni con il 
Belgio non sono ottimali, è inutile 
nasconderlo, è questo ha finito per 
incidere negativamente sulla missio¬ 
ne U e. Più in generale, resta la con¬ 
vinzione, peraltro mai nascostaatut- 
ti i leader europei, che il contributo 
più incisivo che l’Europa potrebbe 
dare al rilancio del processo di pace, 
èquellodi convincereArafataporre 
fi ne alla violenza e a contrastare con 
decisione! gruppi terroristi». 

Le cancellerie europee sosten¬ 
gono un «Piano Marshall» per 
i Territori paiestinesi. Non cre¬ 
de^ ambasciatore Pazner, che 
il peggioramento delle condi¬ 
zioni di vita delia popoiazione 
di Gaza e della Cisgiordania, 


sia un serio ostacoio ai diaigo 
israelo-palestinese? 

«La responsabilità di questo peg¬ 
gioramento non èdi Israele ma delle 
sciagurate scelte politiche compiute 
daYasserArafat. Fomentando la vio¬ 
lenza e sostenendo l'I ntifada, Arafat 
ha posto in essere le condizioni per 
un aggravamento dellecondizioni di 
vita della popolazione palestinese, 
Primadell'esplosionedella nuova I n- 
tifada, lecondizioni di vita nei Terri¬ 
tori erano senz’altro migliori. Israele 
vede con favore un "Piano Mar¬ 
shall" per i Territori e questo paino 
potrebbe essere parte integrante di 
un accordo di pace». 

L'ultima domanda riguarda la 
situazione interna al governo 
israeliano. In molti si chiedo¬ 
no come possano convivere 
una «colomba», Shimon Pe- 
res, e un «falco», Ariel Sharon. 
«Credo che in Europa persista¬ 
no dei forti pregiudizi verso Ariel 
Sharon. Certo, Sharon èstato un ge¬ 
nerale e come tale ha combattuto i 
nemici di Israele. M a oggi è un uo¬ 
mo politico pragmatico, che in dieci 
mesi di governo badato prova di un 
grandesensodi responsabilità anche 
in momenti tragici per Israele. Ad 
unire Sharon e Peres è la comune 
volontàdi raggiungereuna pace nel¬ 
la sicurezza per Israele. E su questo 
l'unità d’intenti è molto più solida 
di quanto all’esterno possa appari¬ 
re». u.d.g. 


Il Tribunale delTAja ha formalizzato Tincriminazione. L’ex presidente jugoslavo dovrà rispondere anche dell’eccidio di Srebrenica 

Pulizia etnica in Bosnia, Milosevic accusato di genocidio 


L’Etiopia invade la regione della Somalia 
che ospita le basi degli estremisti islamici 

Nd Corno d'Africa si apre un altro fronte di 


Gliela aveva giurata, Carla Del Ponte. 
Era solo questionedi tempo per mette¬ 
re insieme le carte, mentre il giudice 
inglese Richard M ay le ricordava pub- 
blicamentechelaCortenon poteva ave 
reuna pazienza illimitata. Ieri il Tribu¬ 
nale deH'Aja ha formalizzato l'accusa 
di genocidio all'ex presidentejugoslavo 
Slobodan Milosevic, per le atrocità 
commesse in Bosnia tra ir92 e il '95.1 
ventinove nuovi capi di imputazione, 
chesi sommano alleprecedenti incrimi¬ 
nazioni per crimini di guerra ecrimini 
contro l'umanità formulate in due ri¬ 
prese per le carneficine in Croazia e in 
Kosovo, sono costati al procuratore 
Del Ponte una fatica colossale Non per¬ 
ché mancassero le evidenze, piuttosto 


il contrario. M a i processi si nutrono di 
nomi ecognomi, circostanze dettaglia- 
teeprecise, testimoni eprovedamdte 
re in fila per evi tare che leatrocità della 
guerrasi diluiscano neH’auladel Tribu¬ 
nale, senza riuscireamettereafuoco la 
concatenazione di responsabilità che 
da Belgrado portava alle fosse comuni 
di Srebrenica. Un lavoro ponderoso, 
sul quale M ilosevic ha più volte ironiz¬ 
zato cercando di mettere in ridicolo i 
ritardi del procuratore? 

I fascicoli depositati sul tavolo del 
giudice M ay sono stati considerati am¬ 
piamente sufficienti a giustificare l’in- 
criminazioneper genocidio. M ilosevic, 
si legge nell’atto, deve rispondere del 
fatto di «averepartecipato a una impre¬ 


sa criminale volta a evacuare sotto la 
minaccia e in maniera permanente la 
maggioranza della popolazione non ser¬ 
ba, principalmentemusulmanaecroa- 
ta, da ampi settori dalla RepubbI Ica del¬ 
la Bosnia Erzegovina». L'«impresa cri¬ 
minale» contava sulla collaborazione 
di due imputati di livello, tuttora liberi 
ed esplicitamente indicati come corre¬ 
sponsabili delle atrocità costate la vita a 
200.000bosniaci, degli eccidi, dellede 
portazioni, dei lager: Radovan Karad- 
ziceRatko M ladic, il politico e il gene- 
ralefedelissimi a Belgrado. 

M ilosevic, secondo l'accusa, avreb¬ 
be partecipato alle violenze sia dird:ta- 
mente,con l'impiego dell’esercito jugo¬ 
slavo, sia indir^amente, finanziando 


lemiliziebosniache. E soprattutto eser¬ 
citando «un’influenza sostanziale sulla 
direzione politica della Republika Srp- 
ska».«È incriminato per la sua superio¬ 
re autorità e per la sua responsabilità 
per i crimini commessi dai suoi subor¬ 
dinati in Bosnia», recita l'atto, chechie- 
de a Milosevic di risponderedella pagi¬ 
na più nera delle guerre balcaniche, 
l'ecatombedi Srebrenica: morirono ol¬ 
tre 7000 uomini e ragazzi, tutta la popo¬ 
lazione maschile del villaggio dove si 
erano rifugiati i musulmani bosniaci 
sperando inutilmente neH’Qnu. E poi 
ancora una sequela di atrocità, che ri¬ 
percorrono quattro anni di violenze si¬ 
stematiche, per bonificare il territorio 
secondo i principi della pulizia etnica: 


violazioni delle leggi di guerra, attacchi 
sui civili, distruzioni indiscriminate, ap¬ 
propriazioni indebite, assassini, tortu¬ 
re, deportazioni, atti deliberatamente 
volti a provocare grande sofferenza. 

L'accusa di ^oddio definisce i 
crimini commessi «con l'intenzione di 
distrugge, in tutto o in parte, un grup¬ 
po nazionale, etnico, razziale o religio¬ 
so in quanto tale»: èli più grave crimi¬ 
ne riconosciuto dal diritto internazio¬ 
nale ma ancheil più difficile da prova¬ 
re giuridicamente. 11T ribunaledell'Aja 
prevede come pena massima l’ergasto¬ 
lo. Il nuovo atto di imputazione sarà 
letto a M ilosevic nei prossimi giorni, la 
data non è ancora stata resa pubblica. 

ma.m. 


guerra. U n migliaio di soldati etiopici equipag¬ 
giati di tutto punto sono penetrati ieri nel Pun- 
tland, un’ampia regionesomala autoproclama- 
tasi indipendente nell'agosto del '98, e fino a 
pochissimo tempo fa rimasta in larga misuta 
estranea ai sanguinosi conflitti della Somalia. 
Secondo alcune testimonianza raccolte dalle 
agenzie di stampa le truppe di Addis Abéa, 
sono intervenute su richiesta del colonndio 
Abdullahi Yussuf Ahmed, uno dei due attuali 
"presidenti” del Puntland, in conflitto tra di 
loro. Abdullahi Y usuf èstato, dalla fondazione, 
presidentedel Puntland. Il suo mandato sareb¬ 
be scaduto lo scorso agosto, ma un parlamento 
da lui controllato ha riconfermato per tre anni 
la carica. La decisione è stata respinta dalla 
localecortecostituzionale, cheha indetto nuo¬ 
ve elezioni. Sulla base di queste elezioni (ma in 


realtà ha votato uno solo dei clan locali, ^pur 
tra i più influenti) èstato nominato presidente 
lo scorso MnovembrejamaAli jama, Lanuo¬ 
va decisione è stata ovviamente respinta dal 
leader storico: e, dopo brevi quanto vani tenta¬ 
tivi di mediazione, la parola è passata alle armi, 
Letruppedi Abdullahi Yusuf hanno attaccato 
mercoledì scorso il principale centro Garowe 
conquistandola con un alto prezzo di vite uma¬ 
ne, almeno 30 morti, e molti feriti. M a i segua 
ci di jama Ali stanno riordinando lefila, pronti 
al contrattacco, In questo contesto vi èstato lo 
sconfinamento delle truppe etiopiche. Da Ad- 
disAbeba tuttavia non ègiunta alcuna confer¬ 
ma dell'invio di truppe nella r^ione della So¬ 
malia. Il Puntaland, secondo il Dipartimento 
di Stato americano, è sede di alcune basi dei 
gruppi estremisti legati all'organizzazione di 
Osama BinLaden. 
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Un’ora di colloquio al Quirinale. Poi il presidente visita a Napoli. Anche Casini avverte: non moltiplichiamo i centralismi 

Ciampi dà lezione al ministro Bossi 

Il presidente gli spiega il federalismo. Lui accusa Berlusconi: così perde la faccia 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


NAPOLI «Signor presidente, non diven¬ 
terò il boiadi gente come me», recita la 
poesia del «Disertore», con cui Boris 
Vian mezzo secolo fa lanciava a De 
Gaulle la sua invettiva respingendo la 
cartolina precdto. Attraverso il questo- 
reGiuseppePastena, responsabile della 
sicurezza del Quirinale, i No Global na¬ 
poletani dell'ala più irriducibile in cor¬ 
teo hanno fatto avere il testo, condito 
da un'aspra dedica, a un Ciampi che - 
protetto da un arcigno eimponenteser- 
vizio d'ordine- si apprestava a inaugu¬ 
rare la «Città della scienza» tra i ruderi 
di archeologia industriale dell'ex Italsi- 
der. Hanno anche bruciato un tricolo¬ 
re. E hanno fatto qualche ironia sulla 
bandiera che il presidente vorrebbe in 
ogni casa, «ma prima datecela una ca¬ 
sa». 

Ciampi non sente urla e lazzi, il 
corteo si scioglie prima del suo arrivo: a 
Napoli il presidente ha programmato 
di farescena muta («Prima di partireda 
Roma avevo visto un flash d'agenzia 
(sulla bandiera bruciata), e avevo deci¬ 
so di tacere», dirà dal palco, poi cederà 
alle insistenze del presidente campano 
Bassolino: «Caro presidente, sia sempre 
garantedi un federalismo unitario eso¬ 
ndale», 

Mala giornata aveva avuto il suo 
momento cruciale nella mattinata a Ro¬ 
ma, al Quirinale. Quando Ciampi ave¬ 
va ricevuto senza preavviso Umberto 
Bossi. Cioèl'unico esponente del la mag¬ 
gioranza di governo con cui lo scontro 
èstato sinora al calor bianco. Ieri, inve¬ 
ce, un'orettadi sorrisi, str^edi mano, 
atmosfera cordiale e amichevole, dico¬ 
no le veline. Mail fatto è che Bossi ieri 
sul Colle ha dovuto fare una specie di 
atto di contrizione Prendendo atto dell' 
impossibilità di includere nel disegno 
di legge della cosiddetta «devolution» le 
norme sulla Consulta che hanno desta¬ 
to sconcerto non solo nellefiledell'op¬ 
posizione, nésoltantotrai moderati del 
Polo, ma anche al Quirinale. Il disino 
di legge che prevedel'elezionedei giudi¬ 
ci della Corte costituzionale da parte 
delle Regioni (e che ha ben poche pro¬ 
babilità di essere esaminato dal Parla¬ 
mento) sarà - conferma Bossi - «distin¬ 
to» dalla devolution, anche se «paralle¬ 
lo», è lo stesso Bossi ad ammettere in 
serata a capo chino, 

E come per i «no globai» e le loro 
poesie pacifiste, anche per l'incontro di 
Ciampi con Bossi, una citazione e una 
dedica hanno racchiuso il senso politi¬ 
co deH'episodio. Ciampi ha visto il mini¬ 
stro delle Riforme assieme al responsa- 
biledei beni culturali. Giuliano Urbani, 
con ii pretesto di coinvolgere il leader 
leghista in una serie di manifestazioni 
sull'epopea risorgimen tale M anellaco- 
da velenosetta dell'Incontro ha regalato 
a Bossi una monografia su «Carlo Catta¬ 
neo politico», autore lo storico Carlo 
Della Feruta. Da questo libro lo stesso 
Ciampi aveva tratto concetti edotte ci¬ 
tazioni già sfruttate per il discorso pro¬ 
nunciato giorni fa al orino per il cento- 
quarantesimo anniversario deH'unità 
d'Italia. Vi si ricavarappropriazionein- 
debita che il secessionismo l^hista ha 
compiuto del pensiero del più grande 
teorico del federalismo, Carlo Cattaneo 
definisce infatti la patria «un comune 
nascimento di pensieri» e tutto il suo 
programma federalista è concepito - 
aveva detto Ciampi a Torino - «come 



Bruno Miserendino 


ROM AG// italiani avranno dome¬ 
nica, grazie alla Rai (Telecame¬ 
re), un'occasione unica, che non 
possono perdere vedranno e sen¬ 
ti ranno il ministro per l'Innova¬ 
zione Tecnologica Lucio Stanca. 
Se ne erano perse le tracce dal 
gorno in cui Berlusconi, otto me¬ 
si fa, ne parlò (lo aedereste?) a 
«Porta a porta» da Bruno Ve¬ 
spa. Con abile tecnica comunica¬ 
tiva il premier non lo chiamò 
per nome ma lo indicò come il 
mi Serioso «Mister I» dd gover¬ 
no che avrebbe formato se avesse 
vinto le dezioni. Scatenata eoa 
la curiosità ddia dampa italia¬ 
na ed europea, e vinte dfettiva- 
mente da Berlusconi le dezioni, 
il neoministro ebbe il suo mo¬ 
mento di edebrità alla cerimo- 



Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


Enrico Oliveiro/Ap 


«Bagnoli, il centro 
di sviluppo per il Sud» 

NAPQLI«Bagnoli può diventare ve¬ 
ramente un centro fondamentale 
di sviluppo per Napoli, per il Mezzo¬ 
giorno, per l'Italia tutta», ha detto 
Ciampi inaugurando il Museo Città 
della Scienza che ha sede in uno 
del padiglioni abbandonati dell' 
ex-area industriai e di Bagnoli, fra 
la collina di Posillipo e l'Acropoli di 
Pozzuoli, lungo la costa dei Campi 
Regrei. Per la rinascita di Bagnoli, 
ha detto Ciampi agli amministrato¬ 
ri locali occorre innanzitutto «met¬ 
tere da parte i troppi dissensi di cui 
si sente troppo spesso parlare ed 
occorre che si facciano progetti 
con date di scadenze che vanno via 
via rispettate. Quando questo non 
è possibile bisogna spiegare, argo¬ 
mentare. Questo vi raccomando 
tanto da napoletano a napoletani». 


una forma più ricca di unità, superiore 
aquelladegli Stati accentrati, nellacon- 
vinzione che la vera unità è quella che 
conserva il pluralismo e trae forza da 
esso». E non a caso - aveva sottolineato 
- Cattaneo celebra nei suoi scritti il mo¬ 
mento in cui «liguri, subalpini e tosca¬ 
ni» nel 1848 adottarono il Tricolore «a 


Al sit-in dei No Global 
bruciata 
una bandiera 
Tricolore in ogni casa? 
«Prima datecela 
la casa» 



La Porta 


di Dino Manetta 
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segno di unità». Ieri Ciampi ha vergato 
sul frontespizio del libro di Della Feru¬ 
ta una dedica abbastanza puntuta: «U n 
cu Itore del le pi ccole patri e come C atta- 
neo ebbe sempre nel cuorel 'unitàd'lta- 
lia», come per segnare - testi alla mano 
- un paletto invalicabile, Bossi accusa il 
colpo per questa lezione di «federali¬ 
smo solidale», poi dirà di avere «molto 
apprezzato» il dono. E sbruffoneggerà: 
«Questo regalo di un libro di Cattaneo 
è un buon segnale, se non ci fossimo 
stati noi della Lega, nessuno parlerebbe 
di Cattaneo. Con Ciampi abbiamo di¬ 
scusso di quel che sto facendo, il dise¬ 
gno di legge sullaConsultasaràdistinto 
dal disino sul la devolution, ma paralle¬ 
lo», M inaccerà Berlusconi: «Se la devo¬ 
luzione non si fa, perde la faccia». 

E con Ciampi? «Rapporti amiche¬ 


voli». 

M a ieri, tanto per ricordare i con¬ 
flitti nella maggioranza, s'èfatto vivo da 
Bologna il presidente della Camera, 
Fierferdinando Casini: «Sarebbe davve¬ 
ro imperdonabile se, nel processo di 
attuazione delle nuove previsioni costi¬ 
tuzionali, prevalessero ancora una volta 


NeH’incontro 
il capo dello Stato 
regala 

al leader della Lega 
il libro 
di Cattaneo 


n 


il centralismo regionale o quello stata¬ 
le», ha detto, facendo intenderechedie- 
tro la «devolution» bossiana potrebbe 
spuntare un nuovo centralismo delle 
singole«capitali»locali più forti, in gra¬ 
do di schiacciare Comuni e Frovince, 
Ancor più netto un «governatore» del 
centrodestra, Roberto Formigoni: «Sul¬ 
la questione - ha affermato - c'è un 
dibattito tra me e Bossi. Che fa qualche 
confusione e comunque sbaglia, anche 
perché il referendum, per il quale io ho 
sostenuto il sì, ha già stabii ito chi ha 
ragione, lo ho letto che, se non Ciampi 
direttamente, gli ambienti del Quirina¬ 
le hanno, credo giustamente, chiesto 
che prima si facesse chiarezza attraver¬ 
so il voto popolare». Con tanti galli nel 
pollaio del federalismo, staremo a vede¬ 
re. 


/a nota 

Tra minacce e rinvh 
LE Istituzioni 

SI SCOPRONO IN PERICOLO 


Pasquale Cascella 


H a reagito con stizza, Silvio 
Berlusconi, alla fredda con¬ 
statazione di Fiero Fassino 
sulle crescenti difficoltà del gover¬ 
no. Ma la saccente sottolineatura 
che una l^islatura dura cinque an¬ 
ni non scioglie i nodi politici e isti¬ 
tuzionali che, dopo soli sei mesi, 
cominciano a venire al pettine. 
N on è certo a caso che al I a vi cenda 
del sottosegretario Carlo Taormina 
sia esplosa, e implosa nella stessa 
maggioranza, proprio mentreil go¬ 
verno elvetico mette in discussione 
la stessa ratifica del trattato interna- 
zionalesullerogatorieei magistrati 
di M ilano esercitano la propria au¬ 
tonoma interpretazione della nor¬ 
mativa manomessa dal centrode¬ 
stra. Taormina non ha fatto altro 
che rendere esplicito il disegno poli¬ 
tico. Ed è con questa concezione 
assolutistica del potere di parte, se 
non personale, che il capo del go¬ 
verno deve farei conti, prima anco¬ 
ra che con la caparbia volontà del 
suo avvocato di non rinunciare alla 
gratifica del titolo di sottosegreta¬ 
rio di stato. 

Come tra i «compagni di me 
renda» di inquietante memoria, in 
questi giorni, proprio i colleghi - di 
partito, di gruppo parlamentare, di 
collegio di difesa - hanno detto di 
Taormina il peggio. A cominciare 
da Gaetano Fecorella, che lo ha ac¬ 
cusato di ricorrerea«minacce, inti¬ 
midazioni e violenze verbali che 
esulano dalla libertà di espressio¬ 
ne», per finirea M icheleSaponara, 
che lo ha definito un «personaggio 
pericoloso che può portare molti 
guai». Ferché? Non ha avuto biso¬ 
gno, T aormina, cheglielo chiedesse¬ 
ro. H a chiosato di suo la sortita del 
colica Saponara: «Forse ritiene 
che io abbia qualche carta scottan¬ 
te». M a quando la domanda vera - 
«ce l'ha?» - è arrivata, il sotto^re- 
tario ha fatto ricorso allesottili arti 
dell'omertà: «Non rispondo. E co¬ 
munque non sono questi i metodi 
che uso». 

Solo una volta lanciato questo 
avvertimento,Taorminasi èaccon- 
ciato al silenzio. Che, a questo pun¬ 
to, poco ha a che fare con il «gala¬ 
teo istituzionale». Se ci sono carte 
compromettenti in circolazione, e 
Taormi na lascia intendere che ci so¬ 
no, debbono riguardare qualcosa 
di oscuro e qualcuno che ci «ha 
scorrazzato», per usare una espres¬ 
sione cara al sottosegretario. Do¬ 
vrebbe essere interesse del presiden¬ 
te del Consiglio rimuovere ogni 
ombra che lambisca l'operato del 
governo e i suoi protagonisti. Ma 
da questa responsabilità Berlusconi 
latita non meno di Taormina. Sì, 
ha promesso di occuparsi, un «al¬ 
tro giorno», «dell'umidità» che im¬ 
pregna il palazzo, vale a dire della 
«trota» dell'ormai stantia barzellet¬ 


ta. Intanto, però, ignora l'igiene, e 
consente ai topi di ballare. 

Il rinvio, puntellato anche da 
qualche artificio come quello che 
l'altro giorno ha impedito al Sena¬ 
to di cominciare a discutere del ca¬ 
so, può anche servire al capo del 
governo per escogitare una soluzio¬ 
ne meno traumatica, ma non raffor¬ 
za certo la coesione politica della 
maggioranza. M essa a dura prova 
non solo dalla minaccia di manda¬ 
re in «galera» i magistrati che a Ta¬ 
ormina non piacciono, ma persino 
dalla censura di un provvedimento 
comequello suH'immigrazioneche 
dasottos^retario dovrebbe addirit¬ 
tura gestire. Tant'è che sempre più 
numerosi sono gli alleati di Berlu¬ 
sconi che non si fanno scrupoli ad 
annunciaredi essere pronti a vota¬ 
re con l'opposizione la mozione di 
sfiducia al sottosegretario. Il capo 
del governo deve ottenerne le di¬ 
missioni prima. Q favorirne le di¬ 
smissioni con qualcheincarico par¬ 
lamentare (la presidenza del la com¬ 
missione antimafia, da scambiare 
con il sottosegretariato all'attuale 
candidatura del siciliano Canta¬ 
ro?), senon di partito, in modo che 
non sembri un cedimento all'oppo¬ 
sizione. 

M a, come ha osservato Fassi¬ 
no, «se si voleva, si poteva risolvere 
il problema già ieri, non oggi». Se 
Berlusconi non c'è riuscito finora è 
perché Taormina ha dato voce a 
ciò che il capo pensa e vuole. Ieri 
erano la depenalizzazione del falso 
in bilancio e il depotenziamento 
dellerogatorie, domani saràlasepa- 
razione delle carriere tra pubblici 
ministeri egiudici, sui quali il parti¬ 
to del presidente del Consiglio ha 
deciso unilateralmentedi far pende¬ 
re la «condanna» annunciata dal ti¬ 
tolo di una commissione d'inchie¬ 
sta. Che, non a caso, prescinde dal¬ 
la corruzione di Tangentopoli, e 
quindi dai processi in cui Berlusco¬ 
ni r^a invischiato. 

È questo corposo filo di interes¬ 
si che si cerca di non spezzare. A 
cospetto di alleati che cominciano 
a rendersi conto che continuando 
ad allinearsi silenti agli ordini di 
scuderia, quali che siano, rischiano 
di ma di essere travolti da una vera 
e propria metamorfosi del centro- 
destra. Della più alta autorità della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
che ha rotto la regola che lo vuole 
«silente, non assente», con l'altiso¬ 
nante richiamo a non alterare 
l'equilibrio democratico tra i poteri 
dello Stato. E persino del presiden- 
tedellaCamera, Fierferdinando Ca¬ 
sini, che avverte come «i conflitti 
istituzionali sono sempre pericolo¬ 
si». Espressione forse non casuale. 
Fiù pericolosi del pericolo rappre¬ 
sentato daTaormina per i suoi ami¬ 
ci, a cominci areda Berlusconi? 



Berlusconi lo nominò alle Innovazioni tecnologiche, ma è ormai un oggetto misterioso: che cosa fa? 

Stanca, il ministro che non c’è 


ni a dd guramento al Quirinale. 
Ma da allora le notizie riguar¬ 
danti Lucio Stanca, la sua attivi¬ 
tà e i suoi progetti, si sono dira¬ 
date fino a scomparire. Tanto 
da far sospettare che immerso 
ndi'immane progetto di infor¬ 
matizzare l'Italia, lui stesso e il 
suo ministero siano già diventati 
virtuali. 

Rarissimeledichiarazioni po- 


litichefla più lunga èstata qud- 
la in cui Stanca si è meravigliato 
ddleindiscrezioni usdtedal con¬ 
scio dd ministri), solo gli addet¬ 
ti ai lavori hanno saputo ricono¬ 
scere alcune tracce dd passarlo 
dd ministro: ad esempio l'idea 
di aiuti on line ai paesi poveri, 
passata sotto l'impegnativa di- 
zionedi «progetto Stanca», èsta¬ 
ta pubblicizzata proprio ieri dal¬ 


le pagne economiche di alcuni 
giornali. Ma nd compiei è 
chiaro che l'opinione pubblica 
vede ndi'attività dd ministro 
Stanca la stessa utilità ddi'altro 
rivoluzionario ministero ideato 
da Berlusconi, qudio per l'A ttua- 
zione dd Programma, in cui si 
impegna il forzista Beppe Pisa¬ 
no. 

Probabilmente è solo un di¬ 
fetto di comunicazione. La bio¬ 
grafia di Ludo Stanca, ex gran¬ 
de manager ddia Ibm (era re¬ 
sponsabile dd colosso informati¬ 
co per l'Europa e l'A frica) non 
autorizza soletti. È un vero 
grandeT ecnico esperto ddl'lnno- 
vazione Tecnologica (Amato, 
maliziosamente, disse che Berlu¬ 
sconi lo aveva promosso perchè 
gli aveva piegato tutto sull'on 
line) e da vero manager lavora 
sodo e in silenzio, prendendo 


esempio dal premier-operaio. 

Il problema è che dal riserbo 
in cui Stanca si è chiuso, sono 
usate fino a T decamereddie di¬ 
chiarazioni sempre più flebili e 
fuorvianti, che non danno l'im¬ 
magine di un fulmine di guerra. 
Al contrario di Berlusconi, infat¬ 
ti, Stanca a vende molto male 
«lo nd governo - ha detto a una 
festa dd cristiano demoaatid a 
Formi a il settembre scorso - fac- 
do parteddia squadra dd mini- 
diri fondisti, non certo in qudia 
dd centometristi...io lavoro ine 
vitabilmentesui tempi lun^i». 

Tanto lunghi che Stanca ha 
via via spostato in avanti i limiti 
temporali in cui pensa di realiz¬ 
zare il titanico progetto di infor- 
matizzazioneddla pubblica am¬ 
ministrazione (peraltro già av¬ 
viato da anni dai precedenti go¬ 
verni). Partito benend momen¬ 


to ddia edebrità («stiamo dan¬ 
do vita - ha detto a luglio - alla 
più bdia start up in Italia, ri- 
sparmieremo migliaia di miliar¬ 
di ndia pubblica amministrazio¬ 
ne grazie anche alle aste dettro- 
nidie»). Stanca ha iniziato dopo 
qualche mese a mettere le mani 
avanti fino a spargere un cupo 
pessimismo. 

A Cernobbio ha puntato il 
dito contro i ritardi ddia pubbli¬ 
ca amministrazione e ha avverti¬ 
to: «Gli Sforzi per colmarelelacu- 
ne non sono nè da 100 giorni e 
nemmeno di una legiSatura. Ci 
vorrà tanto, tanto tempo, in que 
Sta eanchein tanteprosdmeleg- 
Sature, perchè ne^i ultimi 50 
anni non èchea aa fatto moltis- 
amo». Il giorno dopo ha rincara¬ 
to la dose: «Non è immaginabile 
che dopo i ritardi accumulati da- 
gli ultimi governi di anistra sul 


fronte ddia lotta alla buroaazia 
io possa introdurre innovazioni 
capad in poco tempo di riforma¬ 
re la pubblica amministrazio¬ 
ne». Può sembrare un paradosso 
che il ministro ddi'innovazione 
Tecnologica abbia come riferi¬ 
mento temporale ere geologiche, 
ma la realtà ddle dichiarazioni 
è questa. Il cupo pe^mismo dd 
suo ministro non dev'e^a-e sfug¬ 
gito a Berlusconi, diedi comuni¬ 
cazione se ne intende. E infatti 
ndle ulti me sortite, tra cui qud- 
la tdeviava, i tempi a sono di 
nuovo ri accordati. Stanca ha an- 
nundato la realizzazione di un 
milione di carte d'identità det- 
troniche e una grande rivoluzio¬ 
ne informatica per la fine ddia 
legiSatura. NdI'attesa (solo 5 
anni) di sapere quale Stanca di¬ 
ce la verità, un unica certezza. 
Per il mi ni Siro virtù al e Berlusco¬ 
ni dev'essere un vero incubo. In- 
terpdlato su quanto il premier S 
a^etti dal suo lavoro. Stanca 
ammette: «Berlusconi ci crede 
molto equesto mi rendei! compi¬ 
to più difficile poiché fa aumen¬ 
tare le aspettative», insamma, 
non statemi addo^. 
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Assente anehe la superteste Ariosto: il tribunale manda la visita legale. Alla fine viene solo multata 


Susanna Ripamonti 


Previti ricusa i giudici e «licenzia» gli avvocati 

M-Sir, hltima b^a del deputato che scrive al tribunale. Nominato un legale d’ufficio che chiede sei mesi per prepararsi 


MiLANO Non si sono accoltellati. A 
parte questo, tutto quello che può 
accadere in un'aula giudiziaria, 
quando accusa e difesa arrivano ai 
ferri corti, èsuccesso. 11 palcosceni¬ 
co è quello ormai consumato del 
processo Imi-Sir, imputato Princi¬ 
pal e Cesare Previ ti. Si alzali sipario 
e il senatore come sempre è assen¬ 
te, ma questa volta senza giustifica¬ 
zione. Via libera, l'udienza si può 
fare, ma arriva il primo colpo di 
scena: è assente anche Stefania 
Ariosto, la principale teste dell'ac¬ 
cusa. M alata immaginaria, comesi 
accerterà dopo. 

Poi, colpo dopo colpo, parto¬ 
no i fuochi d'artificio. Abbiamo un 
Previti che per la quarta volta dal¬ 
l'inizio del dibattimento ricusa il 
presidente Paolo Carfi ed anzi, già 
chec'è, estendala metaforica peda¬ 
ta a tutto il collegio. Poi manda 
un'accorata lettera al tribunale e 
già alla lettura delle prime righe 
un'incontenibile fremito di ilarità 
scuotel'aula: «Per mechesono uo¬ 
mo di legge, avvocato da 43 anni e 
uomo delle istituzioni...... Cosi 

esordisce il deputato che da qual¬ 
che anno (e se sono vere le accuse 
di corruzionegiudiziariaasuo cari¬ 
co, da almeno un decennio) si sta 
facendo beffedella leggeedelleisti- 
tuzioni. Mail vero coup detheatre 
è nel fervorino finale: Previti non 
se la sente «di accomunare in que¬ 
sto massacro della legalità i suoi 
difensori» e dunque li licenzia in 
blocco. Alessandro Sammarco, M i- 
chele Saponara e Giorgio Perroni 
possono tornarsene a casa. Al loro 
posto il tribunalenomini un difen¬ 
sore d'ufficio, chiede l'imputato. 
Detto e fatto, il presidente getta la 
patata bollente nelle mani di una 
giovane avvocatessa, la dottoressa 
GiuliaCrespi. La poveretta, con un 
filo di voce, fa presente che non 
può prendersi questa rogna, parla 
di incompatibilità, dato che lo stu¬ 
dio per cui lavora difende già altri 
imputati di questo processo, gli ere¬ 
di Rovelli. Carfi si irrigidisce, deci¬ 
de che non c'è nessuna incompati¬ 
bilità. GiuliaCrespi, in evidentedif- 
ficoltà, fa una gaffe: «Allora rifiuto 
la difesa di Previti». Altro finimon¬ 
do: «In tanti anni non mi era mai 
capitato di sentire una cosa del ge¬ 
nere- tuona Carfi - la difesa d'uffi¬ 
cio non si può rifiutare». E la pm 
llda Boccassini, più spinosa di un 
riccio che ha fatto indigestione di 
fichi d'india, dimentica che la mal¬ 
capitata avvocatessa non sta dicen¬ 
do un eresia: il suo assistito ha mes¬ 
so a verbale dichiarazioni che con¬ 
trastano con quelledi Previti. Non 
è un nuovo pretesto, davvero è in¬ 
compatibile. M a Boccassini emette 
il suo verdetto: «La dottoressa Cre 
spi, rifiutando la difesa d'ufficio ha 
commesso un reato, chiedo che le 
carte siano trasmesse al mio uffi¬ 
cio». 

Il presidente, che ha capito la 
sostanza del problema nomina un 
altro difensore d'ufficio, Alessan¬ 
dra Crea, giovane, pressoché scono¬ 
sciuta, checon questo incarico for- 


Adesso come legale 
ha una giovane 
seonoseiuta ehe ha 
già chiesto tempo per 
esaminare tutte le 
earte 




il documento 

La lettera show contro i magistrati 
«State calpestando la legge» 


MILANO «Con grande dolore, per mechesono 
uomo di l^ge, avvocato da 43 anni, e uomo 
delle istituzioni, ministro della Difesa nel 1994, 
già senatore e attualmente deputato della Re¬ 
pubblica Italiana, devo purtroppo rilevare che 
in questo processo èstata calpestata la leggee il 
fondamento stesso dello stato di diritto». Parte 
cosi l'accorata lettera che Cesare Previti ha in¬ 
viato ieri ai giudici del processo Imi-Sir. Da 
due anni il dibattimento procede al rallentato- 
re, soffocato dalla valangadi eccezioni presenta¬ 
te dai suoi difensori. Al punto che quasi si è 
persa memoria delle accuse a carico del parla- 
mentareforzistaedel merito del processo.Tut- 
to parte dalla vertenza che contrappose la Sir 
del defunto magnate della chimica N ino Rovel¬ 
li all'lmi, l'istituto mobiliare italiano. Con una 
sentenza a sorpresa, la controversia si concluse 
nel '91 con un risarcimento di 980 miliardi a 
favore del la Sir, sborsati dall'lmi equindi dallo 
Stato, dato chesi trattava di un istituto di credi¬ 
to pubblico. Le rogatorie che Previti vorrebbe 
rendere inutilizzabili, dimostrano che gli eredi 
Rovelli sborsarono 68 miliardi, smistati sui con¬ 
ti svizzeri, lussemburghesi e del Liechtenstein 
di Previti edegli avvocati Pacifico eAcampora, 


che provvidero al pagamento dei giudici M etta, 
VerdeeSquillante: tutti imputati in questo pro¬ 
cesso, con l'accusa di aver truccato la sentenza 
che cambiò le sorti dei Rovelli. Se le accuse si 
rivelassero fondate, scopriremmo che l'uomo 
delle istituzioni ha corrotto i giudici ottenendo 
una sentenza costata quasi mille miliardi allo 
Stato che rappresenta. Finora Previti non ha 
consentito che il processo entrasse nel merito, 
masi è difeso intralciandolo. Adesso, dopo che 
il Tribunale ha respinto leultimeeccezioni pre 
sentate, ha trovato un nuovo espediente per 
ottenereunasospensionedel processo: ha licen¬ 
ziato i suoi avvocati, ha chiesto un difensore 
d'ufficio e così otterrà inevitabilmente un so¬ 
stanzioso rinvio. Accusa il tribunale di aver 
adottato «una condotta palesemente vessatoria 
pur di continuare il processo nei miei confron¬ 
ti». Di più: spiega che «leconseguenzedi questa 
devastante azione demolitrice ricadono su ogni 
cittadino che potrebbeun giorno divenirea sua 
volta bersagl i o i nerme del I a azi one persecutori a 
di organismi impazziti». Ma se è innocente, 
perchè non consente che si svolga il processo a 
suo carico, portando in aula le prove della sua 
immacolata integrità? 


se ha vinto un terno al lotto. Un 
avvocato d'ufficio infatti, ha diritto 
come qualunque difensore, a so¬ 
stanziose parcelleePreviti èsicura- 
mente un cliente d'oro, soprattut¬ 
to se si considera la lunga durata 
dei processi a suo carico. Ma la 
mossa è strategica anche per Previ¬ 
ti: cambiare avvocato mentre! lavo¬ 
ri sono in corso equi vai e a bloccare 
per qualche mese il processo. L'av¬ 
vocatessa Crea, dovrà chiederei ter¬ 
mini a difesa, ovvero un periodo 
congruo per studiare le carte, mi¬ 
gliaia di pagine depositate agli atti. 
H a già messo a verbale la sua richie¬ 


sta: sei mesi di pausa. E cosi, l'uo¬ 
mo di legge e delle istituzioni ha 
vinto la sua battaglia: la sospensio¬ 
ne che non aveva ottenuto con as- 


I legali rispediti a 
casa perché lui «non 
se la sentiva di 
sottoporli a questo 
massacro di 
illegalità» 



senzeed eccezioni la otterrà così. 

Bilancio della giornata: anche 
ieri, tutta l'udienza se n'èandata in 
fumo. Il presidente sperava che il 
processo potesse final mente entra¬ 
re nel merito delleaccuse, dato che 
era in programma l'interrogatorio 
di Stefania Ariosto, interrotto nel 
giugno scorso. Da allora ci si è oc¬ 
cupati solo di questioni procedura¬ 
li, di eccezioni, di legittimi impedi¬ 
menti dell'imputato, di richieste di 
annullamento del processo, di pre 
tesa inutilizzabilità delle rogatorie, 
di ricusazioni. Speranza vana, per¬ 
chè proprio Ariosto, chesei anni fa 


aveva dato il via al processo con le 
sue testimonianze spontanee rese 
in istruttoria, badato buca. Nel '96 
aveva messo a verbale rivelazioni 
sconvolgenti sulla lobby di magi¬ 
strati che girava attorno a Previti. 
Aveva descritto salotti romani in 
cui le mazzette giravano come car¬ 
te su un tavolo da gioco, aveva par¬ 
lato degli amichevoli consigli di 
Previti, che le aveva spiegato con 
quali argomenti si convincono i po¬ 
litici in materiadi appalti econces- 
sioni: «Portaje na borsa piena de 
soldi» le aveva suggerito. M a ieri la 
diafana Stefania era assente. Al suo 


posto ha mandato un improbabile 
certificato medico sospeso tra con¬ 
dizionali e congiuntivi, che diceva 
chelasignoraavolteèun po' iper- 


Bilancio della 
giornata; anche ieri 
non si è entrati nel 
vivo del processo. I 
lavori sono di nuovo 
aggiornati 



tesa, m^lio evitacelo stressdi una 
deposizione in aula. Parte la visita 
fiscale, ma lei è introvabile. Quan¬ 
do finalmente la rintracciano, il 
medico può solo constatare che è 
sana come un pesce. E il sipario 
cala sulla decisione del presidente 
di aggiornare il lavori al primo di¬ 
cembre, con accompagnamento co¬ 
atto della teste, che per l'assenza di 
ieri dovrà anche pagare 300 mila 
lire di ammenda. Alla prossima 
udienza il presidente deciderà an¬ 
che quanto tempo accordare alla 
new entry della difesa Previti per 
studi are le carte. 


C^oiuietto: i cento giorni un attentato alla democrazia 

Il padre del pool di Palermo parla dei primi passi del governo e oggi sarà al convegno sulla legalità patrocinato da Ciampi 


Sandra Amurri 


ROM A «Fatesentirela vostra voce. Avete vera¬ 
mente perso lacapacitàdi indignarvi,lavolon- 
tàdi difenderegli ideali in cui siamo cresciuti? 
Non avete capito che sono in gioco, ormai, gli 
stessi basilari principi di ogni vera democra¬ 
zia?». Sono le parole di Antonino Caponnet- 
to, padre del pool antimafia di Palermo, pub¬ 
blicate dall' Unità il 24 agosto subito dopo le 
sconcertanti dichiarazioni del ministro Lunar- 
di che affermava la necessità di imparare a 
convivere con la mafia. Appello al quale han¬ 
no risposto tanti intellettuali e tantissimi co¬ 
muni cittadini. Appello che oggi si concretizze 
rà in un convegno «Uniti per difenderei no¬ 
stri ideali di l^lità, di solidarietà e di demo¬ 
crazia» organizzato dall'associazione Vivajo- 
spin dal Comitato per la Costituzione P.Cala- 
mandrei patrocinato dal Comune di Campi 
Bisenzio che ha ricevuto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi che vedrà presente, accanto a Capon- 


netto, la mogliedell'ex presi dente del la Repub¬ 
blica, Carla Pertini, Un convegno cheAntoni- 
no Caponnetto, affettuosamente chiamato 
nonno Nino dagli amici e dai tanti giovani 
chelo seguono, definiscedi grande importan¬ 
za in un momento in cui la democrazia è 
seriamente minacciata. «Dopo il mio appello 
pubblicato dall'Unità, che ringrazio ancora 
per averlo accolto, ho ricevuto tantissimeade- 
sioni eppure il peggio non era ancora accadu¬ 
to», spi^a Caponnetto. «Se si scorre l'elenco 
del bottino fatto da Berlusconi nei primo cen¬ 
to giorni del suo governo c'èda restare impie 
triti. Dalla legge sulle rogatorie e alla depena- 
lizzazionedel falso in bilancio ai recenti attac¬ 
chi alla magistratura del sottosegretario all'In¬ 
terno Carlo Taormina è un suss^uirsi di at¬ 
tentati veri epropri alla democrazia. «È arriva¬ 
to il momento di pronunciarsi, di dire tutto 
con serietà e sevffità perché la situazione è 
davvero grave». È una giornata di pioggia a 
FirenzeeCaponnetto ne approfitta per resta¬ 
re in casa. Sul tavolo rotondo inondato di 
fogli, appunti vari per non dimenticare, libri 


aperti, fax appena arrivati, non èposto neppu¬ 
re per appoggiare una tazzina di caffè. Gli 
uccellini gialli nella grande gabbia appopata 
su un mobiletto, cantano senza sosta, «Li por¬ 
to via?» gli chiede sua moglie Bettina «No, 
non senti che ci stanno regalando un bellissi¬ 
mo concerto?» risponde Caponnetto che ab¬ 
bracciandola aggiunge: «In due abbiamo 162 
anni ma ce la caviamo ancora bene». Poi mo¬ 
stra un fax appena arrivatogli e dice: «È della 
casa cinematografica Melampo quella di Ro¬ 
berto Benigni. Lo avevo invitato e mi rispon¬ 
dono che non può essere presente perché è 
impegnato sul set di "Pinocchio"», «Abbiamo 
ricevuto la sua cartai ina-precetto» scrivono 
con affettuosa ironia «per l'incontro di sabato 
24 novembree non possiamo che condividere 
l'esigenzadi porteciparead un impegno decisi¬ 
vo per il nostro avvenire. Le promettiamo il 
massimo impegno sui temi che Lesone eche 
ci sonotantocari. A nomedi Roberto Benigni 
edi tutta la troupe. La salutiamo con affetto e 
stima», «M i sono commosso quando l'ho let¬ 
to», dice Caponnetto. La stessa emozione che 


ho provato quando ho saputo che Ciampi 
aveva dato il patronato all'iniziativa perché 
questa scelta, di fatto, in questa particolare e 
delicata situazione, rappresenta già di per se 
una presa di posizione, una scelta di campo, 
Caponnetto si era già rivolto a Ciampi con 
una lettera appassionata per chiedergli di non 
firmare la legge sulle rogatorie: «In nome de¬ 
gli ideali per i quali abbiamo combattuto». 
N onno N i no non lo dice, ma, forse, pensa che 
con il patronato il Presidente Ciampi abbia 
voluto in qualche modo fargli senti re gli ideali 
continuano ad essere comuni. «Verranno tut¬ 
ti gli spiriti liberi, gli spiriti più avvertiti, Pen¬ 
so al famoso appello di Bobbio, di Galante 
Garrone, di Pizzorusso eSylosLabini lanciato 
il 29 aprile del 2001 intitolato "Salviamo lo 
Stato di Diritto" in cui affermavano che non 
votare significava votare Berlusconi e che la 
destra e la sinistra non c'entravano perché era 
in gioco la democrazia». Parla anche Carla 
Pertini, donna schiva e riservata che ha deciso 
di impegnarsi accanto a Caponnetto perché 
non ci sono altre scelteo stai da una parte o 


stai dall'altra, Ora ama farsi chiamare Carla 
Pertini enon più CarlaVoltolina come quan¬ 
do era la mogliedel Presidentedella Repubbli¬ 
ca, «M io marito era un uomo che aveva sem¬ 
pre il coraggio di dire ciò che pensava, che 
riteneva giusto anche quando la verità era sco¬ 
moda a molti» ricorda Carla Pertini, Come 
quando rispose, più o meno così a chi, del suo 
stesso partito, aveva polemizzato perché aveva 
usato l'aereo presidenziale per andareaPado- 
va a riprendere la salma di Enrico Berlinguer: 
io lo faccio per andare a ri prendere un grande 
uomo mentre voi usate! mezzi dello Stato per 
le vostre amanti! Pertini e Caponnetto due 
uomini con ruoli molto diversi, certo, ma ac¬ 
comunati da quell'alto senso dello Stato, e da 
quella passionecivile in difesa della democra¬ 
zia e della giustizia a cui il padre del pool 
antimafia di Falcone e Borsellino, richiama 
con costante fermezza. 

Appuntamento, dunque, oggi presso la 
splendida Villa Montalvo per anche per ri¬ 
spondere, come scrive Roberto Benigni, alla 
cartel ina-precetto di Antonino Caponnetto. 
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A Trieste per il vertice Ince il premier fa battute sul caso del sottosegretario e annuncia: vedremo la prossima settimana. 

la nuova classe 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


TRIESTE LavicendaTaorminaèarriva- 
tafino aTrieste. H a cercato di dribblar¬ 
la per due giorni Silvio Berlusconi, fa¬ 
cendosi vedere in giro molto poco e 
limitandosi a poche uscite pubbliche 
ma alla fine, incalzato, dopo aver cerca¬ 
to di parlaredellebellezzedella città, ha 
dovuto riconoscere che il caso esiste 
Tant' è che la questione «sarà affrontata 
la prossima settimana». N el tentativo di 
alleggerire il clima il premier ha fatto 
ricorso ad una dellesue barzellette pre¬ 
ferite, quella dell'inquilino di una casa 
con molti problemi chesi rivolge al pro¬ 
prietario per farseli risolvere. L'uomo 
lamenta la presenza dei topi che si av¬ 
ventano su pezzi di formaggio che ven¬ 
gono lanciati proprio per far vedere che 
ci sono, ma d'improvviso si manifesta 
anche una grossa trota. Ed il padrone 
della casa sfugge all'imprevista nuova 
questione affermando «dell'umidità 
parleremo dopo». Un modo per dire 
che bisogna affrontare una cosa alla vol¬ 
ta. 

Si tratti di topo odi pesceil sottose¬ 
gretario agli Interni èdiventato un pro¬ 
blema. E Silvio Berlusconi lo ha ricono¬ 
sciuto, anche se utilizzando una battuta 
sdrammatizzante. Per sapere come in¬ 
tende risolverlo bisogna aspettare la 
prossima settimana ed un quanto mai 
probabi le i ncontro tra i I premier e Car¬ 
lo Taormina. Ed è probabile che in 
quell'occasione la voglia di rendere ii 
clima meno cupo di Berlusconi sarà net¬ 
tamente inferiore a quella mostrata in 
pubblico dateletensioni cheleesterna- 
zioni del sottosegretario stanno crean¬ 
do all'interno della stessa maggioranza 
di governo. Intanto a Roma, dopo Gio- 
vanardi, sull'argomento interviene an¬ 
che Buttigliene: «È un intemperante», è 
bene che si dimetta. Messa da parte, 
almeno per ora, la questione!aormina, 
Silvio Berlusconi ètornato a presiedere 
il vertice dell'lnce che In mattinata si 
era riunito In sessione plenaria con i 
rappresentanti dei diciass^e paesi che 
ne fanno parte, e che si è concluso con 
un quadrangolare tra Italia, Croazia, 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROM A La nuova legge sulle rogatorie ha 
fatto preparare le valigie al direttore del 
dipartimento di giustizia e polizia svizze¬ 
ro, H eirich Koller, alla volta di via Are 
nula, sede del ministero della Giustizia 
per chiedere chiarimenti. Un viaggio 
per avere delucidazioni sulla legge prl- 
madi decideresedar seguito oppure no 
alla ratifica del trattato bilateraledi colle 
borazione siglato II 10 settembre del 
1998. Un intero pomeriggio e un'intera 
mattinata di consultazione con i «tecni¬ 
ci» del ministro Castelli per arrivare ad 
un solo punto di intesa: l'interpretazio- 
neel'attuazionedella legge sullerogato- 
rie «competerà alle autorità giudicante 
italiane. Questo vale anche per i punti 
dove non è stato ancora possibile ra^ 
giungere una lettura comune delle di- 


Nuovo incontro 
in via Arenula 
Ma la chiarificazione 
resta sospesa. 

Molti i punti 
controversi 



I Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi tra Gianni Letta a sinistra e Enrico La Loggia 


C. Giambalvo/Ap 


«L'Avanti della Domenica», settimanale 
dello Sdi diretto da Alberto La Volpe, 
polemizza con «l'Unità» per il suo titolo 
di ieri in prima pagina: «kanno il realiz¬ 
zando il piano della loggia P2. Lecartedi 
Celli prevedevano: giudici sotto tutela, 
scuoleai privati, sindacati esclusi, control¬ 
li in poche mani di affari e informazio¬ 
ne». 

«Questa sparata dell' 'U nita - scrive il 
settimanale- crea un clima da caccia alle 
streghe che non ha nulla a che fare con 
un principio eoa arduo, come l'accetta¬ 
zione dell' avversario. Un segnale inquie¬ 
tante, quello dell' 'Unita», che certamente 
, sostiene il settimanale, riuscirà sgradito 
al nuovo segretario Piero Fassino. 

È facile prevedere che il giornale Ds 
difenderà la sua autonomia, «ma - si chie 
de L'Avanti - Fassino saprà difendere con 
altrettanta convinzione l'intelligenza poli¬ 
tica sua e del suo nuovo gruppo dirigen¬ 
te?». 


(ANSA) 


Taormina? Per Berlusconi è come una barzelletta 

Uopi, la trota e l’umidità: tenta di sdrammatizzare ma anche BuÉglione è critico. Poi parla di scuola: datela ai privati 


Slovenia e Ungheria. Ed ha affrontato 
un altro dei temi a lui molto caro, quel¬ 
lo ddl'antlcomunlsmo davanti al rap¬ 
presentati di Paesi che, quindici su di¬ 
ciassette, fanno parte dell'Est europeo, 
rimasti molto perplessi davanti ad una 
sua citazione distorta di Carlo M arx 
«proletari di tutto il mondo scusatemi». 


scelta con poco gusto per giustificare il 
tempo limitato a sei minuti per ogni 
intervento. «Noi - ha detto - dobbiamo 
sanare quella ferita dovuta al comuni¬ 
Smo che per oltre mezzo secolo ha tenu¬ 
to al di là della cortina di ferro Paesi che 
facevano già parte di ciò che si chiama 
Europa». Ma «il mondo è cambiato» 



grazieancheal fatto che «il comuniSmo 
è caduto» ed i primi risultati si comin¬ 
ciano a vedere Tant'è che lui arriva ad 
ipotizzare, in omaggio anche alla sua 
tanto sbandierata amicizia con Vladi¬ 
mir Putin, di poter allargare, anche se 
non subito, l'Unione Europea fino alla 
Russia. La guerra fredda è un retaggio 
del passato. Oggi il mondo corre altri 
rischi. A cominciaredalla «contrapposi¬ 
zione tra mondo islamico e mondo oc¬ 
cidentale» che Berlusconi si è augurato 
comporti «rischi che non si concretizzi¬ 
no». Aggiungendo «Dio non voglia, il 
nostro e quello dell'IsIam, che questo 
possa accadere». E qui si è fermato evi¬ 


tando di addentrarsi in quei concetti di 
ci vi Itàsuperioreche hanno caratterizza¬ 
to l'esternazione di Berlino sull'argo- 
mento, che non pochi danni ha arreca¬ 
to aH'immagine dell'Italia all'estero. 

Ben vengano, dunque, per II pre¬ 
mier lefrontiereapertedi questi «Paesi 
chesi sono predisposti alla democrazia. 
U na democrazia compi uta che introdu¬ 
ce il libero mercato e che ha un'econo¬ 
mia non lontana dalle esigenze della 
gente: quella che si chiama economia 
sociale di mercato». L'imprenditore 
prende la mano al capo di governo. 
Che qualunque argomento tratti lo af¬ 
fronta con occhio mercantile Anche 


quando tenta di esportarenei Paesi dell' 
Est il modello antagonista di scuola, 
che sta cercando di imporre in Italia. 
«Abbiamo dato un impulso perché an¬ 
che questi paesi si aprano alla scuola 
privata perché - si infervora il premier 
cheparla dall'alto dell'esser leader di un 
paese oggettivamente più avanzato ri¬ 
spetto agli altri partecipanti (Austria 
esclusa) ma anche di una pedana più 
altadi cinque centimetri rispetto aquel- 
la degli altri partecipanti alla conferen¬ 
za stampa- cosi si incentiva la competi¬ 
zione. E la competizione fa bene, è la 
spinta migliore per la qualità. Il livello 
avanzato di democrazia viene proprio 


dalla competizione» ribadisce auguran¬ 
dosi, in cuor suo, che ognuno di quei 
Paesi, trovi al più presto un ministro 
Moratti cui affidarsi. E confermando 
che per lui la politica in sé non ha valo¬ 
re ma è solo questione di mercato. Per 
il resto, a molte domande, le risposte 
sono generiche perché quando si va nel 
parti col are emerge I a poca d I mestlchez- 
za con le questioni di politica interna¬ 
zionale. «Non lo so. Non sono un tutto- 
logo»dlce, cercando di smorzare la sor¬ 
presa con il solito sorriso a tutti denti. 
D'altra parte, lo afferma lui: «È glàtan- 
to che mi ricordi quello che è successo, 
non posso prevedere II futuro». 


Rogatorie, la Svizzera riboccia la legge 

Accordo difficile: per il governo elvetico conterà Vinterpretazione dei giudici italiani 


» 


sposizioni della legge nello spirito del¬ 
l'Accordo, come per esemplo le Indagi¬ 
ni comuni e0i effetti delie disposizio¬ 
ni». Dunque, il chiarimento con la Sviz¬ 
zera e la «riappacificazione piena» non 
ci sono stati. I punti irrisolti restano an¬ 
cora molti. Si è invece stabilito quanto, 
di fatto, già sta avvenendo nelle aule di 
giustizia italiane e soprattutto milanesi: 
èl'autorità giudiziaria che valuta di vol¬ 
ta in volta i criteri di applicabilità della 
legge 


Gli svizzeri avevano chiesto l'incon¬ 
tro perché ci tenevano ad illustrare il 
loro punto di vista. Soprattutto sul tenta¬ 
tivo dei governanti di casa nostra di met¬ 
tere in dubbio la validità giuridica del 
documenti inviati dall'autorità elvetica 
ai colleghi italiani. «I lavori - si legge in 
una nota congiunta dei ministeri di giu¬ 
stizia italiano e svizzero - hanno dato 
modo alleduedelegazioni di esprimersi 
in modo aperto e hanno permesso di 
chiarire alcune questioni sollevate dalla 


delegazione svizzera. Tra queste figura¬ 
no la ritrasmisione delle informazioni 
date dalla Svizzera all'Italia a un'altra 
autorità giudiziaria italiana e delle mo¬ 
dalità formali in merito alla certificazio¬ 
ne della documentazione rogatoriale». 
U n comunicato secco che a leggerlo be¬ 
ne denota una certa difficoltà che devo¬ 
no aver provato in via Arenula. Dove 
non sono stati usati i consueti toni trion¬ 
falistici riservati agli incontri con interlo¬ 
cutori stranieri. 

I mpossi bile raggi ungere una lettura 
comunesu diversi altri punti.Questo èil 
dato. Certo, si 1^ nel comunicato, la 
speranza è che in futuro si riescano a 
trovare «soluzioni soddisfacenti». Ma 
per ora è l'imbarazzo a far la parte del 
leone E la dicono lunga sulla legge gli 
effetti prodotti: processi che saltano, 
uno dopo l'altro, e un malavitoso narco- 
trafficantecheancora ringrazia lenuove 
norme per averlo messo al riparo da 
guai con la giustizia. 


Il senatore Ds Guido Calvi sintetiz¬ 
za: «L'incontro tra le due delegazioni 
per risolverei problemi creati dalla nuo¬ 
va legge sullerogatoriesi èrisoltoin una 
disfatta Indecorosa per II governo Italia¬ 
no. Gli svizzeri giustamente irritati per 
il fatto che la maggioranza della Casa 
delle Libertà avese potuto mettere In 
dubbio l'autenticità dei documenti da 
loro inviati alleautoritàgiudiziarieitalia- 
ne, avevano chiesto l'incontro per deci¬ 
dere se e quando ratificare il Trattato». 
Anni di lavoro diplomatico tra i due 
paesi, accusa il senatore, andati in fumo 
«per la dissennata pervicacia di una mag¬ 
gioranza che ha voluto ostinatamente 
tutelare Berlusconi e i suoi coimputati 
nei processi pendenti presso i giudici di 
M ilano, ancheal prezzo di indeboliregli 
strumenti ella lotta alla criminalità». E 
oggi, ricorda Calvi, «la conclusione è 
chei magistrati di M ilano avevano asso¬ 
lutamente ragione di interpretare con 
ragionevolezza la legge, dichiarando uti¬ 


lizzabili gli atti acquisiti». 

Piero Fassino, neosegretario Ds, di¬ 
ce chec'èun solo modo per porre ri me¬ 
dio: il referendum contro la legge. A cui 
si può ovviare se si verificano due fatti: 
0 il governo «prende atto che la sua 
legge sta producendo danni» o, se que¬ 
sto non dovesse avvenire, si deve pesa¬ 
re attraverso «la corsia preferenziale in 
Parlamento per la ratifica dell'accordo 
europeo sulla cooperazione giudiziaria. 
Una rapida ratifica di questo provvedi¬ 
mento sostituirebbelalegge sulle rogato¬ 
rie Dia il parlamento italiano un ^na¬ 
ie forte ratificando in fretta». Altrimen¬ 
ti, le urne. 

E che sia la giustizia il vero tallone 
d'Achilledellabuonafededi questo go¬ 
verno, la stampa estera lo ricorda quoti¬ 
dianamente guardando con sempre più 
preoccupazione all'Italia. Motivi non ne 
mancano. L'ultimo - solo in ordinetem¬ 
porale- riguarda la vicenda dei magistra¬ 
ti Perduca, Piacente e Vaudano, a cui 


Berlusconi ha negato l'autorizzazione a 
rivestire gli incarichi nell'Olaf, l'ufficio 
europeo di lotta antifrode Magistrati 
che hanno vinto un regolare concorso 
europeo. Per questo ieri l'Ulivo ha pre 
sentato allaCamera una mozione firma¬ 
ta da tutti i capigruppo e da altri parla¬ 
mentari, per impegnareil governo affin¬ 
ché la dia queU'autorizzazione. Anche 
perché l'istituzionedeH'ufficio per la lot¬ 
ta antifrode è stato deciso dalla Com¬ 
missioneeuropea il 29 aprile 1999. 


Calvi (Ds): disfatta 
indecorosa 
per il governo 
Anni di lavoro 
diplomatico andati 
in fumo 


» 


11 responsabile Osce per la la libertà dei media: il vostro Paese rischia l’isolamento in Europa. Ancora nessuna risposta dal governo sul caso Raiway 

Duve: «Il conflitto d’interessi penalizza l’Italia » 


Federica Fantozzi 


ROM A L'Italia rischia l'Isolamento Internazio¬ 
nale a causa del conflitto di Interessi del suo 
presidente del Consiglio. È l'allarme lanciato 
da Freimut Duve, rappresentante dell'Osce 
( 0 rgan i zzazi one per I a Si curezza e I a C oope- 
razione in Europa) per la libertà dei media. 
T adesco, ex d^utato della Spd e attivista per 
i diritti umani, Duveèal secondo mandato. 
Il 15 novembre scorso, nella seduta 
settimanale del consiglio permanente 
deirOsce, è stato sollevato il caso 
RaiWay. E la delazione italiana ha 
protestato contro il suo operato. Cosa 
è successo esattamente? 

«L'antefatto: di recente ho mandato al 
governo italiano diverse lettere con tre inter¬ 
rogativi. Primo: seesisteun rischio di control¬ 
lo dei media da parte del vostro premier. 
Secondo: perché durante il G8 di Genova è 
stato attaccato il centro stampa. Terzo: per- 
chénon èstato consentito alla Rai di vendere 
parte del suo business e se ciò è dovuto al 
perseguimento di interessi privati. Ma non 


ho ayuto risposte». 

È verochedurantelariunionedel con¬ 
siglio Osce i delegati italiani sono in¬ 
tervenuti sulFargoment»? 

«L'ambasciatoreGuido Lenzi (rappresen¬ 
tante permanente dell'Italia presso l'Osce, 
ndr) ha distribuito a tutti i presenti le mie 
lettere, sostenendo che non avevo il diritto di 
formulare! quesiti e criticando la mia gestio¬ 
ne deH'uffido». 

Alcuni delegati stranieri avrebbero ri¬ 
battuto; Duve è un cane da guardia, 
dunque è giusto che abbai. Le altre 
nazioni l'hanno difesa? 

«Non posso entrare nei dettagli, era una 
riunione riservata. Posso solo dire che l'Italia 
si èmessa in una posizione isolata nel dibatti¬ 
to. lo ho diritto di sollevare quei punti. Nes¬ 
sun Paese ha mai reagito così, neppure la 
Bielorussia». 

Dopo le elezioni di maggio, lei aveva 
chiesto al governo italiano «una chia¬ 
ra e trasparente separazione giuridica 
quanto economica fra media e potere 
esecutivo». Un principio che rappre¬ 
senta «la pietra miliaredella democra¬ 


zia parlamentare». A oggi, questa sepa¬ 
razione sussiste? 

«lo non la vedo. Berlusconi è ancora il 
propridiario di tre canali televisivi. Con la 
Rai, arriva a controllareuna vasta maggioran¬ 
za delle tv. E la dipendenza dirdta dei mezzi 
di informazione dal governo, oltre a essere 
un pericolo per la democrazia, va contro la 
storia giuridica europea». 

In che senso? 

«Quelladi Berlusconi èunasfida alla cul¬ 
tura costituzionale deH'Unione Europea. E 
non possiamo permettere che un principio 
così fondamentale venga trasgredito da uno 
degli Stati membri. Tantomeno dall'Italia: un 
Paese importante, fra i fondatori deH'Europa 
unita. Il premier dovrebbe trovare una buona 
forma di separazione: allora sarei felice di 
elogiarlo». 

LeMonde, in un articolo sul suo inter¬ 
vento, ha scritto che «il presidentetur- 
co approfittando dei caso itaiiano si è 
rifiutato di firmare una legge che ga¬ 
rantiva la separazione media-gover¬ 
no». L'Itaiia può essere un esempio 
pericoioso? 


«Il rischio c'è. Le mie preoccupazioni ri¬ 
guardano l'Europa sudorientale e le nuove 
democrazie post-sovietiche. Dove più di un 
governo ha la tentazione di gestirei media in 
modo "familiare"». 

Lei ha denunciato che questo potreb¬ 
be indebolire il suo mandato. Come? 

«Faccio un esempio. L'alto funzionario 
di un Paese post-sovid:ico mi ha detto: per¬ 
ché te la prendi con noi, guarda cosa succede 
in Italia...». 

Berlusconi vuole risolvere il suo con¬ 
flitto di interessi con un'Authority, i 
cui membri sono nominati dai presi¬ 
denti deileCamereenon hanno pote¬ 
ri effettivi se non di riferire in Parla¬ 
mento. Come valuta la proposta? 

«È astratta. Non arriva davvero al cuore 
del problema. Riten^ che se i garanti sono 
vicini al premier, difficilmente saranno critici 
nei suoi confronti. Di nuovo, sarebbe una 
struttura troppo legata alla politica, e quel 
tipo di commistionedi poteri può essere for¬ 
tissima. Invece, servirebbe un organismo to¬ 
talmente indipendenteda influenze governa¬ 
ti ve e partitiche». 


Vespa scende in campo 
ma contro i giudici 

A lla fine Bruno Vespa non ha resistito. Vi¬ 
ste come si sono messe le cose sul caso 
Taormina, viste le polemiche furibonde, 
visti gli imbarazzi del governo, sentite le parole 
di Ciampi, tacere era impossibile. Così, prima di 
invitare a cena (a «Porta a Porta») i cuochi più 
famosi d'Italia, ha vergato due cartelle di com¬ 
mento sul nodo giustizia e le ha distribuite ad 
alcuni dei tanti giornali con cui collabora. Do¬ 
manda: con chi si è schierato Bruno Vespa nel 
contenzioso cheopponeTaormina-Previti-Ber- 
lusconi e i magistrati milanesi? Risposta da pri¬ 
mo livello, per usare il gergo dei telequiz, ossia 
quello più facile. Bruno Vespa spiega, esponen¬ 
do i torti e le ragioni, che tutti hanno sbagliato, 
maTaorminaePreviti hanno sbagliato di meno. 

I giudici, quelli sì che l'hanno fatta grossa. Alla 
fin fine, argomenta Vespa, che un sottosegreta¬ 
rio chieda l'arresto dei magistrati, sarà sgradevo¬ 
le, ma non rappresenta un vulnus. E anche Previ¬ 
ti, avrà pure «approfittato del mandato parla¬ 
mentare per svolgere una pratica ostruzionisti¬ 


ca...ma lo ha fatto, che piaccia 0 no, esercitando 
l'attività di deputato un diritto dovere ricono¬ 
sciuto da una Corte Costituzionale che la sua 
maggioranza a sinistra...». Tutte queste atte¬ 
nuanti concesse a Taormina e Previti, in con¬ 
trapposizione alleaggravanti comminate ai giu¬ 
dici, introducono il vero oggetto del contende¬ 
re. «II problema - scrive Bruno Vespa - è mette 
re fine una volta per tutte alla "guerra civile" 
che secondo Berlusconi è stata combattuta nel¬ 
l'ultimo decennio nelleaulegiudiziarie>. 

Dal che si ha la conferma di un sospetto 
ingenuo che aveva assalito i telespettatori quan¬ 
do il povero Di Pietro era stato aggredito a 
«Porta a Porta». Sospetto rafforzato poi dalla 
lettura del libro dedicato dallo stesso Vespa al 
trionfo del Berlusconi-pensiero. Ossia: non è 
cheil conduttoreunico della tei evi sione politica 
pagata da tutti gli italiani penserà edirà davvero 
che in Italia c'èstata una guerra civile, un golpe 
giudiziario ordito da magistrati di sinistra su 
indicazione del Pci?A pensarci beneancheque- 
sta, nello schema dei telequiz, era una domanda 
di basso livello, ossia molto facile. È chiaro che 
sul punto Bruno Vespa la pensa o mostra di 
pensarla proprio come Berlusconi, Taormina, 
Previti, Ciediitto e via discendendo. È proprio 
vero che quando uno si innamora se le beve 
tutte. Più che Porta a Porta-Via col Vento sem¬ 
bra «A qualcuno piace caldo» (la scenafinale). 
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In Sicilia vigilia di elezioni amministrative. Una campagna elettorale aH’insegna deH’illegalità: manifesti falsi annunciano la vittoria del candidato del Polo 


Palermo mette nelle urne il suo futuro 


Fassino al fianco di 


Crescimanno: è un voto per la città contro i poteri occulti 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


PALERMO Una campagna elettorale 
condotta all'insegna dell'illegalità, 
non poteva che avere un epilogo 
illegale. Ed è così che ieri mattina, 
in barba ad ogni norma che ne vieta 
la diffusione a poche ore dal voto, i 
palermitani si sono svegliati accolti 
da un manifesto che illustrava i dati 
di un sondaggio per le elezioni co¬ 
munali di domenica: Cammarata al 
50,9 per cento, Crescimanno al 27, 
Musotto al li Anonimo l'autore 
del sondaggio, anonimo il commit¬ 
tente. Solo cifre su quel manifesto 
che contiene un messaggio preciso: 
il voto utileèquello per Di^ Cam¬ 
marata, l'eternamente sorridente av¬ 
vocato che il Polo ha voluto candi¬ 
dato a sindaco a costo di spaccare 
Forza Italia e di ritrovarsi due liste 
contrapposte dove anche i simboli 
sono quasi uguali. Basta un piccolo 
sforzo evincerà al primo turno. E 
anche Palermo città, dopo anni di 
primavere, di giunteorlandianeedi 
rinnovamenti, potrà allinearsi al re¬ 
sto della Sicilia e all'intero Paese. 

È una battaglia durissima quella 
che il centrosinistra, questa volta 
unito con Rifondazione Comunista 
e con la Lista Di Pietro, combatte 
qui a Palermo. I n campo un avvoca¬ 
to dai modi gentili edalleideechia¬ 
rissime, Francesco Crescimanno, 
uno che quando parla in pubblico 
ancora arrossisce e si commuove 
quando nomina uomini comePier- 
santi M attarella e Paolo Borsellino. 
Contro di lui quelli chePeppino Di 
Lello, ex magistrato del pool di Fal- 
coneed ora europarlamentare di Ri¬ 
fondazione, chiama due gemelli di 
Berlusconi: Ciccio Musotto (mo¬ 
mentaneamente fuori da Forza Ita¬ 
lia econ una lista fai date) eDiego 
Cammarata, candidato ufficiale del 
Polo. Battaglia che i due hanno gio¬ 
cato mettendo in campo risorse fi¬ 
nanziarie mai viste: almeno tre mi¬ 
liardi ognuno investiti per la con¬ 
quista di Palazzo delleAquile. Spesi 
in manifesti che imbrattano fino ai 
terzi piani delle case, gazebo con 
gentilissime hostess in minigonna 
in Piazza Politeama, il cui suolo è 
stato «venduto» a settemila lire al 
metro quadro. Tutto abusivo, ovvia¬ 
mente. E poi voto di scambio con 
promesse di posti di lavoro e voti 
comprati a bigliettoni da centomi¬ 
la. «Una campagna elettoraleinqui- 
nata dal voto di mafia», dice Di Lel¬ 
lo. 

U na battagl i a diffi ci I i ssi ma. C he 
i I centrasi n istra sta gi ocando fi no i n 
fondo. «Noi non cerchiamo una ri¬ 
vincita a Palermo», ha detto ieri Pie¬ 
ro Fassino concludendo la campa¬ 
gnaelettorale. «Voi votate per la vo¬ 
stra città, votate perché Palermo ab¬ 
bia una possibilità di sviluppo, vota¬ 
te perché Palermo non cada nelle 
mani di poteri occulti, votate per¬ 
ché la mafia non rimetta le mani 
sulla città». Nella sala del "Cinema 
Orione", in unazona della vasta pe¬ 
riferia cittadina, c'è Rita Borsellino, 
accanto a I 0 Sergio M attarella. Due 
cognomi che fanno parte della sto¬ 
ria di lacrime e sangue di questa 
città. A Palazzo di Giustizia sono 
riuniti in convegno i magistrati di 
M agistratura democratica, "leescre- 
scenze" di cui parla il sottosegreta¬ 
rio Taormina. Piero Fassino sente il 
calore che accoglie Rita Borsellino, 
e soprattutto il «viva i magistrati» 
che qualcuno urla dal fondo della 
affrollatissima sala. E attacca il go¬ 


verno Berlusconi, governo «che ha 
privilegiato solo ristretti interessi». 
Eppure, nota il segretario dei Ds, in 
campagna elettorale. Forza Italia e 
Berlusconi "avevano promesso tut¬ 
to a tutti". Sei mesi dopo ci ritrovia¬ 
mo "leleggi della vergogna", rogato¬ 
rie, falso in bilancio, rientro dei ca¬ 
pitali esportati illecitamente all'este¬ 
ro, un governo che "riduce il livello 
di legalità". A Fassino hanno raccon¬ 
tato delle promesse che Berlusconi, 
tramite i suoi notabili siciliani, ha 
fatto in questa campagna elettorale: 
se vince la destra Palermo potrà di- 
sporredi ottomila miliardi da spen¬ 
dere subito. 

E con sabauda pignoleria, il se¬ 
gretario dei Ds smonta le altre pro- 
messefattedal Presidentedel Consi¬ 
glio nella campagna elettorale per le 
elezioni politiche. «Hanno fatto 
una l^e finanziaria dove non ci 
sono i soldi per i conratti pubblici. 
Hanno parlato di federalismo e ora 
tagliano i trasferimenti agli enti loca¬ 
li. Hanno parlato di riduzione delle 
tasse e congelano lariduzionedi un 


Una sfida difficile 
La destra convinta 
di un ballottaggio 
in casa. Ma 
il centrosinistra è 
unito 



punto dell'aliquota Irpef già previ¬ 
sta per il 2002. H anno promesso un 
milione lordo al mese per sette mi¬ 
lioni di pensionati al minimo einve- 
cescopriamo chel'BO per cento dei 
pensionati non avrà nessun aumen¬ 
to». E poi: «Hanno parlato di mo¬ 
dernità etaglianoi fondi alla ricerca 
scientifica. Hanno parlato di ceti 
più deboli e riducono le prestazioni 
pubbliche nella sanità». Stiano at¬ 
tenti i palermitani, èl'ammonimen- 
to di Fassino, «se questa è la ricetta 
riflettetesulla credibilità del centro- 
destra e dei suoi candidati». 

Carica la platea, il segretario, 
quando parla del centrosinistra e 
dell'Ulivo. A Palermo si vota per 
Palermo, certo, ma da qui può parti¬ 
re la riscossa. «L'opposizione non è 
il nostro tratto di identità, ma una 
condizione». Dalla quale si può e si 
deve uscire "«obbiamo porci l'obiet¬ 
tivo di governare il Paese, dobbia¬ 
mo cogliere ogni occasione per 
estendere ed espandere i consensi 
della coalizione e dei partiti che la 
compongono. 

N on sta scritto da nessuna par¬ 
te chedovremo essereall'opposizio- 
nein eterno». Cita Blair, epoi Fran¬ 
cia eGermania: qui le forze progres¬ 
siste hanno riconquistato il gover¬ 
no del paese dopo anni di battaglie. 
Ma, avverte Fassino, «ne usciremo 
solo innovando noi stessi, i nostri 
programmi, le idee e le culture». Al 
lavoro, conclude il segretario dei 
Ds, «la campagna elettorale finisce 
domenica sera». 


V CRKCIT 

SINDAC 



D’Alema chiede alla Cgil di non arroccarsi. Berlinguer e Mussi replicano: sbaglia il bersaglio 

Ds: sul sindacato è di nuovo polemica 


ROMA «Riformismo, la Cgil non si 
arrocchi». Sarà questo titolo sparato a 
pagina piena. Sarà anche il contenuto 
dell'intervista che il presidente ricon¬ 
fermato dei Ds, Massimo D'Alema, 
ha rilasciato ieri al «Corrieredella Se¬ 
ra». Fatto sta che il dopo congresso 
sembra replicare i toni del pre-con- 
gresso. Nonostante tutti invochino 
uno spirito più unitario. Nonostante 
che Piero Fassino si stia impegnando 
a questo scopo. Non è un caso che in 
questi giorni abbia inviato più di un 
segnale di apertura alla minoranza, a 
partire dalla disponibilità mostrata 
sullacomposizioned^li organismi di¬ 
rigenti (sembrainfatti cheli neosegre¬ 
tario sia anche disponibile a offrire 
alla minoranza la presidenza della di- 
rezionedel partitoequelladellacom- 
missionedi garanzia). Lo stesso D'Ale¬ 
ma, del resto, nella sua intervista, af¬ 
ferma che «il nostro mondo è stufo di 
liti», riafferma la centralità del rilan¬ 
cio dell'Ulivo (cosa chesu scita ancora 
una volta il plauso di Arturo Parisi 
che archivia «i cattivi umori» del pas¬ 
satoie disegna per sé un ruolo più 
defilato («lavorerò soprattutto qui, al¬ 
la Fondazione Italianieuropei»). Poi, 
però, D'Alema spiega al «Corrieredel¬ 
la Sera» che al congresso di Pesaro, la 
maggioranza del partito si è dovuta 
misurare «con le resistenze al compi¬ 
mento della nostra trasformazione in 
unaforza socialdemocratica chesi so¬ 
no coagulatene! cosiddetto corrento- 
ne». Spiega anche che «la Cgil, pro¬ 
prio perché non vieneda una tradizio¬ 
ne corporativa, dovrebbe favorire il 
rinnovamento della sinistra invece di 
scegliere l'arroccamento». E Giovan¬ 


ni Berlinguer, ieri mattina, appena let¬ 
ti i giornali, dai microfoni del Gr3, 
non ha mancato la risposta con la 
franchezza che lo contraddistingue. 
D'Alema è «contraddittorio», replica, 
«perché dice che il nostro mondo è 
stufodi liti epoi nel la stessa intervista 
accende, anzi riaccende, una lite con 
la Cgil dicendo chesi sta arroccando, 
e arroccare vuol dire difendere posi¬ 
zioni indifendibili». E lo fa, aggiunge 
Berlinguer, «mentre tutti i sindacati 
stanno contrastando decisioni del go¬ 
verno Berlusconi comequelladi can¬ 
cellare il divieto di licenziare senza 
giusta causa». Dunque, quella del pre- 


ttenzione, il conflitto tra 
DseMargheritaèla cosa 
peggi orechepuòcapitare». Loha 
dettoieri WalterVeltroni interve¬ 
nendo a una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla margherita ro¬ 
mana al teatro Ambra) ovinelli. 
Veltroni ammoniscecheun even¬ 
tuale confi itto potrebbeportareil 
rischiodi chiudereunospaziodi 
conquista molto forte, chesareb- 
bepoi moltodifficileperii centro- 


sidente del la Quercia, «è una posi zi 0 - 
necheindeboliscetutti i sindacati eio 
mi auguro che D'Alema ci ripensi». 
Berlinguer pensa all'appuntamento 
del prossimo lunedì fraletreorganiz- 
zazioni sindacali e la Presidenza del 
Consiglio dove si discuterà del- 
l'art.lS, E questa volta leconfederazio- 
ni si presentano all'incontro dopo 
averdato un giudizio di merito condi¬ 
viso sulle intenzioni del governo. A 
sostegno di D'Alema arriva Pierluigi 
Bersani che smussa e interpreta il pen¬ 
siero del presidente: «Francamente 
non vedo quali liti dovrebbero riac¬ 
cendersi, Nell'intervento di D'Alema 


sinistra ri prendere. Veltroni giu¬ 
dica positivamenteil processodi 
contaminazione e aggregazione 
che caratterizza la Margherita. 
Più va avanti questo processo, 
nell'intero Ulivo, e meglio sarà 
per la coalizione. Tuttavia Veel- 
troni dicedi consì derare l'ipotesi 
del partitodemocraticoodel par¬ 
tito unico del centrosinistra una 
fuga in avanti, inutileeillusoria 
alla lucedella situazionepolitica 


io leggo l'invito a tutti a non interpre- 
tarein modo troppo schematico e rigi¬ 
do le posizioni congressuali ea garan¬ 
ti relacomunicazioneeil dialogo poli¬ 
tico», Quanto alla Cgil, «mi pare che 
ci sia nell'intervista il contrario dell'in¬ 
vito al sindacato a fare il proprio me¬ 
stiere e il riconoscimento, invece, del 
contributo che la Cgil in quanto tale 
può dare al rinnovamento della sini¬ 
stra, In ogni caso si parla evidente¬ 
mente di prospettive della sinistra. 
N on si parla di art, 18 0 di deleghe per 
lepensioni, temi sui quali il congresso 
si è espresso in modo inequivocabi¬ 
le», Lo stesso Fassino da Palermo glis- 


attuale. <€' tempo - ha detto - di 
consolidareleaggregazioni inter¬ 
ne senza entrare in conflitto, è 
questala posizionepiù ragionevo- 
lechedobbiamo tutti quanti tute¬ 
lare e far vivere». Una posizione 
in linea con leconclusioni del con¬ 
gresso ds di pesaro. Quanto ai 
rapporti all'interno dell'Ulivo, 
su cui Parisi in questi giorni è 
tornato più voi te lodando l'invito 
alla pari dignità delleforze, Vel¬ 
troni mette in guardia tutti dai 
rischi di «quella moltiplicazione 
del I e vi si bi I i tà» che può appari re 
galvanizzante al primo approc¬ 
cio, e rendere elettoralmente a 
brevetermine,ma«sul lungo peri¬ 
odo ha effetti negativi per l'intera 
coalizione». 


sa: «Tutti noi, non solo la Cgil, dob¬ 
biamo fare i conti con i cambiamenti 
nel mondo del lavoro». 

Il fatto ècheai berlingueriani l'in- 
tervistadi D'Alema non èpiaciuta an¬ 
che per altri passaggi, non solo quello 
sulla Cgil, Mentre Cofferati tace (da 
Firenze maschera l'irritazione e si li¬ 
mita a diredi non aver «mai pensato» 
di entrare nel direttivo dei Ds anche 
per incompatibilità statutaria della 
Cgil) è invece Fabio M ussi a contro¬ 
battere. Ci sono «tre cose sorprenden¬ 
ti», secondo lui, nel ragionamento del 
presidente della Quercia. Innanzitut¬ 
to, l'affermazioneche«laCgil ha scel¬ 
to l'arroccamento». «Suggerirei a 
D'Alemadi guardare meglioecambia- 
re bersaglio» è l'invito di M ussi. Per¬ 
ché in questo momento «il movimen¬ 
to sindacale,e non solo la Cgil, si sta 
mobilitando contro l'arroccamento 
proprietario e l'attacco confindustria¬ 
le del governo Berlusconi». In secon¬ 
do luogo,l'identificazionedella mozio¬ 
ne che ha sostenuto Berlinguer con il 
nucleo di resistenza alla svolta social- 
democratica: «Se ne deduce - rileva 
M ussi - che quel 34,1% è un peso e 
un impiccio. E non ècarino, da parte 
del presidentedel partito appena rie¬ 
letto». Infine Mussi cita il passaggio 
dell'intervista in cui D'Alema afferma 
che «anche a metterci tutti insieme, 
noi, gli eredi dellediversefamigliedel- 
la sinistra italiana, continueremmo a 
costituire un ceto politico alquanto 
asfittico». «E' probabile che abbia ra¬ 
gione - ironizza - ma quella non è in 
sostanza la proposta politica di Fassi¬ 
no a Pesaro? E di re che i I congresso è 
finito dacinquegiorni». lu.b. 


Ulivo 

Veltroni: la cosa peggiore 
è la guerra Ds -Margherita 



Una Storia 

di certificati fantasma 

PALERMO Alessio Gervasi, è un 
giornalistadi Palermo. Rimasto sen¬ 
za certificato eldtorale da tempo 
aspetta di tornarne in possesso. M 0 - 
tivi burocratici 0 quanto altro impe¬ 
discono però al cronista di tornare 
in possesso della sua tessera. Ecco, 
dalle sue parole il racconto di una 
vicenda die in alcuni casi si tingedi 
grottesco. «La tessera della discor¬ 
dia è la mia, giornalista ma cittadi¬ 
no prima di tutto: domani a Paler¬ 
mo si tornerà alle urne e ancora io 
non sono ndle condizioni di poter 
esercitare il mio diritto al voto. M a 
comeèpossibiletuttociòTPer capir¬ 
lo facciamo un passo indidro, fino 
alle "politiche" dd 13 maggio scor¬ 
so. Ai primi dd mese l'ufficio detto- 
raledd Comunedi Palermo andava 
in tilt e - fra mille polemiche - su¬ 
biva il commissariamento da parte 
dd Prefdto, che voleva capire per¬ 
ché ci rea venti mila tessere ddtoral i 
non fossero state consegnate agli 
dditori a domicilio. Anch'io facevo 
parte di questa schiera di "dimenti¬ 
cati"... 

Mercoledì 9 maggio. Inizia 
l'odissea. Di mattina mi reco negli 
uffici d^orali dd Comunedi piaz¬ 
za Giulio Cesare; un impiegato, ini¬ 
zialmente, mi dice che la mia tesse¬ 
ra non si trovaecheprobabilmente 
la hanno smarrita: devo fare quindi 
una dichiarazionesostitutiva per en¬ 
trare in possesso dd duplicato. Poi, 
dopo l'intervento dd dirigente- Ro¬ 
berto Raineri - scopro che la dichia¬ 
razione non serve - infatti la strac¬ 
cia sotto i mid occhi e qudii ddia 
collega de "La Repubblica" Chiara 
Dino; ma io ho raccolto qud che ne 
èrimasto...Un'ordta più tardi infi¬ 
ne Raineri mi mostra il registro con 
lefirmedi chi ha ricevuto la tessera 
dditorale, e fra queste ecco come 
per incanto esserveneunasimileal- 
la mia, molto simile a qudia che 
avevo apposto prima sulla dichiara¬ 
zione sostituti va poi stracciata dallo 
stesso Ranieri... M a non è la firma 
m i a 0 wi amente, vi sto che i 127 apri¬ 
le 2001 - che è la data riportata ac¬ 
canto - io ero fuori Palermo. E ciò è 
documentabilissimo. Ma come mai 
l'impiegato non si è accorto subito 
di questa fantomatica firma- quan¬ 
do ha aperto econsultato il registro 
-dicendomi inveceche la mia tesse¬ 
ra non la trovavano e che addirittu¬ 
ra l'avevano smarrita? Venerdì 11 
maggio. Vado dal Pref^o ma non 
cavo un ragno dal buco. Sabato 12 
maggio. M andò un fax in prefdtu- 
ra chiedendo al Prefetto di esser 
messo ndlecondizioni di poter vo¬ 
tare. Qualcosa si sblocca. Alle nove 
di sera infatti, giungono a casa mia 
tre vigili urbani per consegnarmi 
una raccomandata. Dentro c'è un 
attestato che domani - ma soltanto 
domani, domenica 13 maggio 2001 
- mi consenti ràdi recarmi alleurne. 
Domenica 13 maggio. Prima di re¬ 
carmi alle urne consegno un espo¬ 
sto indirizzato alla Procura della Re¬ 
pubblica per denunciare i fatti fin 
qui accaduti. Dal 13 maggio al 24 
giugno il passo è breve. Nessuna no¬ 
tizia della mia tessera elettorale e 
pazienza: le elezioni regionali si so¬ 
no svolte senza il mio contributo. 
Adesso è la volta delle comunali. 
Chissà che... 


Accordo sulla leadership di Fini. Nasce una nuova componente per portarlo sulla poltrona di Berlusconi alle prossime elezioni. Due giorni di costituente per il Fronte Nazionale 

An, prove tecniche di congresso: nasce il « partito del presidente» 


ROMA Nuovecostole, fusioni eautoscioglimen- 
ti. Alleanza Nazionale comincia le manovre e 
si prepara a cinque mesi di passione intorno 
alla leadership di Gianfranco Fini. Obiettivo: 
ricompattarsi, rivedere lo statuto e recuperare 
la «base» sul territorio. M a emerge un'ambizio¬ 
ne: costruire il «partito del presidente». Cioè, 
far confluire le correnti in un partito unitario 
in grado - alle prossime elezioni - di spingere 
Fini allaguidadi Palazzo Chigi. Il primo banco 
di prova: il congresso nazionaledi aprile, lacui 
data sarà fissata il primo dicembre. 

I giochi però, in termini di programmi edi 
piattaforme, si aprono già questo fine settima¬ 
na con i due convegni paralleli delle anime 
principali di via della Scrofa, Ad Arezzo c'è 
«Destra protagonista», il correntonedi M auri- 
zio Gasparri, Ignazio La Russa e Italo Bocchi¬ 


no. Nuovi adepti:gli extatarelliani di «Iniziati¬ 
ve», che fanno capo a Giulio Maceratini. A 
Roma, negli accoglienti saloni dell'Ergife, si 
riunisce «Destra sociale» di Francesco Storace 
edel ministro perlePoliticheagricoleAleman- 
no. U Itimo acquisto: Alessandra M ussolini. Ex¬ 
tra An, da registrare i due giorni di congresso 
del Fronte N azionale nel Viterbese. Ospite: Te- 
odoro Buontempo. 

Intanto, sulle ceneri di «Destra plurale» (i 
«descamisados» del senatore N ania, cioè Franz 
Turchi, Nespoli, Migliori, Fiordti, Lo Presti, 
Anedda) e di «Destra e libertà» (i modernisti 
con Urso e il ministro M atteoli) è nato l'em¬ 
brione del «partito del premier». Le due com¬ 
ponenti si sono sciolte e fuse. Il neonato si 
chiama «N uova alleanza» esarà battezzato uffi¬ 
cialmente il 15 dicembre. Il perché lo spiega 


Domenico Mania: «Questa nuova formazione 
punta a dare il via alla fase due». La prima, 
iniziata a Fiuggi con l'incorporazionedell'M si, 
si è chiusa «con la destra partito di governo». 
La seconda punta «a costruire le condizioni 
per un partito aperto nella socidià, per il pre¬ 
mier». Ergo: a sviluppare una robusta rete di 
sostegno alla futura premiership di Fini. Sui 
tempi. Mania frena per evitare ansie fra gli 
alleati: «Quando sarà il momento e in tandem 
con Berlusconi». Lo scenario più idillico ve¬ 
drebbe nel 2006 il leader di An alla presidenza 
del Consiglio e Berlusconi al Quirinale, Insam¬ 
ma, pace e bene all'interno della Casa delle 
Libertà. La marcia però è lunga. Toccherebbe 
dimenticare le «differenze storiche», per tacere 
di quelle personali. Certo, sul nome di Fini 
nessuno solleva obiezioni, ma tutti sanno che 


arrivarci uniti sarà dura. Storace e Alemanno 
pare non vadano d'accordo, ma ci tengano a 
mostrarsi in sintonia per capitalizzare il buon 
esito el^orale nel Lazio. Il primo è attivo nel 
cucire rapporti con il Vaticano, il secondo sul 
fronte sindacale, leggi Cisl. Entrambi puntano 
a rafforzare la linea «sociale» del governo, ma 
si scontrano con il «liberismo controllato» di 
Gasparri, «Destra protagonista» vanta 52 depu¬ 
tati sui 99 del partito e 20 senatori sui 43: una 
maggioranza interna che non manca di far 
pesare Ai utata dal le n^e di vergenzedi vedute 
emerse negli ultimi mesi fra Fini eil «governa¬ 
tore» del Lazio. Per questo, il ministro delle 
Comunicazioni forse non ha esultato nell'ap- 
prendere da indiscrezioni della stampa che i 
due si sarebbero riappacificati. L'occasione: il 
gala del Niaf a New York, che ha reso possibile 


un lungo colloquio in aereo. Gasparri liquida il 
presunto ri avvicinamento: «Non so se è cosi, 
l'ho letto sui giornali, mac'èin tutti laconsape- 
volezza che dobbiamo dimostrare ai cittadini 
quello che sappiamo fare». In questo panora¬ 
ma si inseriscono il dissidio del professor Fisi¬ 
chella, vicepresidente del Senato in rotta con 
l'attuale corso del partito, e la nascita di una 
nuova associazione, «Alleanza per la destra». I 
promotori, Servello eLegitimo, mettono lema- 
ni avanti: nessuna corrente, solo un «punto di 
riferimento». 

Su un tema le due vecchie componenti di 
An (centrista e sociale) e quella appena forma¬ 
ta si trovano d'accordo: rafforzare il coinvolgi¬ 
mento della base, forza tradizionale del partito 
eoggi un po' trascurata. Una situazione di cui, 
soprattutto nelle periferie, si awantaggerebbe 


Forza Italia, Proposta di Mania: alleggerire il 
partito in linea con lo Stato federale, struttu¬ 
randosi nel territorio con coordinatori regiona¬ 
li scelti dalla base, lasciando al leader lequestio- 
ni nazionali e internazionali. In sostanza: 
«Non ci sarebbe più bisogno di numeri due», 
niente colonnelli che passano di grado, niente 
più nicchie né rendite di posizione. C'è da 
scomm^erechequalcuno non saràd'accordo 
e troverà il modo di farlo sapere. Sullo sfondo 
resta una questione cruciale: la successione. Se 
e quando Fini lascia, chi lo sostituirà. Storace, 
di nuovo nelle grazie del capo, spera. La Russa 
nega ogni interesse. Fini, secondo la buona 
r^la del divide et impera, lascia correre le 
diceriesu un insospettabileconiglio che avreb¬ 
be nel cilindro. 

f.f. 
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Generazione 1984, l’anno di Craxi. Parlano di istruzione e della sinistra: meno informati sulla politica, più liberi di testa 


a scuola in movimento 

Pacifisti 0 guerrafondai, cosa pensano gli studenti che occupano? 


Piero Sansonetti 


ROMA Sono nati tutti, più o meno, 
nel 1984. In Italia fu l'anno di uno 
scontro politico furibondo tra comu¬ 
nisti esocialisti, l’anno della battaglia 
sulla scala mobile (un meccanismo 
chesaviva a tenere! salari agganciati 
all'inflazione): i comunisti volevano 
salvare la scala mobile, i socialisti la 
volevano ridurreein prospettiva abo¬ 
lire. Il sindacato si spaccò. Vinsero i 
socialisti. Da allora inizia il declino 
del Pd. Sono passati 17 anni, equin- 
di i bambini nati in quell’anno oggi 
fanno quasi tutti il penultimo anno 
del liceo. Sono loro la grande risorsa 
- e la grande riserva - del movimento 
no-global. Molti di loro, in questi 
giorni, stanno occupando lescuoleo 
stanno facendo quella che si chiama 
autogestione (cioè si studia, ma non 
sui programmi scolastici: si studiano 
i grandi problemi dell’attualità, scuo¬ 
la, guerra, diritto, commercio, violen¬ 
za, disobbedienza...). Chi sono dawe 
ro, politicamente, questi ragazzi?Co- 
sa pensano? Perchéoccupano la scuo¬ 
la? Ci sono due ipotesi contrapposte 
al riguardo. Qualcuno diceche nelle 
scuolesta nascendo un nuovo, gran¬ 
de movimento di massa: come quel¬ 
lo del '68, per intenderci. Qualcun 
altro inorridisce a questa idea, la ne¬ 
ga, e ipotizza che i giovanotti farebbe¬ 
ro meglio a tornare a studiare visto 
che sono solo degli "scioperati". 

Ho cercato di capire qualcosa di 
più visitando due scuole di Roma, 
due licei classici, uno famosissimo, 
l’altro poco conosciuto, e provando 
a discutere con i ragazzi: di loro e 
della politica. Le due scuole sono il 
mitico Tasso, che in questi giorni è 
occupato ed è finito sui giornali per 
uno sciopero dellafame,eil DeSanc- 
tis, un liceo sulla via Cassia, quasi 
all’altezza del raccordo anulare. Non 
ho trovato grandi differenze di pen¬ 
siero e di costume tra i ragazzi delle 
due scuole. Ed ho avuto l’impressio¬ 
ne netta che le domande su chi sono 
questi ragazzi resteranno ancora per 
un po’ senza risposta, per due moti¬ 
vi. Il primo è che tra loro ce n’è di 
tanti tipi diversi. Sono molto meno 
uniformi, molto meno omologati di 
quello che ci si potrebbe aspettare 
(forse anche più moderati di quanto 
pensassi), La seconda ragione è più 
complessa: mi pare evidente che in 
questa generazione sta emergendo 
un "distacco" verso il pensiero e il 
poteretradizionali, esi sta sviluppan¬ 
do una forte necessità di critica e di 
contestazione; però èesagerato parla¬ 
re di nuovo movimento di massa: è 
un tipico movimento allo stato na¬ 
scente - come si dice in fisica e in 
politologia- incredibilmente avanza¬ 
to edi rottura in certe zone, inaspet¬ 
tatamente "pauroso", timido, persi¬ 
no beneducato in altre. Difficileindo- 
vinarneil futuro, 

Quando entro al Tasso vengo 
bloccato dal solito picchetto, molto 
agguerrito, con molte kefiah, molto 
simile ai picchetti di 10 anni fa, o di 
vent'anni fa, o di trenta. Viene da 
fare immediatamente un paragone: 
questi ragazzi sono come noi sessan¬ 
tottini? L’impressione che ho avuto è 
chesiano meno informati sullepoliti¬ 
ca esulleideologiema (forse proprio 
per questo)molto più liberi di testa, 
più "pensanti", come di mostra il fat¬ 
to che hanno idee assai diverse tra 
loro su alcunequestioni fondamenta¬ 
li. E usano pochi luoghi comuni, e 
questa è una sorpresa, 

Gli argomenti di cui si discute 
sono quattro, Il primo è la scuola, e 
la riforma Moratti, il secondo è la 
guerra, e il terzo (collegato), molto 
popolare tra le ragazze, è quello che 
potremmo chiamare il "Burqa", cioè 
la questione donne ed IsIam. Quarto 
tema: la sinistra, Sulla riforma M orat¬ 
ti c’èunanimità.Tutti contro. David, 
del Tasso, dicechel’obbrobrio nasce 
già nelle definizioni: chiamare il mi¬ 
nistero non più ministero della pub¬ 
blica istruzione ma solo dell’lstruzio- 
neèun abominio. Dimostra la volon¬ 
tà di privatizzare. Francesco, del De 


Al De Sanctis di 
Roma c’è stato un 
referendum sulla 
guerra: risultato 198 
contrari e 136 
favorevoli 


Sanctis, contesta il finanziamento al¬ 
le scuole private. Dice che lui non 
potrà mai andare a una scuola priva¬ 
ta, perchéi suoi genitori non hanno i 
soldi per mandarlo, e non capisce 
perché le scuole per ricchi debbano 
esserefinanziatecon letassedei pove 
ri. Claudia, anche lei del De Sanctis, 
contesta lecommissioni di esame in¬ 
terne, e dice che servono solo ad aiu¬ 
tare! ragazzi ricchi delle private, che 
verranno giudicati da quegli stessi 
professori che i loro genitori hanno 
assoldato. Con il risultato cheli tito- 


Dario Fo padrino 
delle autogestioni 

Un premio Nobel per la letteratura 
«padrino» dell'autogestione scola¬ 
stica. In due ore di attacco alla 
guerra in Afghanistan e agli Stati 
Uniti, ma anche di inno alla cono¬ 
scenza, Dario Fo ha consacrato 
una forma di protesta «che come 
minimo - dice - ha il merito di far 
discutere i ragazzi, di sollecitare in 
loro la curiosità». Il tutto è avvenu¬ 
to nell'aula magna del liceo classi¬ 
co europeo «Umberto I» di Tori¬ 
no, ex reale convitto di casa Savo¬ 
ia, tra oltre 200 studenti e inse¬ 
gnanti. E, a tutto campo, Fo ha 
toccato i temi più vari: dalla guer¬ 
ra in Afghanistan alla tragedia di 
Aviano, dalle stragi tutte italiane 
degli anni Settanta ai programmi 
scolastici troppo nozionistici e in¬ 
capaci, un modo per far conosce¬ 
re ai giovani, secondo l'atto- 
re-scrittore, la realtà in cui vivono. 


lo di studio perderà valore per tutti. 

La guerra, argomento molto più 
difficile del previsto, Non è vero che 
sono tutti pacifisti e soprattutto non 
lo sono tutti allo stesso modo. Al De 
Sanctis hanno fatto unaspeciedi refe¬ 
rendum sulla guerra. Risultato, 198 
contrari e 136 favorevoli. Particolare 
interessante: più della metà dei favo¬ 
revoli (76) sono alunni del quarto 
ginnasio,cioè! più piccoli, mentrein 
terzo liceo i favorevoli sono solo 8 
(su 41). L’altro giorno a scuola è sta¬ 
to proiettato un film di "Emergency" 


sullaguerra. Per par condicio la Dire¬ 
zione della scuola ha chiesto che do¬ 
po il film parlassero anchedei rappre¬ 
sentati dell’esercito. Un colonnello e 
una tenente. Gli studenti, educata- 
mente, non si sono opposti, I due 
militari però non hanno difeso la 
guerra, si sono limitati a illustrare le 
missioni di pace dell’esercito Italia- r 
no. I 

Claudia mi dice che lei non sa se 
è 0 no una pacifista, sicuramente è 
contro questa guerra e non crede che —- 
nessun problema al mondo si possa 


Solidali con il Tasso: all’Arci sciopero della fame 


ROMA Un gruppo di dirigenti 
nazionali ddi'Ard ha deciso di 
iniziare da oggi, a turno, uno 
sciopero della fame a sosterò della 
protesta de^i studenti del liceo 
Tasso di Roma, che da domenica 
scorsa chiedono di essere ricevuti 
dal ministro M oratti per 
e^rimerle! motivi del loro 
dissenso dal suo progetto di 
riforma. Inizierà lo sciopero della 
fame il prendente ddi'Ard, Tom 
Benetollo, al quale nd prossimi 
gorni subentreranno a rotazione 
altri dirigati ddl'assodazione 
L'Ard invita i sindacati, leforze 
sodali, il mondo 
ddl'assodazionismo, a dar vita a 
una vasta campagna che metta al 
centro la scuola, «ndia 
consape/olezza che tra sapere e 
dttadinanza dèun nesso 
fondamentale per la qualità ddia 
vita eddia demoaazia». 


Intanto al Tasso continua 
l'occupazioneeil diguno forzato. I 
dnque ragazzi che non toccano 
dbo da domenica scorsa ieri hanno 
raggunto M ontedtorio: 9 
reggevano appena sulle ^mbe ma 
hanno indossato gli abiti doganti 
per parlare alle istituzioni. E al 
loro fianco 9 sono presentati alcuni 
parlamentari dd Verdi, 

R i fondazione e C omunisti i tali ani 
che hanno sottoscritto una 
richiesta al ministro ddl'Istruzione 
perchè vada in qud liceo per 
ascoltare quanto hanno da di rie ^i 
studenti. Comunque ogg hanno 
promesso die andranno in un 
ospedale per fard vistare o 
quantomeno tenere sotto controllo 
la pioemia. E alla solidarietà dd 
parlamentari eddi'Ard d è 
aggunta ieri qudia ddia 
Cg'l-scuola., con il sedalo 
generale Enrico Panini. 



» 


1 prof «comunisti» nella lista nera del Polo 

Un telefono spia a Bologna segnala tuÉ gli insegnanti che parlano male del governo in classe e leggono ^ornali di sinistra 

(Mario ddToccupazione 

Qui...Benevento, sette giorni di dialogo 
poi ci è venuta a prendere la polizia 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA La scuola è piena di inse¬ 
gnanti che pronunciano requisito- 
rie pacifista, leggono agli studenti 
giornali stranieri di «estrema sini¬ 
stra» e, in definitiva, instillano nel¬ 
le giovani menti a loro affidate il 
germe della critica antigovernati¬ 
va. Non lo ha dichiarato il mullah 
Omar, ma Fabio Garagnani, depu¬ 
tato di Forza Italia che a Bologna 
contesta da destra il sindaco Guaz- 
zaloca e, a livello nazionale, ha lan¬ 
ciato il telefono-spia, presso cui si 
possono denunciare0i insegnanti 
che remano contro, i reprobi che 
dalla cattedra parlano male del ca¬ 
valiere. La linea è bollente, ha di¬ 
chiarato ieri Garagnani, spiegan¬ 
do che oltre alle denunce, il grup¬ 
po consigliare di Forza Italia ha 
ricevuto anche insulti. Poco im¬ 
porta, ha fatto sapere l’onorevole: 
d’ora in poi le chiamate (e gli in¬ 
sulti) verranno smistatedal centra¬ 
lino comunale 0 dalla sua ^rete- 
ria a M ontecitorio. Le soffiate, ha 
detto il parlamentare, sono state 
300, più della metà provenivano 
da Bologna. Garagnani ha citato 
alcunesegnalazioni sugli insegnan¬ 
ti: un caso in un istituto del Turi- 
smo di Lecce («attacca in orario di 
lezione la destra guerrafondaia»), 
un altro nel Liceo Artistico di Cu¬ 
neo («con posizioni violentemen¬ 
te protalebani»), un altro ancora 
in un Liceo Scientifico di Verona 
(«attacca il governo»), 

A Bologna gli istituti interessa¬ 
ti sono i licei scientifici Copernico 
e Sabin, i classici Galvani e M in¬ 
ghetti el' istituto tecnico Belluzzi, 
nei quali, secondo Garagnani, 
«non ci sono casi eclatanti, ma la 
propaganda politica è continua». 
Come in ogni caccia alle streghe, 
leaccusenon sono chiareequindi 
non èchiaro da cosa gli insegnanti 
debbano difendersi. Del resto Ga¬ 
ragnani annuncia che non ha in¬ 
tenzione (bontà sua) di fare liste 
di proscrizione, idea già sperimen¬ 
tata con successo da Jo^h Me 
Carthy. Si limiterà a scrivere un 
libro bianco sulla scuola pubblica, 
ha detto, proprio mentre il presi¬ 
dente del Consiglio si affannava a 
spigare ai governanti dell’Est le 
virtù di quella privata. 



BENEVENTO Dueistituti superiori diend gorni soord 
erano stati bloccati dagli studenti sono stati liberati 
dalla polizia a Benvento. Si tratta dd Liceo sdentifico 
Rummo e ddi'ldituto per geomdri, dove la polizia è 
dovuta intervenire perché d era verificata una «inter¬ 
ruzione di pubblico servizio» in quanto erano dati 
bloccati gf/ uso' con catene e lucchetti, impedendo l'in- 
g'esso a chiunque Gli agmti sono intervenuti ed han¬ 
no identificato, oomplesdvamente una ventina di go- 
vani occupanti e li hanno invitati a usdre Non d 
sardobedata alcuna reazioneda parteda giovani, che 
sono usati dalle scuole senza provocare inddenti. A 
Benevento sono occupati per proteda altri quattro 
idituti superiori, nd quali, secondo la Quedura, non 
d erano verificatelecondizioni di interruzionedi pub¬ 
blico servizio. È probabile che la proteda in quede 
scuole possa fìnirendleprosdmeore 

(Agi 19 novembre) 
Diario di una breve occupazione 
- Giovedì 15 novembre ore 19.00 
Siamo qui in assemblea (in un posto apparta¬ 
to per sfuggire alle voci).... dopodomani non sarà 
più il gran giorno...troppe notizie sfuggite...ormai 
la data di sabato è troppo scontata; bisogna occu¬ 
pare domani!....allora..tu chiuderai le porte,...tu 
prendi i giornali., tu parli con il preside..mi racco¬ 
mando, domani, la calma.... 

Venerdì 16 novembre ore 8.15 


Siamo tutti tesi ma non dobbiamo mostrarlo. 
«Ragazzi, tutti nell' atrio; assemblea straordina- 
ria!»Qualcuno giàfest^giagiorni di riposo, i più 
piccoli sono spaventati, i più grandi preoccupati, 
ognuno a modo suo, Una voce nella confusione 
dichiara il liceo occupato, alcuni contro-occupan¬ 
ti si oppongono usando la forza...pa fortuna nes¬ 
suno risponde alle provocazioni...dopo un po' il 
caos è rigovernato., «ragazzi la scuola è libera: 
votiamo!». La maggioranza inneggia (letteralmen¬ 
te) all' occupazione (quanti consapevolmen¬ 
te?...già sappiamo che il lavoro sarà tutto per noi!) 
Dopo alcune ore di "dialogo" con dirigenza scola¬ 
stica e agenti della digos (presenti nella scuola sin 
dalle primeore!!), protrattesi anche nel primo po¬ 
meriggio, il liceo èfinalmenteoccupato. 

*nota:LANQTTEQUI FA UN FREDDQCA- 
N E, E LA N EBBI A AL M ATTI N Q E' FITTI SSIM A 
-Sabato 17 novembre 

Alcuni giornali locali recitano che occupiamo 
perché disobbedienti civili o contro la riforma da 
cicli (?????)! Perché mai dal comunicato stampa 
ufficialeinviato dagli occupanti èstato tagliato che 
occupiamo contro la riforma M oratti e contro 
tutte le guare? 

Qggi c' è fin troppa gente, la partecipazione 
dei ragazzi è positiva....Stamattina abbiamo parla¬ 
to con il preside a scuola e abbiamo deciso di 


incontrarci nel pomeriggio....!' incontro poi si svol¬ 
ge nella chiesa dell' "Addolorata" che ospita tre 
ragazzi portavocedel movimento occupante, presi¬ 
de, due delegati dei professori, due delegati da 
genitori, duedei ragazzi contro-occupanti. 11 risul¬ 
tato del dialogo ha portato, tagliando corto, ad un 
nulla di fatto. 

-Domenica 18 novembre 

.eil 7°giorno ci riposiamo....un po' di 

calma... e il pomeriggio partono i corsi autogestiti 
dai ragazzi (percussioni, cucina orientale, poe¬ 
sia.un po' di tutto!) 

-Lunedì 19 novembre 

Mattina: il preside ha chiesto un altro incon¬ 
tro, chenell'attesa di una decisionecollettiva degli 
occupanti al momento salta. 

Intanto ripartono i corsi autogestiti e per la 
sera si pro^a una festa, 

Sera: l'incontro con il presi de è saltato definiti¬ 
vamente: ci hanno sgombrato,.,.con digos, due 
camionette della polizia, 6-7 tra gazzelle e pantere, 
pompieri...un po' ridicolo forse...dentro c'erano, 
al momento, nove ragazzi innocui e disorientati 
dall' improvvisa ed eccessiva azione delle forze 
dell' ordine. Forsel'unicacosachenon mi aspetta¬ 
vo era un cosi irruento e rapido intervento di 
sgombro dopo appena tre giorni di occupazio- 
ne.senza alcuna ricerca di dialogo e confron¬ 
to,..forse che ci ritengono incapaci di avere ed 
esprimere idee proprie? 

I giorni dopo: 

-Martedì 20 e Giovedì 22 novembre 

2.000 studenti nelle strade, in una cittadina 
provincialecome Benevento, protestano contro la 
riforma Moratti. 

Lorenzo 

uno studente del liceo scientifico 
Rummo di Benevento 


M a ecco un saggio delledenun- 
ce bolognesi di Garagnani. Al li¬ 
ceo classico M inghetti, ha detto 
l’onorevole, «è stata autorizzata la 
proiezione di un filmato sul G8 
realizzato dal Siulp, che è il sinda¬ 
cato di polizia vicino alle Tute 
Bianche, e rifiutato invece quello 
del sindacato autonomo». E al Gal¬ 
vani, un altro liceo classico bolo¬ 
gnese, «c'è stato un insegnante di 
inglese che ha fatto tradurre solo i 
giornali della sinistra estrema che 
attaccavano Berlusconi e non gli 
altri che avevano posizioni diver¬ 
se», ha aggiunto. Al Galvani han¬ 
no fatto un rapido sondaggio, ac¬ 
certando che l’unica pubblicazio¬ 
ne straniera portata in classe da 
un’in^nate è il Time magazine, 
pubblicazione di cui tutto si può 
dire tranne che sia di «sinistra 


estrema». L’accusa non sta in pie¬ 
di, dicono studenti eprofessori, se 
Garagnani se la sente venga qui e 
faccia nomi e cognomi. Quanto al 
M inghetti, il Siulp rifiuta di com¬ 
mentare: «Non mi sembra che ne 
valga la pena», dice la segretaria 
provinciale Rita Parisi. Replica in¬ 
vece il capo dell’Istituto, Paolo In¬ 
nocenti, spiegando che il filmato 
proiettato non era del Siulp (che 
non fa filmati, ma attività sindaca¬ 
le), ma di Indimedia, l’agenzia le¬ 
gata al movimento no global. 

«Prima dell’assemblea», ricor¬ 
da Innocenti, «il filmato fu tenuto 
a disposizione di tutti i componen¬ 
ti del consiglio d’istituto perché lo 
potessero vedere nessuno ha ecce¬ 
pito nulla». All’assemblea inter¬ 
vennero quattro poliziotti, spiega 
Innocenti, «èstata una civilissima 


riunione in cui sono state rappre¬ 
sentate le posizioni sia di chi prote¬ 
stava, sia di chi manteneva l’ordi¬ 
ne pubblico. Credo che sia stata 
una perfetta manifestazione di 
contraddittorio, di pluralità delle 
voci». Gentile nella forma ma du¬ 
ra nella sostanza la conclusione: 
«Credo che il signor Garagnani 
non troverà dentro la scuola né 
genitori né studenti che lo segua¬ 
no sulla strada deH’unica cultura 
da rappresentare, cioè la cultura 
del regime, quella del governo. 
Non troverà nessuno nella scuola 
- di destra, di sinistra o di centro - 
che non pensi che la scuola pubbli¬ 
ca è democratica e autonoma. Ol¬ 
tretutto a scuola non si fa attività 
partitica, quella di Garagnani è la 
via proposta da Storace che vuole 
i testi di regime e da Bottiglione 


che vuole un’unica cultura rappre¬ 
senta». 

Dura anche la reazione di Na- 
raOrsi, segretaria provinciale del¬ 
la CgiI scuola, che annuncia: «Co¬ 
mesindacato siamo pronti a tute 
lare fino in fondo tutti gli inse 
gnanti che venissero attaccati sulla 
base dell’Iniziativa di Garagnani. 
Si tratta di un oltraggio alla Costi¬ 
tuzione che prevede e tutela la li¬ 
bertà nell’in^namento delle arti 
e dei mestieri, lo non ho mai fatto 
politica a scuola e non so se sono 
nella lista di Garagnani, maaque 
sto punto considererei denigrato- 
rio il fatto di non esserci». Anche! 
Democratici di sinistra sono sul 
piededi guerraehanno annuncia¬ 
to per lunedì prossimo una confe¬ 
renza stampa di "Risorsa scuola" e 
"Studenti.net". 


Una delegazione 
di studenti 
del liceo 
Tasso 
davanti 
a Montecitorio 


risolvere tirando le bombe. A otto¬ 
bre Claudia è stata alla marcia Peru- 
gia-Assisi e ha scritto un resoconto 
sul giornaledellascuola. Il resoconto 
si conclude con alcuni versi di una 
notissima canzonedi Guccini: «...lan¬ 
ciato a bomba contro l’ingiustizia...». 
Le faccio notare la contraddizione 
tra il suo odio per le bombe america¬ 
ne e il suo amore per quelle gueda- 
niani. Ride, però mi dice che quelle 
di Guccini sono metaforiche, le uni¬ 
che buone. 

Davide, del Tasso, uno degli oc¬ 
cupanti, non ècontrario all’interven¬ 
to americano. Ed è favorevole anche 
all’invio di soldati italiani. «Non mi 
piace la guerra, però in Kossovo è 
servita a cacciare M ilosevic... sì, è ve¬ 
ro, hanno ammazzato da civili...pe 
rò l’attentato alle Torri è stato un 
atto di una crudeltà inaudita... biso¬ 
gna punirechi fa del male.,, bisogna¬ 
va farlo..». Interrompe Valentina: 
«1 0 ero favorevolea una partecipazio¬ 
ne italiana, ma in termini politici, 
diplomatici, non aiutando a tirare le 
bombe...». Aurora: «La guerra è una 
cosa terribile, ed èqualcos’altro dalla 
risposta al terrorismo,..», Valentina: 
«Il terrorismo è un orrore, sono la 
prima a condannarlo, però gli ameri¬ 
cani sapevano benissimo che nel¬ 
l'IsIam non si sopportava più la loro 
oppressione, la cosa allucinante è 
questa: lo sapevano, lo potevano pre¬ 
vedere, perchè non hanno prevenu¬ 
to?...». Aurora: «Ha ragione Valenti¬ 
na. Non dirò più che è stata la Cla, 
come dicevo na primi giorni, pe 
rò.,,». Gaia: «No, io non credo che 
l’attentato a New York e a Washin¬ 
gton sia il frutto della rabbia degli 
ultimi. Bin Laden non è uno degli 
ultimi, è un miliardario. Non difen¬ 
de i diritti degli afghani. In questa 
guerra si scontrano gli interessi dei 
potenti, non dei poveri. Comein tut¬ 
te le guerre. Non sono in questione! 
diritti ma i poteri. C’è chi dice: ma, 
vedi, è arrivata l’alleanza del Nord, 
ora ci sono gli aquiloni, niente più 
burqa, niente barbe., .allora son servi¬ 
te le bombe? N on credo che sia così, 
non credo che l’Afghanistan siastato 
liberato e non credo che l’alleanza 
del Nord sia la soluzione ai proble 
mi...». 

Passiamo alla questione delle 
donne Gaia dice che lei, in quanto 
donna, non può non sentirsi colpita 
dall’oppressione contro le donne af¬ 
ghane Però non crede che andando 
lì a gettare bombe si risolva la que 
stione. E non crede nemmeno che 
noi occidentali possiamo andare dal¬ 
le donne musulmane e ordinare: via 
il burqa, via i veli, èfinita l’oppressio¬ 
ne. Aurora: «Sì, la questione delle 
donneèstata presa in modo schifoso 
come pretesto per laguerra», Valenti¬ 
na: «E’ vero che non portano più il 
burqa, però non credo che le cose 
siano migliorate molto, la televisione 
e i giornali dicono cosi, ma è propa¬ 
ganda». 

Ultima domanda, Cosa rimpro¬ 
verate alla sinistra tradizionale, al- 
l’Ulivo?Aurora: «La guerra del Koso¬ 
vo». Valentina: «Non si è occupata 
dei lavoratori, degli omosessuali, de 
gli immigrati...». David: «Avrei volu¬ 
to Berlinguer spretano dei Ds. Serve 
una svolta a sinistra. Certo, Berlin¬ 
guer è vecchierello, paò Amato è 
Craxiano,.,», Gaia: «Non so, sono di¬ 
sillusa, la sinistra non è più sini¬ 
stra...» Davide «Non stiamo sempre 
a criticare la sinistra. Discutiamoci, 
dialoghiamoci». Valentina: «Sì, su 
questo sono d’accordo, dovremmo 
I avo rare per spi n gere I a si n i stra a fare 
qualcosa di concreto». Aurora: «Va 
bene, però anche loro facciano un 
po’ di autocritica...». Davide: «A me 
piaceva quello slogan: I Care, "mi 
preoccupo", lo penso che dobbiamo 
occuparci prima della giustizia socia- 
leepoi della libertà». Sieted’accordo 
con Davide? Prima la giustizia? Va¬ 
lentina ci pensa un po’: «Direi di à». 
Aurora: «Sì, sono d’accordo». Gaia: 
«Dipendedacosasi intende. La giu¬ 
stizia può essere limitativa della liber¬ 
tà. Qualche volta è giusto, non sem¬ 
pre». 


Tutti contro la 
Moratti. E 

rimproverano l’Ulivo 
che non fa autocritica 
e non si occupa degli 
immigrati 
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Ergastolo al figlio 
di Ri ina 

PALERM 0 È stato condannato all' 
ergastolo Giovanni Riina, venti¬ 
quattrenne figlio del boss di Corle- 
oneTotò Riina, accusato, con al¬ 
tre persone, di quattro omicidi 
compiuti sei anni fa nel Corleone- 
se. 

La sentenza è stata emessa poco 
dopo le 10 di ieri nell'aula bunker 
nel carcere dei Pagliarelli dalla 
Corte di Assise di Palermo, pre¬ 
sieduta da Angelo Monteleone, 
che si era ritirata in camera di 
consiglio alle 10.30 di giovedì. 
Accolta la richiesta dei pubblici 
ministeri, Vittorio Teresi e Ales¬ 
sandra Serra (trasferita a Forlì su¬ 
bito dopo la conclusione della re¬ 
quisitoria), che avevano sollecita¬ 
to per per Riina junior il carcere a 
vita. È stato condannato all'erga¬ 
stolo anche il boss di Partinico 
Vito Vitale. 


Tragedia in ima fabbrica di fuochi d’artificio a Terricciola, in provincia di Pisa. Ignote le cause deirmcidente 

Esplode la polveriera: quatto morti 


PISA Sono morti in quattro, quattro operai 
di una fabbrica di fuochi artificiali, unase- 
riedi piccoli capannoni, nella placida cam¬ 
pagna pisana. Sono morti dentro uno di 
quei capannoni, la polveriera, mentre anco¬ 
ra, nel tardo pomeriggio, stavano lavoran¬ 
do, per un'esplosione: in un attimo, prima 
un boato, poi le fiamme, i corpi dilaniati. 
Le cause sono ignote ancora. M aneggiava- 
no polveri per fuochi artificiali: sarebbe ba¬ 
stata una scintilla per provocare il disastro. 
Alcuni addetti sono rimasti feriti, vittime 
soprattutto di gravi ustioni. Lo spettacolo 
che si è presentato ai primi soccorrittori è 
stato terribile: la distruzione, il fumo, grida 
di sofferenza, i corpi sconciati dalladeflagra- 
zioneedal fuoco, la palazzina rasa al suolo. 

È accaduto nella frazione di Norrena, 
poche case appena fuori Terricciola, un pae- 
sein provi nciadi Pisa. Erano appena passa¬ 
te le 18,20. Alla Ciandri Pirotecnica, una 
azienda che produce fuochi artificiali e che 


occupa una ventina di persone, di proprie¬ 
tà di Guido Vannozzi, stavano ancora lavo¬ 
rando. L'azienda è fatta di alcuni piccoli 
capannoni. In uno di questi, grande circa 
centocinquanta metri quadri, vi era il depo¬ 
sito dellepolveri. Qui èawenutal'esplosio- 
needopo l'esplosionesi sono subito alzate 
lefiamme All'interno vi erano quattro ope 
rai e sono tutti morti, due donne e due 
uomini: IlariaTani eGiovannaTani, paren¬ 
ti fra loro, Vasco Squarci e Fabrizio Sanso¬ 
ne, tutti abitanti in località della zona. Una 
donna è anche uno dei feriti, ricoverata in 
prognosi riservata nell'ospedale di Pisa. Si 
chiama Si mona Panicucci. 

Quando i vigili di fuoco sono arrivati 
da Pisa, da Cascina, da Lari e da Santa 
Croce, lefiamme erano alte. Ai pompieri si 
sono uniti altri soccorritori, gente del paese 
0 parenti stessi degli operai della Pirotecni¬ 
ca. L'incendio è stato rapidamente circo- 
scritto espento. Ladistruzionedel capanno¬ 


ne è stata però totale. 

Ancorada accertare lecausedel tragico 
sinistro, che si è verificato mentre era in 
corso la lavorazione. I ndaghjeranno i magi¬ 
strati accorsi sul posto. 

L'esplosione nella fabbrica di fuochi d' 
artificio awenutaaTerricdoIaèsolo l'ulti¬ 
mo di una lunga seriedi incidenti analoghi. 
Ecco i precedenti più significativi in Italia 
negli ultimi anni. 

1122 settembre 1989 a Terrai ba ( Q ri sta¬ 
no), avvienei' incidente più grave: otto per¬ 
sone perdono la vita mentre lavorano in 
una fabbrica in contrada «Serrabutzu». 

Il 14 luglio 1994 esplosione in una fab¬ 
brica di fuochi artificiali a Balsorano (L' 
Aquila). I morti sono sei. 

Il 27 gennaio 1995 quattro morti ad 
Angri (Salerno): i capannoni sono distrutti 
da tre esplosioni consecutive. 

Il 17 luglio 1998in contradaCaizza, tra 
Canicattì e N aro (Agrigento), una esplosio¬ 


ne in una fabbrica di fuochi d'rtificio pro¬ 
voca la morte di quattro persone, tra le 
quali il titolare della ditta. Il giorno dopo 
altri due morti in una fabbrica di giochi 
pirotecnici a Corleone (Palermo), quattro 
feriti a Venosa (Potenza) e due a Sassano 
(Salerno). 

Il 2 settembre 1999 nell'esplosione di 
una fabbrica di fuochi a Scorrano (Lecce) 
muoiono un operaio e lo zio del proprieta¬ 
rio. 

Il 18 maggio 2000 a Veroli (Prosinone), 
a poca distanza dell'abbazia di Casamari, 
esplodelafabbricadi fuochi d'artificio Gui¬ 
do Belli e muoiono tre persone. Uno di 
loro un anno prima aveva lasciato la sua 
attività ad Alatri dopo essere scampato ad 
un incidente simi le. 

Il 18 settembre scorso infi ne due operai 
muoiono in uno scoppio nella fabbrica di 
fuochi artificiali «Epm», a Vissandone di 
Basiliano, vicino Udine. 



G8, nessun inchiesta disciplinare per i responsabili 

E Vimimle promuove al Sisde anche l’ex questore di Genova. Scajok abbiamo rispettato le professionalità 


T orino 

Incendio alla multisala 
In fimo decine di pellicole 


Gianni Cipriani 


ROMA L'ex questore di Genova, 
Francesco Colucci era rimasto l'ulti¬ 
mo a dover esseresistemato. Aspra¬ 
mente criticato dai tre super ispetto¬ 
ri che si erano occupati degli abusi 
perpetrati dalla polizia durante i 
giorni del G8 di Genova, Colucci 
era stato rimosso dal ministro Scajo- 
la che con lui aveva anche allontana¬ 
to il capo dell'Ucigos Arnaldo La 
Barbera e - a sorpresa - il vicecapo 
vicario della Polizia, Ansoino An- 
dreassi. Adesso è stato deciso di de¬ 
stinare l'ex questore di Genova al 
Sisde, cioè ad un ruolo di responsa¬ 
bilità. Una nomina che, si potrebbe 
dire, «chiudeil cerchio». Perchédo- 
po un breve obblìo di pochi mesi i 
rimossi del G8 hanno trovato nuo¬ 
va senon migliore collocazione: Co¬ 
lucci al Sisde, La Barbera vicecapo 
del CesiseAndreassi (che però era 
stato il vero capro espiatorio della 
vicenda) nuovo numero due degli 
007 civili. U n modo per riaffermare 
da parte del governo che tutto som¬ 
mato a Genova era successo poco o 
nulla e che comunque adesso que 
sta pagina può dirsi definitivamen¬ 
te chiusa. 

Del resto il ministro Scajola - 
del quale mesi orsono si invocava¬ 
no le dimissioni - ha avuto gioco 
facile anche grazie ai benevoli esiti 
della Commissione parlamentare 
d'indagine sui tragici fatti del G8. 
Ed infatti il ministro per spiegare le 
sue decisioni ha detto ieri da Pado¬ 
va: «Dopo i fatti del G8 il ministero 
dell'Interno ha atteso l'esito deil'in- 
chiesta della Commissione parla- 
mentareesullascortadi ciò, rispet¬ 
tando le professionalità, ha deciso 
in parte anche le nuove nomine dei 
prefetti. La Commissione d'indagi¬ 
ne ha evidenziato dove erano i torti 
e dove le ragioni». 

Naturalmente, Scajola ha fatto 
leva sull'attualemomento di tensio¬ 
ne internazionale e anche sul fatto 
che l'opinione pubblica, probabil¬ 
mente ancora emozionata per leter- 
ribili immagini che provengono dal¬ 
l'Afghanistan, ha messo in secondo 
piano le immagini drammatiche 
dei pestaggi di Genovaehadimenti- 
cato i racconti di violenze e abusi 
gratuiti chenon hanno colpito i tep¬ 
pisti ma quasi sempre pacifici ed 
inermi manifestanti. Del resto la li¬ 
nea del governo emerge anche die 
tro un 'altra vi cenda voi utamente le 
sciata sullo sfondo. E cioè, chedopo 
Genova, nonostante le denunce, le 
proteste e le durissime relazioni dei 
tresuperispettori, all'interno del Di¬ 
partimento di Polizia non è stato 
aperto un solo procedimento disci¬ 
plinare. Da Iu0io ad oggi siamo, 
sembra incredibile, a quota zero. 
Non solo: molte delle persone più 
criticate per qu^li avvenimenti so¬ 
no addirittura rimaste al loro posto. 

La giustificazione che viene in¬ 
formalmente data dal Viminale è 
che ci sono indagini penali in corso 
echequindi l'obbligo dell'ammini¬ 
strazione è quello di attendere gli 
esiti de processi. Verissimo. Ma è 
altrettanto vero che i I D i parti mento 
avrebbe potuto aprirei procedimen¬ 
ti disciplinari salvo poi sospenderli 
in attesa deH'opera della magistratu¬ 
ra. Sarebbe stato un modo per riba¬ 
dire la volontà di fare chiarezza fi no 
in fondo. Invece si è scelto questo 
atteggiamento «piratesco». 



Un manifestante 
seduto davanti 
un cordone di 
polizia durante il 
G8 di Genova- 


L’appello al presidente Ciampi: «Conosco questi ragazzi e le loro aspettative, spero che lei possa fare qualcosa» 

Susanna Agnelli: «Non cacciate i giovani immigrati» 


Andrea Carugati 


ROMA «Signor Presidente, la prego ci aiuti, 
non cacciamo i giovani i immigrati». Roma, 
giovedì mattina, SusannaAgnelli, con la voce 
rotta dall'emozione, si rivolge al presidente 
Ciampi. Si sta battendo perchè non ci sia più 
il rimpatrio assistito dei giovani immigrati al 
compimento del diciottesimo anno di età. 
Lei, presidente della fondazione II Faro, nata 
due anni e mezzo fa, ne ospita circa 130 di 
questi ragazzi: albanesi, kosovari, iracheni, 
marocchini, tunisini, romeni, ucraini. Sono 
arrivati in Italia con mezzi di fortuna, a 15, 
16 anni. Senza lefamiglie. Sono scappati dal¬ 
la miseria epresso 11 faro hanno trovato qual¬ 
cuno disponibile a insegnargli un mestiere, 
come il cuoco, il sarto, il tappezziere. M a 
non vogliono tornare nei paesi d'originepro- 
prio quando sarebbero pronti a iniziare un 
lavoro. «E di manodopera il nostro paese ha 
tanto bisogno» attacca la signora Agnelli. E 
rincara la dose: «Abbiamo fatto davvero in 
frdta a dimenticarci di quando eravamo noi 
a emigrare». 

Signora Agnelli il suo appello a 

Ciampi è stato molto accorato. 


«Sì, perchè è una cosa che mi tocca mol¬ 
to. Conosco questi ragazzi, le loro aspettative, 
il modo in cui hanno meso il cuoreneH'im- 
parareun mestiere con la speranza di restare 
in Italia. Quello che provano quando arriva¬ 
no a 18 anni evengono espulsi». 

11 Presidente le ha risposto? 

«No, ma penso che cercherà di fare qual¬ 
cosa. M e lo auguro, perlomeno». 

Che effetto hanno questi provvedimen¬ 
ti di rimpatrio? 

«Che i ragazzi fugano e si danno alla 
clandestinità. E eoa, il più delle volte, rischia¬ 
no di diventare delinquenti. M a se l'Italia ha 
speso dei soldi per ospitare questi ragazzi, nel 
momento in cui hanno imparato un mestiere 
e sono in grado di avere un lavoro non ha 
senso espellerli», 

Lei ha già avuto dei ragazzi che sono 
fumiti? 

«Si, l'ultimo 10 giorni fa, durante la not¬ 
te: quando ha saputo che la mattina dopo 
avrebbe dovuto presentarsi all'aeroporto è 
scappato». 

Aveva già fatto dei tentativi per sensibi¬ 
lizzare le istituzioni verso questo pro- 
biema? 

«Sono stata a parlare con il ministro M a- 


roni che mi ha dato perfettamente ragione». 
Ma la politica del governo, fin dalla 
campagna elettorale^ è stata molto du¬ 
ra sul tema dell'Immigrazione^ soprat¬ 
tutto da parte di Lega e An. 

«Speriamo che qualcuno della maggio¬ 
ranza cambi idea. Il mio appello al Presidente 
Ciampi andavain questadirezione. Seleauto- 
rità si mettono d'accordo sul fatto che è giu¬ 
sto tenere questi ragazzi, poi il modo si trova. 
Non credo che tutti ragionino come Bossi. 
Come si fa a dire che 0i albanesi sono tutti 
delinquenti? Anche gli italiani erano accusati 
di essere tutti mafiosi, ma non era vero», 

Lei, giovedì, ha fatto riferimento al¬ 
l'Italia dqli inzi del 900. 

«L'Italia si è dimenticata molto in fretta 
di com'era all'inizio del 900: la gente emigra¬ 
va perchè non c'era da mangiare. Poi hanno 
conquistato ricchezza e influenza. Credo che 
l'Italia dovrebbe ricordarsi di questo. Se il 
nonno del sindaco Giuliani non fosse stato 
accolto in America, penso che l'America 
avrebbe perso uno dei suoi protagonisti. Chi 
ci dice che tra questi ragazzi non ci siano 
personalità del genere? E poi ricordiamoci 
che l'Italia ha bisogno di manodopera». 
Qualcuno dice che se siamo trop¬ 


po aperti e tolleranti diventiamo 
la meta di un flusso di immigrazio¬ 
ne incontrollabil& 

«N on credo che si possa fare a meno 
di un certo numero di immigrati. Che 
vanno istruiti e immessi nel mondo del 
lavoro, non emarginati. I tetti vanno pro¬ 
grammati bene. Ad esempio è assurdo 
mandare via le colf quando non ci sono 
italiani disposti a fare questo mestiere». 
Cosa farà se le sue richieste non 
saranno accolte? 

«Non faccio più parte della vita politi¬ 
ca. Posso solo chiedere a chi ci sta di 
veni re a conoscere questi ragazzi». 

Ha l'impressione che gli italiani 
abbiano dimenticato la solidarie¬ 
tà? 

Penso di si. 

I ragazzi del Faro si sentono accet¬ 
tati dal nostro Paese? 

«Quando arrivano sono molto ag¬ 
gressivi, maleducati, al limite della sop¬ 
portazione. Poi, quando si rendono con¬ 
to che uno li vuole aiutare, cambiano 
completamente: diventano educati, genti¬ 
li, lavoratori. Bisogna ricordare che la lo¬ 
ro è una vita molto difficile». 


Alberto Crespi 


TORINO L'incendio che alle 20,45 di giovedì è divampato nel 
magazzino del cinema Reposi, sede del Torino Film Festival, ha 
distrutto una settantina di pellicole ma fortunatamente non ha 
provocato alcun danno alle persone. Non si fanno ipotesi sulle 
cause, ma al 99% èstato un incidente: manca qualsiasi rivendica¬ 
zione e la dinamica non induce a pensare ad un attentato. Le 
cinque sale del R^osi erano in piena attività e ospitavano, a 
quell'ora, un migliaio di spettatori: ma per fortuna la multisala 
nella quale, dal 15 novembre scorso, è in pieno svolgimento il 
festival torinese ha ampie vie di fuga, e il deflusso della gente si è 
svolto in modo ordinato, senza scene di panico. 

Le fiamme si sono sviluppate nel magazzino, dove in quel 
momento c'era solo il signor Carlo Ausino, regista (negli anni '70 
diresse«Torino violenta») che per il festival svolgeil fondamenta¬ 
le lavoro di preparare le pellicole per la proiezione stava montan¬ 
do la copia di «L'uomo di Laramie» di Anthony Mann, grande 
autore del western hollywoodiano al quale Torino dedicava un 
omaggio (è, ovviamente, una delle copie andate perdute). «Ho 
visto le fiamme e ho potuto solo correr fuori il più rapidamente 
possibile- ci ha detto - non sono in grado di fare alcuna illazione 
sulla causa dell'incendio». I vigili del fuoco sono accorsi pronta¬ 
mente, mentre gli spettatori si accalcavano in via XX settembre, 
nel pieno centro di Torino. Le fiamme sono state spente rapida¬ 
mente (verso le 23 l'incendio era sostanzialmente domato). In 
una sala del Reposi era in corso la presentazione del documenta¬ 
rio «BeatFilm», un omaggio a Fernanda Pivano ealla «beat genera¬ 
tion»: lo stava presentando Fabio Fazio, con la Pivano e molti altri 
ospiti in sala, quando un inserviente gli si èawidnato sussurran¬ 
dogli di avvertirei! pubblico che bisognava abbandonare la sala, e 
di farlo «in modo da non provocare il panico». N on è stata una 
cosa semplicissima, e lì per lì la paura non è stata poca, ma per 
fortuna è stato sufficiente arrivare in strada per capire che la 
situazioneera sotto controllo eche nessuno era rimasto nell'edifi¬ 
cio in fiamme. Sarà benericordarecheTorino ha vissuto anni fa il 
tragico precedente del cinema Statuto, dove molti spettatori mori¬ 
rono tra lefiamme; ma proprio per questo la città ha dotato quasi 
tutti i propri cinema di vie di fuga iper-sicure. 

Uno dei primi ad arrivare sul luogo dell'incendio èstato il 
sindaco Chiamparino, mentre ieri mattina, il giorno dopo l'incen¬ 
dio, tutte le istituzioni che sostengono il festival (Comune e 
Regione in primis) hanno espresso una solidarietà molto concre¬ 
ta, Il presidente del festival, Gianni Rondolino, e il direttore 
Stefano Della Casa hanno stilato un bilancio delle pellicole perdu¬ 
te circa 70 copie, il cui valore può oscillare dai 3 ai 20-25 milioni 
(4film su 5dell'omaggio-Mann, una ventina di copiedella retro¬ 
spettiva egiziana, diversedi Straub & H uillet, tre film di Romero e 
molti video della sezione Spazio Italia). Ovviamente il festival è 
assicurato, ma le assicurazioni coprono il valore nominale della 
pellicola, non la storia che può avere una copia magari rara, o 
restaurata, o appositamente ristampata. Per questo il festival ha 
aperto un conto corrente aperto per chiunque - associazioni o 
singoli cittadini - volessecontribuirea rifonderei cineasti dann^ 
giati, molti dei quali sono film-makers giovani, indipendenti e 
sicuramente non ricchi. Il conto in questioneèintestato all'Asso- 
ciazioneCinemaGiovani, presso la BancaCrt,sedecentraledi via 
XX settembre 31 a Torino; conto numero 1034932, cab 01000, 
abi 6320, Per la cronaca, il festival è stato vinto dal film austriaco 
«Mein Stern», di Valeska Grisebach, Il film non ci è sembrato 
davvero un granché, ma ne riparleremo in altra sede. 


M a al momento la linea del go¬ 
verno è quella che non è successo 
nulladi poi straordinariamente gra¬ 
ve e che quindi è giusto che si torni 
alla «normalità». Solo in alcuni casi, 
come detto, i funzionari sono stati 
rimossi come il vicecapo della 
Digosdi Genova ripreso dalletelevi- 
sioni mentre prendeva a calci un 
manifestante inerme. Altri dirigen¬ 
ti, come il capo del reparto M obi le 
di Roma Vincenzo Canterini, che 
ha partecipato al noto blitz della 
scuola Diaz, sono ancora al loro po¬ 
sto. Non si sa se il governo avrebbe 
0 no allontanato Canterini. Fatto 
sta che dopo Genova, Canterini è 
stato nominato segretario generale 
del Consap, che è uno dei sindacati 
di Polizia ed esiste una norma in 
base alla qualeun dirigente sindaca- 
leèinamovibile. I risultati sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. I rimossi reinte¬ 
grati, Canterini sempre al suo posto 
ezero azioni disciplinari aperte. 


Le più belle pagine deirUnità 
in mostra a Cava dei Tirreni 

Sarà inaugurata oggi a Cava dei Tirreni e durerà fino al 3 
dicembre CENTOPAGINE: in mostra le parole. Si tratta di 
una rassegna delle prime pagine più importanti e più 
belle dell’Unità, il giornale fondato nel 1924 da Antonio 
Gramsci. 

Con questa mostra si vuole raccontare un secolo di 
storia. Un secolo che ha visto la morte di Stalin e Kenne¬ 
dy, l’intervento Sovietico in Ungheria, l’atterraggio del 
primo uomo sulla luna, l’addio a Enrico Berlinguer, la 
caduta del muro di Berlino, la nascita del Pds. Tante 
pagine emozionanti da vedere e leggere, per non dimenti¬ 
care il secolo che ci siamo appena lasciati alle spalle. 
All’Inaugurazione della mostra, che avverrà alle 17 pres¬ 
so l’Hotel Victoria in Corso Mazzini 4, seguirà un dibatti¬ 
to sul ruolo della carta stampata neH’odierno panorama 
multimediale e sul rapporto tra quotidiani e nuovi media. 
Ne parleranno, tra gli altri, i deputati Andrea Annunziata 
e Vincenzo De Luca, il massmediologo Luigi Gravagnuo- 
lo e il sindaco di Cava dei tirreni Alfredo Messina. 


Tav, ritorno al passato 
Berlusconi riattiva le concessioni 

Ancora polemiche intorno alla TAV, la società nata nel 
1991 per la costruzione delle linee ferroviarie ad alta 
velocità e che avrebbe dovuto appoggiarsi al 60% su 
investimenti privati che sono rimasti fermi al 2%. La 
TAV, che ha ingoiato finora 8100 miliardi rispetto ai 
2100 previsti, aveva inizialmente la possibilità di rila¬ 
sciare concessioni e prestazioni integrate ad altre 
aziende. Però gran parte delle concessioni sono state 
oggetto di procedimenti giudiziari penali e civili. Da qui 
la decisione dei governi di centrosinistra di procedere 
a un’opera di bonifica, fino all’abolizione delle conces¬ 
sioni con la scorsa finanziaria. Ora il governo Berlusco¬ 
ni torna al passato. Con l’art. 6 del "collegato infrastrut¬ 
turale" della finanziaria il governo, riattivando conces¬ 
sioni e prestazioni integrate, darà in sostanza un pre¬ 
mio, del costo di oltre 20 mila miliardi a carico dello 
Stato, a un ristretto numero di grandi imprese del 
settore. Alcune di queste imprese sono state coinvolte 
in vicende di corruzione anche ad altissimo livello. 
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Petrolio, la Russia delude l’Opec 





MILANO L'Opec delusa, i prezzi del brent che scendono del 
4% risp^o allequotazioni di duegiorni prima, i titoli legati 
allaproduzionepetrolifera che slittano verso il basso in tutta 
Europa. Sono questeleconseguenzepiù vistosedella decisio¬ 
ne del ^verno russo di ridurrelasuaproduzionepd:rolifera 
giornaliera di SOmila barili. La delusione dell'Opec è stata 
palpabile. Un portavoce ha dichiarato che «questo taglio 
non basterà in nessun caso a riportare in salita i prezzi». Le 
ragioni della scottatura sono originate dal fatto che l’Opec 
mira a un prezzo compreso tra 22 e 28 dollari, ma da 
settimane vende il suo greggio in media intorno ai 17 dolla¬ 
ri. Per ottenere il suo scopo pochi giorni fa il cartello aveva 
preannunciato tagli per 1,5 milioni di barili al giorno a 
partiredal Igennaio 2002, acondizioneperò cheun gruppo 
di paesi esportatori non-Opec (tra essi Norvegia, Russia e 


M essico) acconsentissero a ridurredi 500 mila barili la loro 
produzionegiornaliera. Una riduzioneunilateraledella pro¬ 
duzione da parte dei paesi Opec comporterebbe infatti una 
perdita di quote di mercato, a vantaggio dei paesi non ade 
renti all'organizzazione. 

La partita però non dovrebbe essere conclusa. Perchè, 
sempredaVienna, fanno sapere si cercherà ancora di convin¬ 
cere M osca a dare una più energica stretta ai suoi rubinetti 
del pd:rolio. E lacollaborazionedi Mosca potrebbe avere un 
effetto imitativo, invogliando anche altri ad una scelta. 

I ntanto, la decisione del governo russo ha fatto crollare 
il prezzo del greggio sul mercato dei futures. Il futures con 
scadenza dicembre sul Brent è stato scambiato a Londra a 
18,80 dollari al barile, in discesa di 1,10 dollari rispetto alla 
chiusura precedente. 



Gli appetiti degli imprenditori 

Chi vuol mettere 
le mani sul tesoro 
dei lavoratori 


L’esecutivo aumenta il polverone. I sindacati bocciano la proposta di utilizzare i fondi per la cassa integrazione 

Pensioni e Tir, il governo ci prova 

Maroni e Tremonti litigano sulle liquidazioni. Le pressioni della Confindustria 


Raul Wittenberg 


ROMA Un flusso di 13 miliardi di euro l'anno (25.000 miliardi 
di lire), uno stock accumulato di 100-150 miliardi di euro. 
Questa è la sostanza finanziaria del Tfr, Trattamento di fine 
rapporto o liquidazione o buonuscita per il pubblico impiego, 
l'istituto al centro degli interventi sullepensioni attualmentein 
discussione. Va detto subito che il Tfr è salario differito, e 
dunque neètitolareil dipendente che però non può disporne 
se non quando lascia l’azienda in cui lavora. Può disporne 
invece il datore di lavoro. Basta infatti che l'accantonamento 
figuri nel bilancio aziendale, ènormalechequei fondi vengano 
utilizzati dall’imprenditore per le proprie esigenze di cassa. Di 
fatto quindi ilTfrèun prestito a tassi irrilevanti cheli dipenden¬ 
te fa ogni mese al proprio datore di lavoro, pari al 7,41% della 
propria retribuzione, una generosissima iniezione di liquidità: 
il tassodi rivalutazione del Tfr èinfatti pari atre quarti dell'in¬ 
flazione più l'l,5% fisso, nullaal confronto con gli interessi che 
chiedono le banche. Sotto questo profilo sarebbe stato davvero 
clamoroso che i fondi del Tfr finanziassero la Cassa integrazio¬ 
ne: si colpivano con una sola mossa sia i lavoratori titolari delle 
liquidazioni, sia leaziendedi cui 
sono fontedi finanziamento. I n- 
fatti la proposta è immediata¬ 
mente ri entrata. T uttavia l'istitu¬ 
to resta oggetto di un’aspro scon¬ 
tro socialetra industriali esinda- 
cati dei lavoratori. Lo scontro 
apreuna pagina molto istruttiva 
sulla spregiudicatezza della Con¬ 
findustria, chenel 1992 aveva ac¬ 
cettato di rinunciare a quella 
fonte di finanziamento quasi gratuita per destinarla ai fondi 
pensione, purché fosse limitata agli accantonamenti futuri: 
l'intero 7,41% per i nuovi assunti, una quota da definirsi in 
sede contrattuale per gli altri. Maeraun gentlemen agreement 
con i sindacati e con il governo Amato, che proprio dopo 
questa disponibilità emanò la legge sui fondi pensione. E può 
capitare che un disinvolto imprenditore partenopeo salga alla 
guida della Confindustria efaccia carta straccia delle intese fra 
gentiluomini, manovrando il Tfr come merce da scambiare 
con la libertà di licenziamento. 

Oltretutto con il Tfr il lavoratore presta soldi al suo datore 
di lavoro rimettendoci, spesso anche rispetto al costo della vita. 
Nel 1985 la liquidazione è stata rivalutata del 7,9% contro una 
inflazione all’8,5%. E se il Tfr fosse stato investito in Bot, quei 
soldi sarebbero cresciuti del 12,4%. Rispetto ad una bassa 
inflazione (1,7% nel 1997) il rendimento è stato dello 0,5% 
superiore, ma nel confronto con i Bot perdeva il 4,1 per cento. 

È dunque nell'interesse dei lavoratori mettere il Tfr nei 
fondi pensione, che rendono certo più dei Bot. E quel flusso 
annuo di 13 miliardi di euro sarebbe una manna per lo svilup¬ 
po dei fondi, chefinorasono riusciti ad accumulare2,4 miliar¬ 
di di euro contro i 417,7 miliardi dei fondi comuni d'investi¬ 
mento. 


Un flusso 
di 13 miliardi di 
euro all’anno, 
uno stock di 
150 miliardi di euro 



Felicia Masocco 


ROMA Sullepensioni esul Tfr ogni gior¬ 
no ce n'è una. L'ennesima trovata sul- 
l'utilizzo delle liquidazioni, ovvero la 
loro parziale destinazione (il 50%) ad 
un fondo per gli ammortizzatori socia¬ 
li, attribuita al ministero del Welfare, è 
tramontata in meno di 24 ore. È stata 
bocciata all'unisono da sindacati e 
Confindustria e lo stesso ministro Ro¬ 
berto M aroni ha negato fosse una sua 
creatura. Si è ripetuto cosi lo schema 
già seguito quando vennefuori la pro¬ 
posta di destinate una parte del Tfr 
nelle buste paga dei lavoratori. Anche 
in quel caso M aroni disse che non era 
farina del suo sacco e, in effetti, lo 
sponsor era il ministero dell'Econo¬ 
mia al quale si deve anche l'ipotesi di 
utilizzare tutto il Tfr, compensando le 
impresecon sconti sull'Irap. I duedica- 
steri negano comunque che tra loro sia 
in atto uno scontro su come «orienta¬ 
re» il flusso delle liquidazioni che am¬ 
monta alla bellezza di 27mila miliardi 
all'anno. 

Il balletto delle indiscrezioni (o 
dei sondaggi a mezzo stampa) e delle 
successivenegazioni promettedi conti¬ 
nuare. Se non altro perché il Tfr è ma¬ 
teria sensibilissima per le imprese e il 
Welfare non pare affatto intenzionato 
ad alienarsi i rapporti con Confindu¬ 
stria, quanto al Tesoro non può presen¬ 
tarsi davanti al Fmi con in mano la 
modifica dell'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori già concessa agli indu¬ 
striali. 

Anche sullepensioni c'èuna novi¬ 
tà (ancora non smentita): il governo 
vorrebbe procedereallariformain due 
fasi. La prima, più «liscia», avrebbe per 
oggetto i cinquepunti cheli ministero 
del Welfare ha già discusso con le parti 
sociali esui quali continua a pendere- 
contro il parere dei sindacati - il ricor¬ 
so alla delega che il ministro Tremonti 
vuole proceda in parallelo con quella 
del Fisco. La seconda fase, inedita, pre¬ 
vede un «supplemento» di verifica con 
sindacati e imprenditori per fare una 
riforma strutturale come ieri ètornata 
a eh i edere C onf i ndustri a e che dovreb¬ 
be affrontare! nodi più stretti del siste¬ 


ma previdenziale pubblico, dalla ridu¬ 
zione dei contributi per i neoassunti, 
alle pensioni di anzianità. Come dire, 
nella prima fase abbiamo scherzato. 

L'ipotesi di un prolungamento del 
tavolo di verifica sarebbe contenuta 
nel documento che ieri il ministro del 
Welfarehaannunciatodi avertrasmes- 


artìcolo 18 


so al collega del Tesoro Giulio Tremon¬ 
ti. Quel documento è reclamato dai 
sindacati da una decina di giorni, ma 
non l'hanno ancora avuto. Il ministro 
M aroni ha detto che sarà presentato la 
prossima settimana. Senza, tuttavia, i 
sindacati non torneranno a trattare. 
Ma la riforma in due tempi è già stata 


bocciata da CgiI, CisI eUil. Il timoreè 
che, esauriti i punti concordati, il go¬ 
verno proceda d'imperio così come ha 
fatto per la riforma del lavoro, quando 
ha inserito in delega la modifica delle 
normesui licenziamenti su cui i sinda¬ 
cati erano e sono contrari. «Proprio 
per evitare questo pericolo restiamo 


contrari alla delega e favorevoli ad un 
maxi-emendamento sui cinque punti 
concordati», afferma il responsabile 
per le politiche sociali dellaCgiI, Benia¬ 
mino Lapadula; «Non vedo lanecessi- 
tàdi un secondo tempo, nédi riagitare 
il fantasma di altri interventi», gli fa 
eco il segretario confederale della CisI, 
Pierpaolo Baratta. Anche per il nume¬ 
ro due della Uil, Adriano M usi, «una 
nuova verifica a stretto giro di posta 
non avrebbe alcun senso. Noi comun- 
quesiamo contrari», ha detto. 

I ntanto sul Tfr M aroni eTremon¬ 
ti dovranno nelleprossimeoredecide¬ 
re la strada da percorrere, dopo la rid¬ 
da di proposte delle ultime settimane. 
Ieri i sindacati egli industriali hanno 
fattoaagaranell'impallinarequelladi 
trasformare il Tfr in ammortizzatore 
sociale Dura la presa di posizione del 
direttoredi ConfindustriaArturo Pari¬ 
si: «A queste condizioni il Tfr non si 
tocca. È una risorsa per le imprese e 
peri lavoratori eladisponibilitàamet- 
terla in gioco è soltanto di fronte ad 
una riforma vera». Anche CgiI, CisI e 
Uil ritengono che il Tfr sia una risorsa, 
ma dei lavoratori. Per questo «la pro¬ 
posta è irricevibile», afferma Beniami¬ 
no Lapadula per il quale di fatto «si 
proponedi tagliarei salari consideran¬ 
do che il trattamento di fine rapporto 
è salario differito». 


Cofferati: siamo 
pronti allo sciopero 

MILANO Le tre confederazioni sindacali sono 
disposte anche a fare sciopero per contrastareil 
Governo sull'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. A sostenerlo èil segretario generaledella 
CgiI, Sergio Cofferati. Ed èun'affermazioneim- 
portante, soprattutto in vista del nuovo incon¬ 
tro col governo in programma per dopodoma¬ 
ni. 


«L’incontro di lunedì con la presidenza del 
consiglio - sostieneil leader della CgiI - è impor¬ 
tante e delicato. Il governo, sollecitato da Con¬ 
findustria, vuolecancellarel'articolo 18eaprire 
lastradaai licenziamenti, cioè alla pratica discri¬ 
minatoria verso le persone che lavorano. M a si 
trova di fronte a tre organizzazioni confederali 
determinate ad impedire che ciò accada». 

«Credo che sia molto importante- conclu- 
deCofferati - il giudizio di merito comuneche 
le CgiI, CisI e Uil hanno dato sulle intenzioni 
del governo a proposito dell'articolo 18 eanche 
la comune disponibilità a contrastare con una 
iniziativa di sciopero il tentativo dell'esecutivo, 
qualora venisse confermato». 

Una presa di posizione chiara, quella del 


leader della CgiI. E suona come un segnale im¬ 
portante. Visto che su quel versante, dopo il 
rinvio di inizio settimana, da parte del governo 
non sembrano essersi aperti spiragli di ripensa¬ 
mento. Anzi. «La modifica dell'articolo 18 - 
afferma infatti il ministro La Loggia - è un 
passo importante ed un'occasione soprattutto 
per le regioni del Sud. Non si potrà non andare 
fino in fondo, non possiamo fermarci». Anche 
se, dice, occorrerà «una fase non facile di con¬ 
fronto». E anche «se non sarà un percorso bre¬ 
ve». Per il ministro di Forza Italia, insomma, 
non si può fare marcia indietro. Perchèil prov¬ 
vedimento che sostanzia la del^a al governo 
sul lavoro esclude, in certi casi, l'obbligo di 
giusta causa per i licenziamenti. 


Il presidente Bobba: nuovi diritti formativi e reti di orientamento per aiutare chi lavora a gestire le maggiori possibilità di autonomia. Oggi convegno a Verona 

Le Adi chiedono tutele per una “flessibilità sostenibile” 


Angelo Faccinetto 


M ILANO «Per il lavoro che cambia, a comincia¬ 
re da quello definito atipico, servono regole e 
tutele. Vecchieenuove». Per affrontare! muta¬ 
menti, leAcli - l’associazione cristiana dei lavo¬ 
ratori,oggi aconvegnoaVeronacon ministri e 
sindacalisti - puntano sulla «flesibilitàsosteni¬ 
bile». «Perché la maggior libertà va bene, ma 
non può essere teorica e n^pure meramente 
individuale» - spiega a l'Unità Luigi Bobba, il 
presidente, 

Le Adi parlano di "nuove vie" per la 
promozionedel lavoro. Quali sono le vie 
che voi individuate? 

«Il concetto chiave, attorno al quale si svi¬ 
luppa la nostra azione, è quello di "flessibilità 


sostenibile". L'universo del lavoro, in questi 
anni, è cambiato e noi con questo cambiamen¬ 
to non possiamo non farei conti. Perchè que¬ 
sto cambiamento ha dei costi sociali che non 
possono essere scaricati sullefasce più deboli. Il 
concetto di "flessibilità sostenibile" parte da 
qui e non è che un aspetto dell’altro concetto 
checi sta a cuore, quello di "sviluppo sostenibi¬ 
le". Il nuovo modo di lavorare e di intenderei! 
lavoro, la riorganizzazione del sistema, devono 
rispettare le persone, il loro benesere, il loro 
inserimento sociale, la loro dignità». 

Quindi nuoveregoleenuovetutde?Ave¬ 
te svolto una ricerca incentrata sul 
"lavoro mutevole" che affronta anche il 
capitolo "servizi per il nuovo lavoro". 
Quali sono le esigenze che emergono 
con maggior forza? 



Luigi Bobba, presidente delle Adi 


«C’è anzitutto la richiesta, diffusa, che an¬ 
che per i cosiddetti atipici siano previsteletute- 
le tradizionali. Insieme, però, c’èuna richiesta 
nuovadi formazioneedi formazione continua. 
In pratica la creazione di nuovi diritti formati¬ 
vi. 11 capitaleumano legato alleconoscenzedel¬ 
le persone, oggi, tende a deperire ogni 7-10 
anni. C’èlanecessità quindi che venga rinnova¬ 
to, Venti 0 trent’anni fa non era così, Oggi 
stiamo vivendo un paradosso, Da un lato la 
persona, il suo sapere, sono sempre più al cen¬ 
tro dei processi produttivi, dall’altro la stessa 
personaèsempre più a rischio di precarietàedi 
esclusione Perciò, appunto, sono necessarie 
nuove tutele. Tutele adeguate ai mutamenti ». 

Quindi? 

«Non c'èuna nostra valutazione pregiudi¬ 
zialmente negativa di fronte allaflesibilità. Fles¬ 


sibilità vuol dire meno rigidità, più occasioni. 
Più autonomia, anche. Ma questa deve svilup¬ 
parsi entro un quadro di regole e di nuove 
tutele che sono ancora tutte da costruire. In 
questo senso è importante la creazione di un 
reticolo di servizi finalizzati al collocamento, 
all’orientamento, alla formazione, Non voglia¬ 
mo flessibilità e autonomia selvagge». 
Proposte, in tema di nuove tutele? 
«Pensiamo sia necessario introdurre delle 
"credenziali portabili". Perchè come avviene 
già nella scuola con i crediti formativi, anche le 
competenze professionali acquisite possano es- 
serecertificateeposano, di conseguenze entra- 
reafar parte del bagaglio riconosciuto del lavo¬ 
ratore», 

Come inquadrate in questo schema il 
dibattito in corso su iicenziamenti e si¬ 


stema pensionistico? 

«L’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori 
sarà tema del dibattito che svilupperemo doma¬ 
ni (oggi per chi l^ge, ndr). Per quello che 
riguarda le pensioni mi sembra che il governo 
abbia scelto di non drammatizzare L'imposta¬ 
zione che tende a non irrigidirei! sistema può 
inserirsi nell'esigenza di offrire maggiori possi¬ 
bilità di scelta al lavoratore L’importante, pe¬ 
rò, è che la maggior libertà, anche per quello 
che riguarda la scelta dell’età in cui mettersi a 
riposo, non finisca per diventare di danno alla 
persona, Per questo è necessario che il sistema 
pubblico e le organizzazioni private senza fini 
di lucro costituiscano una retedi protezione, di 
tuteleedi orientamento, La libertà va bene Ma 
non può essere teorica e nemmeno meramente 
individuale». 
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11 gruppo editoriale lancia un’Opa a 6 euro per azione sull’azienda, controllata da Olivetti, che gestisce il gioco del Lotto 


Telecom 

Tronchetti Proverà 
incontra Chiamparino 

Un’ora di colloquio tra il sindaco di Torino Sergio Chiamparino e il 
presidente di Telecom Italia Marco Tronchetti Proverà. Dopo le 
polemiche riguardanti ladecisionedi trasferire la sede legale 
delTaziendadaTorino aM ilano, la Telecom sottolineala volontà di 
investire sui laboratori di ricercaTilab (ex Cselt), che hanno sede nel 
capoluogo piemontese, «per assegnargli nuovamente un ruolo di 
eccellenza nella strategia aziendale, valutando nel contempo la reale 
vocazionedel territorio torinese ad implementare il sistema 
tecnologico delleIct». 


Alcoa 

La razionalizzazione 
risparmierà Venezia 

Alcoa Italia precisai ai segretari nazionali di Fim-Fiom-Uilm chela 
razionalizzazione annunciata nel periodo compreso tra i 3 e i 12 mesi 
prossimi riguarderà esclusivamente alcune unità europee, epiù 
precisamentestabilimenti situati in Gran Bretagna, Germania ed 
Olanda, per un totaledi circa 1100 posti di lavoro, mentre gli 
stabilimenti italiani, pur attraversando una situazione difficile, 
correlata ad un mercato in crisi, non sono interessati, per il periodo 
preannunciato, dalla razionalizzazione. 


Rapporto Eurispes 

«Boom» in Italia 
del lavoro temporaneo 


De Agostini, offerta d’acquisto per Lottomatica 


MILANO I segnali di un possibile colpo c'era¬ 
no tutti. In primo luogo il titolo di Lottomati¬ 
ca (società controllata dallaTelecom, attraver¬ 
so Olivetti, con il 34,4%) che in Borsa ha 
corso per tutto la giornata guadagnando, in 
una seduta di calma piatta intorno al 2% 
(6,15 euro). Poi la notizia. Tyche (gruppo De 
Agostini) ha lanciato un'Opa sul 100% del 
capitale di Lottomatica, società concessiona¬ 
ria del gioco del Lotto, a un prezzo di 6 euro 
per azioneper un valore totale di 1,075 miliar¬ 
di di euro. 

L'Opa di De Agostini su Lottomatica, 
non concordata con i vertici aziendali, do¬ 
vrebbe partire in tempi brevi. Si prevede - si 
leggenel comunicato - chel'offerta possa esse 
reavviata nel mesedi dicembre2001 econclu- 
dersi nel gennaio 2002. Nella nota si precisa 
che Tyche non detiene azioni Lottomatica. 
De Agostini Invest (una delle società della 
catena di controllo di Tyche) ha invece in 
portafoglio 1.174.300 azioni di Lottomatica, 



pari allo 0,65% del capitale. Il calendario do¬ 
vrà comunque essere concordato, come di 
regola, con le autorità di mercato. Secondo la 
società, il prezzo stabilito per l'offerta totali ta¬ 
na (6 euro) rappresenta un premio del 26,3% 
sul prezzo di collocamento di lottomatica (17 
ma^io 2001), del 46,3% sul prezzo di chiusu¬ 
ra del titolo nel giorno precedenteladiffusio- 
nedellanotizia(27settembre2001). Nel caso 
l'offerta ricevesse un'adesione superiore al 
90%, laTycheprocederà a un'offerta residua¬ 
le, al fine di cancellare Lottomatica dal listi¬ 
no. 

L'intenzione di cedere la partecipazione 
in Lottomatica da parte di Telecom Italia era 
stata annunciata dallo stesso M arco Tronchet¬ 
ti Proverà, numero uno di Pirelli, lo scorso 28 
settembre, in occasione della presentazione 
del piano industri ale e finanzi ario del gruppo 
Olivetti - Telecom Italia. Non a caso da quel 
giorno le azioni di Lottomatica avevano pre¬ 
so il volo con crescite che hanno toccato an¬ 


che il 32% circa. L'azienda presieduta da Lui¬ 
gi Abetella Bnl di cui Abete è il presidente è 
azionista al 19,1%) era stata per lungo tempo 
al centro dell’attenzione. N on solo DeAgosti- 
ni, maalcunesettimanafaalcunevoci indica¬ 
vano anche M ediobanca come un potenziale 
acquirente. 

Lottomatica era soggetta anche a un pat¬ 
to di stabilità. Un accordo al quale partecipa¬ 
vano il gruppo Olivetti, primo azionista, la 
Bnl e altri soci minori. In base agli accordi 
parasociali, il gruppo Olivetti si era impegna¬ 
to a non cedere per 18 mesi dall'ingresso in 
Borsa, avvenuto il 17 maggio scorso, una quo¬ 
ta del 28,4%, mentre un ulteriore pacchetto 
del 3,98% sarebbe risultato svincolato dal pat¬ 
to a partire dal 17 novembre 2001. Il patto 
aveva la durata di tre anni dalla quotazione e 
mirava a dare stabilità alla società ma rimane¬ 
va nella disponibilità dei partecipanti il ridi¬ 
scuterlo. 

ro.ro. 


Brooks Brothers diventa italiana 

Del Vecchio acquista il marchio americano delle camicie “button down ” 


«Boom» del lavoro interinalein Italia. Si stima che a fine anno il 
fatturato delle imprese fornitrici dovrebbe attestarsi sui 7 mila 
miliardi di lire, con un incremento delle «missioni» del 100%, 
raggiungendo complessivamente i rapporti di lavoro quota 800 mila. 
È quanto rivela il secondo rapporto della provincia di Roma, 
realizzato dall'Eurispes. Solo nei primi sei mesi del 2001 sono stati 
instaurati ben 202.570 nuovi rapporti di lavoro. Per fine anno si 
prevedeun aumento di almeno 500filiali edi milleoccupati. 


Ilva 

Commessa Statoli 
per 34 milioni di euro 

L'Uva si è aggiudicata la commessa dalla compagnia petrolifera 
norv^eseStatoil per la produzione di 54 mila tonnellate di tubi 
d'acciaio per un valore complessivo di 34,13 milioni di euro. I tubi 
per la realizzazione di un nuovo gasdotto saranno realizzati presso lo 
stabilimento di Tarante ed i termini di consegna sono stati fissati al 1 
dicembre2002. Il gasdotto, lungo circa 150 km, unirà il campo 
Kvitebjoern nel mare del Nord e il terminale costiero di Koisnesnel 
Rogaland. La commessa Statoli segue quella Bp-Statoli per una linea 
off-.shore in Vietnam, quella Blue Stream in Russia, il gasdotto 
Aramco in Arabia del Sud e l'off-shore Italia-Libia. 


Cassa di Risparmio di Imola 

Via a una nuova società 
per la gestione del credito 

L'assemblea straordinaria degli azionisti della FI olding Cassa di 
Risparmio di Imola, nell'ambito della ristrutturazione del gruppo, ha 
dato ieri il via libera alla costituzione della nuova società per la 
gestione del credito cheèstata denominata BipielleSocietà di 
Gestione del Credito spa. La nuova società è stata istituita 
modificando lo statuto della FI olding con il trasferimento della sede 
legaleda Imola a Lodi e con il conseguente cambio di 
denominazione. L'assemblea ha anche nominato i nuovi componenti 
del consiglio di amministrazione per il triennio 2001-2003, alla cui 
presidenza siederà Enrico Barachini. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Brooks Brothers, un'ico¬ 
na deH'abbigliamento classico ame¬ 
ricano, passa in mani italiane. A 
prezzi da saldo. Venerdì mattina la 
catena di grande distribuzione bri¬ 
tannica Marks & Spencers ha an¬ 
nunciato la vendita per 255 milioni 
di dollari a Retali Brand Alliance, 
una società controllata dalla fami¬ 
glia Del Vecchio, gruppo Luxottica. 

11 marchio, tanto amato dai con¬ 
sumatori italiani che fanno la fila 
davanti ai negozi di Brooks 
Brothers, era sul mercato da diversi 
mesi, da quando M arks& Spencers 
ha deciso di concentrarsi sul busi¬ 
ness in Inghilterra e di sbarazzarsi 
di tutte le attività non strategiche o 
in perdita.Trai possibili acquirenti, 
erano circolati anche! nomi di Ral¬ 
ph Lauren e Tommy Flilfiger. La 
valutazione era di circa 400 milioni 
di dollari, ma dopo l'il settembre i 
pretendenti americani si sono tirati 
indietro. Claudio Del Vecchio, fi¬ 
glio di Leonardo e numero uno di 
Luxottica negli Stati Uniti, ha chiu¬ 
so l'affare per quasi la metà. U n ter¬ 
zo di quanto M arks& Spencers ave 
va pagato nel 1988 a Federated Sto¬ 
res. 

Gli analisti sono però convinti 
che l'operazione non sia esente da 
rischi. Brooks Brothers, 150 punti 
vendita negli Stati Uniti, naviga in 
cattive acque I bilanci, per i sei me 
si che precedono il 30 settembre, 
r^istrano una perdita di 3,7 milio¬ 
ni di dollari. L'andamento delle ven- 
ditenon èincoraggiante: il 2000si è 
chiuso con unaflessionedel fattura¬ 
to pari al 3,1%, a quota 54,1 miliar¬ 
di di dollari: nel primo semestre di 


Chi è Timprenditore romano, già azionista deH’Unità, nuovo proprietario di Libero 

Angeluai, dalle cliniche a Feltri 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La famiglia Angelucci non è 
sconosciuta in casa Unità. La sua so¬ 
cietà, Tosinvest, entrò nell'azionaria¬ 
to del giornale quando Botteghe 
Oscure decisedi cederequotead im¬ 
prenditori, cioè neH'aprile del 1998. 
Allora gli Angelucci si fecero editori 
ed entrarono nel giornale con una 
quota del 24,5%, in una cordata gui¬ 
data dal costruttore Alfio Marchini 
cheneacquistòoltreil 44%. Neusci- 
rono in silenzio, nel 2000, in occasio- 
nedella liquidazione. 

Oggi lafamigliaguidatadaAnto- 
nio Angelucci «sbarca» a Libero, rile¬ 
vando il 64% degli eredi di Stefano 
Patacconi. Per la verità sorprende la 
definizionedi «editorepuro»con cui 
il direttore Vittorio Feltri saluta il 
nuovo gruppo. In realtà Tosinvest è 
tutto meno che un'impresa delle 
idee scritte su carta o su siti internet. 

11 suo «core business» sta tutto nella 
sanità, ed oggi a quello si affiancano 
parecchie (e redditizie) attività «non 
core», come il mattone e la finanza. 
Nel complesso si tratta di un impero 
da 500 milioni di euro (circa mille 
miliardi di lire) di fatturato, che occu¬ 
pa oltre duerni la persone. A tenere le 
redini è il padr^fondatore Antonio, 



Vittorio Feltri, direttore di Libero 


il «secondo» è il primo^ite Giam¬ 
paolo presidente di Tosinvest sanità, 
capofila del gruppo, Dell’impresa, 
poi, fanno parte altri due fratelli, 
Alessandro e Andrea. 

Tutto comincia al Castelli roma¬ 
ni, per l’esattezza a Velletri, doveAn- 
tonioarrivaagestireunacasadi ripo¬ 
so per anziani. Siamo negli anni 80, 
quando il «business dell'anziano» è 
ancora tutto da esplorare, 

Un quindicennio più tardi laTo- 
sinvest si ritrova con la proprietà di 
cinqueospedali a Roma e la gestione 


di una casa di cura in Puglia. È chia¬ 
ro che è la succulenta «torta» della 
sanità romana il serbatoio più ricco 
per le finanze di Tosinvest. L'ultimo 
affare (perfezionato l'anno scorso) 
ha fatto cronaca: la cessione al mini¬ 
stero della Sanità ed alla Regione La¬ 
zio del san Raffaele, dove si ètrasferi- 
to il polo oncologico della capitale, 
per 315 miliardi, Non mancano nel 
ramo salute anche i nuovi prodotti 
finanziari per il settore sanitario, i 
fondi-salute, anche questi con forti 
prospettive di crescita. 

Il capitolo sanità fattura comples¬ 
sivamente 175 milioni di euro. Un 
po' meno è il giro d’affari del com¬ 
parto immobiliare: 150 milioni di eu¬ 
ro. N el ramo si trova un gruppetto di 
società con affari anchein Argentina, 
Altro ramo importante è quello fi¬ 
nanziario, in cui Tosi nvest è sbarcata 
allagrandecon l’acquisizionedi Cofi- 
ri dairiri. Un’operazionedi circa 500 
milioni di euro, in cui il gruppo d^li 
Angelucci ha investito 210 milioni di 
euro pa l'acquisizione del 40%. 

Quanto aH'editoria, oltre al con¬ 
trollo di Libero, la famiglia detiene il 
10% del quotidiano «La Provincia di 
Latina» ed il 24,7% di «l’U», la socie 
tà scorporata dal gruppo della vec¬ 
chia Unità, per la distribuzione di 
prodotti multimediali. 


quest'anno la collezione maschile è 
in calo del 9 percento. 

Brooks Brothers, che ha aperto 
il suo primo negozio nel 1918 in 
Church Street a New York, sembra 
attraversare una crisi d'identità. Do¬ 
po aver vestito numerosi presidenti 
degli Stati Uniti ed essere diventato 
un must per gli operatori di borsa a 
Wall Street, ha cercato di ad^uarsi 
al nuovo trend casual che si è affer¬ 
mato per l'abbigliamento da uffi¬ 
cio. Il cavallo di battaglia di Brooks 
Brothers sono sempre stati i com¬ 
pleti di taglio classico, dai colori tra¬ 
dizionali, con un debole per i gessa¬ 
ti. Una divisa da lavoro inconfondi¬ 
bile. Dalla metà degli anni '90, an- 


cheWall Street scopre il piacere del 
comfort edi un pizzico di originali¬ 
tà. Brooks Brothers cerca di ade¬ 
guarsi e insegue uno stile più con¬ 
temporaneo. L'azzurro e il bianco 
immacolato delle famose camicie 
button down si arricchiscono di 
nuove tonalità sgargianti. M olti affé 
zionati clienti guardano con stupo¬ 
re e perplessità l'arancione, il verde 
lime, il rosso fuoco che appaiono 
sugli scaffali. I giovani rampanti so¬ 
no catturati da firme considerate 
più moderne, come Banana Repu- 
blic. Le donne manager non si la¬ 
sciano incantare dalla nuova colle 
zionefemminile Brooks Brothers e 
puntano decisesui completi di Don¬ 


na Karan. 

"I consumatori sono rimasti di¬ 
sorientati da questo miscuglio di sti¬ 
le - osserva Robert Buchanan, un 
analista d A.G. Edwards - Brooks 
Brothers deve dividere nettamente 
le proprie linee tradizionali dall'ab- 
bigliamento casual". La sfida è ora 
nelle mani di Claudio del Vecchio, 
che negli Stati Uniti controlla già i 
marchi Casual Corner, Adrienne 
Vittadini, Petite Sophisticate, Us 
Shoesei mitici occhiali Ray-Ban. 

"Se i nuovi padroni sapranno 
individuareil prodotto giusto e pre¬ 
sentarlo adeguatamente, c'è un 
enorme potenziale per Brooks 
Brother tra la clientela più sofistica- 


tafrai 35ei 55anni di età", osserva 
Todd Slater, analista della banca 
d'affari Lazard. 

"I Del Vecchio sono gente sen¬ 
za paura - è l'opinione di Richard 
Jaffe, analista di Ubs - Guardano 
sul lungo periodo, sono disposti a 
investire, ad essere pazienti". Broo¬ 
ks Brothers al la fi ne sarà forse salva¬ 
ta dagli italiani. Dopotutto sono 
proprio gli italiani a impazzire per 
le camicie button down, cotone ri¬ 
gorosamente Oxford e bottoncini a 
fermare in modo impeccabile le 
punte del colletto. I commessi del 
negozio sulla Q ui nta Strada da tem¬ 
po hanno imparato a dire 
"Buongiorno e grazi e". 
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E IL MOMENTO DI ACCENDERE LA SPERANZA. 


IL 24 E 25 NOVEMBRE ACCENDI UNA SPERANZA. 

Accendi le candele di Telefono azzurro. 


Il 24 e il 25 novembre accendete i vostri cuori. 
Nelle maggiori piazze d’Italia, con un piccolo 
contributo, potrete portarvi a casa cinque 
splendide candele. Aiuterete Telefono Azzurro 
a potenziare le sue linee e a continuare la 


sua battaglia contro le violenze sui bambini. 
In un periodo buio e drammatico come quello 
attuale sono proprio i bambini ad avere più 
bisogno di certezze. Con una piccola cande¬ 
la possiamo dare loro una grande speranza. 




iLTCLCFOnO fiZZURRO^ 


S.O.S. Il Telefono Azzurro - Linea Nazionale per la Prevenzione dell’Abuso all’Infanzia - viale Montenero 6 - 20135 Milano 

www.azzurro.it - Per informazioni chiama il n. 800.967575 
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11 centrosinistra accusa: la rete di Telecom sempre più omogenea a Berlusconi, Castagnetti: combattere in Parlamento la battaglia per la democrazia 

Cinque giorni di sciopero a La7 conto il polo unico tv 


Roberto Rossi 


MILANO «Polo unico d'informazione», «monopolio tele¬ 
visivo» 0 «esplicito segno di omologazione dei media». 
Comunquelosi chiami, secondo l'opposizioneledimis- 
sioni di Nino Rizzo Nervo dalla direzione dei program¬ 
mi d'informazione de La7 hanno un minimo comune 
denominatore. Quello di un attentato alla pluralità dei 
mezzi di comunicazione. 

La rottura tra Rizzo N ervo e i vertici della società (di 
proprietà della Telecom) era avvenuta due giorni fa. 
Formalmentelesueeranostatedimissioni. Al suo posto, 
per guidare una futura televisione all news(sul modello 
dellaCnn), èstato chiamato Giulio Giustiniani (49 anni, 
un passato al Resto del Carlino e Corriere della Sera) già 
direttore de II Gazzettino. M a perchè la sostituzione di 
Rizzo Nervo ha scatenato reazioni da parte dei parlamen¬ 
tari dell'Ulivo?Secondo Pierluigi Castagnetti quello che 
si vede all'orizzonte è «una preoccupante condizione di 
monopolio radiotelevisivo», una vera e propria «batta¬ 
glia di democrazia, che sarà combattuta nel Parlamento 


e nel Paese». Per il diessino Vincenzo Vita si è giunti al 
«regimenell'informazione». «Ledimissioni di Rizzo Ner¬ 
vo - ha sottolineato l'ex sottosegretario allecomunicazio- 
ni - sono un altro esplicito segno di omologazione dei 
media». Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi «si 
accinge a controllare sette televisioni?» si è chiesto il 
parlamentare della Margherita Paolo Gentiioni. «Sem¬ 
bra proprio questo - ha detto il responsabile dell'infor¬ 
mazione per la Margherita- il risultato del riallineamen¬ 
to de La7 nell'orbita Mediaset, culminato ieri con la 
sostituzione di Nino Rizzo Nervo» e la sua sostituzione 
con Giulio Giustiniani. 

«In realtà si tratta dell'ultimo colpo prima del polo 
unico radio televisivo» ha dichiarato il responsabile per 
l'informazione dei Ds, Giuseppe Giulietti, secondo il 
quale «è un errore pensare che le dimissioni di Nino 
Rizzo N ervo siano solo una piccola storia interna a La7». 
In due giorni, sostiene Giulietti, «è stata liquidata persi¬ 
no l'ultima finzione e con una assoluta assenza di stile». 
Lenotizieriportatedallastampa, ricordai! parlamentare 
diessino, accennano a dimissioni dovute a divergenze 
insorte sul piano editoriale, «ma su quale piano editoria¬ 
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Il lego del telegiornale de “La Sette” 


le hanno rotto, e anzi a quale sindacato è stato mai 
illustrato questo piano?» E ancora, si chiede Giulietti, 
«Come mai Panorama era già informato?». 

Ancora più polemico il di rettore uscente, chedavan- 
ti all'assemblea dei giornalisti de La7 ha motivato le sue 
dimissioni con «l'assenza delle fondamentali garanzie 
editoriali e professionali cheaveva posto comecondizio- 
neper l'attuazione del cosiddetto progetto all news». In 
poche parole l'azienda ha agevolato le sue dimissioni. 
«M i sono reso conto - ha detto un caustico Rizzo N ervo 
- che forse non avevo l'esperienza per un progetto di 
canale all news». «Per me che venivo da una piccola 
azienda come la Rai - ha aggiunto ironicamente Rizzo 
Nervo - avviare un serio progetto all news sarebbe stata 
un'impresa al di sopra delle mie capacità». 

Giustiniani, inoltre, si troverà sul suo tavolo romano 
come benvenuto cinquegiorni di sciopero da parte della 
sua nuova redazione. L'astensione dal lavoro dei giornali¬ 
sti de La? è stata votata ieri, subito dopo il comunicato 
dell'azienda che dava il benservito a Rizzo Nervo. Come 
detto cinquegiorni di sciopero. Tre dei quali (sabato 24, 
domenica 25 e lunedì 26 novembre) saranno totali. 


11 gruppo Candy 
trai candidati 
alLacquisto di Brandt 

MILANO Anche Candy figura nàia 
rosa de 4 candidati all'acquisto 
ddia Brandt. 

Il gruppo italiano èstato invitato, 
insieme all’americana Whirlpool, 
all'isradiana ElcoHodingsealla 
turca Aredik-Bdo, a presentare 
un 'offerta per l’acquisto dd settore 
g-andi déttrodomestid ddia 
M oulinex. 

Il gudicenon pra/ede invece di 
rice/ere il gruppo M erioni che, dopo 
aver inviato un attestato di 
interesse, non ave/a poi predsato 
l’offerta. Brandt ha tempo fino al 20 
dicembre per trovare un acquirente, 
il gruppo M oulinex-Brandt, in 
amministrazionecontrollata per 
sfuggreal fallimento, era stato 
acquistato poco meno di un anno fa 
dal gruppo italiano EI.Fi. 


Pubblico impiego, Cgil prima nell’urna 

Armuzzi: aumentiamo i consensi. Buona affermazione dei confederali 



Giovanni Laccabò 


MILANO I sindacati confederali fan¬ 
no il pieno nelle elezioni delle Rsu 
del pubblico impiego e lasciano al 
tappeto la pletora dei sindacati ni au¬ 
tonomi spuntati ovunquecomefun- 
ghi, ispirati espalleggiati dal centro- 
destra proprio per sbarrare il passo 
ai rappresentanti di Cgil, CisI eUil. 
Operazione fall ita. 

Un milione700milai lavorato¬ 
ri interessati, oltre 11 mila seggi, 
quattro giorni per le operazioni di 
voto. Lo spoglio delle schede è ini¬ 
ziato ieri ed è proseguito fino a tar¬ 
di, ma già a metà pomeriggio pres¬ 
so le sedi nazionali dei tre sindacati 
confederali, i centri di raccolta dati 
hanno registrato un brillante succes¬ 
so. Sia pure con la cautela richiesta 
dalla provvisorietà dei dati, i com¬ 
menti dei leader non lasciano dub¬ 
bi. Laimer Armuzzi, leader della 
Fp-CgiI: «Siamo il primo sindacato: 
incrementiamo i consensi sia in per¬ 
centuale che in voti assoluti. Nel 
mondo del lavoro pubblico la Cgil 
rappresenta un lavoratore su tre». 
La Cgil sfonda ed è prima persino 
aH'Arsenaledi La Spezia, un'ammi- 
nistrazionemilitareteatro dei licen¬ 
ziamenti per rappresaglia degli anni 
Cinquanta. L'aita affluenza alle ur¬ 
ne, che ha pressoché pareggiato il 
1998, conferma le radici profonde 
delle Rsu del pubblico. E che votare 
è salutare, e non un danno né per la 
democrazia né per i sindacati, al 
contrario di quanto sostiene il gior- 
naledellaConfindustria: «Si può es¬ 
sereunitari enei contempo in con¬ 
correnza ma dentro uno spirito uni¬ 
tario», ribatteArmuzzi. 

Cauto ma pienamentesoddisfat- 


to il leader Cisl-Fps Rino Tarelli: 
«Tutti dati positivi. Poiché i pro¬ 
grammi dei sindacati convergeva¬ 
no, abbiamo sottolineato i nostri va¬ 
lori di base, stimolando un giudizio 
complessivo sulla CisI, sui suoi diri¬ 
genti ei suoi programmi». Risulta¬ 
to importante: «Ci stimola ad 


un'azione sindacale attenta solo al 
merito dei problemi». Tarelli ap¬ 
prezza anche il successo di Cgil e 
U il: «Quello dei sindacati confedera¬ 
li è un percorso unitario, per nostra 
scelta: l'unitàèuna necessità natura¬ 
le dei lavoratori». Quanto alla bato¬ 
sta degli autonomi, per Tarelli non 


è una sorpresa: «Anche la volta scor¬ 
sa siamo stati attaccati dai sindacati- 
ni: dicevano che eravamo dei vendu¬ 
ti. Se abbiamo rivinto, è perché noi 
siamo capaci di dialogare coi lavora¬ 
tori e di ascoltarli». Ma il voto è un 
messaggio importante anche per il 
governo, insiste Tarelli: «Deve ri¬ 


spettare la forza rappresentativa dei 
sindacati». La CisI si conferma pri¬ 
ma nel parastato, con oltre il 30%, e 
superando il 29% si rafforza negli 
enti locali, cresce in ogni comparto 
esupera il risultato del '98, spiega il 
segretario confederale CisI Sergio 
Betti. È in testa a Roma con 4.365 
voti, seguita da Cgil con 3.655 e U il 
con 2.298 (i dati si riferiscono a 48 
sezioni su 59), ed anche alla Regio¬ 
ne Lazio. M olto soddisfatta a sua 
volta laUil. Diceil spretarlo confe- 
deraleAntonio Foccillo: «Siamo pri¬ 
mi in molti Comuni, da Torino a 
Bari, e al ministero della Pubblica 
istruzione, al Palazzo di giustizia di 
M Nano, agli uffici giudiziari di Reg¬ 
gio Calabria, nella sanità a M essina, 
Pavia, Novara, Perugia ed in molte 
altre AsI, e alle Province di Perugia, 
Asti e Catanzaro». La Uil inoltr, 
spiega il suo leader di categoria Sal¬ 
vatore Bosco, guadagna terreno tra 
i pompieri e in quasi tutte le ammi¬ 
nistrazioni: «Vieneapprezzatoepre- 
miato il modo di fare sindacato del¬ 
la Uil, lo sforzo di tutelare nel con¬ 
tempo lavoratori ecittadini». 

Qggi, dati definitivi alla mano, 
anche le valutazioni saranno più 
puntuali. Anche l'autonoma U nion- 
quadri esulta: «Abbiamo raddoppia¬ 
to i voti», ma le quantità irrisorie 
non giustificano trionfalismi: laveri- 
tà è che l'attacco degli autonomi, 
massiccio, preparato con cura e so¬ 
stenuto da prepotenze e intimida¬ 
zioni dei politici del centrodestra, è 
sonoramente sconfitto ed ora le 
Rsu, saldamente confederali, posso¬ 
no continuarea battersi per difende- 
reemigliorarelepolitichee la quali¬ 
tà dei servizi alla persona cheli cen¬ 
trodestra sta mettendo sul mercato, 
senza distinguerli dai frigoriferi. 


La Borsa crede alla privatizzazione strisciante della eompagnia di bandiera. L’Unione Europea non ha approvato alcun aumento di eapitale 

Alitalia, gli esuberi sono 5.6(X). I sindacati dicono no 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Borsa crede alle dichiara¬ 
zioni dei ministri liberisti (M arzano 
eM artino) esi aspetta un'imminen¬ 
te privatizzazione di Alitalia. Così il 
titolo rimane sospeso per quasi tut¬ 
ta la giornata per eccesso di rialzo e 
riesce a chiudere con un balzo di 
oltre il 5%. Gli umori del mercato 
finanziario aumentano le preoccu¬ 
pazioni di chi vede nella cessione 
del controllo da parte del Tesoro in 
questo momento più una svendita 
che una vendita. E i contrari all'op¬ 
zione privati non si contano soltan¬ 
to nell'opposizione (che ha presen¬ 
tato una raffica di interrogazioni in 
materia) enei sindacati. Unione pi¬ 
loti e soprattutto Filt-CgiI (che ha 
gridato alla manovra contraria agli 
interessi del Paese). Intanto cresce il 
numero degli esuberi. Secondo il se¬ 
gretario della Cgil Guido Abbadessa 
leggendo con precisione il piano va¬ 
rato dal consiglio d'amministrazio- 
neil numero degli addetti scendeda 
24.000 a 18.500. «N onestante tutto 
negozieremo fino alla morte - di¬ 
chiara Abbadessa - Perché il vero 
scopo è quello di far saltare tutti i 
tavoli». 

Maèprobabilechesalti primail 


tavolo del governo sull'altare della 
privatizzazione, visto che ieri a lan¬ 
ciare l'allarme su quei 1.200 miliar¬ 
di di lire per il 30% della compagnia 
messi sul piatto daAlpi Eaglesèsta- 
to il senatore di An Luigi Martini, 


MILANO Fiat auto ha comunicato 
ai sindacati il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione per 2.200 lavoratori nel 
periodo tra il 19 e il 21 dicembre 
prossimi. I dipendenti interessati 
sono quelli dello stabilimento di 
Rivolta carrozzeria che produco¬ 
no Alfa 166 e Lancia Lybra, più 
lavorazioni confate. Nel periodo 
saranno 600 i veicoli non prodotti 
dall'azienda torinese. 

Per il leader Firn CisI Cosmano 
Spagnolo la nuova Cig «dimostra 
l'incertezza della fase, e conferma 
le preoccupazioni che già abbia¬ 
mo espresso nei mesi scorsi». Per 
Giogio Cremaschi, segretario re¬ 
gionale Fiom, si conferma che la 
Fiat «è paradossalmente indiffe- 


che l'ha definita «un'operazioneso- 
spetta, chiunque la faccia». Parole 
di fuoco, che «bacchettano» soprat¬ 
tutto il suo collega di partito, non¬ 
ché viceministro alle Attività pro¬ 
duttive, Adolfo Urso il quale aveva 


renteai mercati. Sei mercati van¬ 
no male, laFiatfacassaintegrazio- 
ne, e se riprendono la Fiat fa cassa 
integrazionelo stesso. A ottobre la 
Fiat ha dichiarato una ripresa dei 
mercati eppure c'è ugualmente 
cassa integrazione. Da tempo sot¬ 
tolineiamo che per la Fiat la Cig è 
solo uno strumento per risparmia- 
resui costi aziendali, èun finanzia¬ 
mento pubblico mascherato, eper 
questo motivo chiediamo da tem¬ 
po un piano industrialeedi discu¬ 
terei! futuro occupazionale, etut- 
te le volte incontriamo il rifiuto 
dell'azienda». 

Nelleprossimesettimaneil sinda¬ 
cato intende riprendere l'iniziati¬ 
va sulla vertenza di gruppo. 


dichiarato poco prima che l'«ingres- 
so di un partner privato è necessario 
e indispensabile». Insamma, il caso 
Alitalia rischia di scopaginare molte 
carte al tavolo del governo. 

La crisi sta diventando sempre 
più scomoda per l'azionista Tesoro, 
che nel mezzo di una burrasca di 
voci mantiene uno stretto riserbo, 
senza tentare neanchedi fare chiarez¬ 
za. E Tremonti non solo non parla, 
ma non va neancheaBruxellesa no¬ 
tificare l'intenzione di versare l'ulti¬ 
ma tranche di aiuti. In ogni caso le 
ultime dichiarazioni giunte dalla 
Commissione U e hanno raffreddato 
anche queste (timide) speranze: vi 
sarebbero ancora punti interrogativi 
sull'effettiva possibilità di ricevere i 
750 miliardi attesi dal 1997. 

I ntanto si fa drammatico il prez¬ 
zo che i lavoratori sono chiamati a 
pagare in nome del salvataggio. «Ai 
2.500 esuberi già previsti ed alle 900 
uscite con esodi incentivati ed alle 
1000 unità che lasceranno la compa¬ 
gnia per effetto delle dismissioni - 
spiega Abbadessa - vanno aggiunti 
anche circa 1.200 dipendenti con 
contratto a tempo determinato e di 
formazione Ioavoro. per quanto ci 
riguarda, il lavoro lo difenderemo 
tutto». E non solo. «Decorreràcheli 
piano preveda anche una fase di svi¬ 


luppo e di rilancio». 

Il sindacalista entra anche nel 
merito delle scelte strategiche che 
emergono dal piano. «C'è una sorta 
di vocazione ad un'utenza d'élite - 
dichiara - Ma questo stride con la 
scelta di ridimensionare Malpensa, 
naturalebacino ricco del Paese Inol¬ 
tre si taglia la rotta su Pekino, che 
ha coefficienti altissimi di riempi¬ 
mento (90%). Infine, il progetto 
sembra rinunciare al decreto bersa- 
ni, che indicava il termoine di que¬ 
st'anno per definire le rotte da tra¬ 
sferire da Linate a M alpensa. È evi¬ 
dente la scelta di ripiegamento dal- 
l'hub lombardo, ma è davvero mio¬ 
pe abbandonare le aree che i compe- 
titor ci invidiano». Insomma, per 
Abbadessa «è un piano veramente 
brutto». 

Preoccupato delle voci su Mal¬ 
pensa si è detto il presidente della 
Regione Lombardia Roberto Formi- 
goni. «Non sono soddisfacenti le no¬ 
tizie che mi arrivano da Roma - di¬ 
ce Formigoni - Sia chiaro che Alita¬ 
lia hafirmato con noi, nella persona 
dell' amministratore delegato, un 
impegno preciso che indica M alpen¬ 
sa come suo aeroporto principale e 
che non permette di ridimensiona¬ 
re la sua presenza negli aeroporti 
lombardi». 


Fiat, per 2.200 lavoratori di Rivalta 
in dicembre tre giorni di cassa integrazione 


Abb, in Italia Telefonia nella P.a. 

previsti 450 tagli Consip revoca il bando 


MILANO I vertici di Abb hanno 
confermato che le aziende del 
gruppo in Italia subiranno una ri¬ 
duzione di organico, in conse¬ 
guenza della decisione della m ulti- 
naionaledi cancellare 12mila po¬ 
sti di lavoro in tutta Europa. In 
Italia si prevedono 450 tagli, ai 
quali se ne aggiungerebbero altri 
250 con la cessione di attività, 
quali la Fabbrica Schede di Geno¬ 
va e il Settore Ferrovia ex Soico di 
Milano e San Giorgio Ionico. 

Il coordinamento Fim-Fiom-Uilm 
sottolinea che le decisioni risalgo¬ 
no a prima dell’H settembre, e 
che non tengono conto della acce¬ 
lerazione della fase recessiva 
mondiale. Da qui - spiega il segre¬ 
tario lombardo della Rom, Mauri¬ 
zio Zipponi - la estrema delicatez¬ 
za, con toni decisamente negati¬ 
vi, dei rapporti tra sindacati e Abb 
Mondo, al punto che il coordina¬ 
mento chiede al sindacato euro¬ 
peo di convocare il comitato 
aziendale europeo Abb per deci¬ 
dere forme di lotta e iniziative di 
mobilitazione comuni. Spiega Zip¬ 
poni: «Emerge che, per far fronte 
alla recessione, Abb punta unica¬ 
mente sulla riduzione dei costi e 
dei posti di lavoro, senza avviare 
seri piani industriali per il rilancio 
dei prodotti che siano in grado di 
stabilizzare l’occupazione». 

Il sindacato italiano chiede che si 
definisca un protocollo per fissa¬ 
re i confronti con le singole divi¬ 
sioni e le singole aziende, le quali 
devono presentare alle Rsu un 
«credibile piano» industriale che 
preveda seri investimenti sui pro¬ 
dotti, sui processi, su ricerca e 
progettazione. Qualora la raziona¬ 
lizzazione provochi esuberi, 
l’azienda deve evitare qualsiasi 
azione unilaterale, ma deve opera¬ 
re solo con l’accordo coi sindaca¬ 
ti e coi lavoratori interessati, «se¬ 
condo la prassi e gli accordi con¬ 
solidati». Inoltre, la riorganizzazio¬ 
ne «deve escludere qualsiasi chiu¬ 
sura di sedi Abb in Italia» e non si 
devono fissare in modo preventi¬ 
vo gli organici «in quanto tale da¬ 
to deve essere determinato dal 
confronto con le singole divisio¬ 
ni». 


M ILANO La Consip, l’azienda con¬ 
cessionaria per i servizi informati¬ 
ci pubblici interamente possedu¬ 
ta dal Tesoro, ha revocato il ban¬ 
do di gara per la prestazione di 
servizi di telefonia fissa, mobile e 
connettività per le pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

La gara, che richiedeva agli opera¬ 
tori di telecomunicazioni servizi 
integrati, era stata contestata da 
diversi gruppi (primo in ordine di 
tempo Omnitel), secondo i quali 
le richieste della Consip non pote¬ 
vano essere soddisfatte da tutti i 
gestori. 

A ricordarlo è la stessa Consip 
nell’avviso di revoca in cui si cita 
il ricorso presentato al Tar del La¬ 
zio da diversi operatori (Alba- 
com, Fastweb, Omnitel, Telecom 
Italia e Tim). Il Consip rileva che 
le società in questione («con una 
sola eccezione, i principali gruppi 
industriali presenti nel mercato 
delle telecomunicazioni») «han¬ 
no prospettato l’impossibilità di 
presentare le proprie offerte la¬ 
sciando anche intendere la volon¬ 
tà di non partecipare alla procedu¬ 
ra di cui si tratta». 

La decisione dunque di «revoca¬ 
re definitivamente» il bando è sta¬ 
ta dettata dal fatto che «risulta 
possibile che un solo concorren¬ 
te partecipi alla procedura, con 
conseguente limitazione della 
concorrenza e della possibilità di 
scegliere tra diverse soluzioni tec¬ 
niche e di ottenere condizioni eco- 
nomiche vantaggiose pregiudi¬ 
cando le finalità che il ministero 
dell' Economia e delle Finanze e 
la Consip intendevano perseguire 
con la medesima procedura con¬ 
corsuale». 

«Siamo soddisfatti che la Consip 
abbia revocato il bando di gara» 
commentai' amministratore dele¬ 
gato di Albacom, Michele Preda. 
«Diamo atto alla Consip - afferma 
il numero uno della società che 
aveva fortemente sollevato laque- 
stione insieme ad altri operatori - 
di aver dato, con questa revoca, 
quel segnale di attenzione verso il 
bene della concorrenza sul merca¬ 
to delle tic che Albacom, fra i pri¬ 
mi, aveva più volte auspicato». 
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COMUNE DI MONTESPERTOLI 

UFFICIO SCUOLA/SPORT/SOCIALE 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 55/90; 

SI RENDE NOTO 

che la gara “fornitura pasti per refezione scolastica, distribuzione 
pasti ed operazioni connesse alla refezione anno scolastico 
2001/2002 è stata aggiudicata alla Ditta Eudania Soc. Italia 
Ristorazione soc.c.r.l. - via Colle Ramole, 9 - Impruneta - al 
prezzo di L.6.865 a pasto oltre LV.A. 

Ditte partecipanti: n.3 

Montespertoli, lì 17.11.01 p Responsabile Servizio 

(Adriana Arfaioli) 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,879 dollari 

+0,002 

1 airo 

109,100 yen 

+0,440 

1 euro 

0,621 sterline 

+0,001 

1 airo 

1,461 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.201,557 iire 

-4,264 

yen 

17,747 iire 

-0,072 

sterlina 

3.113,474 iire 

-4,010 

franco svi. 

1.324,669 lire 

-2,088 

zloty poi. 

536,704 iire 

-2,001 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,45 

co 

LO 

co 

Bot a 6 mesi 

98,53 

2,66 

Bot a 12 mesi 

96,97 

2,84 


Bot a 12 mesi 


97,20 


2,83 


Borsa 


Un recupero finale ha riporta¬ 
to ii Mibtei sopra quota 23mi- 
la punti, in riaizo deiio 0,36%. 
La storia della seduta di Borsa 
di oggi registra un andamento 
contrastato per i teiefonici, in 
riaizo sul finire. Il ponte del 
Thanksgiving ( a Wall Street il 
mercato è stato operativo soio 
mezza giornata) ha influito 
sui volumi trattati, piuttosto 
contenuti. L'offerta è prevalsa 
sui titoii petroiiferi di tutta 
Europa e non ha risparmiato 
l'Eni (-1,01%), dopo che il fu¬ 
ture sul prezzo del Brentèsce- 
so sotto i 20 dollari al barile. 
Oltrea Eni, sono rimasti nega¬ 
tivi fino a fine seduta anche i 
titoli Bipop (-2,63%), Banca 
di Roma (-0,35%) e Rolo 
(-1,21%). Rush finale positi¬ 
vo, invece^ per tutti i titoli del¬ 
le tic, a partire da Olivetti 
(+0,51%), all'ultimo giorno di 
aumento di capitale, Pirelli 
(+0,76%) eTelecom (+1,72%). 


economia e lavoro 


sabato 24 novembre 2001 


L’offerta è stata sottoscritta al 99%. 11 mercato ha privilegiato le obbligazioni (62%) rispetto alle nuove azioni (38%) 

Olivetti, successo per Taumento di capitale 


MILANO Si èchiuso ieri, con una sottoscri¬ 
zione superiore ai 99% dei l'offerta, l'au¬ 
mento di capitale dell'Olivetti. I primi 
dati relativi ail'operazione, ancora provvi¬ 
sori, sono stati diffusi in serata dalia hol¬ 
ding di Ivrea. 

Le sottoscrizioni effettuate dal 5 no¬ 
vembre, data d'inizio deil'operazione, so¬ 
no state relative ad azioni, per ii 38%, e 
ad obbiigazioni convertibiii, per il restan¬ 
te 62%. 

L'aumento di capitale, infatti, preve¬ 
deva la facoltà di sceita per gii aderenti 
ail'operazione, con lapossibiiitàdi riceve¬ 
re un'azione o un'obbiigazione in ragio¬ 
ne di due già possedute, li rendimento 
annuo che riceveranno i sottoscrittori del- 
l'obbligazione sarà pari al 3,5 per cento 
annuo. 

I titoli in offerta al prezzo unitario di 
1 euro erano 3,9 miliardi circa, per un 
controvalore complessivo oltre 7.500 mi¬ 
liardi di lire. Circa il 27% dell'introito 
complessivo è stato versato da Pirel- 


li-Olimpia, che controlla Olivetti ed il re 
sto del gruppo T elecom (T elecom, Time 
Seat) dalla fine di luglio. Allora, Marco 
Tronchetti Proverà rilevò il controllo 
azionario della stessa Olivetti dalla Hopa 
di Gnutti eColaninno. 

I dati definitivi dell'aumento di capi¬ 
tale saranno disponibili all'inizio della 
prossima settimana; successivamente i di¬ 
ritti rimasti inoptati saranno offerti in 
Borsa. 

L'operazione sul capitale Olivetti era 
stata deliberata dal consiglio d'ammini¬ 
strazione della società lo scorso 13 otto¬ 
bre. L'aumento era poi stato garantito da 
un pool di banche composto da Banca 
Imi, Bnl, Bnp Paribas, IntesaBci, Morgan 
Securities, Lehman Brothers Iternational, 
Mediobanca, Mediocreditio Centrale 
(gruppo Banca di Roma), Merrill Lynch, 
Mps, Unicredit. 

Lazard, in qualità di advisor, ha inve¬ 
ce assistito Olivetti nell'organizzazione 
deil'operazione. 



Profumo (Unicredito): 
cresce la redditività 
nell’Eiiropa dell’Est 

FRANCOFORTE «Peri nostri investimenti bancari néi' 
Europa dell'Est puntiamo a un roe (return on equity) 
del 18% in treanni». Lo ha detto l'amministratore 
déegato di Unicredito Italiano, Alessandro Profumo, 
partecipando allo European bankingcong-essdi 
Francoforte. In Polonia, ha a^iunto Profumo 
spiegando il grado di redditività déle controllate 
ndI'Europa orientale, l'investimento in BankPekao 
ha già fruttato un roe del 14%, 

L'amministratoredelegato ha aggunto chei 
negoziati con la Commerzbank per una posdbile 
alleanza sono definitivamente tramontati, «è tutto 
morto». Unicredito sta studiando un processo di 
riorganizzazione del gruppo bancario che dovrebbe 
decollare nel 2(X)2. 


AZIONI 
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m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

5966 

3,08 

3,09 

0,72 

-49,36 

30 

2,66 

6,82 


160,21 

ACEA 

16423 

8,48 

8,51 

1,12 

-30,65 

460 

6,09 

12,54 

0,0981 

1806,37 

ACEGAS 

11927 

6,16 

6,15 

1,40 


107 

4,58 

10,49 


219,16 

ACQ MARCIA 

557 

0,29 

0,29 

2,77 

15,50 

570 

0,22 

0,40 

0,0207 

111,21 

ACQ NICOLAY 

3853 

1,99 

1,99 


-17,08 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

26,70 

ACQ POTABILI 

25946 

13,40 

13,40 


12,98 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,47 

ACSM 

4730 

2,44 

2,44 

2,26 

-36,55 

31 

1,77 

3,96 

0,0516 

90,88 

ADE 

26202 

13,53 

13,48 

-0,01 

-18,40 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

122,26 

AEDES 

6608 

3,41 

3,43 

1,57 

-19,84 

23 

2,14 

4,26 

0,0723 

125,43 

AEDES RNC 

5886 

3,04 

3,05 

1,67 

-28,25 

5 

1,87 

4,30 

0,0775 

12,77 

AEM 

4424 

2,29 

2,28 

-0,31 

-25,54 

1053 

1,70 

3,09 

0,0413 

4113,11 

AEMTO 

3745 

1,93 

1,95 

1,78 

-39,98 

342 

1,78 

3,22 

0,0310 

669,76 

AIR DOLOMITI 

17177 

8,87 

8,94 

0,49 


3 

7,13 

11,93 


73,85 

ALITALIA 

2263 

1,17 

1,14 

5,36 

-38,70 

9454 

0,64 

2,08 

0,0413 

1810,13 

ALLEANZA 

23152 

11,96 

11,99 

0,26 

-28,19 

1456 

9,08 

17,55 

0,1472 

8546,08 

ALLEANZA R 

22933 

11,84 

11,88 

0,06 

17,99 

593 

6,12 

11,90 

0,1720 

1558,77 

AMGA 

2058 

1,06 

1,07 

1,81 

-41,69 

913 

0,85 

1,82 

0,0145 

346,55 

AMPLIFON 

35430 

18,30 

18,44 

-0,27 


3 

15,19 

24,30 


353,72 

ARQUATI 

1985 

1,02 

1,04 

-0,29 

-41,63 

8 

0,89 

1,85 

0,0130 

25,02 

AUTOTO MI 

20503 

10,59 

10,71 

1,64 

-33,58 

146 

8,57 

15,94 

0,2841 

931,83 

AUTOGRILL 

19105 

9,87 

9,95 

2,09 

-23,42 

616 

6,20 

13,77 

0,0413 

2510,16 

AUTOSTRADE 

14193 

7,33 

7,41 

2,60 

5,07 

8898 

5,97 

7,99 

0,1756 

8672,52 

BAGRMANTOV 

17175 

8,87 

8,95 

0,96 

-3,82 

15 

7,52 

11,03 

0,3615 

1191,26 

B BILBAO 

26269 

13,57 

13,47 

0,50 

-15,21 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 43358,12 

B CARIGE 

18300 

9,45 

9,47 

0,07 

2,44 

29 

8,96 

10,09 

0,3744 

1862,01 

B CHIAVARI 

7958 

4,11 

4,12 

-0,34 

-31,36 

16 

3,38 

6,98 

0,1756 

287,70 

B DESIO-BR 

5468 

2,82 

2,82 

-0,88 

-28,97 

14 

2,68 

4,54 

0,0671 

330,41 

B DESIO-BR R 

3874 

2,00 

1,98 

0,51 

1,01 

7 

1,78 

2,72 

0,0806 

26,42 

B FIDEURAM 

16623 

8,59 

8,61 

0,89 

-39,74 

1869 

4,87 

15,68 

0,1400 

7805,96 

B LOMBARDA 

17349 

8,96 

8,93 

-0,27 

-18,16 

28 

8,52 

11,60 

0,3357 

2567,50 

B NAPOLI RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-11,04 

102 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,32 

B PROFILO 

5168 

2,67 

2,66 

-0,60 

-54,59 

87 

1,57 

5,88 

0,0955 

323,68 

BROMA 

4943 

2,55 

2,56 

-0,35 

-45,59 

3057 

1,92 

5,26 

0,0129 

3508,03 

B SANTANDER 

18673 

9,64 

9,71 


-11,93 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 43991,46 

BSARDEG RNC 

15957 

8,24 

8,31 

1,37 

-45,29 

8 

7,33 

16,25 

0,2970 

54,39 

BTOSCANA 

7455 

3,85 

3,90 

0,05 

0,44 

68 

3,18 

4,57 

0,1033 

1222,94 

BASICNET 

2097 

1,08 

1,08 

-1,73 

-45,08 

18 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,82 

BASSETTI 

8539 

4,41 

4,41 

0,23 

-21,31 

2 

4,03 

5,60 

0,2600 

114,66 

BASTOGI 

339 

0,18 

0,17 

-0,06 

-26,16 

2320 

0,12 

0,26 


118,29 

BAYER 

72242 

37,31 

37,40 

-0,80 

-34,22 

8 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14524 

7,50 

7,51 

0,07 

-39,52 

26 

7,33 

13,74 

0,0775 

562,58 

BEGHELLI 

1767 

0,91 

0,91 

-0,92 

-51,59 

57 

0,71 

1,89 

0,0258 

182,50 

BENETTON 

23076 

11,92 

11,99 

-1,37 

-46,75 

281 

9,63 

22,38 

0,0465 

2163,82 

BENI STABILI 

1020 

0,53 

0,53 

0,26 

2,17 

2112 

0,41 

0,59 

0,0150 

884,51 

BIESSE 

9592 

4,95 

4,95 

-0,60 


65 

4,71 

8,97 


135,71 

BIM 

8518 

4,40 

4,38 

1,13 

-56,52 

21 

3,38 

10,12 

0,2582 

547,80 

BIM 04 W 

1030 

0,53 

0,53 


-73,96 

11 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4072 

2,10 

2,08 

-2,63 

-69,72 

12850 

1,65 

7,70 

0,0671 

4127,27 

BNL 

5106 

2,64 

2,64 

0,57 

-19,26 

8428 

2,01 

3,90 

0,0801 

5600,98 

BNLRNC 

4542 

2,35 

2,37 

0,72 

-18,68 

23 

1,65 

3,34 

0,1007 

54,42 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18873 

9,75 

9,80 


-11,06 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,73 

BONAPARTE 

1826 

0,94 

0,95 

2,28 

-31,53 

117 

0,80 

1,44 

0,0026 

85,88 

BONAPARTE R 

1739 

0,90 

0,90 

2,51 

-28,04 

10 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,76 

BREMBO 

15202 

7,85 

7,87 

1,50 

-15,44 

7 

6,42 

10,57 

0,1033 

437,33 

BRIOSCHI 

428 

0,22 

0,22 

1,66 

-35,51 

1550 

0,17 

0,35 

0,0026 

106,39 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 

0,64 

-34,84 

620 

0,03 

0,07 



BULGARI 

18538 

9,57 

9,70 

1,80 

-26,23 

587 

6,30 

14,17 

0,0860 

2802,06 

BURANI F.G. 

13939 

7,20 

7,24 

0,40 

4,24 

13 

5,83 

8,01 

0,0362 

201,57 

BUZZI UNIC 

14092 

7,28 

7,30 

-0,03 

-20,60 

222 

6,33 

12,05 

0,2000 

925,82 

BUZZI UNIC R 

10316 

5,33 

5,30 

1,01 

-5,52 

3 

4,34 

7,59 

0,2240 

67,10 

CLATTE TO 

5158 

2,66 

2,73 

1,30 

-51,64 

30 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,64 

CALP 

4978 

2,57 

2,58 

-0,39 

-6,64 

19 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,82 

CALTAG EDIT 

13999 

7,23 

7,34 

0,47 

-35,22 

55 

5,92 

13,77 

0,2500 

903,75 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 

4,65 

-10,00 

0 

4,03 

5,71 

0,0336 

4,09 

CALTAGIRONE 

8431 

4,35 

4,41 

1,31 

-12,58 

7 

3,15 

5,57 

0,0232 

471,49 

CAMFIN 

7369 

3,81 

3,80 

-0,34 

-18,25 

3 

2,56 

5,41 

0,1291 

370,73 

CAMPARI 

48426 

25,01 

25,06 

0,16 


16 

22,66 

30,93 


726,29 

CARRARO 

2798 

1,45 

1,44 

-1,30 

-51,62 

17 

1,20 

3,10 

0,1549 

60,69 

CATTOLICA AS 

47981 

24,78 

24,94 

1,92 

-26,18 

24 

20,67 

34,90 

0,6972 

1067,60 

CEMBRE 

4395 

2,27 

2,27 

-1,30 

-3,32 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,59 

CEMENTIR 

4178 

2,16 

2,15 

-0,92 

-27,51 

339 

1,93 

3,78 

0,0258 

343,38 

CENTENAR ZIN 

3098 

1,60 

1,60 

2,56 

-13,04 

5 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,80 

CIR 

2109 

1,09 

1,08 

-0,73 

-60,04 

1855 

0,61 

2,86 

0,0413 

838,93 

CIRIO FIN 

711 

0,37 

0,36 

-2,56 

-55,25 

187 

0,25 

0,83 

0,0129 

136,09 

CLASS EDIT 

8272 

4,27 

4,28 

-1,95 

-62,80 

434 

2,10 

12,45 

0,0439 

394,03 

CMI 

2771 

1,43 

1,44 


-3,96 

0 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,98 

CORDE 

1038 

0,54 

0,53 

-1,64 

-65,44 

1230 

0,34 

1,55 

0,0155 

303,61 

CORDE R 

974 

0,50 

0,50 

-0,50 

-56,20 

463 

0,35 

1,21 

0,0780 

76,87 

CR ARTIGIANO 

6055 

3,13 

3,10 

-1,21 

1,82 

4 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,74 

CR BERGAM 

27166 

14,03 

13,80 

0,73 

-22,29 

4 

12,27 

19,31 

0,6197 

866,03 

CR FIRENZE 

1973 

1,02 

1,02 

0,89 

-17,62 

119 

0,98 

1,25 

0,0516 

1106,87 

CR VALTEL 

15829 

8,18 

8,19 

0,05 

-9,78 

48 

7,72 

9,52 

0,3615 

409,72 

CREDEM 

10921 

5,64 

5,65 

-0,48 

-35,20 

346 

3,94 

9,48 

0,0930 

1537,11 

CREMONINI 

2676 

1,38 

1,38 

-0,72 

-34,69 

105 

1,20 

2,17 

0,0230 

196,00 

CRESPI 

2004 

1,03 

1,04 

1,17 

-19,33 

21 

0,97 

1,39 

0,0671 

62,10 

CSP 

4746 

2,45 

2,40 

-2,71 

-43,01 

14 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,05 

CUCIRINI 

2172 

1,12 

1,15 

-1,29 

-22,08 

3 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,46 

CALMINE 

425 

0,22 

0,22 

-1,45 

-33,11 

1175 

0,17 

0,37 

0,0023 

254,01 

DANIELI 

5797 

2,99 

3,00 

0,03 

-34,23 

12 

2,86 

4,67 

0,0465 

122,39 

DANIELI RNC 

3456 

1,78 

1,80 

-1,75 

-27,47 

45 

1,66 

2,56 

0,0671 

72,16 

DANIELI W03 

291 

0,15 

0,15 

-0,66 

-59,19 

36 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRARI R 

5596 

2,89 

2,89 


-17,17 

0 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,53 

DE'LONGHI 

5650 

2,92 

2,93 

-1,21 


23 

2,48 

3,38 


436,24 

DUCATI 

3181 

1,64 

1,66 

3,18 

-11,33 

134 

1,07 

2,22 


260,42 

EDISON 

17262 

8,91 

8,91 

-1,05 

-22,85 

159 

8,52 

11,73 

0,1400 

5653,29 

EMAK 

4637 

2,40 

2,38 

-0,42 

16,94 

12 

1,90 

2,46 

0,1033 

66,23 

ENEL 

12663 

6,54 

6,57 

0,20 

-17,44 

9068 

5,67 

7,94 

0,1301 39652,51 

ENI 

26029 

13,44 

13,45 

-1,01 

-1,83 

14282 

11,63 

15,60 

0,2117 53787,84 

EPLANET W02 

1369 

0,71 

0,75 

19,90 


1372 

0,52 

1,26 



EPLANETW03 

1234 

0,64 

0,64 

7,60 


763 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1050 

0,54 

0,57 

10,93 


1732 

0,43 

1,42 



ERG 

7857 

4,06 

4,08 

0,72 

13,16 

452 

2,93 

4,37 

0,1549 

651,96 

ERICSSON 

51911 

26,81 

26,85 

1,97 

-46,51 

25 

18,06 

51,29 

0,2396 

690,09 

ESAOTE 

6523 

3,37 

3,35 

-0,71 

-5,39 

22 

2,88 

3,91 

0,0420 

155,93 

ESPRESSO 

7071 

3,65 

3,63 

-2,21 

-58,90 

1201 

1,89 

10,08 

0,0930 

1572,64 

FERRETTI 

6723 

3,47 

3,52 

3,29 

-21,02 

153 

2,16 

4,40 


538,16 

FIAT 

37051 

19,14 

19,24 

1,00 

-26,97 

1575 

15,99 

27,55 

0,6200 

7030,20 

FIAT PRIV 

28546 

14,74 

14,79 

2,03 

-15,64 

514 

10,50 

18,34 

0,6200 

1522,84 

FIAT RNC 

25994 

13,43 

13,31 

1,05 

-11,46 

216 

9,54 

16,38 

0,7750 

1072,83 

FIL POLLONE 

2362 

1,22 

1,23 

2,93 

-32,89 

5 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,99 

FIN PART 

1938 

1,00 

1,00 

0,51 

-46,44 

417 

1,00 

1,87 

0,0168 

234,27 

FIN PART W 

156 

0,08 

0,08 

-2,94 

-79,52 

680 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4300 

2,22 

2,21 

-1,12 

-23,91 

18 

2,00 

3,06 

0,0362 

55,52 

FINCASA 

769 

0,40 

0,40 

1,77 

-24,25 

117 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,45 

FINMECCANICA 

1942 

1,00 

1,00 

0,50 

-16,00 

20380 

0,61 

1,30 

0,0723 

8449,09 

FONDASSIC 

11608 

6,00 

5,97 

1,19 

1,03 

1330 

3,96 

6,57 

0,1033 

2307,30 

FONDASSICR 

9269 

4,79 

4,84 

0,83 

1,27 

8 

3,02 

5,07 

0,1239 

64,38 

GARETTI 

4601 

2,38 

2,38 

3,66 

-29,45 

279 

1,98 

4,89 

0,0723 

76,03 

GARBOLI 

1613 

0,83 

0,83 


-23,58 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

22,49 

GEFRAN 

6852 

3,54 

3,50 

-1,82 

-22,95 

9 

2,96 

5,58 

0,0775 

63,70 

GEMINA 

1462 

0,76 

0,75 

-1,20 

-44,23 

349 

0,67 

1,38 

0,0103 

275,22 

GEMINA RNC 

2885 

1,49 

1,49 


-22,76 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,61 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

59095 

30,52 

30,53 

0,03 

-27,16 

3005 

24,26 

42,11 

0,2582 38241,50 


MONDADORI R 

17868 

9,23 

9,55 


-42,33 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,40 


GEWISS 

7726 

3,99 

3,96 

-0,55 

-38,67 

34 

3,08 

6,75 

0,0500 

478,80 


MONRIF 

1729 

0,89 

0,91 

0,03 

-47,17 

110 

0,55 

1,73 

0,0258 

133,94 


GIACOMELLI 

4103 

2,12 

2,12 



3 

1,66 

2,27 


116,02 


MONTE PASCHI 

5824 

3,01 

3,04 

1,60 

-28,80 

2826 

2,48 

4,58 

0,1033 

7781,95 


GILDEMEISTER 

7668 

3,96 

3,96 


-1,25 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,88 


MONTEDISON 

5241 

2,71 

2,71 

0,15 

18,26 

59 

2,10 

3,57 

0,0300 

4749,60 


GIM 

1675 

0,87 

0,85 

-0,93 

-27,36 

48 

0,75 

1,24 

0,0310 

128,61 


MONTEDISON R 

3888 

2,01 

2,01 

0,20 

30,05 

128 

1,39 

2,04 

0,0600 

337,62 


GIM RNC 

2384 

1,23 

1,23 


-12,38 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,82 


MONTEFIBRE 

1066 

0,55 

0,56 

2,15 

-52,65 

319 

0,49 

1,21 

0,0155 

71,55 


GIUGIARO 

7737 

4,00 

3,95 

-1,22 

-47,23 

189 

3,92 

7,57 

0,2686 

199,80 


MONTEFIBRE R 

1167 

0,60 

0,60 

-1,48 

-43,02 

4 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,66 


GRANDI NAVI 

3816 

1,97 

1,99 

0,15 

-24,66 

34 

1,78 

2,71 

0,0671 

128,12 














GRANDI VIAGG 

935 

0,48 

0,48 

-0,49 

-44,31 

38 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,73 

d 

NAV MONTAN 

2391 

1,24 

1,25 

1,63 

-11,60 

77 

1,11 

1,66 

0,0400 

151,73 


GRANITIFIAND 

13796 

7,13 

7,09 

1,28 


53 

6,12 

8,01 


262,66 


NECCHI 

443 

0,23 

0,23 

1,28 

-55,28 

415 

0,19 

0,54 

0,0516 

50,03 


GRUPPO COIN 

18269 

9,44 

9,47 

0,20 

-32,21 

19 

7,71 

15,32 


619,04 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 














NECCHI W05 

290 

0,15 

0,15 


-53,93 

75 

0,09 

0,34 



m 

HDP 

6473 

3,34 

3,34 

-0,12 

-33,24 

1364 

3,19 

5,30 

0,0400 

2444,44 


NEGRI BOSSI 

5410 

2,79 

2,76 

0,07 


740 

2,54 

2,79 


61,47 

HDP RNC 

4113 

2,12 

2,13 

0,76 

-47,26 

80 

1,66 

4,03 

0,0600 

62,34 

























Q 

OLCESE 

906 

0,47 

0,47 

-2,20 

-29,14 

16 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,55 

n 

IDRA PRESSE 

4355 

2,25 

2,26 

0,04 

7,10 

80 

1,78 

2,29 

0,0516 

33,73 

OLI EXTEC04W 

367 

0,19 

0,19 

-0,52 

-68,52 

668 

0,13 

0,69 




IFI PRIV 

56617 

29,24 

29,07 

0,59 

-23,99 

294 

22,00 

39,10 

0,6300 

902,78 


OLIDATA 

5631 

2,91 

2,92 

-2,64 

-34,42 

48 

1,78 

5,61 

0,0909 

98,87 


IFIL 

11412 

5,89 

5,89 

1,12 

-33,26 

389 

4,42 

8,87 

0,1800 

1518,62 


OLIVETTI 

2635 

1,36 

1,38 

0,51 

-39,61 

128173 

0,87 

2,65 

0,0350 

9922,29 


IFILRNC 

8481 

4,38 

4,38 

1,58 

-15,25 

315 

3,27 

5,44 

0,2007 

806,28 


OLIVETTI W 

1738 

0,90 

0,92 

-0,52 

-56,34 

92 

0,56 

2,41 




IM LOMB W03 

35 

0,02 

0,02 

-4,26 

-66,61 

558 

0,02 

0,05 




OLIVETTI W02 

289 

0,15 

0,15 

5,06 


12825 

0,07 

0,42 




IM LOMBARDA 

277 

0,14 

0,14 

-0,92 

-43,89 

355 

0,12 

0,25 


85,65 














IMA 

14865 

7,68 

7,92 

3,29 

-2,75 

16 

7,47 

9,24 

0,2324 

277,14 

El 

P BG-C VA 

35180 

18,17 

18,13 

0,93 

-12,23 

335 

15,29 

21,90 

0,9296 

2403,26 


IMMSI 

1408 

0,73 

0,73 

1,97 

-25,60 

780 

0,52 

0,98 


159,98 


PBG-C VAW4 

777 

0,40 

0,40 

0,96 

-36,79 

13 

0,28 

0,67 




IMPREGIL RNC 

1102 

0,57 

0,56 

-2,61 

-16,57 

5 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,19 


P COM IN 

18505 

9,56 

9,63 

0,39 

-43,64 

281 

6,37 

19,40 

0,6197 

931,72 


IMPREGILW01 

99 

0,05 

0,05 

4,58 

-54,21 

805 

0,02 

0,12 




P COM IN W 

249 

0,13 

0,13 

-2,31 

-55,47 

75 

0,09 

0,30 




IMPRESILO 

1048 

0,54 

0,55 

1,11 

-6,66 

3527 

0,40 

0,71 

0,0098 

390,83 


P CREMONA 

14683 

7,58 

7,57 

0,64 

-39,49 

16 

6,11 

12,63 

0,2221 

254,68 


INA 

3905 

2,02 

2,02 

1,10 

-41,81 

149 

1,56 

3,47 

0,0465 

7273,98 


P ETR-LAZIO 

18658 

9,64 

9,72 

0,57 

-27,59 

15 

8,39 

13,58 

0,3615 

247,55 


INTBCI R W02 

663 

0,34 

0,35 

8,68 

-44,99 

1874 

0,17 

0,73 




P INTRA 

21789 

11,25 

11,27 

0,32 

-23,18 

9 

10,61 

15,09 

0,4132 

331,28 


INTBCIW PUT 

6903 

3,56 

3,51 

-2,98 

291,46 

197 

0,69 

4,35 




PLODI 

18108 

9,35 

9,38 

-0,71 

-27,09 

437 

6,94 

13,37 

0,1808 

1308,08 


INTBCI W02 

770 

0,40 

0,41 

7,92 

-63,76 

9166 

0,26 

1,22 




P MILANO 

7621 

3,94 

3,94 

0,69 

-25,76 

417 

3,30 

6,02 

0,2272 

1512,56 


INTEK 

730 

0,38 

0,38 

-0,79 

-52,16 

2 

0,34 

0,79 

0,0155 

34,99 


P NOVARA 

11707 

6,05 

6,12 

0,84 

-21,26 

774 

4,62 

8,58 

0,1291 

1592,05 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,37 


-37,90 

12 

0,34 

0,60 

0,0207 

13,64 


P NOVARA W01 

178 

0,09 

0,10 

-8,33 

-89,54 

1748 

0,04 

1,26 




INTERBANCA 

28173 

14,55 

14,50 

-0,22 

2,89 

15 

13,75 

15,19 

0,4648 

721,39 


PSPOLETO 

10973 

5,67 

5,55 


-33,09 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

85,66 


INTERPUMP 

7708 

3,98 

4,09 

4,58 

-7,03 

89 

3,25 

4,31 

0,0870 

327,50 


P VER-S GEM 

19432 

10,04 

10,22 

1,73 

-17,46 

1111 

8,01 

12,43 

0,3512 

2349,32 


INTESABCI 

5507 

2,84 

2,87 

2,39 

-44,51 

35328 

2,19 

5,44 

0,0930 16692,57 


PAGNOSSIN 

6210 

3,21 

3,23 

2,54 

9,30 

38 

2,64 

3,45 

0,0749 

64,14 


INTESABCI R 

4078 

2,11 

2,10 

2,19 

-32,17 

8551 

1,46 

3,42 

0,1033 

1769,48 


PARMALAT 

5708 

2,95 

2,96 

0,20 

-14,02 

872 

2,55 

3,43 

0,0129 

2348,98 


INV IMM LOMB 

5973 

3,08 

3,06 

-2,02 

-51,00 

8 

2,36 

6,30 


146,54 


PARMALATW03 

1561 

0,81 

0,81 

0,04 

-22,11 

95 

0,60 

1,05 




IPI 

7073 

3,65 

3,67 

3,82 

-19,31 

71 

2,92 

4,56 

0,1950 

148,98 


PERLIER 

387 

0,20 

0,20 

-4,76 

-30,07 

35 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 


IRCE 

4817 

2,49 

2,49 

-1,27 

-33,12 

14 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,98 


PERMASTEELIS 

28192 

14,56 

14,60 

-0,04 

0,52 

23 

11,19 

17,89 

0,1400 

401,86 


IT HOLDING 

6132 

3,17 

3,20 

9,32 

-16,39 

745 

2,40 

4,48 

0,0258 

633,81 


PININFAR RNC 

34636 

17,89 

17,89 

0,51 

-58,40 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 



ITALCEM 

16346 

8,44 

8,46 

-0,45 

-5,73 

343 

6,69 

10,50 

0,1800 

1495,23 


PININFARINA 

36779 

19,00 

19,05 

-0,03 

-41,27 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

172,82 


ITALCEM RNC 

8216 

4,24 

4,26 

0,85 

1,95 

610 

3,16 

4,84 

0,2100 

447,35 


PIRELLI 

3813 

1,97 

1,99 

0,76 

-47,42 

9519 

1,45 

4,05 

0,1550 

3776,43 


ITALGAS 

19285 

9,96 

10,03 

1,82 

-6,36 

3262 

9,16 

11,66 

0,1756 

3470,96 


PIRELLI R 

3580 

1,85 

1,84 

-0,43 

-46,03 

74 

1,48 

3,71 

0,1654 

162,72 


ITALMOBIL 

65039 

33,59 

33,54 

-0,47 

11,78 

18 

26,80 

40,16 

0,9400 

745,11 


PIRELLI&CO 

5251 

2,71 

2,69 

0,26 

-26,36 

577 

2,04 

3,86 

0,2065 

1603,79 


ITALMOBIL R 

35554 

18,36 

18,40 

1,67 

10,65 

54 

14,05 

20,40 

1,0180 

300,09 


PIRELLI&CO R 

4968 

2,57 

2,54 

-0,43 

-25,52 

3 

1,99 

3,72 

0,2169 

88,32 














POL EDITOR 

2163 

1,12 

1,11 

-1,59 

-56,87 

96 

0,63 

2,64 

0,0413 

147,44 

Pi 

JOLLY HOTELS 

9633 

4,97 

4,95 

-1,24 

-25,88 

0 

4,09 

7,53 

0,1033 

99,28 


PREMAFIN 

3288 

1,70 

1,71 

3,25 

11,49 

40 

1,00 

1,87 

0,1033 

275,04 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 


PREMUDA 

2267 

1,17 

1,18 

2,61 

16,78 

251 

0,96 

1,30 

0,0516 

72,46 














PREMUDA RNC 

3098 

1,60 

1,60 

-7,25 

-10,75 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

Q 

LA DORIA 

4304 

2,22 

2,23 


0,32 

0 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,91 














LA GAIANA 

2475 

1,28 

1,27 

2,82 

0,89 

4 

0,99 

1,51 

0,0619 

22,95 

13 

R DEMEDICI 

2465 

1,27 

1,28 

-0,70 

-30,40 

29 

1,00 

1,89 

0,0310 

172,17 


LAVORWASH 

6152 

3,18 

3,19 


-33,16 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

42,36 

R DEMEDICI R 

2720 

1,41 

1,48 


-23,22 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 


LAZIO 

3576 

1,85 

1,84 

0,16 

-44,67 

69 

1,72 

3,66 


170,73 


RAS 

26256 

13,56 

13,60 

0,69 

-17,29 

841 

10,84 

16,46 

0,3099 

9756,44 


LINIFICIO 

2469 

1,27 

1,27 

-1,92 

-25,44 

1 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,15 


RAS RNC 

21498 

11,10 

11,10 

0,03 

-12,00 

43 

7,54 

12,62 

0,3409 

106,98 


LINIFICIO R 

2285 

1,18 

1,18 

2,61 

-20,54 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,40 


RATTI 

1677 

0,87 

0,80 

-2,13 

-45,27 

23 

0,69 

1,61 

0,0516 

27,03 


LOCAT 

1432 

0,74 

0,74 

-0,44 

-9,15 

27 

0,70 

0,89 

0,0325 

400,02 


RECORDATI 

41591 

21,48 

21,34 

0,33 

108,24 

57 

9,79 

23,17 

0,1549 

1070,45 


LOTTOMATICA 

11683 

6,03 

6,15 

1,39 


1085 

4,01 

6,16 


1061,47 


RICCHETTI 

1076 

0,56 

0,54 

-5,47 

-53,07 

259 

0,52 

1,20 

0,0139 

118,98 


LUXOTTICA 

35265 

18,21 

18,22 

-2,01 

20,54 

181 

12,95 

20,73 

0,1400 

8244,37 


RICCHETTI W 

29 

0,02 

0,02 

-5,66 

-83,99 

142 

0,01 

0,12 
















RICH GINORI 

2798 

1,45 

1,44 

0,21 

37,49 

16 

1,04 

1,52 

0,0491 

131,21 


MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

-0,72 

-2,75 

3 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 


RINASCENTE 

8068 

4,17 

4,17 

0,77 

-33,03 

434 

3,18 

6,22 

0,1033 

1245,62 

MANULI RUB 

1804 

0,93 

0,93 

-1,17 

-47,03 

11 

0,84 

1,77 

0,0258 

85,86 


RINASCENTE P 

7532 

3,89 

3,89 


-22,03 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,24 


MARANGONI 

4541 

2,35 

2,35 

9,58 

-35,22 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

46,90 


RINASCENTE R 

6647 

3,43 

3,45 

0,12 

-14,26 

93 

3,02 

4,21 

0,1343 

353,02 


MARCOLIN 

2701 

1,40 

1,39 

-0,64 

-14,63 

6 

1,23 

1,77 

0,0250 

63,30 


RISANAMENTO 

5209 

2,69 

2,69 

3,26 

57,77 

11 

1,66 

3,04 

0,0504 

189,85 


MARZOTTO 

17647 

9,11 

9,23 

5,44 

-26,77 

195 

6,62 

15,43 

0,2800 

603,68 


ROLAND EUROP 

1975 

1,02 

1,02 


-43,65 

3 

0,72 

1,81 

0,0780 

22,44 


MARZOTTO RIS 

18443 

9,53 

8,99 

0,92 

-30,60 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

32,95 


ROLO BANCA 

33073 

17,08 

17,04 

-1,21 

-12,17 

449 

11,55 

21,21 

0,8522 

8316,29 


MARZOTTO RNC 

14206 

7,34 

7,39 

0,54 

-8,30 

5 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,29 


RONCADIN 

1407 

0,73 

0,74 

3,83 

-74,77 

580 

0,59 

2,88 

0,0413 

29,49 


MEDIASET 

16406 

8,47 

8,43 

-0,95 

-31,98 

4011 

5,19 

13,92 

0,2402 10008,54 


ROTONDI EV 

4740 

2,45 

2,44 

-0,93 

12,81 

31 

1,86 

2,51 

0,0955 

48,47 


MEDIOBANCA 

23938 

12,36 

12,35 

-0,73 

3,19 

1506 

8,75 

13,74 

0,1549 

7941,20 














MEDIOLANUM 

20251 

10,46 

10,46 

0,67 

-19,92 

1871 

5,28 

15,53 

0,0955 

7582,99 

d 

SABAF 

21965 

11,34 

11,43 

0,74 

-17,68 

8 

10,59 

14,12 

0,3099 

128,57 


MELIORBANCA 

9017 

4,66 

4,66 

-0,43 

-27,48 

58 

4,01 

6,75 

0,2324 

341,69 


SADI 

5393 

2,79 

2,79 

3,34 

10,65 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,85 


MERLONI 

9867 

5,10 

5,09 

1,78 

6,08 

190 

3,28 

5,21 

0,1529 

546,88 


SAECO 

5118 

2,64 

2,64 

1,93 

-34,43 

534 

2,06 

5,54 

0,0300 

528,60 


MERLONI RNC 

6175 

3,19 

3,22 

2,88 

35,53 

43 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,98 


SAESGETT 

22819 

11,79 

11,78 

0,54 

-47,15 

30 

8,39 

22,30 

0,4132 

163,52 


MILASSW05 

257 

0,13 

0,14 

2,66 

-53,09 

45 

0,08 

0,30 




SAESGETTR 

15819 

8,17 

8,20 

0,60 

-12,31 

28 

5,11 

10,64 

0,4288 

78,64 


MILANO ASS 

6026 

3,11 

3,10 

-0,67 

-17,37 

939 

2,36 

4,04 

0,2066 

1055,18 


SAFILO 

28138 

14,53 

14,48 

-0,43 

49,54 

3 

9,38 

15,51 

0,0723 

1489,53 


MILANO ASSR 

5892 

3,04 

3,03 

-1,56 

-14,11 

112 

2,41 

3,82 

0,2221 

93,54 


SAI 

29030 

14,99 

14,91 

-0,73 

-29,08 

147 

11,10 

21,14 

0,3100 

919,82 


MIRATO 

8686 

4,49 

4,49 

-0,86 

-25,03 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

77,16 


SAI RIS 

15103 

7,80 

7,91 

1,46 

-17,28 

56 

5,44 

9,82 

0,3514 

283,66 


MITTEL 

6099 

3,15 

3,15 

-0,94 

-16,89 

1 

2,50 

4,07 

0,1002 

122,85 


SAIAG 

7344 

3,79 

3,76 

0,27 

-24,32 

6 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,02 


MONDADORI 

13883 

7,17 

7,18 

0,35 

-26,03 

898 

4,62 

11,00 

0,2066 

1859,03 


SAIAG RNC 

4281 

2,21 

2,15 

-2,05 

-28,05 

2 

1,77 

3,08 

0,1394 

21,54 














SAIPEM 

9867 

5,10 

5,06 

-0,26 

-13,83 

5749 

4,16 

7,60 

0,0620 

2242,36 














SAIPEM RIS 

11592 

5,99 

5,93 

-1,93 

1,47 

3 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,28 














SAV DEL BENE 

3700 

1,91 

1,90 

-2,22 

-38,69 

44 

1,57 

3,41 

0,1033 

69,83 














SCHIAPPAREL 

299 

0,15 

0,15 

-1,28 

-18,56 

560 

0,12 

0,20 

0,0155 

33,14 

NUOVO MERCATO 












SEAT PG 

1850 

0,96 

0,96 

0,08 

-58,29 

25838 

0,61 

2,33 

0,1048 10687,36 














SEAT PG RNC 

1339 

0,69 

0,70 

-0,04 

-47,23 

1366 

0,39 

1,47 

0,0013 

129,75 














SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

76 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SIRTI 

1835 

0,95 

0,95 

-0,64 

-48,37 

93 

0,80 

2,04 

0,1782 

208,45 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMI METAL R 

1035 

0,53 

0,54 

-1,70 

-16,46 

70 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,58 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMI METALLI 

993 

0,51 

0,52 

0,58 

-20,09 

317 

0,47 

0,69 

0,0258 

330,71 














SMURFITSISA 

1322 

0,68 

0,68 

8,41 

0,81 

5 

0,54 

0,89 

0,0103 

42,07 


ACOTEL GROUP 

65833 

34.00 

33.99 

-0.56 

-67.11 

11 

25.94 

121.31 


141.78 


SNAI 

9637 

4,98 

4,98 

0,08 

-60,40 

186 

3,66 

14,37 

0,0387 

273,45 


AlSOFTWARE 

19665 

10.16 

10.14 

5.49 

-20.30 

575 

4.80 

27.10 


69.38 


SNIA 

2750 

1,42 

1,41 

-0,91 

-35,12 

4404 

0,92 

2,37 

0,0650 

712,34 


ALGOL 

14872 

7.68 

7.62 

-1.12 


7 

7.15 

9.35 


27.02 


SNIA RIS 

2730 

1,41 

1,38 

-1,78 

-38,82 

15 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,44 


ART'E' 

64536 

33.33 

33.41 

-0.74 

-14.38 

7 

27.34 

44.07 


95.99 


SNIA RNC 

2626 

1,36 

1,34 

-1,76 

-28,54 

53 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,59 


BB BIOTECH 

157845 

81.52 

81.19 

-0.01 

-27.89 

3 

54.31 

113.06 


2266.26 


SOGEFI 

3950 

2,04 

2,05 

1,84 

-21,05 

50 

1,54 

2,82 

0,1239 

221,94 


BIOSEARCH IT 

33137 

17.11 

17.03 

-1.49 

-60.09 

33 

8.27 

52.47 


208.11 


SOL 

3435 

1,77 

1,78 

0,56 

-7,89 

13 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,90 


CAD IT 

49278 

25,45 

25,26 

-1,67 

1,31 

9 

19,53 

35,79 

0,3564 

228,54 














CAIRO COMMUN 

50537 

26,10 

26,10 

-1,58 

-29,11 

14 

16,27 

52,86 


202,28 


SOPAF 

598 

0,31 

0,31 

1,33 

-55,07 

132 

0,24 

0,75 

0,0620 

36,11 


CDB WEB TECH 

7675 

3,96 

3,98 

-0,57 

-55,45 

230 

2,03 

10,42 


399,57 


SOPAF RNC 

484 

0,25 

0,25 

-2,95 

-49,70 

5 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,17 


CDC 

24279 

12,54 

12,63 

-0,36 

-55,31 

4 

6,89 

36,52 


153,75 


SPAOLO IMI 

25115 

12,97 

12,99 

0,06 

-24,17 

1657 

8,68 

18,63 

0,5680 18217,01 


CHL 

20170 

10,42 

10,39 

-3,17 

-66,90 

82 

3,81 

33,68 


60,40 


STAYER 

835 

0,43 

0,43 

-1,15 

-39,72 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,27 


CTO 

23652 

12,21 

12,07 

1,28 

-64,60 

33 

5,71 

34,68 

0.2453 

122,15 


STEFANEL 

3499 

1,81 

1,83 

2,29 

-36,86 

38 

1,08 

2,87 

0,0300 

97,67 


DADA 

27065 

13,98 

14,01 

0,04 

-50,68 

20 

7,41 

33,43 


171,57 


STEFANEL RNC 

5654 

2,92 

2,99 


-7,86 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 


DATA SERVICE 

94819 

48,97 

49,00 

-0,31 

19,47 

1 

28,09 

53,10 


244,72 


STMICROEL 

75786 

39,14 

39,00 

0,49 

-11,13 

2151 

19,74 

51,66 

0,0451 

33907,29 


DATALOGIC 

24223 

12.51 

12.60 

0.02 


12 

10.13 

20.77 


148.91 














DATAMAT 

17372 

8.97 

8.88 

-2.13 

-32,07 

148 

4.98 

16.78 


239.99 

n 

TARGETTI 

5439 

2,81 

2,78 

-1,42 

-47,87 

2 

2,50 

5,70 

0,0826 

49,72 


DIGITAL BROS 

14338 

7.41 

7.36 

0.59 

-47,07 

30 

2.91 

18.97 


92.56 

■■ 

TECNODIFW04 

4506 

2,33 

2,32 

-0,94 

16,35 

14 

0,92 

3,36 




DMAILIT 

22995 

11,88 

12,24 

9,49 

-28,54 

182 

6,11 

17,82 


76,60 





E.BISCOM 

111161 

57.41 

57.36 

2.12 

-43.50 

127 

27.20 

127.72 


2781.51 


TELECOM IT 

18892 

9,76 

9,88 

1,72 

-16,36 

18500 

6,51 

13,65 

0,3125 51336,38 


ELEN. 

23326 

12,05 

12,09 

1,32 

-44,25 

3 

10,46 

25,86 

0,2000 

55,42 


TELECOM IT R 

11321 

5,85 

5,92 

2,09 

-7,00 

11476 

3,73 

7,08 

0,3238 12004,60 


ENGINEERING 

60934 

31.47 

31.94 

0.38 

-21.31 

21 

22.64 

49.22 

0.1239 

393.38 


TERMEACQR 

421 

0,22 

0,22 

-0,46 

-45,17 

11 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,84 


EPLANET 

4310 

2.23 

2.14 

-15.50 

-10.39 

15533 

0.66 

8.75 


16.70 


TERME ACQUI 

589 

0,30 

0,30 

-0,33 

-32,83 

45 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,84 


ESPRINET 

26738 

13.81 

13.93 



8 

10.53 

15.36 


66.01 


TIM 

12315 

6,36 

6,38 

-0,03 

-26,33 

36040 

4,54 

9,14 

0,1937 53640,27 


EUPHON 

46470 

24.00 

23.93 

-0.37 

-58.51 

36 

19.10 

57.84 

0.2582 

114.24 


TIM RNC 

8425 

4,35 

4,34 

-0,87 

-6,65 

467 

3,46 

4,98 

0,2055 

574,63 


FIDIA 

20925 

10.81 

10.84 

1.07 

-14.22 

6 

7.18 

14.01 

0.1394 

50.79 


TOD'S 

89262 

46,10 

46,41 

-1,02 

0,33 

17 

36,40 

54,78 

0,1300 

1394,53 


FINMATICA 

38842 

20.06 

20.00 

-3.01 

-47.65 

408 

7.48 

44.07 

0.0258 

895.73 














FREEDOMLAND 

25462 

13.15 

13.16 

1.22 

-38.98 

21 

7.50 

47.50 


189.51 


TREVI FIN 

3677 

1,90 

1,88 

-1,57 

-15,94 

2 

1,43 

2,51 

0,0150 

121,54 


GANDALF 

43469 

22.45 

21.94 

3.30 

-66.28 

122 

12.89 

87.06 


25.77 

ED 













I.NET 

187412 

96.79 

96.38 

0.40 

-58.49 

9 

42.02 

263.11 


396.84 

UNICREDIT 

8578 

4,43 

4,49 

0,11 

-20,31 

19587 

3,20 

5,87 

0,1291 

22259,53 


INFERENZA 

40042 

20.68 

20.59 

-0.24 

-53.40 

2 

13.84 

60.26 


143.83 


UNICREDIT R 

7093 

3,66 

3,67 

-0,84 

-17,39 

38 

2,66 

4,75 

0,1369 

79,51 


ITWAY 

23946 

12.37 

12.46 

0.29 


2 

12.34 

15.29 


54.63 


UNIMED 

2639 

1,36 

1,36 


-12,06 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

118,41 


MONDOTV 

73888 

38.16 

38.25 

-0.18 

-59.83 

6 

26.49 

94.99 


145.77 


UNIPOL 

7226 

3,73 

3,73 

-0,53 

9,64 

146 

3,23 

3,82 

0,0826 

1020,10 


NOVUSPHARMA 

67537 

34.88 

34.95 

0.29 

-21.19 

5 

28.52 

58.81 


229.03 


UNIPOL P 

3321 

1,72 

1,71 

0,18 

-5,09 

340 

1,29 

1,99 

0,0878 

305,13 


ON BANCA 

66511 

34.35 

34.45 

1.03 

-58.29 

1 

22.41 

89.79 


88.70 


UNIPOL PW05 

213 

0,11 

0,11 

-0,27 

-38,41 

535 

0,07 

0,19 




OPENGATEGR 

40855 

21.10 

20.62 

-2.14 

-26.35 

159 

7.83 

42.76 

0.2066 

186.87 


UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-1,72 

-15,61 

92 

0,10 

0,19 




PCU ITALIA 

15498 

8.00 

7.99 

2.30 


116 

3.62 

16.61 


41.38 














POLIGRAFSF 

91431 

47.22 

47.28 

3.87 

-40.33 

7 

25.83 

87.88 

0.3615 

42.50 

□ 













PRIMA INDUST 

27282 

14.09 

14.12 

0.79 

-41.75 

7 

9.74 

26.03 


55.09 

V VENTAGLIO 

2910 

1,50 

1,50 

-0,53 


33 

1,47 

4,24 


48,85 


REPLY 

32036 

16.55 

16.70 

2.71 

28.23 

12 

10.98 

21.56 


135.04 


VEMERSIBER 

2653 

1,37 

1,36 

-0,94 

-69,44 

39 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,30 


TAS 

91450 

47.23 

46.98 

-0.17 

-32.65 

3 

24.82 

81.10 

1.0000 

81.93 


VIANINIIND 

4870 

2,52 

2,52 

-1,37 

-8,93 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,72 


TC SISTEMA 

53615 

27.69 

27.59 

0.88 

-34.17 

4 

17.64 

47.93 


119.62 


VIANINI LAV 

8667 

4,48 

4,69 

6,59 

-1,75 

5 

3,41 

5,28 

0,0500 

196,04 


TECNODIFFUS 

58166 

30.04 

29.72 

-1.49 

5.22 

10 

11.08 

44.68 


148.25 


VITTORIA ASS 

7801 

4,03 

4,02 

0,48 

-18,90 

5 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,87 


TISCALI 

22085 

11.41 

11.51 

0.91 

-34.69 

7407 

4.73 

22.16 


4088.11 


VOLKSWAGEN 

99873 

51,58 

52,02 

1,76 

-5,38 

9 

32,84 

62,45 

1,2000 



TXT 

82524 

42.62 

42.52 

-0.89 

-53.53 

7 

17.52 

110.03 


106.55 














VITAMINIC 

44883 

23.18 

22.98 

-0.86 

88.15 

30 

9.09 

43.01 


128.99 


ZIGNAGO 

21072 

10,88 

10,83 

0,12 

-8,86 

1 

10,05 

13,89 

0,4200 

272,07 


h 












ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 


-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 














ZUCCHI RNC 

8616 

4.45 

4.45 

-1.11 

1.14 

2 

4.25 

4.82 

0,2800 

15.25 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,020 

102,700 

BTP GE 92/02 

100,390 

100,410 

BTP MZ 01/04 

101,810 

101,740 

BTP ST 99/02 

100,370 

100,370 

CCT LG 98/05 

100,880 

100,700 

BTPAG 93/03 

110,410 

110,340 

BTP GE 93/03 

108,880 

108,940 

BTP MZ 01/06 

102,380 

102,230 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,710 

CCT MG 96/03 

100,820 

100,800 

BTPAG 94/04 

111,580 

111,600 

BTP GE 94/04 

109,730 

109,650 

BTP MZ 01/07 

100,780 

100,600 

CCTAG 95/02 

100,500 

100,500 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTPAP 00/03 

101,770 

101,750 

BTP GE 95/05 

115,860 

115,740 

BTP MZ 93/03 

109,640 

109,600 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,580 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,650 

BTPAP 94/04 

110,640 

110,560 

BTP GE 97/02 

100,250 

100,260 

BTP MZ 97/02 

100,730 

100,750 

CCTAP 95/02 

100,090 

100,090 

CCT MZ 97/04 

100,710 

100,710 













BTPAP 95/05 

120,060 

119,980 

BTP GN 00/03 

102,290 

102,240 

BTP NV 93/23 

147,010 

146,540 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,720 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,930 

99,930 

110,800 

110,740 

115,110 

114,950 

0,000 

0,000 

100,590 

100,580 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

125,060 

124,590 

CCTDC 94/01 

99,880 


CCT NV 96/03 

100,570 

100,550 

BTPAP 99/04 

99 040 

QQ Qcn 

99,880 

99,880 

99,890 


90j9bU 

BTP LG 00/05 

102,500 

102,400 

BTP NV 97/07 

107,970 

107,690 

CCT DC 95/02 

100,540 

100,540 

CCT OT 95/02 

100,500 

100,500 

BTP DC 00/05 

104,150 

104,000 

BTP LG 01/04 

101,920 

101,930 

BTP NV 97/27 

114,960 

114,510 

CCTDC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,690 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,560 

118,350 

BTP NV 98/29 

97,560 

97,200 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,110 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,710 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,310 

111,140 

BTP NV 99/09 

97,020 

96,750 

CCT FB 96/03 

100,790 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,170 

BTP FB 01/04 

102,860 

102,760 

BTP LG 98/03 

101,620 

101,560 

BTP NV 99/10 

105,020 

104,660 

CCT GE 95/03 

100,600 

100,680 

CCT ST 97/04 

100,730 

100,740 




BTP FB 01/12 

100,980 

100,620 

BTP LG 99/04 

100,730 

100,680 

BTP OT 00/03 

103,090 

103,020 

CCT GE 96/06 

102,200 

103,450 

CTZDC 01/02 

96,525 

96,476 

BTP FB 96/06 

120,260 

120,070 

BTP MG 92/02 

103,260 

103,290 

BTP OT 01/04 

100,570 

100,630 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,630 

CTZGN 01/03 

94,831 

94,756 

BTP FB 97/07 

110,920 

110,740 

BTP MG 97/02 

101,320 

101,370 

BTP OT 93/03 

109,610 

109,550 

CCT GE 97/07 

101,960 

101,960 

CTZ LG 00/02 

98,001 

98,000 

BTP FB 98/03 

101,930 

101,880 

BTP MG 98/03 

101,820 

101,790 

BTP OT 98/03 

100,820 

100,770 

CCTGE2 96/06 

101,830 

101,830 

CTZMZ 00/02 

99,055 

99,045 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,940 

BTP MG 98/08 

102,750 

102,410 

BTP ST 92/02 

106,050 

106,070 

CCTGN 95/02 

100,220 

100,230 

CTZ MZ 01/03 

95,610 

95,565 

BTP FB 99/04 

99,230 

99,120 

BTP MG 98/09 

99,080 

98,820 

BTP ST 95/05 

122,160 

122,050 

CCT LG 00/07 

101,000 

100,850 

CTZ NV 00/01 

0,000 

0,000 

BTP GE 00/03 

101,310 

101,230 

BTP MG 99/31 

108,850 

108,320 

BTP ST 97/02 

101,940 

101,910 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,960 

CTZ ST 01/03 

93,910 

93,860 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,140 

99,020 

CENTR0B/13RFC 

82,000 

81,990 

IMI 97/07 ZCI 

75,610 

75,890 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,910 

73,020 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,960 

101,000 

CENTR0B/14RF 

78,550 

78,800 

IMI 98/03 COMMOD.LINKBOND 

110,200 

110,260 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,350 

0,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,150 

99,080 

CENTR0B/18RFC 

68,530 

69,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,460 

96,990 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,520 

83,990 

BCA ROM A/09 SUB 

101,500 

101,990 

COMIT/08TV2 

96,620 

96,650 

INTERB/04 384 

102,850 

0,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,500 

86,020 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,840 

99,870 

COMIT/09 

100,010 

100,000 

ITALEASE/03 TV 

99,690 

99,600 

MPASCHI/05 43 TF 

100,500 

100,900 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,250 

73,240 

COMIT 96/06 IND 

99,110 

99,200 

MEDCENT/18REVFL 

76,680 

76,490 

MPASCHI/05 44TV 

100,800 

101,960 

BCA SELLA TV AG04 

100,010 

0,000 

COMIT 97/02 IND 

99,790 

99,800 

MED CENT/11 TV 

97,000 

97,000 

MPASCHI99/09 2 

95,490 

95,280 

BCA SELLA TV AP04 

100,050 

99,750 

COM IT 97/03 IND 

99,610 

99,800 

MEDLOM /0518 

92,160 

92,510 

MPASCHI99/14 3 SD 

92,000 

91,000 

BCA SELLA TV NV04 

100,020 

99,760 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,940 

97,720 

MEDLOM /18RFC75 

69,600 

70,000 

MPASCHI99/29 8 

72,500 

72,480 

BEI/06 STICKYFL 

98,500 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

18,200 

18,370 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,200 

87,360 

NECCHI/05TV 

98,800 

98,800 

BEI 97/04 4,75% 

109,000 

109,820 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,720 

98,820 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,660 

99,650 

OLIVEni FIN/04 TV 

100,950 

100,900 

BEI 97/04 INO 

99,500 

99,500 

CRPPLLOP06 4IND 

100,490 

100,250 

MEDIOB/02$ZC 

98,300 

0,000 

OPERE94/04 1 IND 

100,300 

100,330 

BEI 97/17 ZC 

40,500 

40,800 

CR. GENOVA 02 IND 

99,800 

0,000 

MEDIOB/02INDTM 

164,600 

0,000 

PCOM IND/04 43 

101,000 

100,040 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

96,910 

96,700 

CREDIOP/05 TMT9 

94,000 

93,910 

MEDIOB/04NIKCALL 

88,800 

89,000 

PARMALATF/07 7,25% 

100,520 

101,010 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

69,490 

69,600 

CREDIOP/06MB1 

96,700 

98,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,400 

96,400 

POPBGCV/08TV 

100,800 

100,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

68,000 

66,000 

CREDIOP/13 FL0AT12 

79,490 

77,900 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,000 

95,670 

R COLOMBI A/03 

105,510 

106,180 

BIPOP 97/02 EUROIND 

99,800 

99,610 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

68,000 

68,790 

MEDIOB/08 RUSSIA 

71,900 

72,010 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

70,700 

0,000 

BIPOP 97/04 ZC 

91,500 

88,580 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,000 

100,030 

MEDIOB 94/02 IND 

99,960 

99,950 

REPARGENT/03 BOND9,75% 

63,500 

0,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,650 

119,750 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

86,850 

86,850 

MEDIOB 94/04 

100,210 

100,300 

SPAOLO/05 CONO 

88,300 

88,700 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,650 

113,650 

ENI 93/03 IND 

106,720 

106,710 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,410 

78,370 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82,100 

86,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,000 

93,850 

ENTE FS 94/02 IND 

100,140 

100,120 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,140 

81,020 

SPAOLO/13STDOWN 

84,500 

85,000 

BNL705 DOP CEN 5 

99,230 

99,020 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,060 

109,800 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,540 

57,440 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,000 

27,060 

BNL706 BIS OICR 

90,980 

91,220 

FIATSTEPUP/11 

98,490 

98,500 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

101,000 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

101,020 

101,250 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,680 

99,680 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,500 

101,680 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

99,990 

UNICRIT/04IND 

96,950 

97,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

0,000 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

133,500 

133,550 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

98,580 

98,600 

UNICR/10S-U 

100,590 

100,580 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 

8.406 

8.304 

16276 -19.258 

ALBOINO RE 

7.943 

7.641 

15380 -35.855 

APULIA AZIONARIO 

11.520 

11.460 

22306 -21.940 

ARCAAZITALIA 

20.420 

20.297 

39539 -22.925 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.686 

4.669 

9073 -9.589 

AUREO PREVIDENZA 

19.489 

19.362 

37736 -24.467 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.264 

23.157 

45045 -22.857 

BCI INDEX FUND 

4.379 

4.363 

8479 0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.107 

7.063 

13761 -20.155 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.470 

23.326 

45444 -21.894 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.852 

11.745 

22949 -34.093 

BIPIELLE ITALIA 

8.821 

8.758 

17080 -22.866 

BIPIEMME ITALIA 

14.923 

14.804 

28895 -21.225 

BLUECIS 

9.893 

9.839 

19156 -21.277 

BN AZIONI ITALIA 

12.401 

12.325 

24012 -22.391 

BPB TIZIANO 

16.145 

16.049 

31261 -22.651 

BPVIAZ. ITALIA 

4.536 

4.509 

8783 0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

12.437 

12.353 

24081 -23.119 

CAPITALO. ITALIA 

17.890 

17.790 

34640 -24.182 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.476 

9.430 

18348 -23.918 

CENTRALE ITALIA 

14.588 

14.507 

28246 -21.909 

CISALPINO INDICE 

14.234 

14.153 

27561 -27.760 

COMIT AZIONE 

17.652 

17.557 

34179 -19.260 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.411 

12.328 

24031 -21.164 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.704 

13.609 

26535 -24.287 

EFFEAZ. ITALIA 

6.542 

6.502 

12667 -22.680 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.427 

12.356 

24062 -27.556 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.756 

3.716 

7273 -24.970 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.399 

11.336 

22072 -27.330 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.296 

22.202 

43171 -24.596 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.264 

21.140 

41173 -21.989 

F&F LAGEST ITALIA 

4.103 

4.085 

7945 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.660 

12.588 

24513 -22.140 

FONDERSEL ITALIA 

18.647 

18.538 

36106 -21.144 

FONDERSEL P.M.I. 

12.275 

12.161 

23768 -19.285 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.646 

19.546 

38040 -21.691 

GEPOCAPITAL 

17.118 

17.014 

33145 -20.355 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.771 

16.681 

32473 -21.358 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.555 

13.480 

26246 -22.115 

GESTIELLE ITALIA 

15.230 

15.153 

29489 -26.563 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.169 

14.080 

27435 -25.355 

GESTNORDP.AFFARI 

10.943 

10.885 

21189 -22.008 

GRIFOGLOBAL 

12.679 

12.588 

24550 -12.930 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.984 

4.963 

9650 0.000 

IMI ITALY 

20.478 

20.341 

39651 -24.023 

ING AZIONARIO 

22.597 

22.435 

43754 -22.533 

INVESTIRE AZION. 

19.773 

19.653 

38286 -22.132 

ITALY STOCK MAN. 

13.220 

13.132 

25597 -22.148 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.472 

8.397 

16404 -20.060 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.190 

8.094 

15858 -22.779 

MIDA AZIONARIO 

19.804 

19.707 

38346 -28.816 

OASIAZ. ITALIA 

11.808 

11.743 

22863 -23.804 

OASI CRESCITA AZION. 

15.216 

15.150 

29462 -24.045 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.597 

17.486 

34073 -24.209 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.936 

12.858 

25048 -26.989 

OPTIMA AZIONARIO 

5.681 

5.654 

11000 -23.652 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.666 

11.602 

22589 -23.636 

PRIME ITALY 

18.125 

18.009 

35095 -27.926 

PRIMECAPITAL 

49.042 

48.728 

94959 -27.838 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.070 

6.028 

11753 -23.251 

RAS CAPITAL 

21.728 

21.565 

42071 -24.484 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.988 

8.921 

17403 -24.030 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.016 

15.924 

31011 -13.864 

ROLOITALY 

11.880 

11.817 

23003 -22.062 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.955 

29.775 

58001 -24.824 

ROMAGESTSC ITALY 

3.771 

3.730 

7302 -22.741 

romagestsel.az.it 

4.061 

4.034 

7863 -22.008 

SAI ITALIA 

18.436 

18.309 

35697 -21.652 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.487 

28.270 

55159 -27.384 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.407 

4.377 

8533 0.000 

VENETOBLUE 

17.160 

17.066 

33226 -22.077 

VENETOVENTURE 

12.460 

12.388 

24126 -22.353 

ZENIT AZIONARIO 

11.223 

11.161 

21731 -28.057 

ZETA AZIONARIO 

19,070 

18,923 

36925 -23,172 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.829 

9.754 

19032 -16.554 

ALTO AZIONARIO 

15.410 

15.298 

29838 -15.002 

AUREO E.M.U. 

11.981 

11.882 

23198 -20.555 

BCI EUROINDEXFUND 

4.498 

4.449 

8709 0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.671 

11.583 

22598 -21.891 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.414 

14.313 

27909 -12.536 

BSI AZIONARIO EURO 

5.367 

5.330 

10392 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.831 

14.669 

28717 -31.382 

CISALPINO EUROVALUE 

5.729 

5.685 

11093 0.000 

COMIT CAPITAL 

13.714 

13.616 

26554 -21.183 

COMIT PLUS 

12.358 

12.248 

23928 -16.741 

EPSILONQGROWTH 

4.204 

4.162 

8140 -16.003 

EUROM. EURO EQUITY 

4.045 

4.008 

7832 -15.799 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.398 

9.339 

18197 -18.695 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.226 

5.183 

10119 -15.395 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.492 

5.439 

10634 -25.003 

OASIAZ. EURO 

4.522 

4.491 

8756 -21.953 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.806 

2.769 

5433 -32.612 

SANPAOLO EURO 

17.413 

17.247 

33716 -24.853 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,501 

5,446 

10651 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.458 

4.417 

8632 -19.282 

ARCAAZEUROPA 

10.985 

10.911 

21270 -17.746 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.911 

3.880 

7573 -21.165 

ASTESE EUROAZIONI 

5.883 

5.839 

11391 -16.930 

AZIMUT EUROPA 

14.316 

14.267 

27720 -13.691 

BIPIELLE EUROPA 

7.473 

7.425 

14470 -16.642 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.726 

3.727 

7215 -15.356 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.252 

7.201 

14042 -15.536 

BIPIEMME EUROPA 

13.879 

13.773 

26873 -15.009 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.543 

4.522 

8796 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.664 

8.612 

16776 -19.569 

BPVI AZ. EUROPA 

4.490 

4.459 

8694 0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.301 

7.253 

14137 -23.916 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.804 

6.762 

13174 -18.475 

CENTRALE EUROPA 

21.616 

21.519 

41854 -19.535 

COMIT EURO TOP 

4.358 

4.327 

8438 -18.251 

COMIT EUROPA 

20.329 

20.194 

39362 -17.163 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.502 

9.457 

18398 -33.366 

DUCATO ON.MERCATI 

1.819 

1.807 

3522 -52.407 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.534 

9.438 

18460 -18.790 

EFFEAZ. EUROPA 

3.411 

3.386 

6605 -19.703 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.568 

5.510 

10781 -18.465 

EUROCONSULT CORONA 

6.120 

6.082 

11850 -21.407 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.237 

17.109 

33375 -16.914 

EUROPA 2000 

18.582 

18.488 

35980 -15.834 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.843 

23.677 

46166 -17.708 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.946 

6.893 

13449 -25.607 

F&FSELECT EUROPA 

19.684 

19.548 

38114 -17.605 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.018 

3.989 

7780 -17.916 

FONDERSEL EUROPA 

13.852 

13.753 

26821 -21.084 

FONDINVEST EUROPA 

16.419 

16.326 

31792 -17.624 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.178 

6.117 

11962 -20.458 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.055 

4.055 

7852 -21.170 

GEODE EURO EQUITY 

5.048 

5.019 

9774 -17.014 

GEPOEUROPA 

4.640 

4.605 

8984 0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.154 

17.057 

33215 -17.856 

GESTIELLE EUROPA 

13.222 

13.150 

25601 -22.633 

GESTNORD EUROPA 

9.978 

9.936 

19320 -18.726 

GESTNORD NEW MARKET 

6.538 

6.476 

12659 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.102 

5.065 

9879 -1.200 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.300 

6.280 

12199 -17.137 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.528 

6.514 

12640 -37.572 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.063 

5.022 

9803 0.000 

IMI EUROPE 

19.581 

19.444 

37914 -15.766 

ING EUROPA 

19.838 

19.695 

38412 -16.008 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.406 

13.278 

25958 -20.500 

INVESTIRE EUROPA 

12.907 

12.798 

24991 -21.547 

INVESTITORI EUROPA 

5.224 

5.186 

10115 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.992 

3.961 

7730 -16.292 

MC EU-AZ EUROPA 

4.128 

4.095 

7993 -24.644 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.993 

3.977 

7732 -17.839 

OPTIMA EUROPA 

3.597 

3.575 

6965 -22.142 

PRIME EUROPA 

4.374 

4.358 

8469 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.471 

23.389 

45446 -12.428 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.179 

9.122 

17773 -17.595 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.795 

14.665 

28647 -17.272 

RAS EUROPE FUND 

16.908 

16.793 

32738 -18.105 

ROLOEUROPA 

10.082 

10.024 

19521 -18.218 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.651 

13.538 

26432 -18.188 

SAI EUROPA 

11.513 

11.435 

22292 -23.754 

SANPAOLO EUROPE 

9.149 

9.084 

17715 -23.637 

VEGAGESTA.EUROPA 

5.004 

5.004 

9689 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.168 

5.111 

10007 -20.000 

ZETASWISS 

23,559 

23,460 

45617 -11,764 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.746 

6.739 

13062 -12.001 

AMERICA 2000 

14.428 

14.467 

27937 -14.083 

ANIMA AMERICA 

4.739 

4.739 

9176 -0.399 

ARCAAZAMERICA 

23.125 

23.183 

44776 -15.509 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.502 

4.497 

8717 -16.845 

AUREO AMERICHE 

4.314 

4.310 

8353 -18.047 

AZIMUT AMERICA 

12.731 

12.759 

24651 -18.853 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.008 

9.997 

19378 -19.517 

BIPIEMME AMERICHE 

11.364 

11.351 

22004 -16.151 

BN AZIONI AMERICA 

8,935 

8,924 

17301 -11,482 
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CAPITALO. AMERICA 

11.711 

11.698 

22676 -12.454 

COMIT NORD AMERICA 

24.969 

24.938 

48347 -15.511 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,898 

6,890 

13356 -20,785 

EFFEAZ. AMERICA 

3.645 

3.641 

7058 -20.100 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.036 

6.029 

11687 -18.728 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.873 

21.849 

42352 -16.911 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.193 

5.188 

10055 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.654 

14.636 

28374 -20.119 

FONDERSEL AMERICA 

15.569 

15.552 

30146 -12.710 

FONDICRISELAMERICA 

7.480 

7.470 

14483 -18.942 

FONDINVEST WSTREET 

6.722 

6.714 

13016 -20.327 

GEO US EQUITY 

3,792 

3,792 

7342 -21.262 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.087 

5.080 

9850 -20.812 

GEPOAMERICA 

4.807 

4.801 

9308 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.677 

10.664 

20674 -20.100 

GESTIELLE AMERICA 

16.856 

16.900 

32638 -12.249 

GESTNORD AMERICA 

18.314 

18.294 

35461 -21.503 

GESTNORD AMERICA-S 

16.076 

16.082 

0 -21.504 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7.635 

7.648 

14783 -18.272 

lAM AZ.NORDAMER. 

8.554 

8.578 

16563 -13.113 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19.027 

19.072 

36841 -14.799 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.866 

4.877 

9422 0.000 

IMIWEST 

23.312 

23.375 

45138 -16.345 

ING AMERICA 

20.322 

20.295 

39349 -17.784 

INVESTIRE AMERICA 

21.749 

21.724 

42112 -19.498 

INVESTITORI AMERICA 

5.236 

5.251 

10138 0.000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4.026 

4.025 

7795 -18.353 

OPTIMA AMERICHE 

5.599 

5.592 

10841 -17.039 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.085 

25.056 

48571 -5.663 

PRIME USA 

3.773 

3.768 

7306 -17.167 

PUTNAM USSMC VAL 

5.623 

5.618 

10888 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.936 

4.939 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.566 

6.572 

0 -27.420 

PUTNAM USA EQUITY 

7.480 

7.476 

14483 -27.420 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.125 

6.130 

0 -32.147 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.978 

6.973 

13511 -32.147 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.258 

4.261 

0 0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.851 

4.847 

9393 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.606 

19.664 

37963 -20.423 

ROLOAMERICA 

12.964 

12.949 

25102 -21.129 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.692 

14.676 

28448 -21.349 

SAI AMERICA 

14.548 

14.539 

28169 -17.001 

SANPAOLO AMERICA 

12.224 

12.257 

23669 -17.959 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.000 

5.002 

9681 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,423 

5,416 

10500 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.058 

5.051 

9794 -18.786 

ANIMA ASIA 

4.319 

4.296 

8363 -6.393 

ARCAAZFAR EAST 

5.878 

5.905 

11381 -26.165 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.282 

3.302 

6355 -28.465 

AUREO PACIFICO 

3.710 

3.713 

7184 -20.352 

AZIMUT PACIFICO 

6,497 

6,456 

12580 -16,918 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.254 

5.265 

10173 -23.711 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.451 

3.451 

6682 -12.655 

BIPIEMME PACIFICO 

4.477 

4.492 

8669 -23.756 

BN AZIONI ASIA 

7.400 

7.424 

14328 -30.763 

CAPITALO. PACIFICO 

3.675 

3.691 

7116 -31.716 

COMIT PACIFICO 

5.473 

5.489 

10597 -25.507 

DUCATO AZ. ASIA 

4.274 

4.288 

8276 -14.228 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.698 

3.709 

7160 -30.619 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,104 

3.112 

6010 -26,999 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.765 

6.778 

13099 -27.398 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.674 

3.676 

7114 -22.423 

EUROM. TIGER 

9.108 

9.110 

17636 -20.259 

F&F SELECT PACIFICO 

6.714 

6.711 

13000 -26.357 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.290 

3.287 

6370 -18.220 

FONDERSEL ORIENTE 

4.882 

4.906 

9453 -22.996 

FONDICRISELORIENTE 

4.438 

4.454 

8593 -24.084 

FONDINVEST PACIFICO 

5.023 

5.023 

9726 -18.351 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.526 

5.532 

10700 -31.819 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.165 

3.165 

6128 -33.731 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.936 

4.945 

9557 -28.494 

GEPOPACIFICO 

3.722 

3.737 

7207 -29.560 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.529 

4.538 

8769 -26.441 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.507 

5.530 

10663 -28.914 

GESTIELLE PACIFICO 

8.474 

8.521 

16408 -13.167 

GESTNORD FAR EAST 

6.864 

6.876 

13291 -25.318 

GESTNORD FAR EAST-Y 

745.842 

742.746 

0 -25.318 

IAMAZ.EMER.ASIA 

6.019 

6.020 

11654 -13.032 

lAM AZIONI ASIA 

3.948 

3.958 

7644 -22.344 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.129 

4.143 

7995 -28.613 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.494 

4.513 

8702 0.000 

IMI EAST 

6.433 

6.470 

12456 -24.830 

ING ASIA 

4.671 

4.672 

9044 -23.800 

INVESTIRE PACIFICO 

6.188 

6.198 

11982 -29.126 

INVESTITORI FAR EAST 

5.001 

5.027 

9683 0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.370 

3.373 

6525 -27.339 

OPTIMA FAR EAST 

3.387 

3.393 

6558 -25.215 

ORIENTE 2000 

7.890 

7.915 

15277 -21.414 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.613 

14.640 

28295 -26.215 

PRIME JAPAN 

3.238 

3.248 

6270 -30.440 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.084 

4.099 

0 -27.269 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.653 

4.663 

9009 -27.262 

RAS FAR EAST FUND 

5.674 

5.705 

10986 -25.635 

ROLOORIENTE 

5.366 

5.376 

10390 -27.042 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.010 

5.017 

9701 -25.335 

SAI PACIFICO 

3.247 

3.250 

6287 -21.683 

SANPAOLO PACIFIC 

5.256 

5.284 

10177 -29.068 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,087 

5,087 

9850 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.434 

4.411 

8585 -5,114 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.661 

4.654 

9025 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.810 

3.787 

7377 -9.544 

AZIMUT EMERGING 

4.074 

4.084 

7888 -16.789 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.543 

5.513 

10733 -17.169 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.040 

9.024 

17504 -16.512 

CAPITALG. EQ EM 

11.542 

11.530 

22348 -9.003 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.297 

3.285 

6384 -15.374 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.237 

6.216 

12077 -20.161 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.845 

4.847 

9381 -10.970 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.764 

4.779 

9224 -20.227 

FONDINVEST A.LATINA 

6.426 

6.413 

12442 -17.126 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.623 

6.614 

12824 -15.555 

GEODE PAESI EMERG. 

5.193 

5.184 

10055 -15.698 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.421 

4.412 

8560 -16.189 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.830 

6.833 

13225 -15.658 

GESTNORD PAESI EM. 

5.157 

5.143 

9985 -18.350 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.423 

4.422 

8564 -13.562 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.427 

5.431 

10508 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.931 

4.903 

9548 -10.540 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.485 

4.470 

8684 -15.727 

LEONARDO EM MKTS 

3.863 

3.860 

7480 -18.087 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.501 

3.506 

6779 -20.684 

PRIME EMERGING MKT 

5.919 

5.918 

11461 -12.763 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.573 

3.574 

0 -15.701 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.070 

4.065 

7881 -15.717 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.472 

5.471 

10595 -13.073 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.905 

4.921 

9497 -11.446 

ROLOEMERGENTI 

5.801 

5.788 

11232 -14.071 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.295 

3.295 

6380 -17.583 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,118 

5,121 

9910 -18,229 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.644 

5.615 

10928 -13.182 

ANIMA FONDO TRADING 

11.765 

11.722 

22780 -9.073 

APULIA INTERNAZ. 

8.142 

8.132 

15765 -21.112 

ARCA 27 

14.736 

14.727 

28533 -17.422 

ARCA5STELLED 

4.316 

4.325 

8357 -12.560 

ARCA5STELLEE 

4.046 

4.057 

7834 -16.954 

AUREO BLUE CHIPS 

4.979 

4.959 

9641 -8.119 

AUREO GLOBAL 

11.042 

11.013 

21380 -20.538 

AZIMUT BORSE INT. 

13,078 

13,073 

25323 -16,386 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.339 

4.331 

8401 0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.409 

4.390 

8537 -23.640 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.444 

20.396 

39585 -18.517 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.750 

4.777 

9197 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.199 

23.106 

44920 -16.897 

BIPIEMME TREND 

3.800 

3.789 

7358 -20.033 

BN AZIONI INTERN. 

12.520 

12.491 

24242 -16.650 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.593 

3.590 

6957 -25.363 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.412 

4.410 

8543 -10.615 

BPB RUBENS 

9.357 

9.351 

18118 -17.238 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.502 

4.499 

8717 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.617 

5.608 

10876 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.078 

9.048 

17577 -18.407 

CARIFONDO ARIETE 

13.404 

13.405 

25954 -19.228 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.559 

7.559 

14636 -19.293 

CARIFONDO DELTA 

24.283 

24.264 

47018 -20.095 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.808 

6.808 

13182 -18.729 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.316 

11.303 

21911 -20.377 

CENTRALE GLOBAL 

16.718 

16.719 

32371 -19.267 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.636 

18.588 

36084 -18.747 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.188 

4.174 

8109 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.850 

25.756 

50053 -24.450 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.368 

4.374 

8458 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.112 

7.111 

13771 -1.277 

DUCATO MEGATRENDS 

4.368 

4.376 

8458 0.000 

DUCATO TREND 

3.670 

3.662 

7106 -23.109 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.865 

3.857 

7484 -21.299 

EFFEAZ. TOP 100 

3.785 

3.772 

7329 -23.318 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.491 

4.502 

8696 0.000 

EPTACARIGE EQUITY 

3.538 

3.530 

6851 -21.465 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.667 

4.659 

9037 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.658 

13.627 

26446 -21.347 

EUROCONSULT TALLERO 

7,576 

7,569 

14669 -27,606 
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EUROM. BLUE CHIPS 

15.257 

15.201 

29542 

-18.012 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.361 

9.314 

18125 

-15.901 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.854 

15.792 

30698 

-21.487 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.654 

13.601 

26438 

-21.070 

F&F TOP 50 

6.191 

6.183 

11987 

-24.536 

FIDEURAM AZIONE 

15.076 

15.075 

29191 

-18.047 

FONDINVEST WORLD 

13.999 

13.964 

27106 

-20.101 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.555 

4.555 

8820 

0.000 

GEODE 

13.670 

13.637 

26469 

-18.997 

GEPOBLUECHIPS 

6.456 

6.441 

12501 

-21,027 

GESTICREDIT AZ. 

16.135 

16.093 

31242 

-19.353 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.547 

13.549 

26231 

-18.298 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.876 

12.838 

24931 

-19.287 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.334 

5.319 

10328 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.430 

3.426 

6641 

-20.785 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.487 

7.487 

14497 

-13.684 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.357 

4.372 

8436 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

15.121 

15.082 

29278 

-18.987 

ING WSF GLOBALE 

4.386 

4.388 

8492 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.423 

4.418 

8564 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.611 

14.582 

28291 

-21.795 

INVESTIRE INT. 

11.374 

11.338 

22023 

-20.115 

LEONARDO EQUITY 

3.731 

3.716 

7224 

-20.311 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.267 

4.254 

8262 

-14.966 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.737 

3.732 

7236 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.206 

5.204 

10080 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.729 

6.702 

13029 

-22.136 

OLTREMARE STOCK 

9.425 

9.402 

18249 

-22.466 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.825 

3.820 

7406 

-20.428 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.158 

6.141 

11924 

-22.957 

PADANO EQUITY INTER. 

4,932 

4,932 

9550 

-19.569 

PARITALIAO. AZ.INT. 

90.416 

90.448 

175070 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.392 

4.392 

8504 

0.000 

PRIME GLOBAL 

16.050 

16.010 

31077 

-21.615 

PRIME WORLD TOP 50 

4.278 

4.265 

8283 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.008 

5.023 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.003 

4.999 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.705 

5.714 

11046 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.700 

5.687 

11037 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.053 

4.050 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.617 

4.607 

8940 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.104 

7.103 

0 

-29.652 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.093 

8.080 

15670 

-29.650 

R&SUNALL. EQUITY 

4.761 

4.753 

9219 

-29.695 

RAS BLUE CHIPS 

4.439 

4.437 

8595 

-21.944 

RAS GLOBAL FUND 

15.186 

15.178 

29404 

-18.319 

RAS MULTIPARTNER90 

4.465 

4.471 

8645 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.119 

4.113 

7975 

-16.212 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.507 

15.489 

30026 

-13.421 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.098 

19.097 

36979 

-15.633 

ROLOTREND 

11.402 

11.372 

22077 

-19.386 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.408 

10.383 

20153 

-20,202 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.005 

3.998 

7755 

-19.041 

SAI GLOBALE 

13.001 

12.960 

25173 

-14.410 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.703 

14.690 

28469 

-22.944 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.153 

5.151 

9978 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.603 

6.596 

12785 

-19.632 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.192 

4.179 

8117 

-22.870 

ZETA GROWTH 

3.570 

3.557 

6912 

-21.122 

ZETASTOCK 

15,706 

15,649 

30411 

-20,516 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.921 

1.922 

3720 

-47.813 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.175 

10.108 

19702 

-25.222 

CAPITALO. H.TECH 

2.676 

2.660 

5181 

-31.542 

COMIT HIGH TECH 

2.705 

2.700 

5238 

-34.232 

COMIT WEB 

2.589 

2.581 

5013 

-37.809 

DUCATO WEB 

2.223 

2.215 

4304 

-42.956 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.609 

3.606 

6988 

-27.120 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.614 

2.614 

5061 

-33.671 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.622 

16.543 

32185 

-31.661 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.198 

2.160 

4256 

-33.474 

GEPO HIGH TECH 

2.528 

2.512 

4895 

-38.685 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.725 

2.719 

5276 

-40.825 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.239 

4.247 

8208 

-11.392 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.254 

8.235 

15982 

-28.025 

GESTIELLE WORLD NET 

2.076 

2.070 

4020 

-45.339 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.720 

1.710 

3330 

-44.083 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.673 

4.659 

9048 

0.000 

ING COMTECH 

1.705 

1.698 

3301 

-53.718 

ING I.T. FUND 

7.642 

7.636 

14797 

-42.232 

ING INTERNET 

3.141 

3.139 

6082 

-48.482 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.831 

2.825 

5482 

-36.524 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.096 

4.070 

7931 

-27.619 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.637 

2.622 

5106 

-35.651 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.961 

3.890 

7670 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.307 

3.305 

6403 

-23.608 

RAS HIGH TECH 

3.146 

3.134 

6092 

-35.965 

RAS MULTIMEDIA 

7.008 

6.980 

13569 

-31.037 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.390 

6.374 

12373 

-38.845 

SPAZIO EURO.NM 

2,335 

2.321 

4521 

-51.211 

ZENIT INTERNETFUND 

2,357 

2,346 

4564 

-40,539 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.784 

6.745 

13136 

-14.934 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.910 

4.908 

9507 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.948 

4.943 

9581 

-7.410 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.919 

3.918 

7588 

-18.149 

AUREO FINANZA 

4.699 

4.690 

9099 

-13.414 

AUREO MATERIE PRIME 

4.857 

4.826 

9404 

-6.054 

AUREO MULTIAZIONI 

8.928 

8.899 

17287 

-21.532 

AUREO PHARMA 

5.268 

5.259 

10200 

-8.509 

AUREO TECNOLOGIA 

2.675 

2.656 

5180 

-32.687 

AZIMUT CONSUMERS 

5.477 

5.490 

10605 

-10.827 

AZIMUT ENERGY 

4.804 

4.772 

9302 

-14.473 

AZIMUT GENERATION 

6.359 

6.367 

12313 

-8.988 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.018 

4.000 

7780 

-38.165 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.931 

4.929 

9548 

-3.672 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.255 

5.251 

10175 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.237 

5.214 

10140 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.211 

5.202 

10090 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.304 

5.299 

10270 

-5.857 

BIPIEMME FINANZA 

4.632 

4.623 

8969 

-10.785 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.957 

4.930 

9598 

-5.778 

BN COMMODITIES 

9,916 

9,913 

19200 

7.374 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.189 

10.136 

19729 

-15.869 

BN FASHION 

10.646 

10.625 

20614 

-11.746 

BN FOOD 

11.278 

11.278 

21837 

-8.182 

BN NEW LISTINO 

6.781 

6.755 

13130 

-30.784 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.540 

9.548 

18472 

-9.684 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.503 

3.496 

6783 

-27.263 

CAPITALO. C. GOODS 

15.419 

15.399 

29855 

-11.405 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.354 

5.293 

10367 

-26.647 

COMIT CRESCITA 

3.355 

3.323 

6496 

-21.188 

COMIT SMALL CAP 

3.971 

3.957 

7689 

-21.428 

COMIT VALORE 

4.198 

4.169 

8128 

-14.309 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.014 

18.034 

34880 

-7.847 

DUCATO AMBIENTE 

4.427 

4.420 

8572 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.402 

4.431 

8523 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.297 

4.287 

8320 

-12.892 

DUCATO HIGH TECH 

4.070 

4.083 

7881 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.736 

3.733 

7234 

-22.505 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.250 

3.246 

6293 

-16.366 

DUCATO SMALLCAPS 

4.431 

4.413 

8580 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.999 

4.987 

9679 

-2.913 

EPTAH. CARE FUND 

4.753 

4.746 

9203 

-12.804 

EPTA UTILITIES FUND 

4.348 

4.335 

8419 

-22.050 

EUROM. GREEN E.F. 

12.348 

12.333 

23909 

-5.984 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.012 

5.014 

9705 

-5.789 

EUROM. RISK FUND 

31.223 

31.087 

60456 

-22.991 

F&F SELECT FASHION 

4.686 

4.686 

9073 

-9.536 

F&F SELECT GERMANIA 

10.546 

10.503 

20420 

-20.039 

F&F SELECT N FINANZA 

4.779 

4.769 

9253 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.636 

5.645 

10913 

-13.225 

FONDINVEST SERVIZI 

15.748 

15.707 

30492 

-16.104 

GEODE RISORSE NAT. 

5.057 

5.040 

9792 

-1.249 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.217 

6.211 

12038 

-7.732 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.788 

4.780 

9271 

-12.675 

GEPOENERGIA 

5.479 

5.454 

10609 

-15.408 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.698 

15.683 

30396 

-10.837 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.206 

5.094 

10080 

0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,188 

5,200 

10045 

0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.772 

4.774 

9240 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.644 

4.640 

8992 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.384 

7.358 

14297 

-8.273 

GESTNORD BANKING 

10.480 

10.468 

20292 

-13.495 

GESTNORD PHARMA 

5.211 

5.203 

10090 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.662 

4.659 

9027 

-18.907 

lAMATL.PMI INTERN. 

13.126 

13.162 

25415 

-23.091 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7.996 

8.017 

15482 

-10.888 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.284 

7.254 

14104 

-7.292 

IAMAZ.IMMOB. 

6.078 

6.091 

11769 

0.645 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.777 

5.764 

11186 

-32.770 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.650 

8.660 

16749 

-3.319 

lAM AZIONI FINANZA 

7.270 

7.265 

14077 

-11.081 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.979 

24.984 

48366 

-20.623 

IIS AZIONI GROWTH 

5.277 

5.286 

10218 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.206 

5.209 

10080 

0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.208 

5.197 

10084 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.365 

5.351 

10388 

-14.989 

ING INIZIATIVA 

20.228 

20.032 

39167 

-25.771 

ING QUALITÀ' VITA 

6.272 

6.264 

12144 

-10.807 

ING REAL ESTATE FUND 

4.914 

4.912 

9515 

-7,422 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.022 

3.983 

7788 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.617 

11.528 

22494 

-19.904 

OASI LONDRA 

5,926 

5,892 

11474 

-14,660 
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OASI NEW YORK 

9.207 

9.206 

17827 

-17.573 

OASI PARIGI 

14.090 

13.997 

27282 

-18.953 

OASI TOKYO 

5.114 

5.110 

9902 

-19.337 

PARITALIAO. MEGATR. 

91.573 

91.774 

177310 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.454 

4.449 

8624 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.523 

4.519 

8758 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.964 

10.931 

21229 

-31.997 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.720 

4.710 

9139 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.047 

5.034 

9772 

-24.513 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.430 

4.425 

0 

-24.523 

RAS CONSUMER GOODS 

6.920 

6.954 

13399 

-12.227 

RAS ENERGY 

6.574 

6.552 

12729 

-19.178 

RAS FINANCIAL SERV 

5.511 

5.518 

10671 

-9.950 

RAS INDIVID. CARE 

8.865 

8.892 

17165 

-12,210 

RAS LUXURY 

4.578 

4.568 

8864 

-19.316 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.132 

8.128 

15746 

-24.612 

SANPAOLO FINANCE 

27.438 

27.440 

53127 

-12.361 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.153 

13.135 

25468 

-25.881 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.529 

20.559 

39750 

-9.288 

ZETA MEDIUM CAP 

4,849 

4,818 

9389 

-21,777 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.317 

14.252 

27722 

-5.920 

ARCA5STELLEA 

5.030 

5.038 

9739 

-1.353 

ARCA5STELLEB 

4.804 

4.814 

9302 

-4.871 

ARCA5STELLEC 

4.599 

4.610 

8905 

-8.093 

ARCA BB 

30.103 

30.069 

58288 

-8.864 

ARMONIA 

12.601 

12.603 

24399 

-9.168 

ARTIG. MIX 

4.687 

4.674 

9075 

-6.447 

AUREO BILANCIATO 

23.957 

23.901 

46387 

-11.322 

AZIMUT BIL. 

18.863 

18.833 

36524 

-8.209 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.541 

6.545 

12665 

-6.490 

BIM BILANCIATO 

19.422 

19.395 

37606 

-13.676 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.537 

12.527 

24275 

-9.395 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.920 

4.948 

9526 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.608 

12.609 

24412 

-9.379 

BN BILANCIATO 

8.306 

8.304 

16083 

-10.870 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.386 

4.388 

8492 

-11.697 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.059 

4.059 

7859 

-16.959 

BNL SKIPPER 3 

4.871 

4.865 

9432 

-4.246 

CAPITALCREDIT 

14.348 

14.318 

27782 

-11.262 

CAPITALO. BILANC. 

20.523 

20,474 

39738 

-10,042 

CARIFONDO LIBRA 

31.324 

31.288 

60652 

-9.303 

CISALPINO BILANCIATO 

18.336 

18.249 

35503 

-15.564 

COMIT BILANCIATO 

29.405 

29.356 

56936 

-8.923 

COMIT ESPANSIONE 

7.120 

7.124 

13786 

-9.357 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.582 

4.588 

8872 

-7.583 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.048 

5.044 

9774 

-14.455 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.196 

5.174 

10061 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.742 

4.753 

9182 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.738 

4.750 

9174 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.701 

4.709 

9102 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.678 

4.668 

9058 

-5.609 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.863 

4.859 

9416 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.087 

5.089 

9850 

1.903 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.738 

4.735 

9174 

-4.166 

EPTACAPITAL 

13.969 

13.941 

27048 

-9.439 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.317 

6.321 

12231 

-16.892 

EUROM. CAPITALFIT 

29.339 

29.259 

56808 

-7.184 

F&F EURORISPARMIO 

20,806 

20.742 

40286 

-4.978 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.589 

5.579 

10822 

-10.790 

F&F PROFESSIONALE 

53.770 

53.620 

104113 

-10.378 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.712 

12.739 

24614 

-8.848 

FONDERSEL 

42.456 

42.407 

82206 

-10.814 

FONDERSELTREND 

9.543 

9.546 

18478 

-9.356 

FONDINVEST FUTURO 

21.835 

21.789 

42278 

-9.353 

FONDO CENTRALE 

19.439 

19.463 

37639 

-8.397 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.767 

4.769 

9230 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.494 

4.494 

8702 

-12.140 

GEPOREINVEST 

15.616 

15.573 

30237 

-10.903 

GEPOWORLD 

10.888 

10.885 

21082 

-12.186 

GESTICREDIT FIN. 

15.447 

15.450 

29910 

-11.589 

GRIFOCAPITAL 

16.808 

16.790 

32545 

-5.673 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.308 

12.333 

23832 

-9.085 

lAM BILGLOBALE 

9.705 

9.718 

18792 

-8.693 

IMI CAPITAL 

29.884 

29.844 

57863 

-9.313 

ING PORTFOLIO 

31.684 

31.560 

61349 

-13.608 

ING WSF MODERATO 

4.723 

4.723 

9145 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.969 

13.937 

27048 

-11.795 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.129 

5.129 

9931 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.972 

18.959 

36735 

-9.837 

NORDCAPITAL 

13.697 

13.642 

26521 

-8.369 

NORDMIX 

12.970 

12.960 

25113 

-11.030 

OASI FINANZA P.25 

4.970 

4.964 

9623 

-10.482 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.645 

4.647 

8994 

-8.562 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.542 

4.540 

8795 

-8.758 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.636 

96.606 

187113 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.798 

4.799 

9290 

0.000 

PRIMEREND 

25.247 

25.190 

48885 

-14.789 

PUTNAM GL BAL 

4.891 

4.887 

9470 

-6.784 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.293 

4.296 

0 

-6.798 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.833 

9.822 

19039 

-12.181 

RAS BILANCIATO 

25.503 

25.474 

49381 

-8.764 

RAS MULTI FUND 

12.342 

12.357 

23897 

-7.998 

RAS MULTIPARTNER50 

4.789 

4.798 

9273 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.953 

12.953 

25081 

-11.474 

ROLOMIX 

12.393 

12.369 

23996 

-10.713 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.463 

5.461 

10578 

-8.676 

SAI BILANCIATO 

4.123 

4.122 

7983 

-11.995 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.751 

5.755 

11135 

-4.832 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.664 

24.670 

47756 

-7.860 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.091 

5.094 

9858 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.846 

5.834 

11319 

-7.485 

VENETOCAPITAL 

13.600 

13.579 

26333 

-10.626 

ZETA BILANCIATO 

18.237 

18.184 

35312 

-11.796 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,386 

4,362 

8492 

-11,856 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.008 

4.010 

7761 

-16.255 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.842 

4.870 

9375 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.712 

4.703 

9124 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.520 

11.477 

22306 

-14.723 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.863 

3.859 

7480 

-20.399 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.275 

4.280 

8278 

-13.074 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.974 

4.964 

9631 

-19.121 

DUCATO EQUITY 70 

4.639 

4.648 

8982 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.747 

4.742 

9191 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.819 

5.799 

11267 

-14.939 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.633 

4.635 

8971 

0.000 

IMINDUSTRIA 

13.023 

13.007 

25216 

-14.316 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.559 

4.561 

8827 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.191 

5.189 

10051 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.395 

4.381 

8510 

-14.858 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.572 

4.573 

8853 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.634 

4.643 

8973 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,065 

5.059 

9807 

-17.333 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.136 

21,116 

40925 

-12.991 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,650 

8,634 

16749 

-18,434 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.267 

15.277 

29561 

-2.726 

AUREO FF PONDERATO 

4.788 

4.795 

9271 

-4.373 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.507 

6.511 

12599 

2.279 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.029 

5.029 

9738 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.990 

5.019 

9662 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.995 

4.994 

9672 

0.725 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.134 

28.138 

54475 

-3.578 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.697 

4.700 

9095 

-5.111 

BNL SKIPPER 1 

5.088 

5.086 

9852 

0.652 

BNL SKIPPER 2 

4.990 

4.986 

9662 

-1.461 

BPC STRADIVARI 

5.040 

5.034 

9759 

-1.466 

DUCATO EQUITY 30 

4.817 

4.830 

9327 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.316 

5.317 

10293 

-9.406 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.833 

4.843 

9358 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.948 

4.946 

9581 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.005 

6.009 

11627 

-3.812 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.960 

4.962 

9604 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.289 

12.326 

23795 

-4.588 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.074 

5.075 

9825 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.313 

5.309 

10287 

-1.937 

PARITALIAO. PIANO 

98.998 

99.021 

191687 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

5.001 

5.002 

9683 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.037 

5.048 

9753 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.701 

10.708 

20720 

-2.540 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.990 

5.987 

11598 

1.353 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.347 

6.349 

12290 

-0.361 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,025 

5,033 

9730 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.845 

6.868 

13254 

4.280 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.106 

15.108 

29249 

-2.277 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.752 

6.754 

13074 

3.510 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.734 

5.734 

11103 

6.698 

AZIMUT SOLIDITY 

6.770 

6.780 

13109 

3.977 

BIM GLOBAL CONV. 

5.070 

5.068 

9817 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.720 

7.737 

14948 

1.538 

BIPIELLE F.80/20 

8.578 

8.580 

16609 

-3.726 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.373 

9.369 

18149 

2.898 

BIPIEMME PLUS 

5.156 

5.161 

9983 

3.243 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.957 

7.968 

15407 

3.056 

BN OBB. DINAMICO 

12.103 

12.107 

23435 

-0.843 

BNLPERTELETHON 

5.100 

5.100 

9875 

2.000 

BPBTIEPOLO 

7.109 

7.110 

13765 

3.403 

BPC MONTEVERDI 

5.232 

5.233 

10131 

2.447 

CISALPINO IMPIEGO 

5.506 

5.516 

10661 

4.122 

COMIT RENDITA 

6.411 

6.416 

12413 

2.585 

COMIT RISPARMIO 

5,194 

5,201 

10057 

3,582 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CR TRIESTE OBBL. 

5.973 

5.983 

11565 

3.185 

DUCATO EURO PLUS 

17.868 

17.906 

34597 

-0.518 

EPSILON LIMITED RISK 

5.199 

5.202 

10067 

3.257 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.137 

5.141 

9947 

2.514 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.163 

5.166 

9997 

3.095 

EUROCONSULT FIORINO 

6.219 

6.229 

12042 

-4.042 

FONDICRI EUROBOND 

8.113 

8.140 

15709 

4.927 

GEPO CORPORATE BOND 

5.442 

5.446 

10537 

5.017 

GEPOBONDEURO 

5.386 

5.396 

10429 

3.437 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.314 

9.324 

18034 

3.477 

GRIFOBOND 

6.788 

6.797 

13143 

2.414 

GRIFOREND 

7.630 

7.633 

14774 

2.013 

HELIOS OBB. MISTO 

7.657 

7.627 

14826 

3.514 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.618 

4.625 

8942 

-8.986 

lAM EQUILIBRIO 

7.672 

7.691 

14855 

-2.688 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.398 

19.400 

37560 

1.618 

LEONARDO 80/20 

5.165 

5.167 

10001 

1.593 

NAGRAREND 

8.491 

8.500 

16441 

2.535 

NORDFONDO ETICO 

5.507 

5.510 

10663 

3.553 

OASI RENDIMENTO 

5.161 

5.171 

9993 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.606 

5.618 

10855 

-3.328 

PRIMECASH 

5.443 

5.454 

10539 

1.449 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.045 

8.049 

15577 

-6.475 

RAS LONGTERM BONDF 

5.577 

5.590 

10799 

3.335 

RENDICREDIT 

7.506 

7.516 

14534 

2.512 

ROLOGEST 

15.627 

15.645 

30258 

1.924 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.404 

5.409 

10464 

2.562 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.046 

5.045 

9770 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.083 

5.082 

9842 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.119 

5.119 

9912 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.591 

5.592 

10826 

3.307 

TEODORICO MISTO INT. 

5.169 

5.175 

10009 

1.055 

VENETOREND 

13.605 

13.631 

26343 

1.963 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,728 

6,745 

13027 

2,358 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.013 

6.015 

11643 

3.887 

ARCA BT 

7.477 

7.481 

14477 

4.238 

ARCA MM 

11.884 

11.907 

23011 

5.569 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.284 

5.286 

10231 

5.300 

ASTESE MONETARIO 

5.419 

5.423 

10493 

4.562 

AUREO MONETARIO 

5,681 

5,684 

11000 

4.110 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.088 

5.092 

9852 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.382 

5.384 

10421 

4.020 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.211 

12.223 

23644 

4.189 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.213 

8.222 

15903 

2.932 

BIPIELLE MONETARIO 

7.310 

7.315 

14154 

4.458 

BIPIEMME MONETARIO 

10.053 

10.058 

19465 

4.122 

BIPIEMME TESORERIA 

5,694 

5,697 

11025 

5,249 

BN EURO MONETARIO 

10.425 

10.440 

20186 

4,816 

BN REDDITO 

6.151 

6.154 

11910 

4.082 

BPVI BREVE TERMINE 

5.194 

5.204 

10057 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.668 

6.669 

12911 

3.717 

CAPITALO. BOND BT 

8.747 

8.753 

16937 

4.641 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.628 

9.635 

18642 

4.379 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.925 

12.934 

25026 

4.478 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.102 

8.108 

15688 

4.461 

CENTRALE CASH EURO 

7.492 

7.498 

14507 

4.505 

CISALPINO CASH 

7.596 

7.603 

14708 

4.211 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.445 

6.452 

12479 

4.541 

COMIT MONETARIO 

11.331 

11.343 

21940 

4.635 

COMIT REDDITO 

6.648 

6.649 

12872 

4.462 

CR CENTO VALORE 

5,758 

5,763 

11149 

4,843 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.303 

5.311 

10268 

5.093 

DUCATO OBBL. TV 

5.195 

5.195 

10059 

3.403 

EFFEOB. EURO BT 

5.294 

5.302 

10251 

4.397 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.238 

5.239 

10142 

4.218 

EPTA CARIGE CASH 

5.322 

5.324 

10305 

4.763 

EPTA TV 

5.949 

5.949 

11519 

3.370 

EUROCONSULT MARENGO 

7.350 

7.356 

14232 

4.745 

EUROM. CONTOVIVO 

10.448 

10.455 

20230 

4.553 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.163 

6.169 

11933 

4.528 

EUROM. RENDIFIT 

7.036 

7.043 

13624 

4.531 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.037 

7.043 

13626 

4.654 

F&F MONETA 

6.066 

6.072 

11745 

4.984 

F&F RISERVA EURO 

7.128 

7.133 

13802 

4.977 

FIDEURAM SECURITY 

8.377 

8.379 

16220 

3.547 

FONDERSEL REDDITO 

11.773 

11.788 

22796 

5.219 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

6.264 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.475 

5.475 

10601 

6.600 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.471 

5.471 

10593 

6.109 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.448 

5.448 

10549 

6.136 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.478 

5.478 

10607 

6.804 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.476 

10603 

6.268 

GEPOCASH 

6.194 

6.198 

11993 

4.451 

GESTICREDIT MONETE 

11.839 

11.849 

22924 

4.760 

GESTIELLE BT EURO 

6.323 

6.326 

12243 

4.271 

GESTIFONDI MONET. 

8.528 

8.535 

16513 

4.254 

GRIFOCASH 

6.135 

6.135 

11879 

4.221 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.980 

5.980 

11579 

3.873 

IMI 2000 

14.842 

14.845 

28738 

3.551 

ING EUROBOND 

7.584 

7.593 

14685 

4.520 

INVESTIRE EUROBT 

6.084 

6.086 

11780 

4.607 

LAURIN MONEY 

5.834 

5.840 

11296 

3.974 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.398 

5.404 

10452 

4.389 

NORDFONDO CASH 

7.599 

7.605 

14714 

4.181 

OASI FAMIGLIA 

6.347 

6.348 

12290 

3.573 

OASI MONETARIO 

8.208 

8.212 

15893 

5.284 

OLTREMARE MONETARIO 

6.897 

6.909 

13354 

5.587 

OPTIMA REDDITO 

5.536 

5.542 

10719 

4.433 

PADANO MONETARIO 

6.102 

6.107 

11815 

4.325 

PASSADORE MONETARIO 

5.899 

5.903 

11422 

4.351 

PERSEO RENDITA 

5.896 

5.897 

11416 

4.911 

PERSONAL CEDOLA 

5.227 

5.231 

10121 

4.513 

PERSONALFONDOMON. 

12.048 

12.059 

23328 

4.483 

PRIME MONETARIO EURO 

13.864 

13.874 

26844 

4.429 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.759 

5.760 

11151 

3.133 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.319 

6.327 

12235 

3.522 

RAS CASH 

5.854 

5.857 

11335 

4.052 

RAS MONETARIO 

13.297 

13.305 

25747 

4.183 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.524 

11.539 

22314 

4.849 

ROLOMONEY 

9.385 

9.395 

18172 

4.510 

ROMAGEST MONETARIO 

11.267 

11.277 

21816 

4.575 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.346 

5.350 

10351 

5.153 

SAI EUROMONETARIO 

14.041 

14.058 

27187 

4.270 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.415 

6.421 

12421 

5.579 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.291 

8.301 

16054 

5.968 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.245 

5.250 

10156 

5.525 

SICILFONDO MONETARIO 

7.838 

7.844 

15176 

4.884 

SOLEILCIS 

6.045 

6.049 

11705 

4.188 

SPAZIO MONETARIO 

5.758 

5.761 

11149 

4.311 

TEODORICO MONETARIO 

6.112 

6.117 

11834 

4.442 

VEGAGEST MONETARIO 

5.003 

5.004 

9687 

0.000 

VENETOCASH 

10.934 

10.942 

21171 

4.173 

ZENIT MONETARIO 

6.314 

6.319 

12226 

4.105 

ZETA MONETARIO 

7,110 

7,114 

13767 

4,681 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGOl 


AGORA EMÙ BOND 

5.011 

5.017 

9703 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,403 

5,423 

10462 

4,789 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.094 

6.105 

11800 

5.706 

ANIMA OBBL. EURO 

5.354 

5.361 

10367 

5.852 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.321 

6.332 

12239 

5.543 

ARCA RR 

7.143 

7.154 

13831 

6.508 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.465 

5.471 

10582 

7.367 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.235 

5.247 

10136 

6.518 

AZIMUT FIXED RATE 

7,968 

7,988 

15428 

6,481 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.191 

5.209 

10051 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.138 

5.154 

9949 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.397 

5.418 

10450 

6.786 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.581 

12.619 

24360 

4.990 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.391 

6.407 

12375 

4.753 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.578 

5.599 

10801 

6.207 

BN OBB. EUROPA 

6,072 

6,086 

11757 

5,179 

BPVI OBBL. EURO 

5.228 

5.237 

10123 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.864 

5.877 

11354 

5.963 

BSIOBBLIG. EURO 

5.025 

5.035 

9730 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.988 

7.007 

13531 

6.687 

CAPITALG. BOND EUR 

8.492 

8.516 

16443 

6.123 

CARIFONDO ALA 

8.302 

8.309 

16075 

5.115 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,624 

8,632 

16698 

5,042 

CENTRALE REDDITO 

17.197 

17.212 

33298 

4.917 

CISALPINO CEDOLA 

5.538 

5.552 

10723 

6.504 

COMIT REDDITO FISSO 

5.527 

5.546 

10702 

6.884 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.361 

6.361 

12317 

-2.781 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.937 

5.942 

11496 

3.612 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.030 

6.048 

11676 

6.087 

EPSILON QINCOME 

5,404 

5.412 

10464 

7.264 

EPTACARIGE BOND 

5.383 

5.386 

10423 

5.860 

EPTA LT 

6.784 

6.797 

13136 

7.121 

EPTAMT 

6.300 

6.311 

12199 

6.779 

EPTABOND 

17.838 

17.856 

34539 

5.712 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.450 

6.464 

12489 

6.841 

EUROM. REDDITO 

12.208 

12.233 

23638 

6.304 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,215 

6.222 

12034 

3,773 

F&F EUROREDDITO 

10.989 

11.016 

21278 

7.272 

F&F LAGEST OBBL. 

15.466 

15.490 

29946 

6.588 

FONDERSEL EURO 

6.098 

6.119 

11807 

6.440 

GARDEN CIS 

5.967 

5.972 

11554 

4.063 

GEODE EURO BOND 

5.316 

5.339 

10293 

6.661 

GEPOREND 

5.798 

5.809 

11226 

5.641 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,369 

6,386 

12332 

5,938 

GESTIELLE LTEURO 

5.928 

5.933 

11478 

5.442 

GESTIELLE MT EURO 

11.557 

11.564 

22377 

5.245 

GESTNORD C.E.BOND 

5.008 

5.017 

9697 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.822 

5.832 

11273 

5.796 

lAM LONG BOND EURO 

7,009 

7,018 

13571 

5,303 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.720 

8.738 

16884 

5.617 

ING REDDITO 

15.131 

15.174 

29298 

6.571 

INVESTIRE EURO BOND 

5.417 

5.422 

10489 

5.738 

ITALMONEY 

6.782 

6.808 

13132 

5.990 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.312 

7.330 

14158 

6.931 

LEONARDO OBBL. 

5.593 

5.607 

10830 

6.411 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.450 

5.474 

10553 

2.713 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.541 

5.565 

10729 

6.068 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.591 

14.639 

28252 

7.334 

NORDFONDO 

13.651 

13.672 

26432 

4.959 

OASI EURO RISK 

10.727 

10.751 

20770 

7.463 

OASI OBBL. EURO 

5.768 

5.783 

11168 

6.361 

OASI OBBL. ITALIA 

11.405 

11.440 

22083 

6.828 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.202 

7.215 

13945 

5.292 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.453 

5.467 

10558 

5.249 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.952 

7.961 

15397 

5.199 

PERSONAL EURO 

9.966 

9.994 

19297 

6.156 

PERSONAL ITALIA 

7.340 

7.359 

14212 

5.544 

PRIME BOND EURO 

7.690 

7.714 

14890 

6.200 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.437 

13.460 

26018 

3.808 

RAS OBBLIGAZ. 

24.682 

24.753 

47791 

6.277 

ROLORENDITA 

5.480 

5.497 

10611 

5.506 

ROMAGEST EURO BOND 

7.438 

7.449 

14402 

5.638 

SAI EUROBBLIG. 

10.063 

10.082 

19485 

5.748 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.384 

10.410 

20106 

7.283 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.040 

6.057 

11695 

8.069 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.290 

6.309 

12179 

6.142 

TEODORICO OB. EURO 

5,298 

5,303 

10258 

4.332 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.484 

14.520 

28045 

6.774 

ZETA REDDITO 

6,322 

6,333 

12241 

5,860 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.013 

16.033 

31005 

4.530 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.526 

12.544 

24254 

6.251 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.599 

6.620 

12777 

5.389 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.397 

8.429 

16259 

5.410 

CISALPINO REDDITO 

12.218 

12.259 

23657 

6.484 

COMIT EUROBOND 

6.784 

6.808 

13136 

6.365 

EPTAEUROPA 

5.785 

5.791 

11201 

6.420 

EUROM. EUROPE BOND 

5.363 

5.378 

10384 

6.219 

EUROMONEY 

6.999 

7.024 

13552 

5.632 

F&F BOND EUROPA 

8.027 

8.026 

15542 

6.770 

lAM BOND CONV.EURO 

6.286 

6.299 

12171 

4.453 

NORDFONDO EUROPA 

6.967 

6.979 

13490 

5.178 

OASI OBBL. EUROPA 

11.907 

11.935 

23055 

5.981 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.080 

7.099 

13709 

6.900 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.669 

5.674 

10977 

3.373 

VEGAGEST OBBLEURO 

4.988 

4.997 

9658 

0.000 

VENETOPAY 

5,487 

5,504 

10624 

6,161 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.215 

9.240 

17843 

4.502 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.896 

5.889 

11416 

3.149 

AUREO DOLLARO 

6.306 

6.318 

12210 

2.121 

AZIMUT REDDITO USA 

6.501 

6.519 

12588 

3.059 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.406 

8.395 

16276 

2.312 

CAPITALO. BOND-$ 

7.796 

7.787 

15095 

2.122 

COLUMBUS INT. BOND 

9.746 

9.733 

18871 

1.141 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.555 

8.556 

0 

1.143 

COMIT AMERICABOND 

8.916 

8.903 

17264 

3.843 

COMIT AMERICABOND-S 

7.826 

7.827 

0 

3.839 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.224 

5.217 

10115 

1.024 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.064 

8.049 

15614 

1.382 

EFFEOB. DOLLARO 

6.103 

6.106 

11817 

5.006 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.590 

9.581 

18569 

5.674 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.033 

7.033 

0 

4.768 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

8.013 

8.001 

15515 

4.772 

FONDERSELDOLLARO 

9.636 

9.630 

18658 

4.716 

GEO USA ST BOND 1 

5.552 

5.552 

10750 

6.687 

GEO USA ST BOND 2 

5.533 

5.533 

10713 

7.332 

GEODE NORDA. BOND 

6.611 

6.601 

12801 

4.620 

GEPOBOND DOLLARI 

7,856 

7,849 

15211 

3.477 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6.896 

6.900 

0 

3.482 

GESTIELLE BOND-$ 

8.645 

8.667 

16739 

1.550 

GESTIELLE CASH DLR 

6.727 

6.745 

13025 

1.157 

lAM BOND DOLLARO 

9.322 

9.350 

18050 

2.733 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8.196 

8.192 

0 

2.904 

lAM CASH DOLLARO 

15.259 

15.304 

29546 

0.000 

lAMCASH DOLLARO (Sì 

13.416 

13.409 

0 

1.758 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.493 

6.487 

12572 

2.607 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.450 

13.444 

0 

3.970 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.322 

15.293 

29668 

3.969 

OASI DOLLARI 

8.099 

8.088 

15682 

2.363 

PERSONALDOLLARO-S 

14.551 

14.540 

0 

5.048 

PRIME BOND DOLLARI 

7.166 

7.158 

13875 

2.856 

PUTNAM USA BOND 

6.780 

6.774 

13128 

2.308 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.951 

5.955 

0 

2.298 

RAS US BOND FUND 

6.768 

6.789 

13105 

3.597 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,617 

7,642 

14749 

3,155 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.083 

5.106 

9842 

-9.474 

CAPITALO. BOND YEN 

5.872 

5.900 

11370 

-11.884 

EUROM. YEN BOND 

9,868 

9,920 

19107 

-13.431 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.255 

5.280 

10175 

-10.841 

OASI YEN 

5.052 

5.072 

9782 

-13.046 

PERSONAL YEN-Y 

1011.407 1011.175 

0 

-8.177 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,727 

6,779 

13025 

-9,437 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.633 

7.643 

14780 

1.367 

AUREO ALTO REND. 

5.936 

5.930 

11494 

2.433 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.301 

6.298 

12200 

8.544 

CAPITALG. BOND EM 

6.840 

6.831 

13244 

4.141 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.742 

8.728 

16927 

5.771 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.194 

5.197 

10057 

1.564 

EPTA HIGH YIELD 

6.017 

6.013 

11651 

-3.666 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.274 

7.256 

14084 

4.137 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.736 

6.735 

13043 

7.776 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.796 

6.787 

13159 

5.429 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.295 

7.316 

14125 

4.288 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.046 

8.045 

15579 

3.498 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.311 

6.304 

12220 

4.504 

ING EMERGING MARKETS 

14.594 

14.595 

28258 

7.696 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.765 

14.750 

28589 

6.868 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,233 

6,225 

12069 

1.564 

OASI OBBL. EMERG. 

5.049 

5.035 

9776 

4.232 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.797 

5.803 

11225 

4.488 

ARCA BOND 

11.346 

11.384 

21969 

1.949 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.656 

5.659 

10952 

4.701 

AUREO BOND 

7.384 

7.412 

14297 

0.056 

AUREO FF PRUDENTE 

5.208 

5.213 

10084 

2.258 

AZIMUT REND. INT. 

8.260 

8.277 

15994 

3.925 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.650 

5.662 

10940 

5.351 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.297 

10.309 

19938 

-0.856 

BIPIEMME PIANETA 

7.839 

7.856 

15178 

4.492 

BNOBBL. INTERN. 

8.695 

8.700 

16836 

5.164 

BPB REMBRANDT 

7.716 

7.741 

14940 

1.982 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.290 

5.307 

10243 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.126 

5.131 

9925 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.646 

7.661 

14805 

1.662 

CAPITALO. GLOBALE 

8.637 

8.665 

16724 

-0.449 

CARIFONDO BOND 

8.148 

8.175 

15777 

1.016 

CENTRALE MONEY 

13.439 

13.482 

26022 

1.060 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,886 

6,902 

13333 

-0.318 

COMIT OBBL. INTER. 

6.972 

6.988 

13500 

-0.513 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.785 

4.777 

9265 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.003 

5.020 

9687 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.121 

8.132 

15724 

-1.264 

EFFEOB. GLOBALE 

5.479 

5.495 

10609 

2.583 

EPTA 92 

11.457 

11.472 

22184 

1.398 

EUROCONSULTSCUDO 

6.840 

6.861 

13244 

1.078 

EUROM. INTER. BOND 

8.855 

8.866 

17146 

4.237 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.180 

11.209 

21647 

4.222 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.432 

7.448 

14390 

3.408 

FONDERSEL INTERN. 

12.800 

12.830 

24784 

3.018 

GEODE GLOBALBOND 

5.574 

5.591 

10793 

0.795 

GEPOBOND 

7.881 

7.896 

15260 

0.792 

GESTICREDIT GLOBALE 

11.080 

11.112 

21454 

1.104 

GESTIELLE BOND 

9.706 

9.733 

18793 

-1.571 

GESTIELLE BTOCSE 

6.629 

6.639 

12836 

1.098 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.075 

8.087 

15635 

0.485 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.764 

5.781 

11161 

-0.842 

lAM BOND TOP RATING 

7.810 

7.835 

15122 

1.100 

IMI BOND 

14.277 

14.342 

27644 

0.021 

ING BOND 

14.706 

14.739 

28475 

0.836 

INTERMONEY 

7.768 

7.801 

15041 

1.218 

INTERN. BOND MANAG. 

7.180 

7.191 

13902 

1.945 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.764 

8.769 

16969 

3.227 

LAURIN BOND 

5.527 

5.542 

10702 

3.424 

LEONARDO BOND 

5.224 

5.226 

10115 

2.875 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.536 

11.557 

22337 

2.007 

NORDFONDO GLOBAL 

12.181 

12.191 

23586 

0.827 

OASI BOND RISK 

9.859 

9.889 

19090 

3.811 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.335 

11.365 

21948 

2.849 

OLTREMARE BOND 

7.521 

7.528 

14563 

2,270 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.587 

5.586 

10818 

5.514 

PADANO BOND 

8.606 

8.631 

16664 

0.761 

PERSONAL BOND 

7.460 

7.479 

14445 

1.289 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.484 

13.498 

26109 

0.920 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.624 

7.637 

14762 

1.734 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.692 

6.714 

0 

1.724 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.630 

5.635 

10901 

1.716 

R&SUNALL. BOND 

7,786 

7,804 

15076 

2,731 
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in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.938 

14,989 

28924 

1.425 

ROLOBONDS 

8.777 

8,803 

16995 

0.676 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.212 

13.231 

25582 

0.144 

ROMAGESTSELBOND 

5.265 

5.273 

10194 

1.055 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.079 

8.092 

15643 

3.219 

SANPAOLO BONDS 

7.058 

7.090 

13666 

0.412 

SOFIDSIM BOND 

6.733 

6.754 

13037 

1.217 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.677 

5,685 

10992 

0.442 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.975 

4.988 

9633 

0.000 

ZENIT BOND 

6.708 

6.717 

12988 

2.240 

ZETA INCOME 

5.439 

5.451 

10531 

3.011 

ZETABOND 

14,281 

14,311 

27652 

3,771 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.368 

14.383 

27820 

5.052 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.619 

4.618 

8944 

-4.743 

ARCA BOND CORPORATE 

5.248 

5.254 

10162 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.113 

9,129 

17645 

1.503 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.612 

6.612 

12803 

3.135 

AZIMUT TREND TASSI 

7.282 

7.295 

14100 

6.695 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.565 

4.559 

8839 

-0.371 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.560 

5.570 

10766 

7.025 

BIPIEMME PREMIUM 

5.280 

5.292 

10224 

5.179 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.096 

7.112 

13740 

6.275 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.133 

10.145 

19620 

2.198 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.320 

12.300 

0 

5.611 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.987 

4.970 

9656 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.522 

5.531 

10692 

6.705 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.349 

6.366 

12293 

3.775 

COMIT CORPORATE BOND 

5.515 

5.531 

10679 

7.672 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.508 

5.524 

10665 

7.557 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.064 

5.062 

9805 

-2.895 

EFFE OB. CORPORATE 

5.231 

5.245 

10129 

5.570 

EUROM. RISK BOND 

5.126 

5.118 

9925 

4.335 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.337 

5,337 

10334 

4.811 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.304 

5.304 

10270 

4.368 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.145 

5.152 

9962 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.128 

6.132 

11865 

-1.510 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.104 

4.098 

7946 

-21.379 

lAM BOND CORP. EURO 

5.350 

5.355 

10359 

6.658 

lAM BOND CORP. INT. 

5.330 

5,342 

10320 

6.175 

lAM BOND FLESSIBILE 

16.105 

16.139 

31184 

3.930 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.326 

5.337 

10313 

6.712 

NORDFONDO C.BOND 

5.590 

5.595 

10824 

7.231 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.513 

5.504 

10675 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.963 

6.963 

13482 

3.631 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.540 

10,541 

0 

9.673 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.143 

11.160 

0 

6.456 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.147 

5.152 

9966 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.237 

5.239 

10140 

-0.380 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.597 

4.606 

0 

-0.378 

RAS CEDOLA 

6.334 

6.349 

12264 

5.227 

RAS SPREAD FUND 

4.885 

4.889 

9459 

-1.986 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.600 

13.639 

26333 

2.289 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.374 

5.382 

10406 

5.001 

SANPAOLO BOND HY 

5.184 

5.180 

10038 

-0.173 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.928 

5.933 

11478 

8.950 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.306 

6.333 

12210 

1.350 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.234 

5.253 

10134 

6.553 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.205 

6.214 

12015 

5.611 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.394 

5.399 

10444 

4.352 

VASCO DE GAMA 

10.335 

10.348 

20011 

5.911 

ZETA CORPORATE BOND 

5,405 

5,414 

10466 

6,544 

1 SICAV ITALIANE I 

NORDEST SIC 

4.950 

4.960 

9585 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.081 

5.086 

9838 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.331 

5.338 

10322 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.247 

5.236 

10160 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.268 

5.285 

10200 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.161 

5.168 

9993 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.647 

5.626 

10934 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.291 

5.298 

10245 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.963 

8,933 

17355 

-18.806 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.624 

11.529 

22507 

-21.576 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.304 

5.251 

10270 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.320 

5.278 

10301 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.177 

6.179 

11960 

4.517 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.045 

7.066 

13641 

6.920 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.972 

5,966 

11563 

2.418 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.262 

5.253 

10189 

-8.629 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

3,033 

3,025 

5873 

-21,890 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.332 

10316 

4.450 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.184 

5.184 

10038 

3.514 

AZIMUT GARANZIA 

10.737 

10.736 

20790 

3.579 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.890 

6.892 

13341 

4.062 

BN LIQUIDITÀ' 

6.039 

6.041 

11693 

3.995 

BNL CASH 

19.005 

19.000 

36799 

3.479 

BNL MONETARIO 

8.723 

8.722 

16890 

3.500 

CAPITALO. LIQUID. 

6.166 

6.166 

11939 

3.997 

CARIFONDO TESORERIA 

6.516 

6.517 

12617 

3.807 

CASH ROMAGEST 

5.347 

5.347 

10353 

3.764 

CENTRALE C/C 

8.631 

8.631 

16712 

3.601 

COMIT TESORERIA 

5.401 

5.403 

10458 

4.125 

DUCATO MON. EURO 

7.281 

7.281 

14098 

3.452 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.772 

5.772 

11176 

3.403 

EPTAMONEY 

12.010 

12.010 

23255 

4.072 

EUGANEO 

6.357 

6.357 

12309 

3.889 

EUROM. TESORERIA 

9.685 

9.688 

18753 

4.195 

FIDEURAM MONETA 

12.700 

12.699 

24591 

3.605 

FONDERSELCASH 

7.750 

7.750 

15006 

3.943 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.127 

7.128 

13800 

3.771 

GESTIELLE CASH EURO 

6.039 

6.039 

11693 

3.905 

ING EUROCASH 

5.682 

5.679 

11002 

3.667 

MIDA MONETAR. 

10.540 

10,540 

20408 

3.617 

NORDFONDO MONETA 

5.291 

5.291 

10245 

3.602 

OASI 3 MESI 

6.320 

6.317 

12237 

3.589 

OASI CRESCITA RISP. 

7.066 

7.067 

13682 

3.667 

OASITESOR. IMPRESE 

7.036 

7.035 

13624 

4.252 

OPTIMA MONEY 

5.290 

5.292 

10243 

3.684 

PERSEO MONETARIO 

6.353 

6,354 

12301 

4.147 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.660 

5.661 

10959 

3.891 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.609 

5.609 

10861 

3.889 

RISPARMIO IT.MON. 

5.450 

5.450 

10553 

3.611 

ROLOCASH 

7.181 

7.181 

13904 

3.756 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.215 

5.214 

10098 

4.029 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.419 

9.427 

18238 

3.836 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.348 

6,347 

12291 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,339 

6,338 

12274 

3,663 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.950 

4.951 

9585 

0.000 

ALARICO RE 

4.654 

4.629 

9011 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.060 

12.024 

23351 

-6.627 

ARIES FUND 

5.062 

5.040 

9801 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.000 

4.966 

9681 

0.118 

AZIMUT TREND 

16.922 

16.866 

32766 

8.802 

AZIMUT TREND 1 

14.313 

14.251 

27714 

-28.097 

BIM FLESSIBILE 

4.641 

4.625 

8986 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.019 

4.986 

9718 

-37.729 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.233 

5.203 

10133 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.220 

5.216 

10107 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.239 

5.225 

10144 

-23.685 

BNLTREND 

22.955 

22.924 

44447 

-16.106 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.115 

6.115 

11840 

1.933 

CAPITALO. RISK 

7.832 

7.821 

15165 

-17.937 

CISALPINO ATTIVO 

3.365 

3.354 

6516 

-21.286 

DUCATO CIVITA 

5.083 

5,076 

9842 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.649 

11.629 

22556 

-14.728 

DUCATO STRATEGY 

4.683 

4.698 

9068 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.179 

4.149 

8092 

-13.906 

FONDINVEST OPPORT. 

5.027 

5.020 

9734 

-16.272 

FORMULAI BALANCED 

5.942 

5.940 

11505 

1.711 

FORMULAI CONSERVAI 

5.861 

5,864 

11348 

4.195 

FORMULAI HIGH RISK 

5.835 

5.820 

11298 

-4.843 

FORMULAI LOWRISK 

5.798 

5.804 

11226 

3.628 

FORMULAI RISK 

5.814 

5.799 

11257 

-2.466 

GENERALI INST.BOND 

5.018 

5.026 

9716 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.981 

4.981 

9645 

-1.249 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.828 

13,794 

26775 

-21.225 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.059 

5.059 

9796 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.977 

4.979 

9637 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.437 

5.427 

10527 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.896 

5.892 

11416 

-12.483 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.938 

6.944 

13434 

5.488 

lAM PORTFOLI01 

5.172 

5.177 

10014 

3.027 

lAM PORTFOLIO 2 

4.919 

4.921 

9525 

-0.826 

lAM PORTFOLIO 3 

4.606 

4.607 

8918 

-5.362 

lAM PORTFOLIO 4 

4.223 

4.221 

8177 

-11.504 

lAMTOP DYNAMIC 

6.240 

6.244 

12082 

0.000 

lAM TREND 

3.618 

3.608 

7005 

-15.229 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.552 

5.554 

10750 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.405 

5.383 

10466 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.263 

5.264 

10191 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.436 

4.412 

8589 

-9.469 

LEONARDO FLEX 

2.749 

2.741 

5323 

-34.422 

OASI HIGH RISK 

8.231 

8.198 

15937 

-16.478 

OASI TREND 

4.586 

4.573 

8880 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94.194 

94.211 

182385 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.169 

18.106 

35180 

-11.792 

RASOPPORTUNITIES 

5.263 

5.267 

10191 

-12.835 

SAGITTARIUSFUND 

4.977 

4.985 

9637 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.808 

6,806 

13182 

-3.963 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.671 

5.671 

10981 

-25.440 

SPAZIO AZIONARIO 

5.860 

5.838 

11347 

-22.126 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.382 

3.359 

6548 

-26.733 

ZENIT TARGET 

7,332 

7,322 

14197 

-24,668 
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n 

09,30 Sci, 10 km tc donne C.d.M. Eurosport 

_ 

11,30 Sci,15 km tc uomini C.d.M. Eurosport 



14,15 Serie D, Brindisi-Potenza RaiSportSat 


15,50 Rugby, test match: Italia-Samoa Rai3 

•è 

17,15 Sci, salto K120 C.d.M. Eurosport 

.C 

18,00 Volley donne: Modena-Bergamo Tele+ 


20,30 Anticipo, Lazio-Juventus Eurosport 


23,15 Boxe, Janvier-Baegi Eurosport 

or 

0 

23,30 Hockey, Asiago-Milano Italial 


00,50 Studio Sport Italial 



Guardiola : «Nandrolone? lo ho preso solo vitamine...» 

Gli ex compagni Figo e Hierro difendono il giocatore del Brescia: «È innocente» 


«Sono Josep Guardiola Sala: sono qui perché 
una macchina ha detto che ho preso nandrolo¬ 
ne, ma di fianco a questa macchina c'è un uo¬ 
mo, io, che dice che non è vero... non m'impor- 
taquello che può pensare la gente». Ècomincia- 
tacosì, ieri davanti ai giornalisti e con a fianco il 
medico del Brescia, Ernesto Alicicco, e il presi¬ 
dente Gino Corion!, la dichiarazione d'innocen¬ 
za di Pep Guardiola, trovato positivo al nandro¬ 
lone dopo Piacenza-Broscia del 21 ottobre. 
Oltre che della sua totale estraneità ai fatti, l'ex 
colonna del Barcellona si è detto certo anche 
del lieto fine della vicenda: «So che vincerò 
perché so tutto quello che ho fatto in tutti questi 
anni di professionismo». 


Il centrocampista afferma di conoscere tipo e 
provenienza degli integratori assunti finora: 
«Sono gli integratori vitaminici del dottor Segu- 
ra (esperto farmacologo, da 5 anni prepara inte¬ 
gratori, prodotti dairUniversità di Catalunya, 
per i giocatori del Barcellona, ndr). Li prendo da 
almeno 6-7 anni e sono solo vitamine: conten¬ 
gono quello che contiene una spremuta d'aran¬ 
cia. lo mi amo troppo per fare del male al mio 
corpo». 

«I controlli antidoping - ha aggiunto - li ho 
sempre fatti anche al Barcellona e in Nazionale 
e non hanno mai rilevato nulla di strano». 

Il dottor Alicicco, medico del Brescia, ha detto: 
«I metodi per effettuare i controlli sono gli stes¬ 


si per tutti i paesi». Alicicco ha sottolineato che 
Guardiola non solo lo ha informato dell'integra¬ 
tore che prendeva, ma gli ha anche fornito una 
certificazione di conformità del prodotto alle 
norme del Ciò: «Prendeva quelle vitamine da 
anni, perché avrei dovuto impedirglielo?». 
Intanto, Hierro e Figo difendono Guardiola. Ha 
detto il capitano del Reai: «Credo nella sua 
innocenza e nella sua onestà di sportivo. Per 
quanto mi riguarda è fuori da ogni sospetto». 
Luis Figo, ex compagno di squadra di Guardio¬ 
la nel Barcellona, ha ripetuto: «C'è qualcosa di 
strano». E ha concluso: «Dopo una carriera 
intera da giocatore all'età di 30 anni non hai più 
bisogno di prendere niente». 
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Incomprensibile metamorfosi: da “cavallo pazzo ” laziale a “ronzino ” bianconero 



Massimo De Marzi 


TORINO Alcuni tifosi bianconeri stan¬ 
no pensando di rivolgersi a "Chi l'ha 
visto7' per avere sue notizie. PaveI 
Nedved è diventato il grande rebus 
dellajuve. A Romadis^n ava trai etto¬ 
rie mirabili col suo sinistro, segnava a 
raffica, aTorino sembra si siatrasferi- 
to il gemello scarso. Stasera Nedved 
tornaall’Olimpico, ritrova da avversa¬ 
rio la sua Lazio e c’è curiosità per 
capire se "l’aria di casa" lo aiuterà a 
sbloccarsi. Perché quello Onellacasel- 
la delle reti segnate sta diventando 
pesante come un macigno, specie se 
si pensa che in cinquestagioni con la 
Lazio (tracampionato ecoppe) PaveI 
era andato a segno 51 volte, bottino 
degno di un buon attaccante. Giove¬ 
dì, nella chiacchierata fatta con la 
stampa torinese, Nedved ha racconta¬ 
to le sue verità, non ha nascosto che 
ci sono problemi e che sta vivendo «il 
momento più difficiledella carriera», 
ma ha negato l’ipotesi di un suo ritor¬ 
no nella Lazio. «M e lo ha chiesto an- 
chemiamoglie, afuriadi leggerlo sui 
giornali, ma io garantisco che voglio 
restare alla Juve. Me ne andrò solo 
dopo aver vinto qualcosa di impor¬ 
tante». M a qual è il malo oscuro che 
affligge il ceko? Ci sono tre ragioni 
per spiegare l’involuzione di PaveI: 
problemi di natura fisica, tatica e psi¬ 
cologica. 

LA PREPARAZIONE ESTIVA 
Alla Juve Nedved ha lavorato con un 
preparatore atletico comeVentrone, 
un autentico "sergente di ferro" che 
lo ha sottoposto a "cure" cui non era 
abituato a Roma. D'accordo con Lip- 
pi, poi, Ventronehastudiato una pre¬ 
parazione mirata sulla lunga distan¬ 
za, lavorando sulla forza più chesulla 
velocità, per portare i giocatori nelle 
condizioni di sprintare in primavera. 
Nell’immediato, però, il risultato è 
che la freschezza di Nedved si è tra¬ 
sformata ben presto in pesantezza. Le 
irresi siti bili accelerazioni che ne ave¬ 
vano fatto un furetto imprendibile 
per gli avversari aTorino si sono vi¬ 
ste nelle primissime partite, poi più 
nulla. 

IL MODULO DI LIPPI 

Nedved ha ricordato di aver sofferto 


Tredici 
le presenze 
di Nedved 
nella Juventus 
lOin 
campionato 
3 in Champions 
League 
Nessun gol 
realizzato 
In campionato 
Lippi lo ha 
sostituito 
sempre nelle 
ultime quattro 
gare 

In Champions è 
stato richiamato 
in panchina solo 
una volta 


come adesso solo nei primi mesi alla 
Lazio con Zeman. Per rendere al mas¬ 
simo, un "cavallo pazzo" come PaveI 
deve essere lasciato a brilla sciolta, 
non ingabbiato in schemi e moduli 
rigidi. Lo aveva capito benissimo 
Eriksson. Schierato a sinistra (ma an¬ 
che a destra), in un centrocampo a 
cinque, con la possibilità di offendere 
e di non doversi troppo preoccupare 
di compiti di copertura, Nedved con 
la sua velocità e l’abilità negli inseri¬ 
menti, ha fatto stragi di portieri. 

Senza più il genio di Zidane, Lip¬ 


pi hainiziato la sua seconda avventu¬ 
ra juventina puntando su un 4-4-2 
che avrebbe dovuto avere in N edved 
il mancino capace di assicurare acce¬ 
lerazioni, imprevedibilità e gol ad 
una squadra composta da centrocam¬ 
pisti dotati di sostanza ma poco por¬ 
tati alla finalizzazione. Il modulo, pe¬ 
rò, era stato pensato quando Davids 
era ancora fermo ai box. Quando pe¬ 
rò, l’olandese e PaveI si sono trovati 
fianco a fianco, sono nati immediata¬ 
mente problemi di coesistenza, con i 
due a pestarsi spesso i piedi. Allora si 


è provato a cambiare modulo, prima 
spostando Nedved più avanti, quasi 
nella posizione di trequartista, poi 
chiedendogli di svariare ancora di 
più sull'esterno, con Del Piero a fare 
la stessa cosa sull’altra fascia eTreze- 
guet schierato come punta unica. In 
questa continuo tourbillon tattico il 
ceko non si è ancora raccapezzato, 
ASTINENZA DA GOL 

Domenica scorsa, nel corso di una 
nota trasmissione sportiva, Lippi ha 
detto di aver confrontato i dati di 
Nedved alla decima giornata dello 


scorso campionato con quelli di que¬ 
st'anno: "N on ci crederete, ma a livel¬ 
lo di cross, assist e falli subiti PaveI è 
addirittura in vantaggio. 

L’unica differenza è la mancanza 
di gol». Hai detto niente. È vero che 
dodici mesi fa Nedved aveva segnato 
una sola rete in campionato, ma ne 
aveva siglate tre fra Champions Lea¬ 
gue e Coppa Italia, Nella Lazio Ne¬ 
dved non aveva (quasi) mai convissu¬ 
to con l'astinenza. Gran brutta malat¬ 
tia, che rende insicuri e nervosi. Do¬ 
menica, contro il Parma, il ceko non 


PaveI Nedved 
ha giocato 
cinque stagioni 
con la maglia 
della Lazio 
In campionato 
ha disputato 
137 partite 
realizzando 
33 reti 

Con la Lazio 
ha conquistato 
uno scudetto, 
due Coppa Italia, 
una Coppa delle 
Coppe, una 
Supercoppa 
europea e due 
Supercoppe 
italiane 


si èintestarditoacercarelaviadel gol 
a tutti i costi, come aveva fatto nelle 
precedenti gare, ma l'ennesima sosti¬ 
tuzione certo non ha aiutato il suo 
morale. 

Può darsi che una volta interrot¬ 
to il digiuno, PaveI ricominci aspara¬ 
re a raffica, può darsi che la dura 
preparazione fatta in estate dia i suoi 
frutti più avanti, per adesso il Ne¬ 
dved juventino sta rincorrendo senza 
fortuna l'ombra del Nedved laziale. 
Per ladelusionedei suoi vecchi e nuo¬ 
vi tifosi. 


Lippi e Zac d’accordo: 
«È una gara speciale» 

ROM A A Roma per vincere, con il du¬ 
plice obiettivo di fare un altro passo 
avanti e di bloccare la rinascita della 
Lazio di Zaccheroni: è lo spirito della 
Juventus, che guarda alla gara di sta¬ 
sera all'Olimpico (che verrà trasmes¬ 
sa in tv anche in Asia e America) co¬ 
me a un incrocio importante del cam¬ 
pionato. 

Lippi, nella conferenza-stampa di ieri, 
ha ricordato che non c'è stato La- 
zio-Juventus, o Juventus-lazio, negli 
ultimi anni che non abbia prodotto 
effetti importanti sul campionato del¬ 
le due squadre, lanciando l'una o l'al¬ 
tra. «E anche questa volta - ha detto il 
tecnico bianconero - la partita è im¬ 
portante, sia per la Lazio che sembra 
avere ritrovato la quadratura, sia per 
noi che la stiamo ancora cercando». 
Nedved sarà un osservato speciale, 
atteso con rimpianto ma anche con 
veleno a Roma: «Gli manca soltanto il 
gol - ha minimizzato Lippi - trovato 
quello, si sbloccherà. Ma non è l'uni¬ 
co ad avere incontrato qualche diffi¬ 
coltà. La squadra, in generale, deve 
ancora sm ussaro qualche difetto». La 
rifiorente Lazio di Crespo è un test 
probante. In difesa rientrerà Thuram 
(alla destra) con Tudor al centro della 
retroguardia e luliano a sinistra. 
«Questa è una gara speciale. Lo spiri¬ 
to è buono, siamo in crescita e dob¬ 
biamo confermarlo - sostiene Zacche¬ 
roni - Penso sia arrivato il momento 
di battere una grande».Battere la Ju¬ 
ve vale molto per Zaccheroni, vale 
molto di più di tre punti. «Stavolta la 
vittoria vale doppio», dice. Il tecnico 
biancoceleste carica l'ambiente fis¬ 
sando per il gruppo obiettivi impor¬ 
tanti. «Battiamo la Juve e poi si ve¬ 
drà, ma credo che alla fine del cam¬ 
pionato le distanze saranno ridottissi¬ 
me. Noi, Milan, Inter, Juve e Remaci 
contenderemo lo scudetto». Anche 
Zac ha uno che ha ricominciato a se¬ 
gnare: Crespo. L' argentino è recupe¬ 
rato e con lui anche Liverani e M ihajlo- 
vic che andrà in panchina 


La partita di domani crea un clima di allarme per l’ordine pubblico nella città felsinea. Contatti tra forze deU’ordine e supporter per evitare il ripetersi di incidenti 

Bologna-Roma, storia di antichi gemellaggi e nuovi rancori 


Totti stringe i denti ma la contrattura non molla 
Oggi si decide se sarà in campo al “DaU’Ara” 


Valerio De Bianchi 


ROMA Bologna-Roma è una partita che 
la questura del capoluogo emiliano con¬ 
sidera ad alto rischio. Il servizio d’ordi¬ 
ne predisposto sarà imponente, per evi¬ 
tare che le opposte fazioni vengano a 
contatto. In settimana c'è stato anche 
un incontro tra il questore di Bologna e 
alcuni rappresentanti dei gruppi orga¬ 
nizzati della curva romanista per elabo¬ 
rare un piano di intesa comune. I rap¬ 
porti tra le tifoserie di Bologna e Roma, 
infatti, non si possono definire dei mi¬ 
gliori. Un tempo erano gemellati i sup¬ 
portar delle due squadre, un'amicizia 
consolidatane! corso degli anni. Un rap¬ 


porto finito male però, al termine della 
stagione'95-'96. Il Bologna quell'anno 
vinse il campionato di serie B. In occa¬ 
sione dell ultima partita casalinga del¬ 
l’anno sugli spalti dello stadio 
"Dall'Ara", c'erano anche alcuni tifosi 
romanisti giunti appositamentedalla ca¬ 
pitale per festeggiare insieme agli allora 
amici bolognesi la promozione in serie 
A. D u rante i festeggi am enti però, si sc- 
atenò la caccia all'extracomunitario, 
uno dei quali fu accoltellato. Gli agenti 
della Digos arrestarono nei giorni se¬ 
guenti a Roma alcuni tifosi romanisti 
ritenuti i principali responsabili dellea^ 
gressioni. Questi ultimi accusarono i ti¬ 
fosi del Bologna di aver collaborato con 
la questura nel corso dell'Inchiesta, enei 


Francesco Totti rimane in dubbio per 
Bologna. Il capitano della Roma non si 
è allenato nemmeno ieri e si è sottopo¬ 
sto allecurefisioterapicheper lacontrat- 
tura alla gamba destra con cui ha gioca¬ 
to a Istanbul. Per questo non è escluso 
che possa scendere in campo, anche se 
in condizioni menomate Qggi Totti ver¬ 
rà sottoposto ad altri accertamenti e ad 
un test. Il capitano, ovviamente, fino 
all'ultimo faràdi tutto per esserci: ii tem¬ 


po che manca alla gara può solo agevola¬ 
re il suo recupero. Non dovesse farcela 
la soluzione è comunque a portata di 
mano: Cassano, dopo l'eccellente prova 
con il Galatasaray, scalpita. M igliora in¬ 
tanto Deivecchio: ieri l'attaccante non 
aveva più febbre, ma le placche alla gola 
lo costringono ancora a letto. Con M on- 
tella fuori i conti sono semplici: Balbo 
in panchina e a completa disposizione 
solo Cassano e Batistuta. 


mondo ultrà, èben noto, non c'è accusa 
più infamante che l'aver fatto la spia. 
Chiusura dei rapporti quindi e fine del 
gemellaggio. Da allora lepartitetra Bolo¬ 
gna e Roma hanno fatto parlare più per 
gli episodi di cronaca nera che per 
l'aspetto sportivo. Dueanni fa proprio a 
Bologna, scontri tra tifosi prima e dopo 
la gara, con un pulmino di romanisti 
dato allefiammecon gli occupanti all'in¬ 
terno. L'anno scorso disordini prima 
della partita, con un bilancio di tre tifosi 
romanisti accoltellati nei pressi dello sta¬ 
dio. Bologna-Roma dello scorso cam¬ 
pionato, rii febbraio 2001, rimane pe¬ 
rò tristemente famosa per un episodio 
sul qualeancorasi indaga. Duranteuna 
carica operata dalla polizia prima del¬ 


l'inizio della gara, un tifoso della Roma, 
Alessandro Spoletini, rimase a terra col¬ 
pito dalle manganellate di un agente in 
divisa. Dopo un'indagine durata alcuni 
mesi, il poliziotto indiziato è stato rin¬ 
viato a giudizio, a gennaio ci sarà il pro¬ 
cesso. Spoletini rimase in coma all'" 
Ospedale Maggi ore" di Bologna per qua¬ 
ranta giorni. Oggi sta bene, èstato invi¬ 
tato dal Bologna Calcio e dal questore 
della città emiliana allo stadio. Guarde¬ 
rà la partita dalla tribuna. È sereno: «. I 
tifosi romanisti esporranno come tutte 
le domeniche da quell'll febbraio, uno 
striscione con su scritto "Giustizia per 
Alessandro". Non saranno più di 4000 
quelli che arriveranno dalla capitale. 
Con la sola voglia di tifare Roma. 
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DOMANI AL “CIBALI” 

Il Catania con il lutto al braccio 
per ricordare Maria Grazia Cutuli 

Il Catania Caldo (Cl) domani, nella gara interna 
con r Ascoli, giocherà con il lutto al braccio in 
memoria di Maria Grazia Cutuli, la giornalista 
etnea del Corrieredella Sera uccisa lunedì scorso 
in Afghanistan. Prima dell' incontro al Cibali 
sarà osservato un minuto di silenzio. 

Lo ha annunciato il presidente della società 
siciliana, Riccardo Gaucci, che ha ottenuto I' 
autorizzazionedella Lega calcio. Gaucci ha 
inoltre inviato una lettera al direttore del 
Corrieredella Sera, Ferruccio De Botoli, per 
esprimergli il cordoglio della società, dei 
giocatori e da tifosi del Catania calcio e lo ha 
invitato per domani al Cibali. 



L’ItaIrugby chiude il ciclo dei test contro Samoa 

Nel match di oggi a l’Aquila record di presenze per il leader della mischia Checchinato 


Giampaolo Tassinari 


Terzo ed ultimo test-match novembrino per l'Italia di 
Brad Johnstone che oggi pomeriggio, con inizio alleorel6 
e diretta Tv su Raitre, affronta la temibile Samoa allo 
stadio Tommaso Fattori de L'Aquila, Gli azzurri scendono 
in campo col dichiarato obiettivo di vincere in linea con le 
recenti affermazioni del tecnico neozelandese che dopo la 
debordantevittoriadi Treviso contro le Isole Figi e l'onore- 
volesconfitta di sabato scorso a Genova con il Sudafrica si 
attende una prova di carattere del collettivo a conferma 
degli indubbi progressi evidenziati dacché è arrivato come 
assistente l'ex-AII Black, John Kirwan. Rispetto alla gara 
persa a Marassi, johnstone ha effettuato quattro cambi 


nella squadra di partenza con la promettente ala-centro 
Samuele Pace (Overmach Parma) schierata al posto di 
Perziano laddove invece il giovaneAndrea Benatti (Viada¬ 
na) prende il posto del compagno di club Aaron Persico 
sul lato chiuso della mischia. Sempre nel pacchetto si han¬ 
no le altre due variazioni: tra i saltatori viene nuovamente 
promosso titolare il petrarchino Marco Bortolomai al po¬ 
sto dell'italo-australiano Mark Giacheri mentre in prima 
linea il pilone Giampiero De Carli (Rugby Roma) viene 
preferito ad Andrea Lo Cicero, Una mischia quindi rinno¬ 
vata in tredd suoi otto elementi proprio per fare fronte in 
maniera più potente e dinamica all'aggressività ed alla 
spinta del pack somoano guidato da capitan Semo Sititi 
che milita in Galles, col Cardiff. Benché non sia capitano, 
Carlo Checchinato è il leader naturaledella mischia azzur¬ 


ra. Trentenne rodigino, Checchinato oggi di fronteal com¬ 
petente pubblico abruzzese festeggi a la presenza-record n, 
70 diventando il giocatore italiano con più capsdi sempre 
lasciandosi alle spalle a quota 69 proprio un idolo della 
platea di casa, M assimo Cuttitta, «U n bel traguardo ma io 
penso solo a daretutto in campo per aiutare! compagni a 
superare Samoa» ha dichiarato Checchinato conscio della 
difficoltà della partita odierna contro un "quindici" com¬ 
posto da tutti professionisti che giocano in gran parte in 
Europa etra cui spicca l'indistruttibiletr^uarti Va'aiga 
Tu'igamala già compagno di Kirwan negli All Blacks di 
inizio anni Novanta. Nei due soli precedenti si sono avute 
altrettante, facili, vittorie samoane: la prima nella Coppa 
del mondo del 1995 estromise l'Italia dalla corsa ai quarti 
di finale mentre la seconda si è avuta nell'estate dell'anno 
scorso quando il disastrato gruppo azzurro era in tournée 
nel Sud Pacifico, E come dicono le parole dell'Inno di 
M ameli: «.l'Italia s'èdesta» per cui ègiunto il momento di 
rendere pan per focaccia ai ruvidi polinesiani, 


Tennis, le racchette sono “sfondate” 


Allarme della Federazione: contributi tagliati dal Coni e il torneo di Roma non darà utili 


Massimo Filìpponi 


ROMA II presidente della Federten- 
nisl'ha presentato coà: «l'anno ter¬ 
ribile». Angelo Binaghi possiede la 
qualità della chiarezza e non ha na¬ 
scosto l'allarme: l'anno 2002 sarà il 
più difficiledel tennis italiano. E in 
ballo non ci sono i risultati dei sin¬ 
goli (che da tempo non arrivano, 
se non nel settore femminile) o le 
prestazioni di quadra (la nostra 
Coppa Davisègià in serieB), mala 
stessa sopravvivenza del tennis in 
periferia. «Leduemaggiori fonti di 
finanziamento del movimento ten¬ 
nistico - ha detto ieri Binaghi du¬ 
rante la conferenza stampa per la 
presentazione del nuovo marchio 
Fit - nel prossimo anno saranno 
ridimensionate. Le entrate istituzio¬ 
nali (ossia il Coni, ndr) egli utili 
derivanti dagli Internazionali d'Ita¬ 
lia». I conti sono in rosso: il Coni 
verserà circa un miliardo e mezzo 
in meno nelletaschedella Fit men¬ 
tre la perdita degli utili provenien¬ 
te dal torneo di Roma sarà di 4 
miliardi. 

Prospettive nere, nerissime. 
Tanto che Binaghi si sbilancia in 
una previsionefino a qualche tem¬ 
po impensabile: «Sarà un miracolo 
seil Torneo di Roma si chiuderà in 
par^gio». Gli Internazionali ri¬ 
schiano un brusco ridimensiona¬ 
mento («anche se ci auguriamo 
cheli livello tecnico rimanga inva¬ 
riato») eper la prima volta rappre¬ 
sentano un buco nero e non un 
serbatoio di danaro. Le spese per 
l'organizzazione rimangono inva¬ 
riate (7 miliardi di lire solo per il 
montepremi) ma le previsioni di 
entrate sono sensibilmente ridotte. 
La Img, che ha vinto la gara d'ap¬ 
palto per i diritti promozionali e 
pubblicitari della manifestazione, 
non ha garantito le entrate che in¬ 
vece assicurava la Isl (poi fallita): 
12 miliardi, a prescindere dagli in¬ 
cassi. 

«Dovremo partire da zero - ha 
ricordato Binaghi - ancheperchéla 
Isl ha fatto terra bruciata dietro di 
sé. Noi e la Img dovremo trovare 
nuovi sponsor». E in giro ora non 
senetrovano molti disposti a sbor¬ 
sare grosse cifre sul tennis 

La "maledizione" dell'attacco 
alleTorri Gemelle s'è abbattuta su 
tutti gli sport (ha ricordato Bina¬ 
ghi), sul tennis italiano in particola¬ 
re. «Il nostro bando per la vendita 
dei diritti degli Internazionali - ha 
dichiarato il presidente della Fit - 
scadeva il 20 settembre... La ridu¬ 
zione dei budget pubblicitari ri¬ 
guarderà tutti gli altri tornei Super- 
Nine». Adriano Panatta, direttore 
del torneo, èstato categorico: «Pri¬ 



ma 0 poi i tennisti dovranno ren¬ 
dersi conto che il ridimensiona¬ 
mento colpirà anche loro. Le cifre 
attuali dé premi non hanno più 
senso». 

Leparoledi Binaghi sono diret¬ 
te ai circoli: «Quest'anno saremo 
noi a sostenere gli Internazionali - 
ha concluso - esperiamo di andare 
almeno in pareggio. Ma potrebbe 
anche non essere così. La situazio¬ 
nefinanziaria del prossimo anno è 
di grave difficoltà». 

Nei centri periferici del tennis, 
tra l'altro rivalutati dalla nuova 
sfratala federale con l'intento di 
individuareefar crescerei campio¬ 
ni del domani, arriveranno finan¬ 
ziamenti ridimensionati. I tagli so¬ 
no valutabili nella percentuale del 
50%. 

Il cammino del riformismo in¬ 
trapreso dalla nuova federazione 
(«a tratti rivoluzionario» ha specifi¬ 
cato Binaghi) è in salita. Senza sol¬ 
di sarà più difficile «accelerare la 
rivoluzione culturale che dovrà 
portarci a fare a meno di M amma 
Coni». Quasi impossibile chiedere 
allabasedi più, dando la metà. 


la vertenza 

Il presidente Binaghi apre ai dissidenti 
Pozzi: «Sì, ma un confronto alla pari» 


ROMA Un messaggio di distensioneagli «ammu¬ 
tinati» del tennis italiano. Nel giorno dell'allar¬ 
me rosso per il bilancio futuro il presidente 
della Federtennis tende la mano ai dissidenti 
che rifiutarono la convocazione prima di Fina- 
landia-ltaliadell'aprilescorso. A Gaudenzi, Poz¬ 
zi, NargisoeSanguinetti, gli "eroi” del '98, quel¬ 
li che raggi unsero lafinaledi Coppa Davis (per¬ 
sa malamente a M ilano contro la Svezia) e poi 
passati alla storia come"disertori'', il presidente 
Binaghi propone una stretta di mano e un 
"dim^tichiamo il passato". 

«È stato un capitolo non felice - ha detto 
ieri il presidenteBinaghi - probabilmente causa¬ 
to da una mancanza di chiarezza e favorito da 
unaseriedi equivoci». Pergiungereallariappa- 
cificazioneCorrado Barazzutti ha deciso di scri¬ 
vere una lettera a tutti i possibili azzurri (anche 


a quelli, come Luzzi e Volandri, che hanno 
invece sempre risposto alla convocazione) chie¬ 
dendo la disponibilità di (ri)vestire la maglia 
azzurra. «Serve chiarezza - ha aggiunto Binaghi 
- e questa lettera, che è un atto formale, potrà 
essere uno stimolo per mettere fi ne ad una situa¬ 
zione che non ha ragione d'essere». 

11 nuovo corso della Coppa Davissi fonderà 
su nuove regole: i tennisti convocati si divide¬ 
ranno il totaleprizemoney messo a disposizio- 
nedallaltf (lafederazioneinternazionale) men¬ 
tre la parte che la Fit riceve come risarcimento 
per il mancato introito pubblicitario (cosiddet¬ 
to Pila) sarà gestito per il rilancio del settore 
giovanile; coloro che daranno la propria dispo¬ 
nibilità potranno beneficiaredella wild card per 
giocare il torneo di Roma. 

A fronte di queste premesse la Federazione 


chiede un'immediata disponibilità. Il prossimo 
incontro sarà in casa contro la Finlandia (5-7 
aprile) ei tempi stringono. «Noi dobbiamo sa¬ 
pere seesu quali tennisti può contareil capita¬ 
no - ha detto Binaghi - ed in base a questi 
sc^lierela sedee, prima ancora, la superficiesu 
cui giocare». 

Barazzutti incontrerà personalmente i gio¬ 
catori impegnati da lunedì al torneo Challenger 
di Milano (mancherà solo Gaudenzi). Per il 
momento all'iniziativa risponde Gianluca Poz¬ 
zi, il promotore del grande rifiuto, squalificato 
fino a gennaio: «Voglio prima aspettaredi legge¬ 
re la lettera e parlarne con tutti gli altri - ha 
detto il numero 117 del mondo, 4“ in Italia - 
Nessuna preclusione alla maglia azzurra, figu¬ 
riamoci. Qgni atleta vuolegareggiare per la pro¬ 
pria nazione. M a i problemi sollevati a febbraio 
sono invariati: serve un confronto alla pari e 
non con loro che comandano. È un problema 
di rapporti, nessuno deve prevaricare l'altro». 
«Nessun problema economico nella contesa - 
ha chiarito Pozzi - ma chiederci ora la disponi¬ 
bilità è prematuro. Questo non significa che 
non si possa aprire il dialogo». 

m. f. 


la giornata 
in pillole 


- 52 miliardi al fisco, respinto 
il ricorso di Maradona 

La prima sezione della com¬ 
missione provinciale tributaria 
di Napoli ha rigettato il ricorso 
presentato dal collegio difensi¬ 
vo di Diego Armando Marado¬ 
na contro una richiesta di pa¬ 
gamento di 52 miliardi di lire 
da parte del fisco nei confronti 
dell'ex calciatore argentino. I 
legali di Maradona ha annun¬ 
ciato ricorso in appello. 

- Olimpiadi Atene 2004: il Ciò 
critica i tempi dei lavori 

I lavori per le Olimpiadi di Ate¬ 
ne 2004 fanno passi avanti, 
mala strada è ancora lunga e 
c'è ancora una mole enorme 
di lavoro datare in tempi stret¬ 
ti: lo ha detto Dennis Òswald, 
capo della com m iasione coor¬ 
dinamento del Comitato olim¬ 
pico internazionale (Ciò) al ter¬ 
mine della sua seconda visita 
ad Atene, per verificare lo sta¬ 
to di preparazione. 

- Morto l’ex ciclista Bariviera- 
fu gregario di Balmamion 

È morto stamani a Conegliano 
(Treviso), all' età di 63 anni, I' 
ex ciclista Vendram ino Barivie- 
ra, ottimo professionista negli 
Anni 60. Gregario, ma con li¬ 
cenza di attaccare, Bariviera 
aveva corso nella (tarpano di 
Nino De Rlippis e Franco Bal¬ 
mamion (famoso per aver vin¬ 
to due Giri, nel '62 e'64, sen¬ 
za aver mai vinto una tappa) e 
nella Sanson di Gianni Motta, 
riportando in carriera 11 suc¬ 
cessi, la maggior parte dei 
quali ottenuti in tappe del Giro 
d'Italia, da lui corso 7 volte. 

- Ronaldo, forse uno spezzone 
di Inter-Fiorentina 

Ronaldo torna a disposizione 
di Cu per domani sera nella ga¬ 
ra interna contro la Rorentina. 

II tecnico argentino, a secon¬ 
da dell'andamento della gara, 
potrebbe anche riservargli 
uno spezzone di partita al fian¬ 
co di Christian Vieri, una pas¬ 
serella che il “Fenomeno” 
aspetta da tempo e con lui tut¬ 
ti i sostenitori interisti. 

- Basket, un tour estivo in Cina 
per gii azzurri di Recaicati 

La nazionale di basket andrà 
alla scoperta della Cina, l'esta¬ 
te prossima, frafirie giugno e 
l'inizio di luglio. E probabile 
che Carlo Recalcati intenda ri¬ 
spondere affermativamente 
all'invito cinese (in alternativa 
c'è l'Australia), in una stagio¬ 
ne in cui non sono in program¬ 
ma, per gli azzurri, manifesta¬ 
zioni ufficiali, avendo mancato 
la qualificazione ai mondiali di 
Indianapolis. 


Il bilancio del Coni è sceso da 1200 a 600 miliardi, ma lo sbandierato contributo tappabuchi non arriva. Manovra del Polo per “addomesticare” rautonomia dello sport 

La “dieta Petrucci” non basta e il governo si ferma alle promesse 


Nedo Canetti 


ROM A 11 Coni continua a piangere mise¬ 
ria. Operatagli nelle uscite ad ogni riu¬ 
nione di Consiglio nazionale; alcune fe¬ 
derazioni sono ridotte al lumicino; il bi¬ 
lancio è sceso da 1200 a 600 miliardi; 
sono scomparsepressochétutteleinizia- 
tive promozionali, culturali ed editoria¬ 
li. In una recenteintervista, il presidente 
Gianni Petrucci, ha prati cernente confes¬ 
sato di aver raschiato il fondo del barile. 
«Non possiamo operare altri tagli -ha 
detto- siamo al collasso». Piange miseria 
e chiede aiuto al governo. Come già ac¬ 
cadde con i gabinetti di centrosinistra 
ed allora, in verità, i soldi arrivarono. 


Prima 130, poi 200 miliardi. Anche il 
governo del cavalier Berlusconi, quello 
dello sport-day, ha promesso di elargire 
un contributo tappabuchi. Promesso so¬ 
lo però, tra l'altro con l'usbergo di un'oc¬ 
chiuta vigilanza sui bilanci. Finora, di 
soldi, però, nemmeno l'ombra. 

Non vorremmo peccare di eccessiva 
sospettosità, ma questo continuo svento¬ 
lare di bigliettoni sotto il naso per poi 
farli sparire, ci sa tanto di -usiamo una 
parola grossa, ma non sappiamo trovar¬ 
ne altre- ricatto. Petrucci nega che ci sia 
un pericolo per l'autonomia del Coni (e 
dello sport) dietro le promesse, e natu¬ 
ralmente sarebbe scorretto non ritener¬ 
lo in buona fede. Certo è però che non 
possiamo non vedere un pericoloso in¬ 


treccio tra il finanziamento fantasma e il 
pressing dellaCasadellelibertà, in parti- 
colaredi An per il via libera del Coni alla 
presidenza della Federcalcio di M ariano 
Delogu,senatoredi Fini. Dietrologi e? At¬ 
teniamoci ai fatti. In numerosi incontri 
tra governo eConi, con Urbani e Pescan¬ 
te (nell'ultimo. Fini, appunto) da una 
parte e Petrucci e Pagnozzi dall'altra, 
l'esecutivo, di fronte ad una richiesta di 
300 miliardi, ne aveva assicurati 200, da 
iscrivere nella finanziaria. Arrivata la fi¬ 
nanziaria in Parlamento, tutti gli interes¬ 
sati sono andati a cercare la parola 
"Coni". Non si ètrovatanegli articoli di 
leggenénelletabelledei bilanci dei dica¬ 
steri. Una ricerca certosina l'ha trovata, 
infine, alla pagina 65 , nella relazione 


alla Tabella A, sotto la voce del ministe¬ 
ro deH'Economia e delle finanze. Atten¬ 
zione, però, non si tratta di un capitolo 
preciso per il Comitato olimpico, ma di 
una indicazione generica di "voci da in¬ 
cludere nel fondo speciale di parte cor¬ 
rente". 

I lettori ci scuseranno questo noioso 
richiamo alle carte, ma è indispensabile 
per capire la situazione. Il fondo risulta 
(con un aumento previsto da un maxie¬ 
mendamento approvato al Senato) di 
1124 miliardi e 450 milioni, da cui de¬ 
trarre 615 miliardi 807 milioni e 430 
mila lire per "regolazionedebitoria''. Re¬ 
stano circa 410 miliardi per il 2002. Da 
utilizzare, certo, per il Coni, secondo 
quanto recita la relazione, ma anche per 


una serie sterminata di altre voci, tra cui 
asili nido, pensioni di guerra, pari oppor¬ 
tunità, italiani all'estero, alle quali, pro¬ 
prio con le modifiche di Palazzo Mada¬ 
ma, ne sono state aggiunte un bel po' di 
altre, tra cui l'anno internazionale della 
montagna, l'Ente Gran Paradiso, centri 
medici, musei, agenzie, authority, agevo¬ 
lazioni handicap e misure antinquina¬ 
mento. U na piccola torta con tanti invi¬ 
tati al pranzo. 

Per salvaguardare la fettina del Coni, 
qualche parlamentare aveva proposto di 
presentare un emendamento specifico, 
ma i volenterosi sono stati stoppati dal 
ministro deH'Economia, Giulio T remon¬ 
ti, che ha chiesto una copertura sicura di 
almeno il doppio della cifra richiesta. 


Risultato? Pare assodato che nella finan¬ 
ziaria non se ne farà niente nemmeno 
nell'esame, in corso, alla Camera. Al Co¬ 
ni è stata fatta ora un'altra promessa. 11 
contributo verrà iscritto nel collegato fi¬ 
scale alla finanziaria che il governo è 
impegnato a presentare entro l'anno. Sa¬ 
rà vero?Allalucedi un governo edi una 
maggioranza chesu tutto, dalletassealle 
pensioni, ha continuato a far promesse 
senza mantenerne alcuna, se fossimo di¬ 
rigenti del Coni, cominceremmo ad ave¬ 
re qualche dubbio. Attenti alle date, pe¬ 
rò. Il collegato fiscalesi presenta dopo la 
finanziaria, alla fine dell'anno; il 28 di¬ 
cembre è in programma l'assemblea 
(probabilmente elettiva) della Federcal¬ 
cio. 
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UN DOCUMENTARIO SUI TALIBAN 
ALLA SAPIENZA DI ROMA 

Lunedì 26 novembre ( 20.30) 
nell’Aula 1 della facoltà di Lettere 
della Sapienza proiezione di II 
decalogo dei taliban, di Paolo 
Grassini e Beniamino Natale. Nel 
documentario si raccontano le 
regole imposte dai taliban alla 
società afghana. Inoltre viene 
descritta la formazione dei taliban 
nei luoghi in cui questa avviene, le 
Madrasa in territorio pakistano. Al 
termine della proiezione seguirà il 
dibattito con gli autori. 


BaTTIATO: sono STATO FOLGORATO DAL SUFISMO TRENT’ANNI FA. PeR ISTINTO 


Gabriele B. Fallica 

«G uarda com 'è il D estino! /Vuoto di senso aolla l'oca den¬ 
te/ Soffocherà per ingordiga / E assurda sete di potere/ E 
dall'Oriente orde di fanatid». Può sembrare l'enignatico 
e profetico verseggaredi Nostradamussu quanto accadu¬ 
to i'il settembre scorso a New York a causa dell'attentato 
dei terroristi islamid. Si tratta, invece, della parte finale di 
lai Saman canzone scritta ndl'88 dal cantautore catanese 
Franco Battiato, che con i suoi lavori musicali ha aeato 
un «ponte» tra ocddente e oriente; un tentativo di awid- 
naredueculturedifferenti che potrebbero però completarsi 
a vicenda: la prima più pragmatica, la seconda più spiri¬ 
tuale. Culture che ogg, nonostante la guerra dichiarata 
dall’alleanza Usa-Inghilterra da un lato, edi richiami alla 
guerra santa (la jihad) de talebani afghani dall'altro, 
ancora non sono finite - fortunatamente - nel baratro 


della contrapposzione totale. «In un momento comeque 
sto - ha avuto modo di dichiarare Battiato - la cosa più 
sensata da fareèquéla di guardarsi dentro edi mettersi in 
discussone In questo le arti mantengono ia loro funzione 
eia loro utilità». Il cantautoresdiianos mantienedistan- 
tedalleforzeimpegiatenetla guerra in Afghanistan: «Ve¬ 
do che c'è una gara a dichiararsi vidni chi a questo, chi a 
qudl'altro. lo mi sento soltanto inadeguato, e vidno a 
nessuno. Lontano da tutti». 

Franco Battiato 9 èawidnato talmentetanto all'IsIam da 
esserne divenuto un esperto e da aver pesino fondato la 
casa editrice «L '0 ttava» per pubblicare libri di sufismo (la 
corrente di maggor rilies/o ddia mistica islamica riguar¬ 
dante la rivdazione ricevuta da M aometto direttamente 
da Dio, i cui dementi portanti sono il senso ddia precarie 


tà ddi'esistenza, l'invito alla pregierà continua, l'abban¬ 
dono totale a Dio, il rifiuto dd mondo, il ritiro solitario o 
con altri asceti, il pentimento e l'esame di cosdenza). Tra 
i sufi AbduI Qader jilani, conosduto come la «Rosa di 
Bagdad», di cui Franco Battiato ha consigliato la lettura 
dd libro 11 segreto dei segrd:i. 

«Nd 1975 - il cantautore spiega come s è awidnato 
all'IsIam - dudiavo a Milano ndi'lstituto Studi per il 
M edio e Estremo Oriente, imparavo le lin^e ed ero pro¬ 
penso a immagnareil mio futuro ndi'ambito ddia ricerca 
sdentifica. Poi nd 1978 ho composto L'era del cinghiale 
bianco chesegnò il passaggio. A vm scdto di fareil cantau¬ 
tore e il musidia. L'amore per la mistica sufi venne 
trentanni fa per istinto, caso e vocazione È un modo di 
essere adiiani ed edettid». La guerra secondo lui doveva 


essere evitata poiché un attentato terroristico come qudio 
ddle due torri non doveva essere considerato come una 
dichiarazione di guerra. La scdta giusta sarebbe stata la 
ricerca, la cattura e il processo dd mandanti: «non punire 
il popolo disperato ddl'Af^anistan, già punito dalla sto¬ 
ria e dal fanatismo barbaro dd talebani. Evidentemente 
l’America ha degli interessi economid da tutdareenon ha 
voluto rinundarealla sua consueta azione di forza». Paro¬ 
le dure anche nd confronti di Bin Laden che dirige le fila 
dd terrorismo in nome di Allah: «È un bestemmiatore 
N on ha alcun rapporto col C orano. Bin L aden è un mistifi¬ 
catore Nd X secolo Al Halladj fu aodfisso per molto 
meno: disse di essere portavoce di Allah. Predicava il bene 
e non scatenò né guerre né strag, eppure fu ucdso come 
bestemmiatore». 
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La musica della 
civilizzazione 
islamica è uno dei 
segni più eccelsi 
della civiltà 
di ogni tempo 


Giordano Montecchi 


A gli orecchi deH’opinione pubblica di 
mezzo mondo l'apocalisse 
newyorkese; l'inferno dell'Afghani¬ 
stan; l'incubo dellay/had, le nuvole minac¬ 
ciose e indecifrabili che si addensano sulle 
testedi tutti noi, hanno una implicita colon¬ 
na sonora il cui testo recita: «Allah'u ak- 
bar», Allah è grande. Chiunque sia stato 
anche una sola volta in un paese islamico 
conosce bene queste parole con le quali si 
aprel'adhan, l'appello del muezzin checin- 
que volte al giorno giungedal minareto per 
chiamarei fàeli alla preghiera. 

In questa metamorfosi di una professione 
di fede intesa ormai come grido di guerra 
c'èqualcosadi mostruoso. Quella mostruo¬ 
sità che, da secoli, solo la falsificazione teolo¬ 
gica piegata a ideologia totalitaria, alibi 
guerrafondaio, giustificazione per stermini 
di massa, riescea produrre: «Dio lo vuole», 
«Gott mit uns», «Allah'u akhbar», appunto. 
Stretta in questo ingranaggio, la musica del¬ 
la civilizzazione islamica - uno da monu¬ 
menti più eccelsi dell'arte e della civiltà di 
ogni tempo - vive un'odissea infinita, pati- 
scegli effetti devastanti di una società civile 
tuttora governata da un sistema teocratico 
esubisce lo stupro multiplo delle ideologie, 
delle realpolitik, delle strategie mediatiche 
contrapposte. 

La notizia cheli r^imesunnitadei talibani 
aveva bandito ogni tipo di musica etolto di 
mezzo senza tanti complimenti quei musici¬ 
sti maldisposti a piegarsi ai loro diktat, ha 
fatto il giro del mondo. Anni addietro, in 
Iran,fu Khomeini afa¬ 
re da apripista in que¬ 
sta condanna della mu¬ 
sica, che egli definiva 
«oppio della gioventù». 

Ma questo attivismo 
forsennato vanta mili¬ 
tanti non meno solerti, 
dai terroristi algaini 
(la lista dei musicisti ca¬ 
duti sotto i loro colpi è 
lunga: Cheb Hasni, 

ChebAziz, LilaAmara, 

Rachid Baba, Ali Ah- 
med,LounésMatoub. 



L 


Un ^odissea grandiosa e tragica: 
questa è la storia della musica islamica 
E pericolosa: parla direttamente con Dio 
Per questo è nel mirino degli integralisti 


),ai gruppi integrali¬ 
sti egiziani cheallafinedegli anni '80, giun- 
sao a minacciaredi mortepasino un gran¬ 
de autore come Mohammed Ab- 
del-Wahab, univasalmente amato eammi- 
rato in tutto il mondo arabo. 

CENSURA, SPORT ANTICO 
I n realtà la censura della musica è uno sport 
antichissimo. Con esso si sono fatti i musco¬ 
li papi, inquisitori, mullah, dittatori ecodi- 
ni di varia caratura. In parecchi ricordaan- 
no la minicrociata imbastita qualche anno 
fa nel nostro paese contro il rock in quanto 
musica satanica. Pochi invece ricordaanno 
la Roma del Sei e Settecento, quando i papi 
aano soliti imporre la chiusura dei teatri 
d'opaa come luoghi di padizione. Al pari 
dell'IsIam, tutta la storia musicaledell'Ocd- 
dentecristiano ècostellata di ricorrenti ri¬ 
gurgiti censorii, all'insegna della moralizza¬ 
zione dei costumi o della restaurazione di 
una musica liturgica più castigata: dall'Ame¬ 
rica dei quacchai (o di lippa Gore), ai 
«bruciamenti delle vanità» di Girolamo Sa¬ 
vonarola, alla famigaata crociata contro ca¬ 
tari ealbigesi il cui obiettivo fu ladistruzio- 
ne della cultura laica fiorita nel sud della 
Francia e che, grazie al l'accani mento dell'In¬ 
quisizione nel paseguitare musicisti e poe¬ 
ti, riuscì a dispadae l'ambiente trovadori- 
co (si arrivò al punto di proibire - pena 
l'accusa di aesia- anche solo di canticchia¬ 
re pa strada le canzoni dei trovatori). 

Così come le altre religioni fedeli alia Bib¬ 


bia, da sempre ri slam ha dei conti in sospe¬ 
so con la musica. M usica-canto-danza-cor- 
po- u bri achezza-1 ussu ri a- peccato-vi zio- Sa¬ 
tana: cristiani, ebrei e musulmani sono ac- 
cumunati nei millenario chiosare questo 
crescendo ossessivo e sessuofobico; mai pre¬ 
sente apertamente nei testi sacri, ma sem¬ 
pre aleggiante nella tradizione dei padri do¬ 
ve dilagano ammonimenti e divieti a non 
finire. Storicamente la diffidenza nei con¬ 
fronti della musica da partedelletre religio¬ 
ni monoteistesembradaivarein parte dal¬ 
la comune reazione alla sopravvivenza del¬ 
l'antica tradizione pagana mesopotamica, 
dove la musica aa largamente affidata a 
intapreti femminili particolarmente abili 
nel canto, nella danza e in ogni attedi dare 
piacae all'uomo. Ne sono un esempio le 

Musica, danza, canto, 
corpo, Satana: cristiani, 
ebrei e musulmani sono 
accomunati nel millenario 
ehiosare questo erescendo 
sessuofobico 


» 


celebrate qaynat, schiave particolarmente 
avvenenti che in epoca pre-islamica, nelle 
corti enellecittà della penisola arabica, allie¬ 
tavano lenotti dei signori o dei clienti facol¬ 
tosi. Di questa realtà M aometto fece espe¬ 
rienza diretta, e ciononostante il Corano 
non si abbassa a fare giustizia sommaria 
della musica, anche paché essa vantava av¬ 
vocati autorevoli fra i quali - uno pa tutti - 
ReDavidecon lasuaarpaei suoi salmi. In 
effetti nel Corano non c'è nessun giudizio 
esplicito sulla musica, né prò, né contro, 
magli hadith pullulano di sentenzechedefi¬ 
niscono la musica haram (proibita) einta- 
pretano alcuni vasetti del Corano - là dove 
si menzionano la voce seducente di Satana, 
il crogiolarsi nellevanitào in discorsi oziosi 
che sviano dalla fede - come una condanna 
della musica in quanto tale. 

LA DIGNITÀ DELLA MUSICA 
Poniamo che oggi in Gamania un'autorità 
religiosa si scagli contro la musica in quan¬ 
to moralmente corruttrice. La notizia trove- 
rebbeun'eco divatita nellepaginedi crona¬ 
ca 0 di costume. Se questo accadesse in 
Italia la cosa finirebbe come minimo sulle 
primeetazepagine(in fin dei conti, siamo 
pur sempre il paese nel quale il govano 
affida a un prelato il compito di stendaeil 
codice deontologico degli ins^nanti di 
scuola). Ma se qualche autorità religiosa 
islamica condanna la musica dopo ava con¬ 


Dai dervisci alia sunna, piccolo glossario di 

Dervìsci. Aderenti al sufismo che si raccolgono nella confraternita dei 
Mawlawi (in turco mevlevi) fondata nel XIII secolo a Konya in Turchia 
dal grande mistico e poeta MevlanaJalal ad-Din Rumi. Presenti anche 
in altri paesi islamici (Egitto, Siria, ec.), i dervisci praticano la celebre 
danza roteante (sema), fino a raggiungere l’estasi. 

Hadith. Testimonianze «autentiche» e interpretazioni concernenti la 
Sunna. L’autenticità degli hadith è materia da sempre alquanto contro¬ 
versa. 

Haram. Proibito (contrario di baiai, consentito). Tali giudizi, desunti da 
sunnae hadith, si estendono a tutti gli aspetti (comportamenti, ogget¬ 
ti, ecc.) della vita quotidiana. 

Jihad. Letteralmente «sforzo». È il prodigarsi per la realizzazione della 
volontà divina. Nella dottrina islamica, l’equazione fra jihad e guerra 
santa, affermata da certe correnti fondamentaliste, viene per lo più 
considerata come un grave travisamento del significato originario di 
jihad e giudicata in stridente contrasto con l’insegnamento coranico. 
Mujaheddin. Coloro che sono dediti alla jihad, combattenti di Allah 
(originariamente il termine non aveva alcun significato militare). 
Mullah. «Colui che sa», cui viene riconosciuta un’autorità in campo 
religioso (l’IsIam non contempla un clero ufficialmente riconosciuto e 


un mondo sconosciuto 

gerarchizzato) 

Shari’ah. Legge islamica. Gli stati che l’adottano fondano la loro 
giurisprudenza sul Corano, ma soprattutto su una sterminata precetti¬ 
stica che si richiama alla sunna e agli hadith. 

Shaykh. Leader spirituale di una comunità di sufi che li guida nel 
concerto spirituale (sama). 

Sufismo. Movimento mistico ed esoterico (tasawwuf), comprendente 
numerose confraternite ciascuna con la sua regola (tariqa) e i cui 
adepti (sufi) praticano varie forme di ascetismo al fine di raggiungere 
la conoscenza e la comunione con Dio. 

Sunna. L’insieme dei detti e degli atti tradizionalmente attribuiti al 
Profeta che chiariscono e completano il Corano (fondamento della 
fede sunnita; secondo altri sunna e hadith rappresentano invece una 
corruzione della dottrina coranica, alterata a fini di potere) 

Sunniti. Musulmani che si riconoscono nella sunna. Fra le grandi 
divisioni dell’IsIam (l’altra principale è quella degli sciiti), sorte poco 
dopo la morte di Maometto, è quella più numerosa. 

Sura. Ciascuno dei 114 capitoli in cui si divide il Corano. Ogni sura 
comprende un mumero variabile di versetti. 

g.m. 




sultato Corano, sunna e hadith, la faccenda 
produce precise conseguenze giuridiche e 
penali sanzionatedallashar/'a/i. Verrà ordi¬ 
nata la chiusura dei locali e dei cinema, eia 
polizia religiosa interverrà per punire i tra¬ 
sgressori, non molto diversamente da quan¬ 
to accadeva all'epoca dell'Inquisizione, op¬ 
pure nello Stato pontificio fino a due secoli 
fa. 

ppure proprio l'IsIam è la culla di un 
movimento spirituale che ha elevato 
la musica a una dignità senza uguali, 
facendoneil mezzo privilegiato per raggiun¬ 
gere la completa comunione con Dio. Dalla 
Persia alla Turchia, dal Pakistan al Ma- 
ghreb, ladiffusionedel tasawwuf, movimen¬ 
to mistico ed esoterico m^lio noto col no¬ 
me di sufismo, si avviò fin dal VII secolo, 
radicandosi nella coscienza popolare grazie 
a una dottrinai cui richiami all'interioritàe 
allafratellanza facevano più presa del la pro¬ 
liferante e sem pre più involuta precettistica 
dei mullah. Vestiti di una tunica di lana 
(suf), i dervisci si raccoglievano, allora co¬ 
me oggi, in confraternite di asceti iniziati 
aWatariqa (via) ealla pratica del sama (ascol¬ 
to), ossia la meditazionemusicaleche risve¬ 
glia nell'anima il ricordo della sua originee 
la porta intonare l'armonia del cosmo in 
unione con Dio. Nel dhikr (evocazione di 
Dio), la grande preghiera del sufismo, il 
canto, la musica, la danza (quella roteante 


delle confraternite M evievi è divenuta cele¬ 
bre anche in Occidente), le invocazioni ad 
Allah, proseguono per ore sotto la guida di 
uno shaykh, fino al raggiungimento del¬ 
l'estasi mistica in una trance collettiva. 

NON TOCCATE NUSRAT 
Televisione italiana, qualche giorno dopo 
rii settembre. Sulle immagini di talibani 
che brandiscono i loro kalashnikov, scivola 
una musica meravigliosa e familiare: è musi¬ 
ca religiosa, un canto estatico, dal fervore 
veemente, intonato dalla voce ineguagliabi¬ 
le di Nusrat Fateh Ali Khan, pachistano e 
musulmano profondamente credente. Per¬ 
fetto dunque, in apparenza, come gadget 
sonoro, ma devastante come esempio di 
mistificazione, poiché quella musica è asso¬ 
ciabile a tutto tranne che all'odio o alla 


Prendete il sufismo: 
è un movimento spirituale 
ehe ha elevato la musiea a 
strumento di pace e mezzo 
di piena comunicazione 
con Dio 


guarà. N usrat, morto pronaturamoitenel 
1997, straordinario intaprete di qawwali, 
la musica devozionaiedel sufismo pachista¬ 
no, non ha mai apato bocca se non pa 
cantare parole d'amore e di fratellanza, in 
linea con il credo più autentico della sua 
fededi musulmano edi sufi, un credo ridot¬ 
to oggi al silenzio dai totalitarismi fonda¬ 
mentalisti. Se la trasmissione avesse parlato 
dellelacaazioni in seno all'IsIam, dellepa- 
sauzioni eda massacri attuati na confron¬ 
ti dei fautori di un IsIam più illuminato, 
spirituale e tollaante, quella musica sareb¬ 
be stata un commento adeguato. M a cate 
finezze non appartengono alle consuetudi¬ 
ni della nostra tv. Élite spirituale, artistica e 
intellettualecheannovaaalcuni fra! massi¬ 
mi pensatori e poeti dell'IsIam (come 
al-Ghazali, Ibn al-'Arabi, Jalal ad-Din Ru¬ 
mi), non di rado il sufismo è entrato in 
conflitto con l'ortodossia di stato in virtù 
della sua visuale metafisica, del suo asceti¬ 
smo intriso di pietas sovraconfessionale, e 
pa quel suo costante richiamo alle parole 
della seconda sura sistematicamente rimos- 
sedagli jihadisti - si chiamino mullah Omar 
0 Baget Bozzo: «Quelli che credono, quelli 
che praticano il Giudaismo, quelli che sono 
Cristiani o Sabei, quelli che credono in Dio 
e nel Giorno Ultimo, quelli che fanno il 
bene: ecco coloro chetrovaanno la propria 
ricompensa presso il loro Signore». 
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Noi che non conosciamo 
gli infiniti suoni dell’Islam 

Non solo inni coranici: da Abdullah Muqri al pop delle Nasida Ria 


Franco Fabbri 


C i ha turbato mauri po'anchediverti¬ 
to la notizia di quelle trasmissioni 
radio diffuse da aerei EC-130E, con 
le quali il Quarto Psychological Operations 
Group basato a Fort Bragg ha bombardato 
- innocuamente- la popolazionecivile del¬ 
l’Afghanistan. Scopo della missione: infor¬ 
mare degli obiettivi e delle modalità del¬ 
l’azione militare, inclusi i bombardamenti 
veri, e incitare alla rivolta o alla diserzione 
contro ITalebani eOsamabin Laden.Ci ha 
turbato, fra l’altro, perché data la povertà di 
quel paese, l’annientamento delle centrali 
elettriche e il rigore da Talebani, sembra 
che lo «psico-commando» abbia valutato 
correttamente che non ci sarebbero stati 
molti apparecchi accesi o in grado di riceve¬ 
re quelle trasmissioni, e cosi avrebbe preso 
in considerazione la possibilità di dissemi- 
nareil paese di radiolinea batteria, come lo 
stesso gruppo aveva fatto anni fa a Haiti. 
Salvo chein un paese dove migliaia di civili, 
tra cui moltissimedonneebambini, hanno 
avuto gambe e braccia amputate da mine 
antiuomo, a volte dissimulate da giocattoli 
0 arnesi apparentemente innocui, un bom¬ 
bardamento a radioline assume connotati 
tragicomici. Più sinceramente divertente è 
il fatto che- secondo alcuni - quelletrasmis- 
sioni radio contenessero musica vecchia, 
molto fuori moda. Come se, essendo l’Italia 
caduta in mano a una banda di fanatici, i 
nostri liberatori ci sorvolassero invitandoci 
alla resistenza e trasmettendo Vola colomba 
eVeochIoscarpone. Oggi, naturalmente, 
ARSENALI DI CONOSCENZA 
E uno si domanda: con tutte le risorse che 
gli Stati Uniti ei loro alleati stanno investen¬ 
do in queste operazioni non si poteva non 
dico scendereal negozio all'angolo, ma visi¬ 
tare un megastore, inteso come luogo fisico 
0 sulla Rete, e comprare qualche cassetta o 
cd di musica afghana recente? Si tratta forse 
di materiali e informazioni inaccessibili? 
Come chiunque può verificare, notizie e 
materiali (eanchefiles audio) sullemusiche 
deH’Afghanistan sono facilmente rintraccia¬ 
bili via Internet, e libri sulle musiche del 
mondo che si possono acquistare in molte 
librerie, anchein Italia, ne contengono am¬ 
pi cenni. Molti etnomusicologi eantropolo- 
gi che hanno studiato le musiche dei paesi 
islamici lavorano in università americane. 
Se confermata, la notizia sull’uso di canzoni 
fuori modatestimoniaebbein modo esem¬ 
plare un divario preoccupante fra le risorse 
materiali messein campo eie risorsecultu¬ 
rali: queU’arsenale di conoscenza e com¬ 
prensione del mondo islamico, che sarebbe 
fondamentale per vincere il confronto con 
il terrorismo fondamentalista. 

Ma non vogliamo infiaire sullo «psi¬ 
co-commando»: èvero che basta un clic sul 
sito di Radio Afghanistan (chesostieneuffi- 
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Le trasmissioni con le quali gli 
«psico-commando» Usa hanno 
bombardato l’Afghanistan 
contenevano solo canzoni vetuste: 
bastava andare in un megastore 
per sapere cosa si ascolta laggiù... 


relamusicadi Abdullah Muqri (il più gran¬ 
de cantante Pashto vivente), Qamar Gul 
(una cantante molto amata), Farhad Darya, 
Ahmad Zahir (figlio di un primo ministro 
di altri tempi); èvero che sullo stesso sito si 
trovano notiziesu Ustad Mohammad Hus- 
sain Sarahang, il più grandecantanteclassi- 
co afghano, morto nel 1985; ed è vero che 
World M use - The Rouc^ Guide contiene 
all’inizio del secondo volume una sezione 
sull’Afghanistan dove si parla ampiamente 
di questi e altri protagonisti della musica di 
quel paese (come M ahwash, una cantante 
che si guadagnò per meriti musicali il titolo 
tipicamente maschile di «ustad», che vuol 
dire «maestro»), M atutti questi sono musi¬ 
cisti che erano già affermati, o addirittura 
giàscomparsi, all’arrivo dei Talebani, Sape¬ 
re quale musica circolasse in Afghanistan 
negli ultimi anni, prima della guerra, èmol- 
to più difficile. Perché, come si sa, quella 
circolazione era ed é del tutto clandestina. 
La musica era fortemente presente nella vi¬ 
ta di tutti i giorni, nella tradizione afghana, 
in particolare nei matrimoni e nelle feste, 
secondo modalità simili a quelle dei paesi 
confinanti del Medio Oriente e dell’Asia 
Centrale, e con la sola esclusione dei riti 
funebri. Nei Manni seguiti al colpo di stato 
di Taraki (dal '78 al ’92) le attività musicali 
erano permesse, per quanto fortemente di¬ 
sciplinate dal ministero per l’informazione 
e la cultura secondo il modello sovietico, 
mentre nei campi profughi in Iran e Paki¬ 
stan l’opposizione islamica proibiva la musi- 
caeimponevail lutto, ponendo lebasi degli 
sviluppi più recenti; nel periodo di Rabbani 
(dal '92 al ’96) iniziarono vere e proprie 
restrizioni, lasciando liberi i repertori basati 
sulletradizioni mistiche(sufi) ma impeden¬ 
do la musica da ballo e le canzoni d'amore, 
vi etando I ’am pi ificazi one e a volte i nterrom- 
pendo con la polizia religiosa lefeste popo¬ 
lari 0 quelle per i matrimoni. 

MUSICA CONGELATA 

I nfine, dopo il '96, i Talebani hanno emana¬ 
to i loro editti per vietare la musica nei 
negozi, negli alberghi, nei veicoli. Se si trova 
una cassetta in un negozio, questo viene 
sequestrato e il proprietario incarcerato. Lo 
stesso awienese la cassetta si trova in un’au¬ 
to. Devono intervenire cinque garanti, e in 
s^uito il «criminale» può essere scarcerato 
cialmente l’Alleanza del Nord) perascolta- eil suo benedissequestrato. Stessasorteper 


diAUah 


Qui sotto, 
Khaied 
Nell’altra pagina, 
Nusrat Fateh 
Ali Khan 
e I Musicisti dei Niio 


il capofami gli a, se in un matrimoniosi suo¬ 
na o si balla. Tutti gli strumenti musicali 
sono banditi, sequestrati edistrutti (a volte 
con roghi sulla pubblica piazza) a cura del¬ 
l’Ufficio per la propagazione della virtù eia 
prevenzione del vizio. Sono permessi sola¬ 
mente alcuni canti coranici e i cosiddetti 
inni dei Talebani, giudicati comunque da 
chi li ha sentiti ricchi di musicalità, per 
quanto retorici e rigorosamente privi di ac¬ 
compagnamento strumentale. In questa si¬ 
tuazione, è più che plausibileche la musica 
in Afghanistan sia rimasta congelata allo 
stato in cui si trovava una decina di anni fa, 
anche se forse non ai tempi della vetusta 
collezione di dischi dello «psico-comman¬ 
do» statunitense. 

Ma, se uno volesse rivolgere un appello mu¬ 
sicale al popolo afghano, potrebbe comun¬ 
que ricorrere ad altre risorse. Le musiche 



Considerato questo retroterra di pensiero mi¬ 
stico e universalista, non èaffatto casualeche 
la musica del sufismo, dai dervisci rotanti al 
qawwall, abbia conquistato tanta popolarità 
in Occidente, adattata spesso in formati da 
esportazione o proposta sui banconi della 
new age. La storia recente di questa «scoper¬ 
ta» ci riporta agli anni '50, quando William 
Burroughs, Brion Gysin e, via via, Paul Bow- 
les, Brian Jones,OrnetteColeman ealtri anco¬ 
rasi imbatterononellamusicasufidel Maroc¬ 
co. Da allora l’Occidente non ha cessato di 
inebriarsi alla fragranza di un neo-esotismo 
musicale sentito come l’avvio di una nuova 
epoca multiculturale Vent’anni fa, in MyLIfe 
In theBush ofGhost, Brian Eno eDavid Byrne 
campionarono brani di musica religiosa isla¬ 
mica sposandoli al sound del l’ambient-rock. 
Qualche anno dopo, con Pession (colonna 
sonora del film di Scorsese TheLastTempta- 
tlon ofChrIst), Peter Gabriel chiamava a rac¬ 
colta artisti armeni, turchi, pakistani, sen^a- 
lesi, ecc, fra i quali musicisti sufi del calibro 
di Kudsi Erguner e Nusrat Fateh Ali Khan. La 
fortunata avventura discografica di Reai Wor¬ 
ld aveva inizio. 

Agli occhi dell’IsIam più puritano questo 
successo internazionale presso un uditorio di 
infedeli, la crescente popolarità delle star del 
pop arabo, I’imitazionedella way ofilfe ameri¬ 
cana, la persistente alluvione di cassette e vi¬ 
deo di danza del ventre che nei bazaar del 


mondo arabo stuzzicano la goloseria dei turi¬ 
sti, hanno assunto le fattezze di un dilagante 
costumesacril^o. Cosi, più l’Occidente l'ap¬ 
plaude, più i giovani arabi se ne invaghisco¬ 
no, più questa musica viene identificata nel¬ 
l’emblema stesso della «miscredenza», il ger¬ 
me più subdolo ediabolico con cui l’Occiden¬ 
te ossia Satana penetrano e aggrediscono 
l’IsIam. 

QUEL ROCKER DI SATANA 
Cheli fondamentalismo consideri la mu¬ 
sica, la televisione, il rossetto, e ogni speciedi 
divertimento o di frivolezza come mezzi coi 
quali il satana occidentale si infiltrane! mon¬ 
do islamico è comprensibile: sono proprio 
questi gli aspetti più diffusi ecapillari dell’oc- 
cidentalizzazione.llchenullatoglieaireffera- 
ta crudeltà mentale con laqualesi vuoleestir- 

Burroughs, Gysin, 

Bowles, Brian Jones, 
Omette Coleman: a 
partire dagli anni 50 la 
musica occidentale scopre 
il sufismo 


pare questo «cancro», negando alla povera 
gente anche l’ultimo spiraglio di umana con¬ 
solazione. Tuttavia, in un paesecomel’Afgha¬ 
nistan, dove il capo dei servizi segreti è un 
mullah, la motivazione ufficiale del divieto 
non sarà politica, bensì religiosa e dunque 
molto più tremenda e inappellabile. La musi¬ 
ca è peccaminosa perché allontana da Allah, 
distoglie dalla preghiera, dal dovere della 
jlhad, dall’obbligo del lutto. Cosi, quando nel- 
lemoscheesi tuonacontro il satanaoccidenta¬ 
le, con micidialeautomatismo ideologico scat¬ 
ta l’equazione: satana = occidente = musica. 
Se ascolti musica di nascosto, non solo sei un 
peccatore, maancheun complice del nemico. 

Come spiega Naim Majrooh, direttore 
dell’Afghan Information Center di Peshawar 
che fornisce assistenza ai musicisti afgani in 
esilio, in Afghanistan il recentefurorefonda- 
mentalista ha avuto il suo catalizzatore n^li 
effetti della brutale intromissione sovietica 
nella vita musicale e culturale del paese. As¬ 
sunto il controllo della televisione, i russi av¬ 
viarono una programmazionea basedi ^etta- 
coli di varietà, aprirono una quantità di loca¬ 
li, e impiantarono un fiorente show business 
per il quale venivano reclutati a forza giovani 
musicisti, ma soprattutto cantanti e ballerine. 
Ma lo show business sconfinava spesso nel 
malaffare, con teen^ers che a quanto pare 
dal palcoscenico venivano dirottate alle feste 
private degli alti ufficiali delletruppedi occu¬ 


pazione. 

MUJ AHEDDIN, VIZI & VIRTÙ 

John Baily, docente al Goldsmith College 
di Londra, ha dedicato alla censura musicale 
in Afghanistan uno studio approfondito con¬ 
sultabile Online (http://www.freemuse. 
org/03libra/pdf/Afghanistansats.pdf) dal tito¬ 
lo Can you stop thebirdsdngng?. Fu nel 1992, 
subito dopo che i mujaheddin ebbero ricon¬ 
quistato Kabul, che cominciarono le prime 
misure repressive, via via più severe, cui ven¬ 
ne preposto l’Amr 6/1 Marof Wa Nahl AnII 
Munkar (Ufficio per la propagazione della 
virtù e la prevenzione del vizio) istituito dal 
governo del presidente Rabbani. M a non tutti 
i leader mujaheddin erano d’accordo (paread 
esempio che Massud non ne volesse sapere di 
provvedimenti del ^ere). Ciononostante 
nel 1995, il primo ministro di Rabbani, Hek- 
matyar, estese i divieti, fecechiuderei cinema 
e bandì completamente la musica e le donne 
da radio etelevisione. Pochi mesi dopo, quan¬ 
do i talibani conquistarono il potere, il terre¬ 
no era già ampiamente concimato. 

Come si è letto e sentito, uno dei primi 
provvedimenti dei mujaheddin vittoriosi è 
stata proprio la liberalizzazione della musica 
edella televisione Tanta premura la dice lun¬ 
ga su quanto detestato e insopportabile fosse 
quel proibizionismo e, insieme, svela il clamo¬ 
roso e demagogico trasformismo dei 
mujaheddin che, da censori della prim’ora, si 


convertono op in libertari; a riprova di co¬ 
me questi divieti, nonostante il sedicente ri¬ 
chiamo alla tradizione religiosa (una tradizio¬ 
ne ampiamente manipolata, come sostengo¬ 
no molti studiosi), siano strumenti di puro 
controllo politico. Colpisce, infine, l’eco che 
questa repentina liberalizzazione ha suscitato 
in Occidente, al punto da essere salutata non 
senza enfasi come ritorno alla vita, uscita dal 
Medioevo ecc. In questo vistoso compiaci¬ 
mento per la vittoria di un modello di vita 
chein effetti l’Occidente sente come proprio, 
si coglie un’euforia globalizzatrice che viene 
propagandata senza guardare troppo per il 
sotti le e che è speculare a quel fondamentali¬ 
smo che vi identifica invece il proprio nemi¬ 
co. 

Seèlecito parlaredi destino, quello della 

Più l’Occidente applaude 
e i giovani arabi se ne 
invaghiscono, più questa 
musica viene identificata 
nell’emblema della 
miscredenza 




del mondo islamico sono varieehanno una 
circolazione ampia, anche al di fuori dei 
paesi in cui hanno origine. Se compri una 
cassetta su una bancarella di Damasco puoi 
trovarci dentro anche musica del Pakistan, 
dei paesi del Maghreb, perfino cose turche 
0 greche. Anche la musica, e forse niente 
meglio della musica, dimostra la varietà e le 
contraddizioni di quello che a troppi fa co¬ 
modo vederecomeun blocco indifferenzia¬ 
to, Proprio a cominciareda uno d^li aspet¬ 
ti più delicati e che solo ora affiorano al 
senso comune degli occidentali: la relazione 
complessa fra mondo arabo e mondo mus¬ 
sulmano. Come ormai è noto, il paese del 
mondo con più mussulmani è l’Indonesia. 
Molti fra i generi musicali più popolari in 
I ndonesia non hanno nulla a chefarecon la 
cultura e la musica araba: sono legati a tradi¬ 
zioni locali con unaforteinfluenzacolonia¬ 
le, per cui il kroncong- ad esempio - ricor¬ 
da un po’ il fado portoghese e un po’ la 
musica africana. M a esistono anche generi 
di ispirazione arabo-islamica, come il qasi- 
dah modero, una specie di pop arabo con 
testi ispirati a precetti morali del Corano, le 
cui star principali sono le Nasida Ria, un 
gruppo femminilechesuonastrumenti elet¬ 
trici a volte con pose da heavy metal (ma 
con compostezza, e a capo modestamente 
coperto), che si esibisce soprattutto ai matri¬ 
moni mussulmani nell’isola di Giava, eche 
ha già all’attivo 25 album. U na vera delizia 
per Talebani! 

UMM KULTHUM, LA DIVINA 
È ovvio che in una cultura che ha al suo 
centro un testo religioso in arabo siano co¬ 
munque privilegiateo più diffuse le espres¬ 
sioni artistiche in quella lingua: questo ci 
aiutaacapirel’enormepopolarità, non solo 
in tutto il mondo arabo, di una cantante 
comeUmm Kulthum (o Umm Kalthum, le 
traslitterazioni sono molteplici), nata nel 
1904, morta nel 1975, al cui funerale al 
Cairo partecipò una folla di milioni di per¬ 
sone, più grande di quella delle esequie di 
Nasser. 

Umm Kulthum, alla quale ha dedicato un 
bellissimo studio l’etnomusicologa statuni¬ 
tense Virginia Danielson (visto?), deve la 
sua fama all’abilità con cui adattò le tecni¬ 
che della recitazione coranica alla dizione 
dei testi poetici - molti di carattere amoroso 
- che intonava in lunghe improvvisazioni 
basate sul sistema modale della musica ara¬ 
ba, quello da maqamat (leggetesu di lei un 
eccellente piccolo romanzo: Ti ho amata 
per la tua voce, di SÉim Nassib, edizioni 
elo). Non solo i suoi dischi e le sue cassette 
invadono tuttora i negozi e le bancarelle di 
tutto il mondo arabo, ma molte sue canzo¬ 
ni sono ancora alla base del r^ertorio cor¬ 
rente. Anche grazie all’immigrazione che 
ne ha ampliato il mercato, non è più così 
difficile trovare questo materiale anche per 
il pubblico italiano. Alcuni megastoreene¬ 
gozi specializzati hanno un settore dedicato 
alla musica araba ea quella dei paesi islami¬ 
ci non di lingua araba, a volte con collane 
pensate ad hoc (comel'ottimaArab/'an Ma- 
stersdellaVirgin). 

Di tutta questa ricchezza - non sempre im¬ 
mediatamente accessibile alle nostre orec¬ 
chie, ma in molti casi affascinante - finora il 
nostro grande pubblico ha conosciuto po¬ 
co: principalmenteil rài algerino, con prota¬ 
gonisti come Cheb Khaied, Cheb Marni, 
Cheikha Rimitti, che hanno trovato una 
strada di diffusione attraverso la Francia, e 
da lì in tutta Europa, e per un certo periodo 
il travolgenteqawwali pakistano di Nusrat 
Fateh Ali Khan, grande musicista scompar¬ 
so nel 1997. Con la sua vitalità, il suo modo 
cosi appassionato, erotico, certamente scan¬ 
daloso (per i fanatici) di celebrare l’amore 
per Allah, sarebbe stato molto utile, adesso. 

Ricordiamoci che il paese 
eon più mussulmani è 
l’Indonesia: qui molti dei 
generi in voga non hanno 
nulla a ehe vedere eon la 
eultura araba 



musica arabo-islamica sembra particolarmen¬ 
te crudele. Fin dall’inizio essa fu veicolo privi¬ 
legiato del dialogo edell’int^razionefra cultu- 
reereligioni diverse, a partireda quell’inesau- 
ribile laboratorio multietnico che fu nel Me 
dioevo la Spagna degli Omayyadi, passando 
attraverso l’altissima spiritualità del sufismo, 
fino ai giorni nostri quando la worid music 
risuona come ambigua ma emozionante 
smentita a Huntington, alla sua teoria del 
dash ofdvilizationseall'awilentecodazzo me 
diatico dei suoi seguaci dell’ultim’ora cui non 
par vero di fare la telecronaca della fine del 
mondo. Per questa tradizione culturale mi Ile 
nari a, soggetta fi no ad al lora a m utamenti I i m i- 
tati, l’impatto con l’Occidente nel XX secolo è 
stato un terremoto che ha esasperato la natura 
inquisitoria del sistema teocratico, facendo 
esplodere il conflitto fra rinnovamento e con¬ 
servazione. Vuoi per la sua insopprimibile vo¬ 
cazioneinterculturale, il suo umanesimo liber¬ 
tario, vuoi per quel richiamarsi alla pura inte 
rioritàspiritualeè proprio la musica a subirne 
le conseguenze più pesanti. Ma già lo sapeva¬ 
mo: laddove(enon solo in seno all’IsIam) una 
socidià civileèpresa nella morsa inesorabiledi 
un potere fondato sui dogmi della fede o del¬ 
l’ideologia, la musica o è strumento di potere 
e di manipolazione delle coscienze, oppure 
diviene intrinsecamente eversiva, sacrilega, 
eretica, degenerata, detonatore e bersaglio di 
tuttelexenofobieegli oscurantismi possibili. 
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Rete4 22.50 

LO STRANI ERO SENZA NOM E 

Regia di Glint Eastwood - con Glint Eastwo- 
od, Verna Bioom. Usa 1973. 105 minuti. 
Western. 

L 0 sceriffo di Lago è stato massa¬ 
crato da tre uomini die stanno 
per usare di prigione impauriti 
da un posabile ritorno di costo¬ 
ro, g// abitanti affidano ad uno 
straniero conosduto come otti¬ 
mo tiratore l'incarico di mante 
nere la pace a Lago. È l'opposto 
di quanto avviene dopo furibon¬ 
de sparatorie, lo straniero ab¬ 
bandona il paese.. 



Raiuno 23.40 

HAROLDEMAUDE 

Regia di Hai Ashby - con Bud Gort, CJyriI 
Gusack, Ruth Gordon, Vivian Pickies. Usa 
1972. 90 minuti. Gommedia. 

Lui è stanco ddia vita, pensa 
continuamente al suiddio e fre 
quanta i fungali ; là ama la vde 
dtà, 9 fa beffe dd rituali bor^e 
9 ed ama molto la vita. I due si 
innamorano e fin qui niente di 
strano, solo che lui, Harold, ha 
di dotto anni, e Id, Maude ne 
ha settantanove Quando Ha¬ 
rold annunda che vuole sposar¬ 
la la fami^ia impazzisce. 




Ganale5 16.10 

BUON COM PLEANNO M R. GRAPE 

Regia di Lasse Halistrom - con Johnny 
Depp, Leonardo DiGaprio. Usa 1994. 116 
minuti. Drammatico. 

Siamo ndio lowa e assistiamo 
ai problemi quotidiani di Gil- 
bert Grape, commesso in un 
^ ^ drugstore. Il ragazzo ha un fra- 
tdio portatore di handicap che 
ha il vizio di arrampicarsi su 
una pericolosa torrdta. Gilbert 
ha una rdazionecon una don¬ 
na matura ma è l'incontro con 
Becky, nuova dd luogo, diepor- 
ta ossigeno ndia sua vita. 


Itaiial 22.45 

L’UOMO OMBRA 

Regia di Russeil Mulcahy - con Alee Bald- 
win, Peter Boyle, Tim Gurry, John Ione, 
Penelope Ann Miller. Usa 1994.107 minu¬ 
ti. Avventura. 

New York anni Trenta. L '& ai- 
PTH minaleLamontCranston ha im- 

^ ^ parato l'arte ddI'inviSbilità e 

" ^ ddia tdepatia da un ^ru tibda- 
no. Impedisce a Shiwan Khan 
di fabbri care un ordigno nudea- 
re. Ritorna l'Uomo ombra dise¬ 
gnato nd 1931 da Walter Gib¬ 
son e che ora prende corpo gra¬ 
zie adAlecBaldwin. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.35 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “Posta dal Canada” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 

Regia di Furio Angiolella. 

All’interno: Simpatiche canaglie. 

Telefilm. “Polvere di palcoscenico” - 
“Affari di cuore” 

10.30 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Robin Hood”. Regia di Fosco Biasotto 
11.05 MAURIZIO, PERFINO E LE 
INDOSSATRICI. Rlm (Italia, 1961). 

Con Maurizio Arena, Pappino Di Capri, 
Mara Berni. Regia di Rlippo Walter Ratti 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La chiave di volta”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica. Conduce Donatella Bianchi 

15.30 SEHEGIORNI PARLAMENTO. 
Attualità 

16.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
16.10 0VERLAND4. Grandi viaggi. 
“Sulla via della seta” 

16.40 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

“Le ragioni della speranza” 

17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 44° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
“Rassegna Internazionale di canzoni 
per bambini”. Conducono Ettore Bassi, 
Monica Leofreddi, Cino Tortorella. 

Con il Piccolo Coro “Mariele Ventre” 
dell’Antoniano. Regia di Furio Angiolella 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA! 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. Con 
Paolo Belli, Matilde Brandi, Tosca D’Aquino, 
Anna Oxa. Regia di Stefano Vicario 
23.30 TG 1. Notiziario 

23.40 HAROLDEMAUDE. Film (USA, 
1972). Con Ruth Gordon, Bud Cort, 
Vivian Pickels, CyriI Cusack. All’interno: 
0.30 Tg 1 - Notte. Notiziario; 

0.35 Estrazioni del lotto 

1.25 STAMPA OGGI. Attualità 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 ALTA SOCIETÀ, nim (USA, 1956). 
Con Grace Kelly, Bing Crosby, 

Frank Sinatra, Celeste Holm 

3.25 STAR TREK VOYAGER. Telefilm 


6.15 CURARE L’ANIMA 

E IL CORPO. Rubrica 

“Incontro con il prof. Stefano Amodeo” 

6.25 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.30 ANIMALIERI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe. 

Regia di Michele Conforti. All’interno: 
8.00 - 9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.00 TG2-MAniNA. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica 
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe. 

Con Marcello. Regia di Michele Guardi 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica sportiva 

14.10 TOPOFTHEPOPS. Musicale 
15.00 ROSWELL. Telefilm. “Scomparsi” 
15.55 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Jarod gigolò” 

17.05 SABATO DISNEY. Contenitore. 
All’interno: Art Attack. Rubrica 
18.05 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 LAWANDORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Fusione di imprese” 

19.50 ZORRO. Telefilm. “Lacartomante” 


20.20 ILLOnOALLEOnO. 

Con Stefania Orlando 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 IN DIFESA DELL’ASSASSINO, 
nim thriller (USA, 1998). 

Con Rosanna Arquette, Lawrence 
Monoson, Lochlyn Munro, 

Steve Eckholdt. Regia di Chuck Bowman 
22.35 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 
23.25 TG2-NOnE. Notiziario 
23.50 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA “LA TRAVIATA”. Musica. 

Di Giuseppe Verdi. Melodramma in tre 
atti. Con Orchestra del Centenario. Coro 
del Festival Verdi. Conduce Carlo Rizzi 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


7.00 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. PER UNA 
STORIA SOCIALE D’ITALIA. Documenti 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. Conduce Piero Gelli. Regia di 
Paola Longobardo. All’interno: 

Concerto n.1 in re min. op. 15 per 
pianoforte e orchestra. Musica. 

Dirige Zubin Metha. Con Con l’Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. 

Di J. Brahmas 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
Regia di Roberto Giannarelli. All’interno: 
Carmen 2 Le Retour. Teatro. 

Di Georges Bizet messa in musica da 
Gérard Daguerre. Di Jérome Savary 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità. “Per 

regioni Veneto - Friuli Venezia Giulia - 
Emilia Romagna - Trentino Alto Adige” 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica. 

A cura di Giancarlo Licata 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG3BELLITALIA. Rubrica 
13.20 GEO & GEO. Documentario 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 

Rugby. Test Match. 

Italia - Samoa. L’Aquila; 

17.40 Volley. All Star Game. Ferrara 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile 

20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 ULISSE; IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica. “Pompei: conto 
alla rovescia”. Regia di Luca Romani 

22.45 RAI SPORT-ANTEPRIMA 
CALCIO. Rubrica sportiva 

23.15 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.30 HAREM. Talk show. 

0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 TG 3 SABATO NOHE. Rubrica 
0.55 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Contenitore. 
“Piccolo iceberg: Maurizio Ponzi, la sua 
parte di cinema chiamata televisione” 


cine 

^nDVfO 

13.00 L’AVVENTURIERA. Film (Francia, 
1947). Regia di Maurice di Carogne 
15.00 IL FORNARETTO DI VENEZIA. Rlm 
(Italia, 1963). Regia di Duccio Tessari 
17.00 DELinO SULL’AUTOSTRADA. 
Film (Italia, 1982). Con Thomas Milliam. 
Regia di Bruno Corbucci 
19.00 AHILA FLAGELLO DI DIO. Rlm 
(Italia, 1982). Regia di Castellano e Bipolo 
21.00 L’AVVENTURIERA. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1947). Con Michelle Aita. 
Regia di Maurice di Carogne 
23.00 IL FORNAREHO DI VENEZIA. 
Film drammatico (Italia, 1963). Con 
Michele Morgan. Regia di Duccio Tessari 
1.00 ATTILA FLAGELLO DI DIO. 

Film comico (Italia, 1982). 

Con Diego Abatantuomo 



13.25 AMERICAN PIE. Film commedia 
(USA, 1999). Regia di Paul Weitz 
14.55 VISIONI. Rubrica di cinema 

15.25 LOCHNESS. Firn fantastico (GB, 
1996). Regia di John Henderson 

17.10 IL MISTERO DI SLEEPYHOLLOW. 
Firn (USA, 1999). Regia di Tim Burton 
19.05 ALMOSTBLUE. Firn drammatico 
(Italia, 2000). Regia di Alex Infascelli 
20.20 LA VALIGIA DELL’AHORE. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 ZORALAVAMPIRA. 

Firn commedia (Italia, 2000). 

Con Toni Bertorelli. Regia di Manetti Bros 
22.40 VISIONI. Rubrica di cinema 

23.10 IL PESCE INNAMORATO. Rlm 
(Italia, 1999). Di e con Leonardo Pieraccioni 
0.35 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 I SEGRETI DELLA NATURA. Doc. 
13.30 ECOLOGIA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
15.00 PERICOLO PREDATORI. 

Documentario. “Il killer dei serpenti: 
il tasso del miele” 

16.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Nati per uccidere”; “Il cobra reale” 

18.00 SABATO SPORT. Documentario 
19.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “I cavalieri di Assam” 
19.30 ECOLOGIA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
21.00 PERICOLO PREDATORI. Doc. 
22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Nati per uccidere”; “Il cobra reale” 

24.00 AMBIENTE. Documentario 
1.00 SCIENZA. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE. All’interno: 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.35 MONDOMOTORI 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. 

ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 
23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOHE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA: “Torno Sabato. La lotteria!” 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

18.00 RADIODUE PRESENTA: THE ARK IN 
CONCERTO. (R) 

19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

20.00 LIBRO OGGEnO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE. 

Con Fabio De Luca, Luca De Gennaro 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MAHINOTRE. 

Conduce Francesco Pennarola 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
9.05 CLIP 

9.55 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.55 CLIP 

11.00 MAHINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. Regia di 
Lucia Rosei. A cura di Annarita Caroii 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Conducono Gaia 
Varon, Oiiviero Ponte Di Pino 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 
19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 UER 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Suoni daii’archiviodeiia radio”. 

Con A. Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Ferro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

“Meglio morto che vivo” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.35 LA TORRE DI GIADA. 

Firn Tv (Francia, 1997). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey. All’interno: 

9.35 Meteo. Previsioni del tempo 

10.30 NON SOLO MEDICINA. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno, 
con la collaborazione Miariana Trevisan 

15.00 MEDICI-STORIE DI 
MEDICI E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 DONNAVVENTURA. Attualità. 
“Destinazione Am azzonia” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. Rubrica 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.35 MIRACOLI. Rubrica di attualità. 
Conducono Piero Vigorelli, 
ElenaGuarnieri 

22.50 LO STRANIERO SENZA NOME Rlm 

western (USA, 1973). Con Clint Eastwood, 
Verna Bioom, Marianna Hill. Regia di Clint 
Eastwood. All’interno: 0.20 Meteo 

0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.20 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Attualità. (R) 

1.50 TV MODA-SPECIALE MILANO 
COLLEZIONI. Attualità. (R) 

2.40 LA FORESTA PIETRIFICATA. 

Firn (USA, 1936). Con Bette Davis, 

Lesile Howard, Humphrey Bogart, 
Genevieve Tobin. All’interno: 3.35 Meteo 


12.30 STORIE PER UN DELIRIO ORGA¬ 
NIZZATO. Teatro cabaret. Di Paolo Rossi 

14.30 L’ULTIMA QUESTIONE. Corto 
14.50 LA MUMMIA. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Brendan Fraser 
16.55 STORIA DI NOI DUE. 

Firn drammatico (USA, 1999). Con 
Bruce Willis. Regia di Rob Reiner 

18.30 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 

Firn drammatico (Francia, 2000). Con 
Isabelle Huppert. Regia di Claude Chabrol 
20.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 PREDATOR. Film horror (USA, 
1987). Con Arnold Schwarzenegger 
22.45 MALENA. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Monica Bellucci 
0.35 THE BIG KAHUNA. Firn commedia 
(USA, 1999). Con Kevin Spacey 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 SPECIALE-LEALI DELLA VITA. 

Show 

8.45 MISTER ROBERTS-LA 
NAVEMAHADIMRROBERTS. 

Film (USA, 1955). Con Henry Fonda, 
James Cagney, Jack Lemmon, 

William Powell. Regia di John Ford, 
Marvin Le Roy. All’interno: 

10.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 MEZZOGIORNO DI CUOCO. 
Rubrica. Conduce Cesare Cadeo. 

Con Lorenzo Battistello, 

Isabella Plebani 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASAVIANELLO. Situation 
comedy. “Week end a Montecarlo”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 

14.10 CUORE. Miniserie. 

Con Giulio Scarpati, Anna Valle, 

Leo Gullotta, Antonella Ponzani. 

Regia di Maurizio Zaccaro. (R) 

16.10 BUON COMPLEANNO 
MR. GRAPE. Firn (USA, 1994). 

Con Johnny Depp, Juliette Lewis, 
Leonardo DiCaprio, Mary Steenburgen. 
Regia di Lasse Halistrom. All’interno: 

17.20 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ITALIANI. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Regia di Duccio Forzano 
24.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
0.30 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 DOSSIER ODESSA. 

Firn (USA/GB, 1974). Con Jon Voight, 
MaryTamm, Maximilian Schell, Derek 
Jacobi. All’interno: 2.55 Meteo 5 


13.00 NFL GAME DAY. Rubrica (R) 
13.30 NBA ACTION. Rubrica (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Philadelphia 76ers - Cleveland Cavs 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

West Ham - Tottenham 

17.55 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A FEMMINILE. Edison Modena 
- Foppapedretti Bergamo 

19.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea - Blackburn Rovere 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Barcellona - Athletic Bilbao 

23.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

West Ham - Tottenham. (R) 

1.05 BOWFINGER. Film commedia 
(USA, 1999). Con Steve Martin. 

Regia di Frank Oz 


6.55 BABY SITTER. Situation comedy 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“L’ultimo sopravvissuto” 

11.25 SPECIALE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 LOLLIPOP. Musicale. 

“When The Rain” 

13.05 DHARMA&GREG. 

Situation comedy. “Il giro dell’oca”. 

Con Jenna EIfman, 

Thomas Gibson 

14.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.45 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bernani Amarai. 

Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 ANTEPRIMA REAL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.05 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 BEETHOVEN. Film commedia 
(USA, 1992). Con Charles Grodin, 

Bonnie Hunt, Dean Jones, Stanley Tucci. 
Regia di Brian Levant 
22.45 L’UOMO OMBRA. Film fantastico 
(USA, 1994). Con Alee Baldwin, 

Penelope Ann Miller, John Lone, lan 
McKellen. Regia di Russell Mulcahy 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 CIAK SPECIALE. Show. 

“Il patto dei lupi” 

1.25 MARATONA: GENERAZIONE! 

Contenitore. All’interno: Generazione X. 

Rlm (USA, 1995). Con Shannen Doherty, 

Ben Affleck, Jason Scott Lee, Jeremy London 
3.00 Party Girl. Film Tv (USA, 1995). 
Con Parker Posey, Sasha Von Scherler, 
Omar Townsend, Guillermo Diaz 


11.20 THE BIG KAHUNA. Firn commedia 
(USA, 1999). Con Kevin Spacey 

12.50 PRIMA 0 POI ME LO SPOSO. 

Firn (USA, 1998). Con Adam Sandler 
14.25 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.10 ISABELLE HUPPERT: 

LA MIA VITA È IL CINEMA. Documenti 

16.10 ILDOnORTELEDONNE. Film 
(USA, 2000). Con Richard Gere 

18.10 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNII Telefilm 
18.55 LA MAPPA DEL MONDO. Firn 
(USA, 1999). Con Sigourney Weaver 
21.00 MISSIONTOMARS. Firn fanta¬ 
scienza (USA, 2000). Con Tim Robbins 

22.50 FOCUS ON SEX WORLD. Doc. 
0.40 QUI DOVE BATTE IL CUORE. 

Firn (USA, 2000). Con Natalie Portman 


6.00 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telefilm 

7.00 STREET FIGHTER. Telefilm 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Un salto nel passato”. 

Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 MAMMA HO VISTO 
L’ASSASSINO. Firn (USA, 1996). 

Con Jimmy Galeota. 

Regia di Eric Hendershot 
16.15 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO. Film (Italia, 1987). 

Con Kim Rossi Stuart. 

Regia di Fabrizio De Angelis 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 PIRANHA-LA MORTE VIENE 
DALL’ACQUA. Film (USA, 1995). 

Con William Katt. Regia di Scott Levy 

22.45 AMORE MORTALE. 

Firn (USA, 1994). Con Eric Robert. 
Regia di David Hartwell 
0.35 I GIUSTIZIERI DELLA NOnETf 
1.50 OASI. Rubrica (R) 

2.45 FLUIDO. Rubrica Con Alvin. (R) 

3.10 IBIZA. Musicale (R) 

3.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOnETf. 

5.10 100%. Gioco 
5.40 NEWS-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità 
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15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
17.00 WEEK IN ROCK. Rubrica 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 CINEMATIC. Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 

18.00 L’ANFITEATRO E LA BAMBINA 
IMPERTINENTE Speciale 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. 
Cartoni animati 

19.00 MTVSUPERSONIC. Show. 
Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 
Conduce Victoria Cabello 
23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 SEXY DOLLS. Show 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: cielo sereno o poco nuvoloso salvo locali addensa¬ 
menti cumuliformi sulle zone alpine. Centro e Sardegna: 
annuvolamenti con possibili residue precipitazioni. Tenden¬ 
za a ulteriore miglioramento. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso. 



CX)MANI 


Nord: cielo sereno con addensamenti sulle zone alpine. 
Centro e Sardegna: addensamenti sulle zone appennini¬ 
che, poco nuvoloso sul resto del centro. Sud e Sicilia: 
temporaneo peggioramento con aumento della nuvolosità 
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Un sistema nuvoloso freddo, di origine continentale, sta interessando l'Italia, 
più direttamente le regioni orientali e si muove verso la Grecia. Al suo seguito 
continua ad affluire aria fredda e moderatamente instabile. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 

BOLZANO 
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TRIESTE 

8 12 

VENEZIA 

3 12 
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11 
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4 10| 
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2 

6 

GENOVA 

10 14 
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9 14 
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■1 

8 
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7 I 2 I 
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6 14| 
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5 
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PERUGIA 

7 10 
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5 8 

mm 

2 8 

L’AQUILA 

7 

5 

ROMA 
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7 

16 

NAPOLI 

12 14 

POTENZA 

S. M. DI LEUCA 

13 16 

R. CALABRIA 

13 201 

1PALERMO 

13 18| 

1 MESSINA 

14 19 

CATANIA 

12 22 

CAGLIARI 

11 15 

ALGHERO 

6 
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TEMPERATURE NEL MONDO 

HELSINKI 

-rn 



1 STOCCOLMA 

0 


COPENAGHEN 

1 6 

MOSCA 


BERLINO 

0 

8 

VARSAVIA 

1 6 

Londra 

0 12 I 

1 BRUXELLES 

2 

10 

BONN 

2 9 

FRANCOFORTE 

2 6 
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1 

9 

VIENNA 

3 I 1 I 

1 MONACO 

-18 

IzURIGO 

■1 

4 

GINEVRA 

2 4 

BELGRADO 

5 11 

PRAGA 

■1 

4 

BARCELLONA 

5 I 4 I 

1 ISTANBUL 

7 8 

1 MADRID 

■2 

14 

LISBONA 

10 16 

ATENE 

10 14 

AMSTERDAM 
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10 

ALGERI 

12 211 

1 MALTA 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 24 novembre 2001 



pianista 

11 film di M ichaei H aneke ha conte 
so fino aii'ultimo ia Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del fi^io 
di Nanni Moretti. Il registaaustrie 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un fiim compietamentere 
citato in francese. Isabeiie H uppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so efr^uenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infe 
tuazioneromantica, ma lei chiede 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


I 


Renzo M artinelli racconta la stre 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti lafiguradiTina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio dellafrana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridge! Jones 


n destino 
di un eavaliere 


Come eani 
e gatti 


È il nuovo film di John Singleton, 
registacheilluseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In s^uito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si è riscatta¬ 
to con l'energioShaft. Qui provala 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di- 
vatente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a sparire presto. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese Heien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo la bib¬ 
bio dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
allafine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


riDTlLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

E morì con un felafel in mano 

108 posti 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,00-16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 



ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Gocce d'acqua su pietre roventi 

191 posti drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin dalla! Jalla! 

198 posti commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza inganna 

128 posti commedia di F. Veber, con D.Auteuil,G. Depardieu,T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Betty Love 

116 posti commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

_Chiuso per lavori_ 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior II diario di Bridget Jones 

600 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon Santa Maradona 

313 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Domani andrà meglio 

commedia di J. Labrune, con 1. Carré, N. Baye, J. Balibar 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala 2 

Betty Love 

150 posti 

commediadi N LaBute conM Freemanm R Zeilweger 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Lanobildonnaeilduca 

90 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo II mandolino del capitano Gorelli 

316 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn Bandita 

329 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05-17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

11 70 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15.30- 17,40 (£ 13.000) 

Angel eyes-Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

20.10- 22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 
17,15-20,00-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15.30- 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Bandita 

1169 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 2 Originai sin 

537 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 Apocalypse Now Redux 

250 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15.30- 20,30 (£ 14.000) 

sala 4 L'apparenza inganna 

143 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 
sala 5 Angel eyes - Occhi d'angelo 

171 posti drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 6 The score 

162 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10-19,45-22,35 (£ 14.000) 

sala 7 II quarto angelo 

144 posti thriller di J. lrvin,con J. lrons,C. Rampling, F. Whitaker 

15,00-17,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20.10- 22,40 (£ 14.000) 

sala 8 American Pie 2 

100 posti commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00-17,25-20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 Nella morsa del ragno 

133 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 


sala 10 II mandolino del capitano Gorelli 

124 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,40-17,10-19,45-22,35 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. LeBihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30 (£ 10.000) 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Y tu marna tambièn - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. GarciaBernal, M. Verdu 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Hedwig la diva con qualcosa in più 

250 posti commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 Streghe verso Nord 

249 posti commedia di G. Veronesi, con T. Mammucari, E. Seigner, P. Sorvino 

15,00 (£ 10.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

17.30- 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 Canicola 

141 posti drammatico di U. SeidI, con A. Mrva, G. Friedich 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 Tre mogli 

74 posti commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Sole negli occhi 

drammatico di A. Porporati, con F. Gifuni, V. Mastrandrea, D. 
Boccardo 


175 posti 


D'ESSAI 


15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Finalmente domenica! 

di F. Truffaut, con F. Ardant, J. L. Trintignant 
16,00-20,00 (£8.000) 

Jules et Jim 
di F. Truffaut 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti La mummia 

di S. Abdel Salam 

_ 21,00 (£ 8 . 000 ) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

_ 20,30-22,30 _ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_21J5_ 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
21,15 
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Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato UI- 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisceil titolo le protagonisteso¬ 
no tre donne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese. Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti MoulinRouge! 

corri media di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. McGregor 
_21,15_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_ 20,00-22,30 _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Spettacolo Teatrale 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

_ 21,00 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

_ 21,00 _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_21,15_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

_ 21,00 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

_ 21,00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 16,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 20,30-22,30 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14,45-17,15-19,45-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Kirikù e la strega Karabà 

cartoni animati di M. Ocelot 
16,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Spettacolo teatrale 

_2T00_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_2T30_ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_17^00_ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_ 20,30-22,35 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Sala riservata 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 20,30-23,00 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Spettacolo teatrale 

_2T00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 

20,10-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
20,00-22,30 

sala 2 Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_ 21^0 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 20,30-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,45-18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,15-17,45-20,15-22,40 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


I 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family riduzione di G. 
Tronconi rema di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella, D. Ghezzi, P. Garrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II Testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento - Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Piacere Divino di J. P. Coffe regia 
di A. Nogara con A. Nogara 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La Moscheta di A. Beolco (detto il Ruzante) 
regia di C. Longhi con F. Branciaroli, P. Bessegato, V. Pornaro, A. 
Zano letti 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Le serve da J. Jenet regia di Giuseppe Donegà con la 
Comp. L'isola che non c'è 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45... e mi ritorni in mente regia di R. Giordano con J. Calè, 
M. Miconi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 L'avaro di Molière regia di Jér™me Savary con Simona 
Marchini, Alessandro Haber 


teatr 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett regia di Y. Taki con 
G. Brambilla presentato da Teatro dell'Arcipelago 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 22.00 Musicalmente scorretto ministoria della canzone 
d'autore italiana ideazione di G. Monti regia di C. C. Capelli presentato da 
Teatro LittaeFort Al amo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Ralli 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 e 20.45 La piccola bottega degli orrori di H. Ashman 
regia di S. Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali presentato da 
Comp. Della Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Oggi ore 20.45 L'innesto di Luigi Pirandello regia di Santi Longo con 

Alessandra Comotto, Santi Longo, Fiorella Caroti 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Machelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Domani ore 16.00 Scopri il teatro con Arlecchino mostra interattiva 
presentato da Festival dei Bambini info: 02/72333222 (per le scuole) 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00 (per ragazzi dai 6 ai 10 anni) ingresso libero II paese dei 
pappagalli di e diretto da B. Stori con F. Stori 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato daTeatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, 0. Cinque presentato daTeatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Mej perdell che trovali! di Rino Silver! con P. Mazzarel¬ 
la, R. Silveri, C. Bergonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 16.00 (ingresso libero) e ore 20.30 (L. 10000/8000) Cappuccet¬ 
to Rosso dei Fratelli Grimm regia di D. Debernardi con D. Debernardi 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 II mago di Oz di Frank Baum regia di Casetta Colla con la 
Compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Oggi ore 21.00 I do gemei Petrinazzi di M. Annovazzi regia di M. 
Annovazzi presentato da Compagnia I Trovarobe 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 11.00 e 16.00 Un modo di figure d'ombra mostra interattiva 
a cura di Teatro Gioco Vita presentato da Festival dei Bambini info: 
02/72333222 (per le scuole) 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, R. Sarti e la 
Filarmonica Clown regia di R. Sarti con V. Bongiorno, P. Lenardon, C. 
Rossi 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 15.00 Concerto crescendo in Musica Dir. P. Meyer con l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi, voci recitanti La Premiata Ditta 

I 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15.30- 17,50-20,10-22,40 

270 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_21J5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_2T00_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,15-22,30 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,30 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

20,15-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

20,15-22,30 

180 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 20,15-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14,45-17,30-20,10-22,45 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
14,35-17,20-20,05-22,40 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15.20- 17,20 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
20,00-22,35 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

15,10-17,35-20,25-22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.20- 17,40-20,35-22,50 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 15,00-17,40-20,00-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KiNEPOLiS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 

14,30-17,30-20,30-23,00-01,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01,00 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14.30- 17,00-20,30-23,00-01,00 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
17,00-21,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.30- 17,00-20,30-23,00-01,00 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 


Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,30 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

20.30- 23,00-1,00 _ 


RHO 


CAPiTOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,00-22,30 (£ 10.000) 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute,con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 20,10-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PiOXii 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


ROZZANO 


FELLiNi 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 20,15-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROiSi 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,00-22,30 _ 


SANGUUANO 


ARiSTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 20,00-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15,20-17,40-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14,45-17,15-19,45-22,30 (£ 12.000) 

MANZONi 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDiNELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freemanm, R. Zeilweger 
_ 15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDiTORiUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_ 20,15-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_ 20,30-22,45 _ 


TREZZO SULL'ADDA 


KiNG 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
1 00 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 


VILLASANTA 


ASTROLABiO 

Via Mameli, 8 

Spettacolo musicale 

_ 21,00 _ 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



KCGUiiancmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Gli amanti sono nudi 
nella piazza del mercato 
e si esibiscono 
a vantaggb della società 


Henry James 



Liberi dall’Accanimento Terapeutico 


Sergio Givone 

dei giorni scorsi la notizia riportata da alcuni quotidia¬ 
ni secondo cui un'associazione torinese chiamata 
«Exit» organizzerebbe viaggi senza ritorno in Olanda dove i 
malati terminali, come la legge in quel paese consente, sono 
aiutati ametter finealleloro sofferenze con la morte. Possia¬ 
mo immaginare le reazioni: dal consenso allo scandalo. C'è 
stato infatti chi neiriniziativa ha visto un'azione meritevolee 
umanitaria, che supplisce a una nostra carenza legislativa in 
proposito. E c'èchi ha visto inveceun'espressionedi disprez¬ 
zo per la vita, senon un pretesto per lucrare sul dolore altrui 
0 addirittura un espediente per sbarazzarsi dei parenti indesi¬ 
derati. In ogni caso, un problema la cui soluzione non può 
essere rinviata. Già, ma come affrontarlo se non facendo 
chiarezza? E qui invece il rischio dell'equivoco è grande. Un 
conto infatti èrivendicareil diritto di morirequando si vuole 


(comequalcuno ha detto) ocomunquequando la vita appa¬ 
ia a chi la vive totalmente insensata e tale che non si prova 
più ne bene né male o si prova solo male. E un altro conto è 
rivendicare il diritto di morirequando la vita si sia ridotta a 
pura sopravvivenza biologica per giunta caricata di un inutile 
strazio. Dov'èl'eutanasia, il diritto alla morte buona, dignito¬ 
sa? Di questo infatti si tratta. M a nel primo caso più che di 
eutanasia si tratta di giustificazione del suicidio: che può 
essere cosa tutt'altro che vile, anzi, può avere una sua nobiltà 
etica. Nel secondo caso non tanto l'eutanasia è in questione, 
quanto l'accanimento terapeutico: che è tale non solo quan¬ 
do un malato ètenuto artificialmente in vita, emagari in una 
vita non vita, pur senza alcuna speranza di guarigione, ma 
anche quando gli vengono rifiutati quegli analgesici per lui 
mortali che lo solleverebbero da una sofferenza bestiale oltre 



che inutile. 

L'eutanasia sembra stare in una zona dai contorni molto 
incerti e molto ampi, fra il suicidio (che è una decisione 
deil'individuo) e l'accanimento terapeutico (che è una prassi 
medica). E c'è da chiedersi se il rifiuto incondizionato e 
inequivocabile di ogni forma di accanimento terapeutico 
non contenga già la soluzione, forse la sola possibile, al 
problema dell'eutanasia. Chi, se non il medico curante, può 
accertare come stanno lecoseper il malato? E se per lui non 
c'è speranza, ma solo un atroce dolore inutile, qual è il 
dovere del medico, se non alleviare questo dolore, anche a 
costo della morte del paziente? Quanto al suicidio, libero 
ciascuno di decidere per sé. Ma aiutare qualcuno a suicidarsi 
perché lo desidera e magari lo implora, temo non possa 
configurarsi che come omicidio. 
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Nel ‘93 i Beati 
costruttori di pace 
hanno lanciato 
l’azione comune 
di resistenza 
contro i consumi 


Maria Pace Ottieri 


I l primo passo è decidere di dire 
basta ai biscotti del M ulino Bianco 
e abituarsi alle torte allo yoghurt 
fattein casa. Più laborioso e impegnati¬ 
vo è il passaggio dal riscaldamento a 
metano aquello a legna, meglio se auto¬ 
prodotta da vecchie cassette di frutta o 
potature. 

Quanto alla televisione, sembra che, 
spostata in un luogo poco confortevo¬ 
le, la si dimentichi in fretta e senza gran¬ 
di sofferenze e una volta spenta la sua 
voce, escano dal la nostra vita senza col¬ 
po ferire precotti, sbiancanti emerendi- 
ne. 

Ma di chi parliamo, di una setta di 
irriducibili tirchi? Di un manipolo di 
ossessivi che si difendono dalle minac¬ 
ce del mondo coltivando fobie? No, di 
famiglie normali, oltre mezzo milione, 
cheaderiscono ai Bilanci di giustizia, la 
campagna lanciata nel 1993 dal movi¬ 
mento pacifista dei Beati Costruttori di 
Pace per intraprendere un'azione co¬ 
mune di resistenza attiva contro i con¬ 
sumi. 

Più numerosi nelle regioni del nord e 
del centro che nel sud, tra i trenta e i 
quarant'anni, insanenti, impilati, li¬ 
beri professionisti, i «bilancisti» sono 
stati lasilenziosaavanguardiadel movi¬ 
mento no-globai, i primi in Italiaaspe- 
rimentare concretamente un nuovo 
modello di consumo critico earappre 
sentare u n 'I tal i a trasversai e d i catto Ilei, 
paci f i sti, am bi ental i sti, eco I ogi sti, terzo- 
mondisti, uniti nella convinzione che 
l'acquisto indiscriminato non arricchi¬ 
sca, ma deprima e che il cittadino co¬ 
mune debba cominciare a puntare sul 
suo enorme potere di consumatore per 
provare a cambiare un modello di svi¬ 
luppo che da un certo livello di produ- 
zionein avanti si traducein costi altissi¬ 
mi per la collettività. 

«In Italia lo stiamo scoprendo solo ora, 
ma il boicottaggio èun'arma efficacissi¬ 
ma e lo dimostrano i successi della cam¬ 
pagna contro la Shell in Germania che 
l'ha costretta ad affondare la piattafor¬ 
ma petrolifera Brenstar nel Mare del 
Nord», dice Franco Gesualdo, fondato¬ 
re del centro pisano «Nuovo Svilup¬ 
po», punto di riferimento delle fami- 
gliedei Bilanci. Nella sua Gu/da a/con¬ 
sumo cr/t/co, si informano i lettori sulla 
«carta d'identità etica» di un'infinità di 
prodotti che compongono la nostra 
spesa quotidiana esi risaleal comporta¬ 
mento di IBOaziendeproduttrici italia¬ 
ne e straniere, venendo a scoprire che 
in una buona tazza di tèTwiningssono 
contenute foglie raccolte na Lagoi, i 
terribili campi di lavoro forzato dove 
in Cina si chiudono i prigionieri politi¬ 
ci oche l'azienda chimica Hoechst trai 
suoi numerosi misfatti annovera anche 
quello di aver inventato un seme di 
rapa resistente al suo erbicida «Basta» 


Mezzo milione di famiglie 
aderisce ai Bilanci di 
giustizia: spostano le spese 
sui prodotti più «innocenti» 
e ricorrono 
all’autoproduzione 






k 



BUY NOTHING DAY 


LD11 giorno 
del 

No Coampro 


Un piccolo gesto di ribellione 
alVimperativo del consumo: 
oggi si celebra in tutto il mondo 
la giornata del non acquisto 


In alto 
un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 
Sotto 

un disegno 
di Giuseppe 
Palumbo 


la storia 



O ggi in tutto il mondo si celebra il 
Buy Nothing Day, la giornata del 
non acquisto, un'apnea dallo shopping, un 
piccolo gesto di ribellione all'imperativo 
del consumo, un invito a demarkettizzare 
la nostra vita. L'idea del Buy Nothing Day 
è stata lanciata il 24 novembre 1997, 
giorno dopo Thanksgiving e data 
dell'apertura ufficiale della corsa allo 
shopping natalizio, da Media Foundation, 
un a^zia di pubblicità alternativa di 
Vancouver aperta da un pubblicitario 
pentito per lottare contro l'ossessione dei 
consumi con i suoi stessi strumenti. 
Centinaia di associazioni del panorama 
no-globai hanno aderito e la giornata del 
non acquisto oggi si è diffusa 
in moltissimi paesi. 


L 


per aumentare le vendite. 

Non si tratta di votarsi a una vita di 
ascesi e privazioni, ma di modificare 
l'economia quotidiana, spostando ie 
spese su prodotti più «innocenti» e ri¬ 
correndo quanto più è possibile all'au- 
toproduzioneper liberarsi progressiva¬ 
mente dalla schiavitù del possesso e 
riappropriarsi del proprio tempo, dei 
rapporti familiari e sociali, dei propri 
desideri, nel tentativo di perseguire un 
benessere diverso. 


Lo strumento per permettere agli ade¬ 
renti di misurare il cambiamento di vi¬ 
ta, è quello dei bilanci da compilare 
ogni meseeinviareallasegreterianazio¬ 
nale perché ne curi l'elaborazionestati- 
stica. Nel rapporto del 2000, il consu¬ 
mo medio mensile per una famiglia di 
tre persone è di 1.378.000 lire a fronte 
del dato Istat di 2.143.000 lire, ma que¬ 
sto del risparmio è solo un aspetto del¬ 
l'esperimento. 

«L'obiettivo principaleèsceglierei con¬ 


sumi tenendo presenteanche "la giusti¬ 
zia" - diceDon Gianni Fazzini, promo¬ 
tore dell'iniziativa. «Parlare di "giusti¬ 
zia" è impegnativo, perché suppone un 
orizzonte etico condiviso in buona par¬ 
te ancora da costruire, ma la sfida è 
proprio quella di combatterel'invaden- 
zaelostrapoteredella"razionalitàeco- 
nomica" a partiredal carrello del super- 
mercato e dallo sportello di una ban¬ 
ca». 

Che cosa significa allora concretamen¬ 
te vivere da bilanci sti? «Fare scelte con¬ 
tinue, dal cibo, ai vestiti, al computer, 
riutilizzare l'acqua, ricorrere a fonti di 
energia alternative. S^uirequesti prin¬ 
cipi nella nostra società è difficile, ti 
costringe a sbrigliare la fantasia per cer¬ 
care di trovare un equilibrio, senza ma 
rompere mai la corda», dice Marina 
Pellis di Trieste, che ha aderito ai «Bi¬ 
lanci» fin dal primo giorno. Lei è un 
medico di base per scelta, il marito è 
primario in una clinica convenzionata, 
vengono da una lunga esperienza di 
medici in un villaggio del Kenya che li 


ha segnati per tutta la vita, hanno sei 
figli, vanno in biciclettaededicano mol¬ 
to del tempo libero ad attività di contro- 
informazionesui «temi di Genova», do¬ 
ve M arina naturalmente c'era e, a sua 
insaputa, è diventata la protagonista di 
una copertina di Diario delia settimana, 
poiché è la signora che soccorre un ra¬ 
gazzo dal volto insanguinato. 

Daniela eAndrea Saroldi sono stati in¬ 
vece! primi bilancisti di Torino, appe¬ 
na sposati, dopo aver letto un articolo 
dal titolo Cercas fami glie sobrie. Da allo¬ 
ra sono nati trefigli, cresciuti a pannoli¬ 
ni di stoffa e cibi biologici all'80 per 
cento, comprati presso una cooperati¬ 
va fondata da cassa integrati Fiat chefa 
prezzi accettabili. Il trucco è in ogni 
caso quello di fare acquisti di gruppo, 
dice Salvatore Bonocoredi Vico Equen- 
se, che facendo la spesa dai contadini 
locali, insieme ad altre cinque famiglie, 
assicura un risparmio di più del dop¬ 
pio, rispetto alla spesa nei supermerca¬ 
ti. 

«Certo è una vita di ricicli continui - 


Non solo 
boicottaggio, 
ma anche saper 
scegliere i beni 
ehe portiamo 
a casa 


dice M ichele M anosperta di Conversa¬ 
no, Bari - la mia ultima figlia, di quat¬ 
tro anni, ha ancora dei vestiti del primo 
che ne ha venti, una vita contro corren¬ 
te, chesono in pochi a capire». Gli ami¬ 
ci gli dicono che «la vita va vissuta per¬ 
ché si vive una volta sola», ma M ichele 
non demorde e non compra nulla se 
prima non si è accertato della prove 
nienzadel prodotto. 

Modificare secondo gustizia l'econo¬ 
mia quotidiana significa anche investi¬ 
rei propri risparmi in modi alternativi, 
dei sette miliardi spesi dai «bilancisti» 
nel 2000, quasi due sono stati spostati 
in progetti di finanza etica, cooperative 
sociali 0 Ong che lavorano nel sud del 
mondo, e una cifra consistente in ope 
redi ristrutturazioneecologicanelleca- 
se. 

U na ridefinizione delle abitudini a tut¬ 
to tondo, dunque, che a questo punto 
fa sorgere inevitabile una domanda: 
ma tanta vjrtù appaga?! bilancisti sono 
più felici?È quanto si èchiesto ancheil 
professor Gerhard Scherhorn del W up- 
pertal Institute, che da qualche anno ha 
scelto lefamiglie italiane dei Bilanci di 
giustizia come oggdto di uno studio 
sulla qualità della vita. Convinto che la 
ricercadi un ben essere capace di giusti¬ 
zia possa andare avanti solo se ci rende 
più felici, ha cercato con le famiglie di 
misurarel'influenzadel consumo rifles¬ 
sivo sulla loro vita personale, elaboran¬ 
do insiemea loro una seriedi indicato¬ 
ri capaci di misurare il nuovo tipo di 
benessere: il rapporto con il lavoro, con 
la giustizia, con il tempo, con la fami¬ 
glia, con gli altri, con l'ambiente. Il ri¬ 
sultato? La consapevolezza da parte dei 
bilancisti di essere ancora lontani dal¬ 
l'obiettivo finale di una vita in equili¬ 
brio tra benessereegiustizia, ma anche 
una crescente sensazione di leggerezza 
e indipendenza e più di ogni altra cosa 
la coscienza di rappresentare un labora¬ 
torio continuo di proposte, esperimen¬ 
ti, discussioni. 

«Molti di noi stanno sperimentando il 
conflitto fra denaro/lavoro e tempo - 
diceAlberto di Bergamo -. Ci sono di¬ 
versi tentativi, idee, progetti: dalla diffu- 
sionedel part-timeallesceltemonored¬ 
dito sia tradizionali (lui lavora rdiri bui- 
to) sia in controtendenza (lui sta a casa 
con i figli). Per tutti, in ogni caso, il 
lavoro va, nei limiti del possibile, subor¬ 
dinato alla famiglia». 

Nell'ultimo incontro annuale tenutosi 
a settembre, si è affrontato il tema di 
come recuperare il rapporto con le co¬ 
se, ovvero comeridaresenso agli ogget¬ 
ti e ri simboli zzare la vita quotidiana, 
obiettivi difficili chei «bilancisti»credo¬ 
no si possano realizzare efficacemente 
solo insieme e in modo organizzato, 
attraverso una comunicazione costante 
e un'azione comune, per rispondere 
con modestia alle grandi sfide del nuo¬ 
vo secolo, la crisi della natura e della 
giustiziane! mondo. 


Modificare secondo 
giustizia l’economia 
quotidiana significa 
anche investire i propri 
risparmi in modi 
alternativi 
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Ansa 

1- Ritratto in seppia 

di IsabéleAllende 
Feltrinelli 

2- Le gazze iadre 

di Kai Follett 
M ondadori 

3- ii re di Girgenti 

di Andrea CamiIIeri 
Sèi eri 0 

4- Saitatempo 



di Stéano Benni 
Fétrinéii 


5-ii diario di Bridget J ones 
di Hàen Fiéding 
Sonzogno 

I primi tre italiani 

1- ii re di Girgenti 

di Andrea Carni II eri 
Sé Ieri 0 

2- Saitatempo 

di Stefano Benni 
Fétrinéii 

3- Pura vita 

di Andrea DeCarlo 
M ondadori 


« 

« 



Goffredo Fofi 

1- Doni 

di NourrudineF arati Frasàndii 

2- Shah-inShah 

di Ryszard Kapusdnski 
Fdtrinéli 

3- David Boring 

di Daniel Ctowes Coroni no 
Press 

4- Epopea deiia poivere, li 

teatro deiia Raffaeiio 
Sanzio 

di Autori Vari 
Ubu Libri 

5- in India 

diOctavio PazGuanda 

6- L'abusivo 

di Antonio Franchini M aràlio 


La Porta: Anima Mundi Said: l’Est visto da Ovest 




A come Anima 
di Gabriele 
La Porta 
Pratiche 
pagine 188 
il re 26.000 


D a Sant'Agostino a James Hiilman, da 
Platone a Jung, i pensatori che hanno 
parlato dell'anima antologizzati da Gabriele 
La Porta. Che di mestiere fa il giornalista ma 
è anche preside della Facoltà di Storia della 
filosofia all'Università di Ludes, Lugano. È in 
questa veste che ha curato le voci di questo 
«breviario dell'anima» attingendo alla religio¬ 
ne, all'alchimia, allafilosofia ealla psicoanali¬ 
si. Il risultato è un viaggio tra gli interrogativi 
sulla natura dell'anima, su come l'anima dia 
forma al nostro destino, attraverso parolean- 
ticheeattuali, un percorso, attraverso il gioco 
di definizioni incrociate, alla ricerca del dop¬ 
pio celato eoscuro cheèla nostra anima. 



Orientalismo 
di Edward 
W.Said 
Feltrinelli 
pagi ne 395 
lire 25.000 


P ubblicato per la prima volta in Italia da 
Bollati Boringhieri (1991), torna in libre¬ 
ria - in edizione tascabile per Feltrinelli - il 
saggio nel qualelo scrittoreeintellettualeara- 
bo (nato a Gerusalemme nel '35, insegna alla 
Columbia University di New York) tenta un 
ripensamento di quello che per secoli è stato 
considerato un abisso invali cabli e tra Oriente 
e Occidente. Le riflessioni nel libro sono state 
scritte tra il '75 e il '76. La sfida è quella di 
pensare e parlare in modo nuovo delle diffe- 
renzeedelleseparazioni che avevano provoca¬ 
to guerreel'affermarsi del controllo imperiali¬ 
sta, sovverti re cioè l'idea che le differenze com- 
portino necessariamente ostilità. 


Favole e atlanti, (X)si si capisce la pazza guerra degli adulti 

L editoria per l’infanzia alle prese col compito di spiegare ai più piccoli il mondo dopo VII settembre 



Vichi De Marchi 


C he libri servono ai ragazzi dopo 
l'llsettembre?Mentresi ascoltano 
i bollettini dei raid sull'Afghani¬ 
stan, un mondosbi^ttitofaech^iaremil- 
letam tam. Istruzioni, consigli, invettive, 
ansie. Veloci quanto inutili decaloghi «fai 
da te» per difendersi dall'ignoto dilagano 
nei media, viaggiano per la rete. Ed è pro¬ 
prio su I nternet chearri vano le pri me segna¬ 
lazioni dedicate alle letture dei giovanissi¬ 
mi. C 'è eh i approfitta del Ia coi ncidenza ter- 
roristica per pubblicizzare i propri libri in 
uscita. Il primo ottobreStephanieToIen ha 
pubblicato il secondo libro di una trilogia. 
Titolo: Fight of thè Raven. Argomento: la 
violenza nel mondo sintetizzata dall'agire 
nell'ombra di un gruppo di terroristi. In 
inverno, quasi sicuramente a febbraio, èat- 
teso Shuttered: StoriesofChildren and 1/1/ar, 
racconti di vari autori (da M.E.Kerr a 
Graham Salisbury), curati da Jennifer Am- 
strong, dedicati alla guarà e ai suoi effetti 
sui bambini. 

Alla rete vengono affidati consigli e confes¬ 
sioni. Come quella di N ina Laden, scrittrice 
pa ragazzi, amaicana di taza genaazione 
con antenati russi e polacchi che, cent'anni 
fa, pa rendae più amaicano il proprio 
nome lo trasformarono da Ladinski in La¬ 
den. Un cognome vissuto con leggaezza, 
s^no del la totale i ntegrazione i n tara ame¬ 
ricana sino all'll settembre. Da quel giorno 
NinaBeth Laden non vive più: non rispon¬ 
de al telefono pa evitare insulti e minacce. 
Quando pronuncia il suo cognome tutti la 
guardano con sospetto. Le scuole hanno 
smesso di invitarla agli incontri con gli stu¬ 
denti. Ma lei confessa di vola continuarea 
scrivaeea vivaecon quel cognome. Il suo 
decimo libro, in uscita in queste settimane, 
sarà firmato Laden, E c'è da scommettae 
che, se non altro pa curiosità, in molti lo 
compraanno. 


Sul sito www.achuka.co.uk, dedicato alla let- 
taatura pa ragazzi, la discussione è apata. 
Quali libri leggae, far leggae, consigliare a 
ragazzi abituati alla guarà dai videogiochi e 
dallatveche, proprio pa questo, rischiano 
unatotale«anestesia mentale», lafeliceinco- 
scienzadi chi scambia il realecon il virtua¬ 
le? 

È l'ora di riscopri reefar riscopriregli atlan¬ 
ti, dicono in molti. Un consiglio utilissimo 
anche pa gli adulti. U n modo pa ricolloca¬ 
re la storia e le vicende attuali dentro uno 
spazio geografico anch'esso carico di storia. 
Sempre sulla rete c'è chi consiglia libri che 


parlino del passato. Il filo rosso che può 
unire antico e modano, passato e presente 
sono i mille rivoli di fanatismo eintollaan- 
za. La storia come grande contenitore. «Al¬ 
l'oggi si può arrivare anche dalla porta di 
savizio»scriveun'intanettistaappassiona- 
tadi libri pa ragazzi. Possono aiutare! libri 
di divulgazione che parlino di inondazioni, 
fame, guarà civili. Q, più semplicemente, 
che racconti no i piccoli tarorismi quotidia¬ 
ni (dal bullismo al rifiuto del divaso) che si 
agitano nella scuola. 

Se ai libri di divulgazione viene affidato il 
compito di spiegareo di far nascaeparalle¬ 


lismi con l'oggi, sarà la narrativa, il roman¬ 
zo, afornireil contesto emotivo, afar scatta¬ 
re il clic delle emozioni, della realtà filtrata 
anche psicologicamente. Il romanzo come 
grande sol leci tatare del I'«i ntel I i genza emoti¬ 
va». Che può portare i più piccoli o i quasi 
adolescenti a intarogarsi sulla guarà e sul 
tarorismo anche se si parla d'altro. E la 
lettaatura pa ragazzi è piena di pagine ap¬ 
passionanti e utili. C'è la Storia di IqbaI, di 
Francesco d'Adamo (edizioni EL), fresca di 
stampa che ci ricorda il piccolo schiavo 
pakistano dodicenne, tessitoredi tappeti ce 
duto dallasuafamigliapa un prestito di 16 


e la pace? 

la pace? Si può ins^nare? 
Gaonimo Stilton ci prova, con 
un librino edito da Piemmenellacol- 
lana il Battello a vapore: si intitola II 
piccolo libro della pace (pagine 48, 
lire 9.500) e spiega che il mondo è 
grande ed è abitato da tanti popoli 
divasi, ognuno con la propria cultu¬ 
ra e le proprie tradizioni. Il libro è 
rivolto ai genitori ed è incentrato sui 
concetti di pace, di fratellanza e di 
rispetto per ledivasitàculturali. È lo 
zio Gaonimo, un topo saggio, che 
parla al nipotino egioca: il libro con¬ 
tiene infatti un piccolo gioco del¬ 
l'oca con lebandiaedi tutto il mon¬ 
do. 

Di pace parla anche IdanaPescioli In 
Sul mondo, la pace (M organa, pagi¬ 
ne 95, lire 30.000), un «album» di 
filastrocche composte daH'autrice Il¬ 
lustrato con disegni di bambini di 4 
e 5 anni delle Scuole del l'infanzia 
del Comune di Firenze (l'immagine 
in questa pagina è tratta, pa l'appun¬ 
to, dal libro). 


dollari e ucciso dalla mafia paché aveva 
avuto il coraggio non solo di ribellarsi ma 
di organizzare la protesta di centinaia di 
altri piccoli tessitori. C'è il bellissimo libro 
di Xavia-Laurent Petit, L'Oasi' (Junior 
Mondadori) che racconta l'Algaiasconvol- 
ta da tarorismi e guarà civile attravaso le 
vicendedi dueamici, Elmir, possibileobiet¬ 
tivo dei «guariai deH'ombra», e Ismen, 
sostenitore e fratello di uno dei «barbuti*. 
Sempre dell'Algaia scrive Leila Sebbar in 
La ragazza al balcone (Shorts, M ondadori), 
storiaal femminiledi un mondo chiuso ma 
che non dispaa. Bill Wall nel Ragazzo che 


incontrò Hitler parla della seconda guarà 
mondiale ma soprattutto dell'ansia che pro¬ 
va anche chi è distante dalla guarà. Come 
M ickeen ejessie abitanti della neutrale Ir¬ 
landa, piccoli soldati di una guarà che non 
combattono eppure sempre evocata e pre¬ 
sente nella paura di un'invasione, nelle pa- 
roledel maestro contro l'odiata I nghiltara, 
neH'arrivo di un nuovo compagno di scuo¬ 
la che sostiene di ava incontrato Hitla. 
L'elenco di titoli eautori potrebbecontinua- 
re a lungo. Ci sono Donatella Ziliotto con 
Un chilo di piume un chilo di piombo, edito 
da E,Elle, storia di chi ha conosciuto davve¬ 
ro la guarà e Andrea Molesini con All'om¬ 
bra dé lungo camino (Mondadori), evoca- 
zionedei forni crematori di Auschwitz. Ro- 
bat Westall è forse uno degli scrittori che 
più ha messo al centro dei propri romanzi 
la guarà. Cosi comeChristineNostlingao 
Uri Qrlev, sino a David Grossman, scrittore 
israeliano pa adulti e ragazzi le cui pagine 
sono intrise di quel particolare sentimento 
che vive chi abita una tara di conflitti e di 
frontiaa. Autori che - come scrive Walta 
Fochesato nel suo bel saggio sulla Guerra 
nei libri per ragazzi - fanno conoscae ai 
giovani lettori che cosa sia stata la guarà, 
ma tutto ciò senza sbandiaare nuovi vessil¬ 
li, senza inviare nuovi proclami, senza reto¬ 
rica bensi dando innanzitutto il posto che 
spetta al valore della narrazione, al piacae 
della lettura. Sono opaenellequali l'infan¬ 
zia è vittima della guarà - sottolinea ancora 
Fochesato - ma capace anche di improvvisi 
rovesciamenti delleregole, di aprirsi dei var¬ 
chi di libatà nel mondo adulto. Libri che 
riescono a parlare della morte, grande ri¬ 
mossa dal mondo occidentale e, ancora 
più, da un'infanzia fintamente tutelata dal 
dolore. M olti di questi libri parlano di gua¬ 
rà pa far capire il valore della pace. Senza 
nessuna voglia pedagogica. M a capaci, più 
di molte pagine pa adulti, di far riflettae 
sull'oggi attingendo alla storia o scoprendo 
luoghi remoti. 
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Di cosa par^^Twu» 



Giulio Ferroni 


N el XX secolo lo sport non è stato sol¬ 
tanto macanismo spettacolare ed 
aonomico, simulacro del grandecir- 
co del l'apparenza, regolato dai ritmi della tele¬ 
visione e della comunicazione «in tempo rea¬ 
le», ma spesso ha raccolto in sé significati ed 
espaienze assolute, quasi come una sfida al 
senso stesso dell'esistenza. E ciò si riconosce sia 
nell'attività di molti campioni, che nello sport 
hanno speso fino in fondo se stessi, sia nell'en¬ 
tusiasmo di un pubblico «popolare» sempre 
più vasto, che nelle imprese e nei drammi di 
quei campioni ha trovato le incarnazioni di un 
mito modano, in cui la modanità si è come 
affrancata dall'orrore che sul mondo è stato 
rivasato da tanti altri distruttivi miti politici e 
sociali. Il grande sport, con i suoi aoi, ha agito 
suH'immaginario collettivo come trasfaendo 
l'esistenza degli uomini «normali», con i suoi 
drammi, le sue vittorie e le sue sconfitte, su di 
un piano simbolico e nello stesso tempo «ludi¬ 
co», assegnato ad uno spazio sociale separato: 
un «gioco» non immediatamente funzionale, 
non direttamente produttivo, altanativo ai 
tempo eallo spazio del lavoro, chepaò pa chi 
lo vive dalli ntano (non come semplicespetta- 
tore) finisce pa impegnare tutta l'esistenza. 


Una raccolta di racconti ispirati a grandi atleti del Noveeento. Dove il reeord è frutto non di tecnologia, ma d’una sfida alla propria fragilità 

Da Coppi a Zatopek, poesia del traguardo e della sconfitta 


diventa addirittura confronto «aoico» tra la 
condizione umana e il senso del mondo, sfida 
all'inaffarabile, a qualcosa che sfugge (ma ora 
tutto sembra mutato: lo sport è oggi qualcosa 
di ben divaso da ciò cheèstato pa gran parte 
del XX saolo). 

Queste (e altre) riflessioni sullo sport sono su¬ 
scitate dai dieci racconti di Ugo Riccarelli, rac¬ 
colti sotto il titolo del primo, L 'angelodi Coppi: 
racconti che si allineano al meglio della lettaa¬ 
tura «sportiva» (vengono in mentei formidabi¬ 
li racconti calcistici di Osvaldo Soriano) e ag¬ 
giungono una nuova importante tessaa alla 
fisionomiadi un narratoredi grande delicatez¬ 
za, attento, nei suoi libri precedenti (da Le 
scarpe appese al cuore, 1995), a Un uomo die 
forse à chiamava Schuiz, 1998, a Stramonio, 
2000), a seguire lo svolgasi di vite ed espaien¬ 
ze «ai margini». Associando documentazionee 
libaa fantasia, l'autore segue le esistenze di 
divasi campioni del secolo scorso, più noti e 
meno noti (ma l'ultimo racconto è dedicato 


non ad un vero campione, ma 
ad un pod:a che amava giocare 
a calcio. Pia Paolo Pasolini). 

Questi suoi aoi non si caratte¬ 
rizzano pa le loro esibizioni di 
potenza, non ci vengono incon¬ 
tro come emblemi di successo e 
di trionfo: le loro vittorie appa¬ 
iono come il risultato di una 
lunga prova di sé, di un confronto con la durez¬ 
za dell'esistenza, di una delicata attenzione al 
mondo, di una ricaca di amore e di dolcezza. 
Sono i protagonisti di sport in cui la scelta e 
l'impegno dell'individuo hanno avuto un rilie¬ 
vo detaminate, in cui la tecnologia e l'indu¬ 
stria hanno dato solo supporti estani: indivi¬ 
dui giunti allavittoriascontando continuamen¬ 
te la minaccia della fragilità e della precarietà 
del proprio vivaeedel vivaeumano in gene¬ 
re, disposti sempre ad affacciarsi sul «di vaso», 
su ciò che è «minore» e ingiustificato. I loro 
exploitssono tanto più significativi ed essenzia¬ 


li quanto più conducono ad 
unasortadi confine, al punto in 
cui si affaccia l'inevitabile scon¬ 
fitta, che spesso sembra sorgae 
dall'intano, dal profondo di un 
io che si scopre accompagnato 
da presenze segrete, angeli o fan¬ 
tasmi incarnati da qualche pa- 
sonaggio reale o sorti soltanto 
dalla mente Cosi non sappiamo se è realtà o 
sogno, vaa presenza o allucinazione, quella 
che si affaccia al Fausto Coppi del primo rac¬ 
conto: che nell'ultimo anno della sua vita, du- 
ranteun allenamento invanale, si vedesupaa- 
to in salita da un ragazzo (un angelo?) che 
pedalasu una vecchia pesanteAquila, Il raccon¬ 
to conduce il campione, tra tanti segni della 
morte che presto lo portaà via, ad incontrarsi 
con un povao essaeinfelice, acui dona la sua 
maglia: eprocedecon un senso di attesa, come 
a volaci trasmettae e consavare con grande 
pudoretutto il mitico fascino del «campionissi¬ 


mo», Sull'allucinazione è basato il racconto à 
la Borges dedicato alla tragedia del Grande 
Torino del 1949: qui un sacadote nella sua 
stanza nella basilica di Supaga legge su di un 
immaginario testo attribuito a Borges (Gli in- 
vindbili) l'annuncio del disastro che si vaifica 
davanti a lui. Al calcio sono dedicati anche i 
racconti Fagotto, dedicato all'infanzia, al suc¬ 
cesso e alla morte in misaia del grande cam¬ 
pione brasiliano Garrincha (appunto «passe¬ 
rotto»), L'ultima parata dd portiere Trusevich, 
sulla tragica ed aoica sfida di un gruppo di 
calciatore ucraini alletrupped'occupazionena- 
ziste,A Fa', sulla passionecalcisticadi Pasolini. 
Altri racconti chiamano in causa l'automobili¬ 
smo, il pugilato, la corsa di fondo, l'alpinismo: 
esemprecon grande intensità movimenti, tra¬ 
iettorie, situazioni di ogni sport sembrano co¬ 
me racchiudae in sé il senso stesso della vita, 
lasintesi deH'intao univaso (edel resto eoa si 
leggea un cato punto del racconto sul Torino: 
«Oggi ho visto come talvolta tutti i punti del¬ 


L'angelo di Coppi 
di Ugo Riccarelli 

M ondadori 
pagine 149 
lire 27.000 


l'univaso possono essaecompresi in un gesto 
che, apparentemente, è solo un volgarecalcio a 
un pallone»). Nel racconto che ci riporta più 
indietro nel tempo (L'ingleseeil bersagliere) la 
sfida mossa al Cavino su duefronti nel luglio 
1865 dall'inglese Whympa e dal valligiano 
Carrel comporta, da parte del saondo, un es¬ 
senzialedubbio sul proprio stesso senso: «Sia¬ 
mo sicuri che sia una cosa da fare... e che 
arrivati lassù non roviniamo qualcosa che pure 
io stesso ho sempre cacato?». 

Ma forse tutto il senso di questo libro così 
appassionato e appassionante, pieno di delica¬ 
tezza e di pudore, di grande rispetto pa la vita, 
si può riconoscaenel bellissimo racconto dedi¬ 
cato al grande fondista cao Emil Zatopek, la 
«locomotiva umana» (La resistenza). La stre¬ 
nua resistenza della corsa si intreccia qui stret¬ 
tamente alla dignità di una resistenza di fronte 
alla storia eal potae iniquo; il grande campio¬ 
ne, sostenitore di Dubeek caduto in disgrazia 
dopo l'invasione sovietica della Caoslovac- 
chia, non si pi^aai compromessi acui vorreb¬ 
be sottoporlo il regimefilosovid:ico, prefaisce 
continuare la sua «resistenza» nel duro lavoro 
di una miniaa, spingendone i carrelli, paché 
sa che «c'è una grande diffaenza tra corrae e 
scappare». Possiamo riconoscavi l'emblema 
di una saggezza e di un rigore «sportivi» di cui 
tutti oggi avremmo bisogno. 
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VIETATO CORREGGERE 
JAMES JOYCE 

È vietato correggere la punteggiatura 
di Ulisse 0 gli errori di ortografia 
inclusi nella prima stampa del 1922: 
un giudice dell'Alta corte di Londra 
ha dato ragione agli eredi di James 
Joyce e ordinato alla casa editrice 
Macmillan di ritirare dal mercato 
copie del romanzo in cui il testo 
originale era stato modificato. 

La MacMillan nel 1997 aveva 
prodotto una versione óeW'Ulisse 
con più punti e più virgole per 
facilitarne la lettura. Al mezzo 
milione di parole originali ne erano 
state inoltre aggiunte 250 che non 
comparivano nell'ultima versione del 
romanzo approvata da Joyce. 



Modena, si torna a Parlare di Donne. E del famigerato «Tetto di Cristallo» 


Maria Serena Palieri 

T itolo, La signora ha fatto strada, sottotitolo 
Fino a dovearrivano ledonne? per i I «conve¬ 
gno nazionalesui percorsi femminili di car¬ 
riera» che si tiene oggi a Modena. Appuntamento 
alle nove di questa mattina al Teatro della Fonda¬ 
zione San Carlo, via San Carlo 5, per la presenta¬ 
zione dei risultati di una ricerca effettuata dalla 
società LeNove nella pubblica amministrazione 
del Comuneedella Provincia, deirinpsedell'AusI 
locali e del Comune di Sassuolo, e per una tavola 
rotonda con Valeria Sboriino, Marina Piazza, 
Chiara Valentin!, Lea Melandri, Anseima Del¬ 
l'Olio, Mariangela Bastico, Alberto Leiss. Prima di 
passare ai risultati della ricerca notiamo due cose. 


Primo, chetitelo esottotitolo, messi insieme, com¬ 
pongono un ossimoro, infatti il primo allude a 
un’avanzata compiuta e il secondo invece a un 
limite. Un giusto ossimoro. A leggerlo, sembra di 
sentire il fracasso di tante lavoratrici benintenzio¬ 
nate che- camminando, correndo - si schiantano 
contro l'ormai famoso «soffitto» o «tetto» di cri¬ 
stallo, che blocca a un certo livello le carriere 
femminili. Secondo: ben venga, questa giornata di 
riflessione «d'altri tempi» promossa in una muni¬ 
cipali tà trad izi onal mente attenta al I a temati ca. T a- 
le, da un po’ di anni a questa parte, è lo sfilaccia- 
mente delleistanzefemminili, tra presunti conqui¬ 
stati protagonismi e arretramenti di sostanza, che 


vienevogliadi rimettersi aparlaredi cose concre¬ 
te. Deirintreccio vita personale vitafamiliarecar- 
riera, per esempio. 

Dunque, Maria Merelli, Paola Nava e Maria 
Grazia Ruggerini per LeNove hanno distribuito 
374 questionari e ne hanno raccolti compilati 200. 
M età delle intervistate ha tra i 39 e i 48 anni, un 
quarto trai 29 ei 38, un altro quarto trai 49 e i 62. 
Il 70% sono sposate e hanno figli. Un terzo del 
campionededicapiù di quattro ore al giorno (!) al 
lavoro domestico. I dati della ricerca dimostrano 
che, nonostante la forte presenza femminile (il 
56,8% di donne nell'amministrazione provincia¬ 
le, il 71,2% al Comune di Modena, il 70% nel 


comune di Sassuolo, il 63% all'AusI eall'Inps), le 
cosiddette posizioni «apicali» restano appannag¬ 
gio maschile, mentre le donne si concentrano ai 
livelli intermedi. 

Perché? Perché resta forte quel la vogl ia (o quel¬ 
la necessità) di «faretutto»: nel privato enei lavo¬ 
ro. Le giovani come le più adulte chiedono la 
stessa cosa: part-time ai livelli alti (lo raccomanda 
anche la U e), flessibilità oraria, telelavoro. M a an¬ 
che un'organizzazione del lavoro che riconosca di 
più le competenze e adotti una vera trasparenza 
nell'attribuzione degli incarichi. Si dirà, ma è una 
ricerca tutta modenese. Sì, ma non fotografa an¬ 
che una situazione assai più vasta? 


Igort, una matita italiana in fuga 

L autore di fumetti lascia il nostro paese: «Una cultura provinciale e esterofila» 


Luca Baldazzì 


movimentì 


D estinazione: Parigi. Ormai è una 
vera e propria fuga di cervelli: i 
migliori talenti italiani dell'i 
strazione e del fumetto d'autore vanno a 
vivere e a lavorare in Francia. Dove la 
«letteratura disegnata», per usare un' 
espressione cara a FI ugo Pratt, non soffre 
di complessi d'inferionità rispetto a quella 
scritta e trova pari attenzionesul mercato 
etrai lettori. Sul treno che porta Oltralpe 
sono già saliti in passato il lanino Libera¬ 
tore di Ranxerox, Lorenzo M attorti (che 
disegna per Le Monde e New Yorker e 
l'anno scorso ha realizzato il manifesto 
del festival di Cannes), Silvio Ca- 
delo. Stefano Ricci, che con 
Maria Giovanna Ance- 
schi cura la raffinata 
rivista Mano, sta 
per inaugurare 
un’ampia perso- 
naledei suoi dise¬ 
gni alla galleria 
Brusel di Bruxel¬ 
les. Anche José 
Muhoz, l'autore ar¬ 
gentino di Alack Sin- 
nercheda anni viveva a 
Milano, si è stabilito al¬ 
l'ombra della T orre Eiffel. 

0 ra è i I tu rn 0 di I gor Tuveri, i n arte I gort, 
un altro maestro riconosciuto del raccon¬ 
to per immagini: «Fio già preso casa a 
Parigi, parto fra poco. Lavorerò per l'edi- 
toreAmokeperaltri. Mi dispiace lasciare 
l'Italia, ma qui da noi il panorama edito¬ 
riale e culturale si è completamente ap¬ 
piattito». 

Igort puntail dito su due antichi vizi itali¬ 
ci: esterofilia e provincialismo. E il suo 
/'accuse non si limita al fumetto, ma spa¬ 
zia in tutti i campi deirindustria cultura¬ 
le. «Cosa mi fa decidere di andarmene? 
Anche piccoli dettagli, che poi tali non 
sono. Giorni fa guardavo l'elenco delle 
programmazioni dei cinema: su orto sale, 
sei proiettavano lo stesso film hollywoo¬ 
diano. Siamo unacoloniafilo-americana, 
chiusa a stimoli di altra provenienza. E 
questo è inaccettabile per chi fa il mio 
lavoro. In più siamo disattenti, per usare 
un eufemismo, nei confronti della nostra 
storia. Gli ottantanni di un maestro co- 
meAntonioni li hanno celebrati a Parigi, 
non qui: com'èpossibile?». 

Cagliaritano di nascita e bolognese d'ado¬ 
zione, in oltre ventanni di attività Igort 
ha scritto e di^nato per riviste come 
Linus, Alter eFrigdaire, negli anni Ortan- 
taèstato tra i fondatori delTavanguardisti- 
co gruppo Valvoline e nel corso dei No¬ 
vanta è stato il primo italiano a «sfonda¬ 
re» in Giappone. Da poco fa anche l'edito¬ 
re, esorto la bandiera della sua Coconino 
Press ha già radunato un'autentica Inter- 
nazionaledegli autori del fumetto di qua¬ 
lità: dal canadese Seth agli statunitensi 
Mazzucchelli e Clowes al francese Baru, 
fino a dare alle stampe Icaro, la saga di 
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fantascienza nata dal ge 
nio di Moebius e del 
giapponeseTaniguchi. 

Da autore e da «produt¬ 
tore» di fumetti, Igort ha 
il plauso della critica equel- 
lo chesi direbbeun curriculum 
ricco di successi. Ma tutto questo 
non basta. «In Francia - dice l'artista - le 
case editrici producono ancheun libro da 
mille copie, se credono nella qualità del 
testo. Ed esiste un Ufficio nazionale del 


Due disegni 
di Igort 

Sotto una tavola 
dalla storia 
incriminata 
di «De Autorithy» 


libro, un ente pubblico che sovvenziona 
le opere di piccola tiratura se le ritiene 
importanti. Da noi no:valesoloil ragiona¬ 
mento "se vende molto è buono", che è 
sbagliatissimo. Così si fanno i libri dei 
comici televisivi, e qualche editore mi di¬ 
ce che saranno loro a salvare la letteratu¬ 
ra. M a questa è parodia della cultura. N el¬ 
la nostra editoria domina un finto liberi¬ 
smo, che significa in realtà libertà di di¬ 
struggere i piccoli e far scomparire la va¬ 
rietà. Risultato: chi vuole scrivere libri o 
fumetti non banali viene costretto al do- 
polavorismo, a coltivare questo come hob¬ 
by e trovarsi invece un altro mestiere per 
sopravvivere. No, grazie: meglio cambia¬ 
re aria». 

Anche perché, insiste Igort, l'editoria no¬ 
strana ha orizzonti ristretti e scarse capaci- 
tàdi promozione al l'estero: «All'inizio del¬ 
la mia carriera ho scritto e disegnato una 
decina d'anni per la Rizzoli, e non è suc¬ 
cesso niente. Poi ho pubblicato in Francia 
il volume // letargo de sentimenti, e in 
poco tempo ha avuto altre sette edizioni 
in diversi Paesi stranieri... Il fatto òche 
da noi vige il modello culturaledei cantau¬ 
tori: prendi un Baglioni, in Italia lo cono¬ 
scono tutti ma all'estero nessuno sa chi è. 
E si pensa che va bene così». 

In vista dell'avventura parigina, la prima 
preoccupazione di Igort è «imparare a 
pensare e scrivere in francese». M aqualco- 
sadi simile, e probabilmente di più diffici¬ 
le, l'autore lo ha già fatto con la sua full 
immersion in Giappone: negli ultimi anni 
ha lavorato in esclusiva per il colosso edi¬ 
toriale Kodansha, realizzando circa 800 
tavole del personaggio Yuri. Un'opera 
pubblicata a puntate sul sertimanaleM or- 


n/ng(un milionee200milacopievendute 
a numero) e poi raccolta in volumi anco¬ 
ra inediti in Italia. «Dai giapponesi ho 
imparato moltecose: ad esempio l'impor¬ 
tanza di avere un editor e lavorare i n grup¬ 
po. E poi il valore dei silenzi nella narra¬ 
zione. Sono arrivati a chiedermi sequenze 
di anche trenta pagine senza un dialogo: 
per loro noi occidentali parliamo troppo. 
Il silenzio narra più delle parole, se per 
raccontare ti affidi alla qualità semantica 
del segno». 

Unalezionesplendidamentemessain pra¬ 
tica nell'ultimo romanzo a fumetti di 
Igort, Sinatra, thriller rarefatto che narra 
la discesa all'Inferno di un signor nessu¬ 
no, l'italo-americanojohnny Lo Cicero. È 
il noir l'ultima tentazione di Igort: S/na- 
tra, che diventerà anche un cartone ani¬ 
mato, è il primo tassello di una trilogia 
italiana tutta all'insegna del genere nero. 
E Black è il titolo della rivista che offre 
assaggi dei migliori autori di casa Coconi¬ 
no Press. Il prossimo numero, a giorni 
nellelibrerie, renderà omaggio al nero ita¬ 
liano anni Sessanta, rivisitando quel «fat¬ 
tore k» che rese celebri Diabolik, Krimi- 
nal, Satanik. 

Anche se Igort sta per mettere radici in 
Francia, la Coconino non si fermerà: «La 
casa editrice è nata con l'idea di far cono¬ 
scere quegli autori che, nel campo dei 
comics, sono l'equivalente di un Lynch o 
un Kaurismaki per il cinema. Sta andan¬ 
do bene, molto meglio del previsto. Se¬ 
gno che c'è ancora un pubblico interessa¬ 
to al fumetto pensato oltreil puro intrarte 
nimento, come una forma contempora¬ 
nea del romanzo: io l'ho sempre concepi¬ 
to così». 


Come cambiano i comics americani dopo gli attentati. Se ne va «De Autorithy» arriva «Heroes» 

Addio supereroi. Ora ci sono i pompieri 


N eanche il mondo dei fumetti 
sfugge al dibattito sul «dopo 11 
settembre». Ieri mattina a Ro¬ 
ma, la mostra mercato di fumetti Romix 
ha ospitato una discussione sul futuro 
dei supereroi alla quale, tra gli altri, han¬ 
no partecipato Sergio Brancate eAlessan- 
dro Bortero eAndrea M ateria. Riusciran¬ 
no Batman, Superman e compagni a 
fronteggiare le nuove fronti ere del terro¬ 
rismo e della guerra globale o i nostri 
vecchi eroi sono destinati a cedere il pas¬ 
so a «nuovi» eroi? La MarveI non ha 
dubbi. E la sua risposta è contenuta nel¬ 
l'albo speciale messo in cantiere subito 
dopo l'attentato alleTwin Towers 
Il titolo è Heroes, un araccolta di tavole 
dei migliori disegnatori della scuderia. 


Chi sono gli eroi immortalati e celebrati 
nell'albo?! pompieri ei poliziotti di New 
York. Sono loro i nuovi eroi e alle loro 
famiglie, tra l'altro, saranno devoluti gli 
incassi della vendita di Heroes. 

Sorte inversa è toccata ad altri supereroi, 
molto sui generis. Quelli di DeAutorithy, 
la serie scritta da W arren EI lis e pubblica¬ 
ta da Wildstorm, una sortoeticherta della 
De Comix, nella quale i protapnisti so¬ 
no chiare o celate parodie dei «classici» 
supereroi. Due personaggi chiaramente 
riconoscibili, ad esempio, sono Apollo e 
M idnight, che si richiamano a Super¬ 
man e Batman, supereroi gay e fidanzati. 
Fumetti dalletinte molto dure (in un'al¬ 
tra storia un supereroe stupra un «colle¬ 
ga») voleva essere una sorta di versione a 


fumetti degli effetti speciali di Flollywo- 
od, con dosi massicce di catastrofismo. 
LaDC Comix, disturbata da questetema- 
tiche, non vedeva l'ora di trovare il casus 
belli per bloccare la testata. Lo ha trova¬ 
to: l'il settembre. 

Dopo gli attentati DeAutorithy è stata 
soppressa. Le storie incriminate erano 
due. La prima racconta di un'alluvione 
chesi abbatte su New York e travolge le 
Torri Gemelle. Nella seconda un torna¬ 
do solleva un treno della metropolitana e 
lo scaraventa su San Pietro mentre il Pa¬ 
pa parla ai fedéi (una tavola nell'Immagi¬ 
ne a destra). Negli Stati Uniti nessuno 
potrà leggere più le storie di DeAutori¬ 
thy. Potremo leggerlenoi, invece, da mar¬ 
zo. 



Pensare No Global 

MA ANCHE 

No Glocal 

Stefano Pistolini 

L edistanzedi sicurezza. L'epocaèossessionatadalledistan- 
ze di sicurezza, cuscinetto psichico grazie al quale ci si 
rapporta con la realtà e le mostruosità che la costellano 
senza provare i sentimenti terminali del Colonnello Kurtz di 
Apocalypse Now (in questi giorni si riaffaccia nei cinema a 
ripetere «L'orrore... L'orrore»). Sono disseminate ovunque, 
queste sane distanze di sicurezza, questi airbag psicosociali. Il 
sospetto è che col ricambio di scenari, ledistanzedi sicurezze 
siano divenute anche un fattore dell'«impegno» nella sua ulti¬ 
ma lettura, legata allaquestionedellaglobalizzazione, dell'occi- 
dentalizzazionedel pianeta. 11 caso è^inoso erichiede riflessio¬ 
ni individuali. Una scusa, una delle infinite possibili, è l'uscita 
di II mondo d appartiene (Feltrinelli), scritto da Christophe 
Aguiton, sindacalista francese tra i fondatori di Action Choma- 
ge, organizzazione dei disoccupati al centro della scena poltica 
francese. Il sottotitolo del libro è«I nuovi movimenti sociali»: 
un'ordinatissima, maniacale quanto arida rassegna delle gran¬ 
di questioni sociali alla ribalta, dei nodi organizzativi e dei 
relativi modi di mobilitazione e intervento. Un prontuario 
d'iniziative che, proprio in questo suo configurare si ncronica- 
menteun mondo di possibili campagne, inevitabilmente assu¬ 
me! toni del manuale del «novissimo contestatore». 

Del resto sono passati dueanni precisi.il 30 novembre'99, 
mentresi discettava dell'effimero «millennium bug», ecco l'im¬ 
previsto, il caos a margine di una delle riunioni del potere 
trasversale planetario. La protesta arrivava dai sotterranei ma 
divenne visibile con tale impeto che fu facile profetizzarne il 
dilagare, mentre Seattle veniva paralizzata dai manifestanti 
anti-WTO, che coglievano impreparate sia le forze del l'ordine 
chegli impettiti convenuti, per comesi sentivano protetti dalla 
cortinadi pacatezzadi un mondo ormai senza rilevanti opposi¬ 
zioni. In 24 mesi di acqua ne è passata sorto i ponti: oggi gli 
appuntamenti dei sottogoverni del pianeta sono nuclei bollenti 
attorno ai quali si è consolidata l'idea di un nuovo antagoni¬ 
smo e si è attivato un imponente movimento di protesta a 
formato giovanile(ma ad alto tasso di contaminazione interge 
nerazionale) che sta cambiando facciaalledinamichedi cresci¬ 
ta e trasmissione verso l'età adulta. 

La questione ha fatto un salto di qualità, è sulla bocca di 
tutti, è in sospensione nell'aria. L'impegno, grande assente da 
un decennio di scenario giovanile, torna a giocare un ruo¬ 
lo-chiave nell'impiego del tempo enei celebrati riti di passag¬ 
gio. E al cospetto del pannello di causeanti-globalizzazionesi è 
scavato un solco profondo. Un solco dentro al quale, da Gote¬ 
borg eGenova, i ragazzi hanno cominciato a morire, a rischia¬ 
re, a pagare in prima persona. La questione allora è questa: al 
di là della tensione collettiva, al di là del disprezzo condiviso 
per lefatiscenzedel vecchio mondo politico ein particolare per 
ieorganizzazioni partitiche, al di là del desiderio di differenzia¬ 
re il territorio di mobilitazione intellettuale rispetto a quello di 
chi èvenuto prima, ènecessario di riflettere prima di profonde 
re tutte le proprie energie nel coinvolgimento in queste cause 
senza confini. Non per discuterne il valore. Ma per la loro 
distanza. Di sicurezza. Per un impegno cherischiadi tingersi di 
utopia permanente. Per un coinvolgimento da cui non si deve 
poter entrareeusciresenza chenullasi alteri. Per non perpetra- 
reuna militanza situata sul battito dei tempi ma lontano dalla 
costanza della ragione. Per guardare vicino, non solo lontano. 
Per essere sementi della rete, ma anche soggetti coinvolti. 

P erché se è vero che il gesto può contare più delle sue 
risultanze, altrettanto servono responsabilità, convinzio- 
nee quella chejeremy Rifkin chiama «onestà d'indiriz¬ 
zo». Altrimenti la causa N o Global, così faticosamente decolla¬ 
ta in un maredi abulia, rischiadi diventare una valanga media- 
tica ed emotiva che travolgerà una generazione, schematizzan¬ 
do, trasformandosi in nudaparolad'ordineindispensabileper 
appartenere al gruppo. Vaghezza di analisi nei confronti di 
questioni complesseepropensioneallo slogan fanno già intre- 
vedereun'inconsapevolematrice«televisiva»della mobilitazio¬ 
ne, da politica-clip. E all'impegno su base globale continua a 
corrispondere un grande sonno su base locale. Eppure di que¬ 
stioni su cui spendersi, qui e adesso, ce ne sono a bizzeffe, 
alcunedirertamente connesse con l'universo giovanile: oppor¬ 
tunitàeducative, viedel lavoro, scenari del la tolleranza e quel la 
sciocchezzuoladi un paese^vernatodauntalechehalemani 
su tutta la città della comunicazione. Temi coi quali farei conti 
ogni mattina. Perchéil No Global scandisceodioseingiustizie 
del quotidiano, da portare allo scoperto, denunciareeeombat- 
tere. M a per rompere la distanza di sicurezza con la realtà, per 
guardare il diaframma dell'impotenza, ègiusto anche trovare 
il coraggio di tornare verso casa, ispezionando le buche perico¬ 
lose disseminate sulla strada «Più soldi per l'istruzione, meno 
soldati per la distruzione» recita un incoraggiante striscione 
esposto nel liceo romano cheha vinto l'annualesprint all'occu¬ 
pazione. Ecco: niente liquidazione verso il caso-ltalia da parte 
dell'etica No Global che deve sforzarsi di ragionare almeno in 
chiave «No Giocai». Perché serve provare a essere realistici. E 
sinceri. 
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commenti 


Non si può sostenere che ebbe grandi 
meriti politici ma che era un mascalzone e 
per questo motivo non si può nominare 


I Ds a vent’anni di distanza ritengono che 
sulla scala mobile avesse torto Enrico 
Berlinguer? Lo si dica. Io non lo penso 


Un giudizio politico su Craxi 


sabato 24 novembre 2001 


V oglio parlaredi un personag¬ 
gio tornato prepotentemen¬ 
te di moda: Bettino Craxi. E 
ritengo di avere titolo per farlo, per¬ 
ché del tutto libero sia dal "servo 
encomio" quando Craxi era poten¬ 
tissimo, sia dal "codardo oltraggio" 
quando rovinosamente cadde. Co¬ 
mesi sa, non mi sono mai unito al 
coro di quanti hanno creduto alla 
"via giudiziaria al socialismo", quasi 
come se quest'ultimo - il sociali¬ 
smo, appunto - potesse procedere 
sulle toghe di ermellino. Immani 
sciocchezze. Il plurinquisito Berlu¬ 
sconi vinsegiànel '94ed oggi gover¬ 
na con larga maggioranza. 

Il nomedi Craxi, dunque. Aleggia¬ 
va, pur mai citato, al congresso Ds 
di Pesaro. Veniva, per cosi dire, cor¬ 
teggiato per interposta persona, 
con l'invito individuale al figlio e 
con l'apoteosi tributata al suo delfi¬ 
no del tempo chefu. Giuliano Ama¬ 
to. 

Craxi viene riconsiderato come lea¬ 
der politico, per i meriti che anche! 
Ds oggi sostengono egli avrebbe 
avuto nel voler modernizzare l'Ita¬ 
lia, ma resta il macigno delle sue 
condanne per le vicende di "mani 
pulite". Coà, quel nome non viene 
pronunciato, ma presupposto, resta 


galleggianteneH'aria, implicito. 

La maggioranza dei Dsintendedefi- 
nitivamentetrasformarsi in un par¬ 
tito socialdemocratico, improntato 
al liberalsocialismo nella versione 
blairista, assai distante, quindi, dal¬ 
la connotazione "classica" della so¬ 
cialdemocrazia europea, partito ri¬ 
formista rappresentante essenzial¬ 
mente! lavoratori salariati. Per far 
questo, i Ds hanno necessità di in¬ 
cludere nel progetto di trasforma¬ 
zione del loro partito anche quanti, 
in Italia, sono stati socialisti ben pri¬ 
ma di loro: ad iniziare dagli eredi di 
Craxi, quelli politici equelli familia¬ 


ri. 

Chi, come me, non è interessato ad 
una prospettiva socialdemocratica - 
etanto meno nellaversioneedulco- 
rata che viene proposta- ha tuttavia 
il doveredi confrontarsi e ragionare 
sulla tradizione socialista italiana: e 
farlo senza infingimenti, senza reti¬ 
cenze, senza falsi pudori. Facendo 
nomi e cognomi. 

Il problema è, infatti, politico, non 
giudiziario. 

Craxi è stato un dirigente politico 
vero. H a dominato la scena politica 
italiana per più di quindici anni. H a 
contribuito a cambiare l'Italia. Con¬ 
fesso che trovo irritante discuterne 
solo sul piano del finanziamento il¬ 
lecito dei partiti o sul piano della 
questionemorale. Non si può soste¬ 
nere che Craxi ebbe grandi meriti 
politici (e che capi prima di altri 


OLIVIERO DILIBERTO 


alcuni temi), macheeraun mascal¬ 
zone e che dunque, per quest'ulti¬ 
mo motivo, non si può nominare, 
lo non sono particolarmente inte¬ 
ressato a conoscere l'entità del patri¬ 
monio di Craxi o lemotivazioni del- 
lesentenzechelo hanno condanna¬ 
to. Voglio confrontarmi, a sinistra, 
sulla linea politica di Craxi, i conte¬ 
nuti del suo operare di uomo di 
governo. Il resto, tracinquant'anni, 
non interesserà più nessuno. Qual¬ 
cuno, a sinistra, afferma: la corru¬ 
zione c'era. Sensazionale scoperta! 
C 'era eccome, ed era vasta e ramifi¬ 
cata. I nteressava, certo, tutti i parti¬ 
ti: ma- va ribadito con assoluta net¬ 
tezza - riguardava enormemente di 
più i partiti di governo, rispetto al 
Pd. Parlo della corruzione in senso 
stretto: discorso diverso, eso di dire 
cose su cui c'è una lacerante discus¬ 


sione, è il finanziamento da Paesi 
stranieri (non "nemici"): tutti rice¬ 
vevano soldi dall'estero. Francesco 
Cossiga lo ha affermato a chiare let¬ 
tere, con la consueta franchezza. 
Mail punto non può risolversi "ria¬ 
bilitando" il Craxi leader e confer¬ 
mando al contempo la condanna 
del Craxi uomo. Il punto è discute¬ 
re la linea politica di Craxi. I Ds, 
oggi, a vent'anni di distanza, riten¬ 
gono che sulla scala mobile avesse 
ragione Bettino Craxi e torto Enri¬ 
co Berlinguer? Lo si dica, lo resto 
della mia idea: sto ancora con Ber¬ 
linguer. In politica estera, Craxi fu 
assai più autonomo dalla Nato (e 
non mi riferisco solo a Sigonella), 
di quanto non siano oggi molti diri¬ 
genti Ds, ma questo aspetto viene 
rimosso. 

E, per dirla tutta, il sistema di valori 


su cui era imperniata la politica cra- 
xiana- il rampantismo, il mercato, 
il successo individuale, leprivatizza- 
zioni, il denaro - sono largamente 
oggi il medesimo sistema di valori 
del berlusconismo. La "Milano da 
bere" è il presupposto economico e 
la giustificazione teorica della co¬ 
struzione del potere di Silvio Berlu¬ 
sconi: quello economico prima, 
con laprotezionedel monopolio te¬ 
levisivo privato nellemani di un so¬ 
lo soggetto, e quello politico odier¬ 
no. Non vi è, in queste mie parole, 
un grammo di moralismo. 

Mala "questione morale" era e resta 



Il «vero» congresso inizia ora 

FABIO BACCHINI 


D al congresso di Pesaro, i Ds 
non escono più compatti. 
Eppure, si è trattato di un 
congresso felice, che ha svolto al 
meglio le sue funzioni: i problemi 
sono stati posti con nettezza e con 
evidenza, e le differenze non sono 
state occultate, ma offerte alla di¬ 
scussione. Nella prospettiva della 
costruzione di un'intesa futura, a 
volte risultano paradossalmente 
utili certi passaggi in cui i contrasti 
vengono esplicitati. Tanto più che 
il tempo necessario per ritrovare 
una coesione interna che conferi¬ 
sca una nuova credibilità elettorale 
ai Dsnon mancherà: quando Fassi¬ 
no ha ricordato cheil progetto èdi 
"vincerenel 2006", abbiamo dovu¬ 
to ricordare che la destra èal gover¬ 
no solo da pochi mesi (esembrano 
anni... ). 

L'esistenza di disaccordi, di per sé, 
non è un fatto spaventoso. Sem¬ 
mai, è un fatto che rende urgente 
un tipo di riflessione che si svilup¬ 
pi ad un livello di discorso superio¬ 
re. I temi su cui si originano i dis¬ 
sensi sono ormai sufficientemente 
chiari. M a occorre affrontare alcu- 
nequestioni che si trovano "a mon¬ 
te": si tratta di dissensi sanabili o 
insanabili? E come, eventualmen¬ 
te, potranno esseresciolti?Sesi leg¬ 
ge il momento storico che i Ds 
stanno vivendo come una fase in 
cui le domande cruciali sono que¬ 
ste (e in cui il destino della sinistra 
si giocherà sulle risposte a queste 
domande), si può affermare che il 
congresso dei Ds inizia ora, dopo 
Pesaro: e che durerà un bel po'. 
Non si tratta di questioni oziose. 
M entreBerlinguereCofferati han¬ 


no sottolineato con forza che la 
divergenza fra il loro punto di vista 
politico equello della maggioranza 
è, attualmente, realeeineliminabi- 
lefeFassino eD'Alema hanno ac¬ 
cettato questo presupposto), l'in¬ 
tervento di Giuliano Amato ha 
messo in dubbio questa certezza. 

I n pochi hanno colto la ragionedel 
successo riscosso da Amato a Pesa¬ 
ro. Amato ha emozionato la platea 
perché, implicitamente, ha suggeri¬ 
to che il dissidio fra le due anime 
dei Ds sia in fondo inesistente, e 
quindi del tutto ricomponibile. 

Gli applausi ad Amato sono stati, 
più che altro, applausi alla speran¬ 
za che il partito, il quale stava im¬ 
postando il suo congresso sull'ap- 
profondi mento di una divaricazio¬ 
ne, fosse in realtà (esorprendente 
mente) già unito. Dal discorso di 
Amato, emergeva che si può essere 
"eurosocialisti" e al tempo stesso 
"di sinistra"; si può essere "riformi¬ 
sti" e al tempo stesso "comunisti"; 
si può essere proiettati verso il futu¬ 
ro eal tempo stesso fedeli allepro- 


prieradici. Amato èstato l'unico a 
iodarecondisinvoltura! riferimen¬ 
ti sacri delle due opposte fazioni: 
ha parlato con slancio sia del socia¬ 
lismo europeo, sia del movimento 
no gobai; e, accanto all'idea (turbo¬ 
lenta) di un socialismo di governo 
chenon può non evocareCraxi, ha 
saputo piazzare Marx, citandolo 
coraggiosamente. 

Il punto importante sarà capire se 
Amato può avere ragione oppure 
no; ma, intanto, dobbiamo annota¬ 
re che il popolo dei Ds desiderava 
segretamente che qualcuno gli di¬ 
cesse chenon c'èragionedi divider¬ 
si, e che le idee della maggioranza 
sono compatibili con quelle dell' 
opposizione. Non può essere già 
chiaro, oggi, se una strada simile 
sia davvero praticabile (o se invece 
non costi il prezzo dell'inganno, 
del compromesso, o dell'appiatti¬ 
mento). 

M a è senz'altro di questo che biso¬ 
gna parlare. Amato ha avuto il me¬ 
rito di farlo, e ha meritato l'ovazio¬ 
ne. 


È d'altraparteverosimilecheladi- 
stanzafragli schieramenti sia effet¬ 
tiva e non riducibile. In questo ca¬ 
so, quale è il modo più efficace di 
proseguire la discussione, in vista 
di un obiettivo che tutti ritengono 
sommamente augurabile, ovvero 
quello di riconquistare l'accordo e 
la compattezza indispensabili per 
"tornarea vincere"? Ci troviamo di 
fronte a un problema di teoria dei 
giochi: ciascuno ritiene che la pro¬ 
pria opinionesiamiglioredi quella 
dell'altro, ma ciascuno conviene 
sul fatto che un partito con due 
anime perderà più facilmente di 
un partito con un'anima sola. An¬ 
che su questo fronte, sarebbe un 
segno di grande maturità riuscirea 
confrontarsi. I Ds dovrebbero pri¬ 
ma di tutto chiedersi se il contra¬ 
sto sia ricomponibile; e, ammesso 
chenon lo sia, dovrebbero porre la 
questione della scelta della proce¬ 
dure della sua soluzione. Non è 
affatto detto (qui come altrove) 
che lasciare le cose al caso, o al 
corso non progettato degli eventi. 


sia la mossa preferibile. Un partito 
responsabile ha il dovere di com¬ 
piere con la massi ma consapevolez¬ 
za quellescel te che andranno a de¬ 
terminare il suo stesso destino. Un 
congresso serve soprattutto a guar¬ 
dare avanti. Se nessuno cambierà 
idea, cosa avverrà nei prossimi an¬ 
ni? 

Si darà più valore alla schiettezza 
del confronto o alla saggezza della 
mediazione?È possi bilechelepar- 
ti sappiano riconoscere fin da ora 
che l'unità converrà ad entrambe 
più della divisione, e che (benché 
mantengano per ora vivo il contra¬ 
sto) si promettano vi cendevolmen- 
tedi rispettare certe procedure che 
condurranno all'accordo? È possi¬ 
bile un patto in base al quale tutti 
si impegnano, d'ora in poi, a discu¬ 
tere solo in modi che favoriscano 
la convergenza escoraggino l'attri¬ 
to? 

Un inizio di questo atteggiamento 
potrebbe consistere nel cessare di 
affrontarsi a colpi di certificati di 
discendenza politica. Troppo spes¬ 


so, l'ansia principale della illustra¬ 
zione di una linea di pensiero pas¬ 
sa, negli uomini della sinistra, per 
la ricerca di una collocazionestori¬ 
ca, di una eredità illustre. L'uno 
dichiaradi esserefigliodi Gramsci, 
l'altro di voler ripartire da Nenni, 
l'altro di avere come punto fermo 
Prampolini o Turati. Non che ciò 
sia scorretto: ma, in questo mo¬ 
mento, rischia di divenire ozioso. 
L e d i verse p ro ven i en ze i n tei I ettu al i 
possono forse risultare trascurabili 
di fronte alla comune percezione 
di alcune emergenze attuali. 

La difficoltà è, a ben vedere, di più 
vasta portata. Da tempo la sinistra 
è preda di una crisi di identità, e le 
energie intellettuali di ogni suo 
esponente sono dissipatene! tenta¬ 
tivo di costruire un profilo di sé: 
chi sono, qual è la mia storia, da 
dove vengo, chi èil mio padreintel¬ 
lettuale. E evidente che, se qualcu¬ 
no ha lo scopo di fornire una defi¬ 
nizione di sé (o del proprio grup¬ 
po ristretto) che sia più precisa pos¬ 
sibile, tenderà con ciò a enfatizzare 
ledifferenzefraséegli altri. 

Gli uomini della sinistra potrebbe 
ro accantonare questo sforzo, e ri¬ 
cercare la loro identità personale 
non nelledefinizioni, ma nelleazio- 
ni. 

Per esempio, potrebbero scoprire 
di possedere la "stessa identità" ri¬ 
guardo alleiniziativechedesidere 
no prendere contro la destra di go¬ 
verno (una destra che approfitta 
della paralisi psicologica della sini¬ 
stra per operare impunemente. 
U na destra, tra parentesi, che non 
ha identità, e che non se ne preoc¬ 
cupa affatto, con ottimi risultati). 


Se la poesia insegna qualcosa alla politica 

GIANNI D’ELIA 


N ell’enorme ragno di Pesa¬ 
ro, i fili li ha tirati D'Ale- 
ma. La struttura del Palase 
il neopresidente Ds, quasi figura 
l'unadeil'altro, riassumono l'assise 
del riformismo italiano di sinistra. 
Al centro della tela, ingrandita dal 
grande schermo a circuito chiuso, 
la sua sagoma bruna appariva co¬ 
me quella di un grande tessitore; 
l'uditorio era preso, e spesso in¬ 
fiammato, da un ragionamento 
molto logico di realpolitik, di cui 
hanno riferito le cronache: guerra 
di libertà, debolezza dell'Italia, ne¬ 
cessità deH’Europa, e di una sini¬ 
stra europea. 

La divisionetra riformismo sociale 
(Cofferati, Berlinguer, Salvi) erifor- 
mismo istituzionale (D’Alema, Fas¬ 


sino), così come la può aver capita 
un ascoltatore, non tiene però con¬ 
to di un dato di fatto: che per entu- 
siasmaredi nuovo lemasseal rifor¬ 
mismo, per attirare i giovani dei 
movimenti in una sinistra del fare, 
bisognerebbe non limitarsi alla lo¬ 
gica del Principe(libroecomporta- 
mento). D'Alema ha il Principe in 
cuore. Lo si vede da come accom¬ 
pagna il dire col gesto misurato, 
quasi legnoso, di un moto trattenu¬ 
to, che riflette un’idea della politica 
come manovra. Peccato che nessu¬ 
no abbia, neppure a sinistra, il co¬ 
raggio deH’autocritica, perchéquel- 


l’idea è stata già sconfitta dalla trap¬ 
pola della Bicamerale, che ci ha 
portato fin qui. 

L'incantatore (del Biscione) èstato 
morsicato, più dal talento chedalla 
fortuna (in senso machiavellesco). 
Insomma, il ragno si è avvolto nel¬ 
la sua stessa tela. Fuor di metafora, 
si è perso. Eppure, il fascino di 
D’Alema non crolla, rinasce. La pla¬ 
tea lo applaude più volte, fin dal¬ 
l'inizio. Lui comincia subito a par¬ 
lare, per non vivere di applausi, 
quasi per tacitarli. Non è un gran¬ 
de oratore, nel senso umanistico, e 
forse per questa sbrigatività («un 
conto sono i sogni, un altro la real¬ 
tà»), piace. Può dire tutto, perfino 
chechi non voleva latruppa(i paci¬ 
fisti) ora la reclama, visto che in 


una settimana è cambiato il qua¬ 
dro (la truppa difenderà la pace a 
Kabul). Si capisce che negli spalti 
gremiti batte un cuore che si vor¬ 
rebbe unito, sotto le quattro enor¬ 
mi zampe di questo ragno-astrona¬ 
ve che è il Palas di Pesaro. Qui 
gioca la Scavolini a basket. Più che 
legittimo che, a un pesarese, il con¬ 
gresso del partito apparisse in for¬ 
ma di partita. Grande passione, 
con Berlinguer, la mattina; di Fassi¬ 
no, la moderata dottrina (si può 
di re centri sta?). E si cammina, lun¬ 
go corridoi escale, mentre dai bor¬ 
di riecheggia il partito, d'ogni voce 
che s'alterna alla tribuna. Sembra 
cheil cuoreapplaudalesingoleper- 
sone, per sentirsi unito. E la voglia 
di sinistra scende, sale, finché a 


D'Alema la sera avvicina. Lui capi¬ 
sce cosa batte negli spalti gremiti, 
al di là di ogni divisione. L'ha capi¬ 
to anche Amato, che va forse più 
in làdell'«ascolto»di Fassino. I gio¬ 
vani vanno ascoltati, ma anche 
«tradotti». La critica dell’economia 
politica, fondamentale per la rivo¬ 
luzione (che nessuno vuole più), 
serve anche al riformismo. Non la¬ 
sciare tutto lo spazio vuoto a sini¬ 
stra (Veltroni), non dimenticare le 
lotte sociali (Melandri). Un bel co¬ 
ro, tra cui spiccava l'intervento 
marxiano eantimilitarista di T orto- 
rella, il suo realismo d'opposizio¬ 


ne. L'amica veneziana, venuta a Pe¬ 
saro, in feriedalla scuola per il con¬ 
gresso, ha seguito tutto. Ne parla 
con commozione, e anche lei non 
è un'iscritta. Dice della passione, 
dell'impegno, delle facce che sono 
diversedaquelle«loro». Quasi ci si 
sente di un'altra razza, ancora, a 
sinistra. E sarebbe bello che questo 
riformismo in cammino, guardas- 
senon solo al Principe, ma ai movi¬ 
menti, e, perché no, al vero pro¬ 
gramma politico di un riformismo 
radicale, contenuto negli Scr/ft; cor¬ 
sari di Pasolini, morto ammazzato, 
per quel cuore di sinistra, il 2 no¬ 
vembre di ventisei anni fa: per una 
poesia della politica, contro ogni 
omologazione culturale, antropolo¬ 
gica. 
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una grande questione politica. Di 
Enrico Berlinguer sono discutibili, 
allora come oggi, non poche scelte 
politiche. Ma quando parlava di 
questione morale non faceva mora¬ 
lismo: con vent'anni di anticipo 
(era il 1981), in un celebre saggio 
(oggi ahimèdimenticatoancheasi- 
nistra), l'allora segretario del Pd so¬ 
steneva che l'intreccio perverso tra 
potere econ om i co e affari sti co e po¬ 
tere politico, accompagnato dall'oc¬ 
cupazione militare dello Stato da 
parte dei partiti, avrebbe inevitabil¬ 
mente portato al discredito delle 
istituzioni edei partiti: di tutti i par¬ 
titi. E che venendo meno i partiti, 
nel breve volgere di alcuni anni, 
l'unica autorità morale presente in 
I tali a sarebbe rimasta la chiesa catto¬ 
lica: con ciò minacciandosi grave¬ 
mente la laicità dello Stato. Parole 
profetiche. I comunisti italiani - ma 
non tutti concordavano con Berlin¬ 
guer, allora, anche dentro al Pd - 
non avevano atteso Antonio Di Pie¬ 
tro per sollevare una questione di 
questo genere. Ma era, appunto, 
una questionepolitica: némoralisti- 
ca, né giudiziaria. 

Seoggi i Dsvoglionoinglobarequel- 
la tradizione socialista, devono fare 
i conti con questi temi, non eluder¬ 
li. 


Un 

MESSAGGIO 
DI FIDUCIA 
E CHIAREZZA 

GIANNI PITTELLA 


I l congresso di Pesaro 
dei Democratici di Sini¬ 
strasi èchiuso con l'ac¬ 
clamazione di Piero Fassi¬ 
no, segretario del partito, e 
con l'elezione di Massimo 
D'Alema alla Presidenza. 
Ma questi risultati appari¬ 
vano pressoché scontati. 
Ciò che incuriosiva i dele¬ 
gati, iscritti, ospiti, osserva¬ 
tori nazionali ed interna¬ 
zionali, era la capacità o 
meno della nuova leader¬ 
ship diessi na e, complessi¬ 
vamente del Congresso, di 
fare un passo in avanti ri¬ 
spetto alla stessa discussio¬ 
ne legata alle tre mozioni. 
In sostanza la capacità o 
meno di affermare una li¬ 
nea politica e un impianto 
programmatico chiari, im¬ 
pegnativi per tutto il parti¬ 
to (a prescindere dal dis¬ 
senso civilmente ribadito 
dalle minoranze), forti all' 
interno ma soprattutto in 
grado di parlare a tutto il 
popolo italiano, a coloro 
che hanno votato DS e 
Centrosinistra, ma, anche 
a coloro che non lo hanno 
fatto. 

Il Congresso, larelazionee 
la replica appassionata di 
Piero Fassino, gli interven¬ 
ti che si sono susseguiti al¬ 
la tribuna, hanno colto nel 
segno. 

Ciò che esce da Pesaro é 
un partito che sa che il suo 
ruolo é fondamentale a 
condizione che sappia leg¬ 
gere e rispondere ai cam¬ 
biamenti della società ita¬ 
liana, enon presumadi so¬ 
pravvivere nell'angolo del¬ 
la diversità e dell'identità 
immodificabili. 

Ciò che viene da Pesaro é 
una nuova voglia e una 
nuova grande, forse l'ulti¬ 
ma (come ha ricordato 
D'Alema), scommessa. 

La scommessa di un rifor¬ 
mismo socialista che sap¬ 
pia contaminare ed essere 
contaminato da altri rifor¬ 
mismi e sappia costruire 
un nuovo patto con il Pae¬ 
se. 

Piero Fassino, lucido, tena¬ 
ce, persino puntiglioso ma 
anche capace di commuo¬ 
versi ed evocare in moltissi¬ 
mi, emozioni profonde, 
inizia col passo giusto una 
difficileawentura. 

Noi gli stiamo vicini con la 
testa e con il cuore, lavo¬ 
rando con determinazione 
e moltiplicato vigore, per¬ 
ché la sua e la nostra scom¬ 
messa sia giocata e vinta. 
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Ottawa, crescita di una speranza 


Come aiutare i più poveri ad aiutare se stessi? Si fa 
strada un nuovo approccio alla sfida. Ecco le 
posizioni dei vicepresidenti della Banca Mondiale 


JEAN-LOUIS SARBIB lAN JOHNSON GOBIND NANKANI 


L e voci dell'estremismo trovano 
una pronta eco quando dai pro¬ 
messi benefici della globalizza¬ 
zione restano esclusi molti dei cittadi¬ 
ni più poveri del mondo. La povertà 
nel cuore dell'abbondanza è la sfida 
del nostro tempo. 

Era vero prima degli attentati terroristi¬ 
ci dell'll settembre negli Stati Uniti. È 
ancor più vero oggi. 

I ministri dell'economiaedello svilup¬ 
po dei paesi ricchi epoveri si incontra¬ 
no a Ottawa questo fine settimana. 
M entresono impegnati nella ricerca di 
rimedi per il rallentamento economi¬ 
co mondiale, è essenziale che le preoc¬ 
cupazioni a lungo termine e la condi¬ 
zione dei più poveri restino in cima 
all'agenda. 

Per combattere la povertà in una eco¬ 
nomia globalizzata si sta facendo stra¬ 
da un nuovo approccio allo sviluppo 
che affonda le sue radici sulle molte 
lezioni degli anni '80. Fermo restando 


che la crescita ri mane un fattore crucia¬ 
le, importa anche la sua qualità. 

La crescita che crea posti di lavoro, fa 
costruì re centri sanitari per lecomuni- 
tà, consente ai poveri di divenire sog¬ 
getti attivi del loro sviluppo, nutre 
l'ambiente e distribuisce equamente i 
benefici, richiede una vasta partacipa- 
zioneeunaspecialeattenzionea molte 
voci, a quel le dei più poveri in partico¬ 
lare. 

Lacrescitadi qualitàèun modo effica¬ 
ce per impedirei conflitti e ricostruire 
società ed economie devastate dalla 
guerraedai disordini civili. I program¬ 
mi in grado di portareasimili risultati 
non possono essere imposti dall'ester¬ 
no. Essi comportano, più chemai, alle- 
anzeatteasostenerestrategiedi svilup¬ 
po esausti vedefi n ite sotto la guida del- 
lecomunitàedei paesi colpiti. 
Abbiamo anche imparato che l'assen¬ 
za di una adeguata regolamentazione 
determina fragilità e disuguaglianze. 


che le istituzioni contano e debbono 
essereconcepite in modo da far funzio¬ 
nare! mercati a beneficio dei poveri. 
Oggi comprendiamo che mentre l'im¬ 
patto positivo dei mutamenti politici 
necessita di tempo per materializzarsi, 
le cons^uenze sociali negative sono 
sovente immediate Ne consegue l'esi¬ 
genza di dedicare particolare attenzio¬ 
ne allacreazionedi ammortizzatori so¬ 
ciali. Ciò è particolarmente vero in 
tempi di crisi quando la gente che si 
trova alla base della piramide tende a 
patireleconseguenzepiù negative. 

M entre il mondo combatte il terrori¬ 
smo, dobbiamo ricordareciò cheli pas¬ 
sato ci ha insegnato eresistere alla ten¬ 


tazione di accettare benefici a breve 
chenon risultano paganti in termini di 
sviluppo a lungo termine. 11 nuovo ap¬ 
proccio funziona. Dal Bangladesh alla 
Bosnia, dal Benin all'Indonesia, dal 
Marocco alla Colombia e in paesi e 
regioni che escono dai conflitti, le co¬ 
munità stanno impiegando le risorse- 
leloroequellefornitedai loro partner 
in materiadi sviluppo - per costruì re il 
loro futuro. Lavorare in profondità 
con organizzazioni governative e non 
governative porta benefici immediati e 
tangibili ai più bisognosi, mentre! mu¬ 
tamenti politici hanno bisogno di tem¬ 
po per far senti rei loro riflessi sull'eco¬ 
nomia. 


In nessun altro posto la trasformazio¬ 
ne è più chiara che in Africa dove la 
Banca Mondialeela comunità interna¬ 
zionale sono impegnate a sostenere la 
New Africa Initiative, uno sforzo per 
garantire l'appoggio internazionale ad 
un programma concepito dai leader 
africani che riconoscono che in ultima 
analisi il successo di qualunqueiniziati- 
va dipende daH'Africa. Mentre l'atten¬ 
zione del mondo si rivolge all'econo- 
miaglobaleeallaguerracontro il terro¬ 
rismo, la sfida dell'Africa deve ri mane¬ 
re in cima alla lista delle priorità. La 
crescita economica resta il carburante 
della riduzionedella povertàelacresci- 
ta può esserefacilitata dagli incremen¬ 


ti di produttività, dalla condivisione 
dei risultati della ri cerca e dei progressi 
tecnologici e dalla riuscita integrazio- 
neneH'economia globale. M entre assi¬ 
stiamo al rallentamento degli scambi 
commerciali mondiali ementreleeco- 
nomie industriali sono impegnate a 
combattere la recessione, è importante 
ricordarequestalezioneeaprirei mer¬ 
cati più ricchi alleesportazioni dei pae¬ 
si più poveri. 

Nel momento in cui l'incremento del¬ 
la produttività agricola diventa ancor 
più necessario in regioni dominatedal- 
la povertà rurale, i benefici della scien¬ 
za e della tecnologia debbono essere 
messi a disposizione delle contadine 
povere. I benefici delletecnologiedell' 
informazioneedelle telecomunicazio¬ 
ni debbono arrivarefin nellepiù remo¬ 
te regioni del pianeta. 

M ettere a frutto i vantaggi della scien¬ 
za e della tecnologia per rilanciare e 
accelerare la crescita deve essere un 


obiettivo da non sacrificare sull'altare 
di preoccupazioni di breve periodo 
aventi per og^o una definizione re¬ 
strittiva dei diritti di proprietà intellet¬ 
tuale. La ricerca sulla malaria esull'Al- 
DS/HIV deve diventare e rimanere 
una priorità comuneedeveesserecon¬ 
siderata un bene pubblico dell'intera 
umanità. Crescita, equità, partecipazio¬ 
ne, chiarezza gestionaleedi realizzazio¬ 
ne debbono essere i primi punti dell' 
agenda di Ottawa questo fine settima¬ 
na. Questi punti possono dareun signi¬ 
ficati vo contri buto per m i gl iorare l'esi - 
stenzadi milioni di persone, restituen¬ 
do la speranza e creando un mondo 
più sicuro. 

*Gli autori sono vicepresidenti 
delia Banca M ondiale 
(c) International Herald Tribune, 
pag. 8 del 17/11/2001 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

La giustizia, la giustizia perseguirai! 


La giustizia e la sua ricerca sono due cardini 
portanti dell'umanesimo biblico. L' Eterno è il 
giudice supremo ed è suo attributo quello di 
Giusto. 

Le norme che devono regolare l'atto del 
giudicare e conseguentemente 1' emettere la 
sentenza richiedono di essere osservate con un 
insieme di rigore e pietas a cui sono tenuti con 
pari responsabilità e dignità sia creatore che 
creatura. Quando il Padronedeil'U niverso pro¬ 
nuncia la tremenda condanna capitale contro 
le città peccatrici di Sodoma e Gomorra 
Abrahamo con indignazione si erge alla pari al 
cospetto del Santo Benedetto e fremente espri¬ 
me proprio a Lui senza tremore la sua i ndigna- 
ta opposizione: «Dunquestermineresti Tu con 
il criminale anche il giusto? Forse ci sono cin¬ 
quanta giusti dentro la città? Stermineresti an¬ 
che loro? Non risparmierai il luogo in grazia 
dei cinquanta giusti che sono in seno ad esso? 
Profanazione! Tu pronunciareunasimileparo- 
la, mettere a morte il giusto con il criminale? 
Profanazione! Tu il giudice di tutta la terra, tu 


non faresti giustizia?» 

Il problema della giustizia è un problema 
cruciale in qualsivoglia contratto sociale che si 
voglia fondare sull'uguaglianza degli esseri 
umani esullalibertàenessuno neppureil giudi¬ 
ce supremo si può sottrarre alla sua urgenza e 
necessità, fuori di essa vi è solo arbitrio, legge 
del più forte, fatalismo ed eventualmente caos, 
Abrahamo dimostra come fondamento irri¬ 
nunciabile dell'esercizio del diritto è la distin¬ 
zione, fra giusto e malvagio, non tanto come 
criterio morale ma come condicio sine qua 
non di un mondo sensato nelle relazioni fra 
uomini. Il problema di comemetterein pratica 
un tale principio òdi unaimparagonabilecom- 
plessità, richiede doti di saggezza, modestia, 
fermezza ed elasticità. Mestare nel torbido in 
una questione così delicata comporta un ri¬ 
schio spaventoso per il futuro di un'intera so¬ 
cietà civile, a qualsiasi schieramento politico 
appartengano i suoi membri. Si prova una sen¬ 
sazione di ^omento nel vedere trattare la ge- 
stionedel diritto con uno spirito di fazione, nel 


contesto di ripetute gazzarre che danno un pes¬ 
simo esempio alle giovani generazioni. Il gran¬ 
dissimo biblista prevedeva queste possibili de¬ 
generazioni con una lucidità ed una lungimi¬ 
ranza chesi ponebenaldilàdi un purstruttura- 
to codice giuridico ed ammoniva: «La giustizia, 
la giustizia perseguirai". La scelta dell'iterazione 
racconta che la giustizia non è un'optional, 
non è strumento, la giustizia è fondamento di 
ogni possibilità etica, Abrahamo che pure è il 
più "accanito" avvocato difensoredi un'umani¬ 
tà fortemente squilibrata verso il male, ètutta- 
via consapevole che la più spasmodica e sentita 
pietas verso la fragilità dell'essere umano non 
può sostituirsi al dovere di una giustizia giusta. 
È scritto: «Ama il prossimo tuo come te stesso» 
(Levitico 18,19), ma a mio parere non ci può 
essere amore senza giustizia, perché il "malva¬ 
gio", che in fondo è ciascuno di noi, viene 
abbandonato a se stesso, gli viene negata la 
possibilità di redenzione, il perdono si trasfor- 
main connivenzaesi apre la strada allo spi rito 
all'orrore del ricatto e della vendetta. 
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segue dalla prima 


Quando il premier 
amava i giudici 

P overo Berlusconi, costretto a confes¬ 
sarsi mentre la piovra tangentista 
ancora gli succhiava il sangue. Ec¬ 
co, infatti, come arringava sette mesi più 
tardi gli ospiti riuniti in villa per progetta¬ 
re la famosa discesa in campo: «lo ve lo 
dico con estrema franchezza: sono stato 
schiavo dei partiti per quattordici anni, 
adesso certe telefonate non sono più in 
grado di sopportale» (brano tratto da "Il 
sabato andavamo ad Arcore" di Federico 
Orlando). 

Ci rendiano conto che contrapporre il 
virtuoso Berlusconi di allora al Berlusco¬ 
ni odierno, che parla di Mani Pulite co¬ 
me di una «guerra civile», può apparire 
vano se non addirittura patetico. Il presi- 
dentepadrone, che nel frattempo ha vin¬ 
to, poi perso e quindi rivinto le elezioni, 
può oggi togliersi lo sfizio di raccontare 
la storia come più gli aggrada. Ma gli 
sconfitti hanno il diritto, eancheil dove¬ 
re, di non lasciare che la falsificazione e 
l'imbroglio, in combutta con la memoria 


cortaepigra, cancellino la verità dei fatti. 
Non solo, infatti, Berlusconi si era stufa¬ 
to di essere munto dalla partitocrazia. 
M a quello stesso brillante e vessato im¬ 
prenditore non finiva di tessere le lodi 
della magistratura che, finalmente!, arre 
stava i ladri. Anche perché, fu proprio 
grazie aH'operato di quelle toghe, ai suoi 
occhi non ancora vermiglie, cheegli ebbe 
spianata la strada verso il potereassoluto. 
A cui si approssimò, come altri, calpe 
stando le rovine della Prima repubblica. 
Se dunque una intera classe politica fu 
spazzata via e con essa i partiti - De, Psi, 
Psdi, Pii, Pri - cheavevano retto i governi 
dal dopoguerra al 1944, chi fu il maggior 
beneficiario della guerra civile? La rispo¬ 
sta si può trovare nel discorso detto «del¬ 
la discesa in campo», pronunciato ad Ar¬ 
core il 26 gennaio 1994, giusto un anno 
dopo il grido di dolore della "Fiera del 
libro". «La vecchia classe politica italiana 
è stata travolta dai fatti e superata dai 
tempi. L'autoaffondamento dei vecchi go¬ 
vernanti, schiacciati dal peso del debito 
pubblico edal sistema del finanziamento 
illegaledei partiti,lascia il Paeseimprepa¬ 
rato e incerto nel momento difficile del 
rinnovamento edel passaggio a una nuo¬ 
va Repubblica». Per qualche settimana il 


fondatoredi Forza Italia continuerà a par¬ 
lare bene del pool di Mani Pulite e male 
della «vecchia classe politica travolta dai 
fatti». Poi rii febbraio '94, con l'arresto 
del fratello Paolo, la svolta: «Spero pro¬ 
prio di continuare ad avere fiducia nella 
magistratura». Il 10 marzo l'ormai consa¬ 
crato leader del Polo annuncia: «I magi¬ 
strati del pool di M ani Pulite hanno svol¬ 
to un ruolo positivo, lo confermo, ma 
ora qualcosa ècambiato». Di questo cam¬ 
biamento, negli anni a seguire, la giusti¬ 
zia italiana avrà modo di accorgersi, ecco¬ 
me. 

Sulla «guerra civile» la vulgata corrente 
procede con il metodo della menzogna 
sistematica, del ribaltamento dei fatti e 
delle affermazioni apodittiche del tipo: il 
pool voleva rivoltarel'ltaliacomeun cal¬ 
zino per favori re la sinistra. Tanto chi va 
a controllare? Prendiamo Gianfranco Fi¬ 
ni, che dopo quel 10 marzo troveremo 
sempreal fianco della "vittima” Berlusco¬ 
ni, deplorare l'operato di «certi giudici 
progressisti» e piangere calde lacrime sul 
destino di Craxi eAndreotti. M a prima? 
Ansa del 3 maggio 1992: «A M ilano oc¬ 
corre mandare a casa il governissimo dei 
ladroni, il "ladronissimo” Dc-Psi-Psdi 
cheha inquinato la pubblica amministra¬ 


zione milanese». Ansa del 12 mapio: 
«Otto propostedi lepe, raccolta di firme 
in appoggio delle "Liste Di Pietro", azio- 
nedi denuncia da parte di tutti i rappre¬ 
sentanti missini contro la collusione tra 
politica e malaffare». Ansa del 15 dicem¬ 
bre 1992: «Secondo Gianfranco Fini l'av¬ 
viso di garanzia a Craxi "non è solo la 
fine di un leader ma la fine incuriosa di 
un regime in cui i segretari dei partiti di 
governo hanno accumulato negli anni 
più potere di qualsiasi dittatore; la scelta 
dei giudici di emettere l'avviso dopo il 
voto di ieri dimostra chela magistratura 
milanese non fa politica contrariamente 
a quanto sostenuto proprio dal ^reta¬ 
rlo socialista». Ansa del 14 gennaio 1993 
:«Chenella vergogna della questione mo¬ 
rale sprofondi Craxi è giusto; che presu¬ 
mano di rimanere fuori i segretari della 
De, del Pdsedel Pri è ridicolo». Ansa del 
23 luglio 1993: «II suicidio di Cardini è la 
finedel regime. A questo punto èdifficile 
credere che certi suicidi siano motivati 
solodallecompromissioni nelleinchieste 
sulle tangenti. Bisogna verificare se c'è 
dell'altro edi ben più grave. Seiapolitica 
sia alleata con mafia e camorra, chi può 
escludere compromissioni e patti di san¬ 
gue tra finanza e malavita?». M a dopo il 


10 marzo '94, Fini è un altro uomo. Il 
patto con Berlusconi lo rende improvvi¬ 
samente più problematico: «Sorgeil dub¬ 
bio che tra alcuni magistrati etra alcune 
procureci sia chi non resiste alla tentazio- 
nedi intervenirenellacampagnaelettora- 
le, e che questi appartengano a un settore 
sensibile alle idee del fronte progressi¬ 
sta». Una piroetta e oplà, la questione 
morale dove sta? 

Naturalmente, in questo quadretto di ex 
indignati speciali, di ex fans del carcere 
duro, di ex kamikaze anticorruzione, 
non può mancare Umberto Bossi. Ansa 
del 20 dicembre 1992: «Sul capitolo tan¬ 
genti, il leader della Lega ha augurato al 
giudiceDi Pietro di andare avanti "atut¬ 
ta manetta". "Sono convinto",ha aggiun- 
to,"che se la Lega non fosse riuscita ad 
operare certi cambiamenti, ora Di Pietro 
sarebbe in un pilastro di cemento arma¬ 
to"». Naturalmente, al primo avviso di 
garanzia recapitato al Carroccio il sena- 
tur chiederà di mandare in galera Di Pie¬ 
tro, a tutta manetta. 

Questi sono i governanti italiani. Questa 
la loro coerenza. Questa la loro decenza. 
Questa la «guerra civile» di cui loro furo¬ 
no tra i più fanatici propugnatori. 

Antonio Padellaro 


n collo delle camicie 
e il mito di New York 

Non ètutto. «Seèvero chei colli incita¬ 
no l'interlocutore al sorriso quanto 
più le loro punte sono distanti - come 
spiegajan Borghardt - il modello alla 
francese sembra studiato ad hoc per i 
riscuoterei più ampi consensi del pub¬ 
blico». Tanto basta a spiegare perché la 
sinistra e una certa categoria di signori 
preferisca i I soft col lar con o senza bot- 
ton down ideato dal la griffe americana 
BrooksBrothereindossato spesso dall' 
avvocato Agnelli. I n quest'ottica, il vez¬ 
zo di slacciare i due bottoncini che 
accomuna Walter Veltroni e Luciano 
Benetton acquista probabilmente un' 
ulteriore valenza inoffensiva. 

Alleregoledella logica (simbolica) 
sfugge la camicia verde di Bossi con 
mezze maniche anche sotto la giacca. 
M entre, curiosità, Ronald Reagan nel¬ 
le sue memorie ammise di portare ca¬ 
micie alla francese, perchè allungava¬ 
no il suo collo tozzo. 

Gianluca Lo Vetro 



Lettera aperta a Berluseoni 
dal mondo della rieerea 


Signor Presidente, 

desideriamo richiamare la Sua attenzione sui gravi problemi della Ricerca 
nazionale, che la Legge Finanziaria in discussione in Parlamento aggrava 
notevolmente. Ripetutamentein questi anni abbiamo sollevato la questio¬ 
ne deH'insuffidenza dell'impegno italiano nella ricerca pubblica, l'unica, 
lo ricordiamo, che può garantire il presidio e l'avanzamento in campi e 
discipline strategiche per il futuro del Paese; più volte siamo tornati sulle 
questioni delle risorse umane, della loro formazione, della loro inadegua¬ 
tezza quantitativa, ricordando a tutti gli interlocutori che la cosiddetta 
"fuga dei cervelli" è il frutto della debolezza delle politiche nazionali in 
questo delicato settore. Più volte, infine, abbiamo ricordato che l'insuffi¬ 
cienza delle politiche della ricerca è fattore di impoverimento culturale 
materiale del nostro Paese. 

La Legge Finanziaria in discussione contiene norme che rendono ancora 
più incerte le già difficili condizioni in cui la ricerca opera. Mentre si 
rendenecessario uno sforzo straordinario di reclutamento edi ringiovani¬ 
mento delle risorse umane, l'art. 12 blocca leassunzioni per il 2002, senza 
eccezione alcuna, neppure, come mai era accaduto in passato, per i 


concorsi già in corso di svolgimento. 

Sono previstedecurtazioni generalizzate per tutti i bilanci delle istituzioni 
interessate; in particolare il fondo della L.204/98, che alimenta i più 
grandi Enti di ricerca viene ridotto di 100 mid. rispetto alla Finanziaria 
2001; il fondo di finanziamento ordinario delle Università non recupera 
l'evoluzione naturale dei costi di funzionamento, e a partire dal 2003 è in 
riduzione assoluta rispetto all'anno in corso. Il finanziamento della ricer- 
cadi baseèridottodi oltrela metà, con conseguenzefacilmenteprevedibi- 
li. Gli art. 19e20 pongono le premesse per una profonda destrutturazione 
della presenza del pubblico in questo settore, indicando la strada di una 
"privatizzazione" ampia, e priva di qualsiasi vincolo rispetto alla natura 
degli enti ed alla loro missione istituzionale. Quale grado di certezza e di 
tutela potranno mai attendersi i cittadini dal venir meno del ruolo insosti¬ 
tuibile dello Stato nel presidio di campi delicatissimi e fondamentali? La 
Finanziaria 2001 aveva segnato un timido eancora insufficiente progresso 
che invertiva un degrado ormai decennale; la Finanziaria 2002 riporta la 
situazioneai periodi più difficili e insostenibili per la ricerca italiana. Noi 
crediamo nel ruolo della ricerca come motore di sviluppo sociale ed 
economico, uno sviluppo basato sullaqualitàdellepersoneedei prodotti. 
Se Lei, come crediamo, condivide questa nostra convinzione. Le chiedia¬ 
mo di intervenire con una forte iniziativa di correzione della Finanziaria, 
che segnali, ai ricercatori, ai docenti, ai cittadini, la centralità della risorsa 
ricerca perii bene comune. 

ALLEGRA Giuseppe, Ordinario POLITECNICO MILANO; GIUDICE Giovan¬ 
ni, Ordinario Università PALERMO; AUSIELLO Giorgio, Ordinario Università 


"La Sapienza" ROMA; HACK Margherita, Osservatorio Astronomico TRIESTE; 
GREGORY Tullio, Ordinario Università "La Sapienza" ROMA; BERTI Enrico, 
Università PADOVA; NOTARBARTOLA di Sciara Giuseppe, Presidente 
ICRAM; CASALBUONI Roberto, Ordinario PresideFacoità Università FIREN- 
ZE;MORASSO Pietro, Ordinario Presi dente CCL Università GENOVA; GREL- 
LE Francesco, Ordinario Fredde Facoità Univeratà LECCE; LANDI Andrea, 
OrdinarioPresideFacoità UniversitàModena;MANZINI Paolo, Associato, Pred- 
denteCIPUR Univerdtà PADOVA; BREITHARDT Gùnter, Prof, of Medicine, 
Mùnster GERMANY; SIMOONS Maarten, Preddent of European Society of 
Cardioiogy, Rotterdam NEDERLAND; BARONI Stefano, Ordinario SI SSA TRIE¬ 
STE; COSTANTINO Paolo, Ordinario Univerdtà "La Sapienza" ROMA; ECIDI 
Alberto, OrdinarioUniverdtàTorVergataROMA;AUTORI Francesco, Ordina¬ 
rio DirettoreDipartimentoUniverdtàTor Vergata ROMA; ADEMOLLO Marco, 
Odinario Univerdtà FIRENZE; PROFETI Maria Grazia Ordinario Univerdtà 
FIRENZE; CONTA Claudio, Odinario DirettoreINFN Univerdtà PAVIA; STE¬ 
FANINI Arnaldo, Ordinario Di rettore Di parti mento Univerdtà PISA; CICUTA 
Giovanni, Ordinario Univerdtà PARMA; SCHAERF Cario, Ordinario Univerd¬ 
tà Tor Vergata ROMA; MARCHESI Michele, Ordinario Univerdtà Calieri; 
BIONDI Carla, Ordinario Univerdtà Ferrara; BUIATTI Marcéio, Ordinario 
Univerdtà FIRENZE; BLASI Alberto, Ordinario Univerdtà GENOVA; MANU¬ 
ZIO Giulio, Ordinario Univerdtà GENOVA; LEVI Andrea, Ordinario Univerdtà 
GENOVA; MASSA Enrico, Ordinario Univerdtà GENOVA; PIERAZZINI Giu¬ 
seppe, Ordinario Univerdtà PISA; PEZZINO Paolo, Ordinario Univerdtà PISA; 
NEPPI MODONA Marco, Ordinario Univerdtà TORINO; VIPARELLI Rosa, 
OrdinarioProrettoreUniverdtàBadIicata; CANDIDI Maurizio, DirettoreCNR; 
MORATTI Giovanna, DirettoreCNR; PASSERONE Aiberto; PERICO Angdo, 


DirettoreCNR;FALCIDIENO Bianca, DirettoreCNR; GRASCIA Filippo, Diretto- 
reCNR;GESANO Giuseppe, DirettoreCNR;ASTRALDI Mario, DirettoreCNR; 
VASI Cirino, Direttore CNR; CARREA Giacomo, Direttore CNR; AUDISIO 
Guido, DirettoreCNR; ALFANO Bruno, DirettoreCNR; ROSSI Mosé, Direttore 
CNR; PACINI Giovanni, DirettoreCNR; LEVI Dino, DirettoreCNR; CERACI 
Domenico, DirettoreCNR; CANNILLO Eiio, DirettoreCNR; BOTTIROLI Gio¬ 
vanni, DirettoreCNR; RINALDI Giovanni, DirettoreCNR; VOLTERRA Virgi¬ 
nia, DirettoreCNR; MOLINAR Gianfranco, DirettoreCNR; RABITTI Sandro, 
DirettoreCNR; WITTBRODT, Group Leader, Heddberg, GERMANY; GIORGI 
Maecdio, DirettoreINFN, CERVELLI Franco, Condgiio Sdenti fico INFN; BER¬ 
TOLUCCI Sergio, DirettoreINFN; KLEINERT Hagen, Professor Berlin, GER¬ 
MANY; BENJAMINS Richard, Chi^Offìcer ISOCO Madrid SPAIN; INVER- 
NIZZIR. \N. ChiefUnit, Mario Negri, M ILANO; NORISMarina, CapoLabora- 
torio Mario Negri, MILANO; KOZLOV Gennady, Professor Dubna, RUSSIA; 
GEHRON ROBEY Pamda, NationalInstitutteofHealth, USA;LOUYSMirdlle, 
Obssrvatoires de Strasbourg FRANGE; NORTON George, Professor Nei/vYork 
USA;FELLBAUM Christiane, Professor Princeton, USA. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Segue dalla prima 


S ubito dopo aggiunge: «I deputa¬ 
ti del mio partito votarono ov¬ 
viamente contro, come gli altri 
parlamentari progressisti». 

Sono costretto a ribattere: no, caro 
presidente, quello che scrivo non è 
falso e il suo ricordo non è esatto. A 
suo tempo, quando, per far rispettare 
quella legge, io ed altri amici costitu¬ 
immo un gruppo di pressione, intor¬ 
no al qualefu fatto un vuoto pneuma¬ 
tico, mi documentai con scrupolo; ho 
con me vari documenti. Così, negli 
atti della Giunta per le elezioni della 
Camera di mercoledì 20 luglio 1994 a 
pagina 3 risulta che l'unico opposito¬ 
re fu il deputato ds Luigi Saraceni, 
che, come dichiarò ad un mio amico 
del gruppo di pressioneecomemi ha 
confermato oggi per telefono, presela 
decisione autonomamente: i suoi col¬ 
leghi dsvotarono a favore. Tutto que¬ 
sto avveniva nel 1994, quando la mag¬ 
gioranza era del cosiddetto centrode 
stra. Anche più graveèciò che accad¬ 
de dopo le elezioni del 1996: allora la 
maggioranza era del centrosinistra 
ma non ci fu nessuna opposizione; 
anche in questo caso ho gli atti della 
Giunta - martedì 17 ottobre, pagine 
10-12, Del 1996 il presidente D'Ale- 
ma non parla. Di tutto questo scrissi 
diffusamente in un lungo articolo ap¬ 
parso nel fascicolo 5 del 2000 della 
rivista Micromega; debbo ritenere 


Caro Presidente D ’Alema, io sostengo che 
era sconsigliabile intraprendere la 
riforma della Costituzione con quel socio 


Vogliamo un Paese in cui si possa vivere 
bene e senza angoscia: se in qualche 
modo possiamo collaborare, eccoci qua 


Datemi un’ opposizione vera 
e non mi dimetto da italiano 


che si a sfuggito alla sua attenzione. 
Siamo d'accordo sulla regola, pratica¬ 
ta dagli altri paesi europei, che sui 
ricorsi in materia d'ineieggibiiità ii 
giudizio non deve essere affidato al 
Parlamento, ma ad un organo ester¬ 
no, comela CorteCostituzionale; que¬ 
sta esigenza, però, fu considerata in 
seguito e non neH'awio delia Bicame¬ 
rale, Desidero essere chiaro: non so¬ 
stengo che ci sia stato uno scambio 
Bicameraie/confiitto d'interessi. So¬ 
stengo una tesi diversa e cioè che una 
volta scelta come prioritaria la linea 


delia Bicamerale l'inevitabile corolla¬ 
rio - lo scrivo nel mio articolo su 
l'Unità - sarebbe stato quello di un 
att^giamento non ostiie verso ii Ca¬ 
valiere: non si poteva, da un lato, chie 
derelasuacollaborazioneper riforma¬ 
re - niente meno - la Costituzione e, 
dall'altro lato, combatterlo con la ne 
cessarla intransigenza. Questa è la 
mia tesi e non quella dello scambio 
che necessariamente presuppone una 
sorta di trattativa. Un altro corollario 
- anche questo scrivo neH'articolo - 
era quello di prendere le distanze dai 


PAOLO SYLOS LABINI 

critici duri e intransigenti di Berlusco¬ 
ni, ossia da quelli che sono stati deno¬ 
minati i «demonizzatori», una catego¬ 
ria alla quale appartengo. Vedo, con 
rammarico, che lei non ha abbando¬ 
nato l'idea chela«demonizzazionere- 
ciproca giova solo a Berlusconi», M i 
sembra evidente chela linea alternati¬ 
va, quella della legittimazionerecipro- 
ca, è stata catastrofi ca per i I cen trosi n i - 
stra ed ha giovato solo al Cavaliere, il 
quale ha incassato i vantaggi della le- 
gittimazinoe offerta dai ds, ma li ha 
ripagati continuando, anche più osses- 


sivamentedi prima, a definirli «comu¬ 
nisti», collusi con le «toghe rosse» e 
quant'altro: in breve, la non demoniz- 
zazioneèstata unidirezionale. Quan¬ 
to aliatesi chei demonizzatori avreb¬ 
bero portato acqua al mulino del Ca¬ 
valiere, è una tesi smentita da un'ana¬ 
lisi dei flussi elettorali diretta dal pro¬ 
fessor Ricolfi della Facoltà torinese di 
sociologia, secondo cui l'azione con- 
giuntadi vari «demonizzatori» ha spo¬ 
stato a favore del centrosinistra da 
uno a due milioni di voti pescandoli 
principalmente fra chi pensava di 


non andare a votare: questo ha ridot¬ 
to quella che lei ha chiamato un'«in- 
crinatura» - parlerei di una grave in¬ 
crinatura - fra una parte dell'opinio¬ 
ne pubblica di sinistra e i ds. Non 
sarebbe allora il caso di riconoscere 
che la critica dei demonizzatori va ab¬ 
bandonata? Che altro debbono com¬ 
binare Berlusconi ed il suo governo 
per convincere tutto il centrosinistra 
che è necessaria un'opposizione in¬ 
transigente? 

Lei, presidente D'Alema, riconosce 
che, neH'assai ambizioso progetto di 


Segue dalla prima 

A sfidarsi erano l'anglo-america- 
no Galileo e Fantastic Light, 
propridià degli sceicchi di Du¬ 
bai. Nel primo confronto vinseGalileo, 
nel secondo Fantastic Light: ora, a Bel- 
mont, avrebbero partecipato a corsedi¬ 
verse, ma il peso simbolico dei loro 
nomi contrapposti continuavaaeserci- 
tare il suo fascino agonistico, perché lo 
dicevano già i nostri bisnonni latini, 
nomen omen, ovvero solo il destino 
conosceil nostro vero nome. E laTerra 
continua a gridare e gridare, come in 
una palestra infervorata più dalla pau¬ 
ra che dall'entusiasmo... 

Per il superstizioso che ancora conser¬ 
va una partedel suo buonsenso (nessu¬ 
no può inorgoglirsi di un'indolemiglio- 
re, però, non c'è presagio che possa 
dispensarlo completamente dal suo 
sforzo umano, umanizzatore. 

Quando il subornato oracolo di Delfo 
raccomandò di rinunciarea ogni resi¬ 
stenza contro i persiani, i greci rabbrivi¬ 
dirono e poi corsero a combattere a 
M aratona. Senza aspirare a così alto 
proposito, i miei amici dell'ateneo Bar¬ 
ba Jacob di M edellfn avevano organiz¬ 
zato in varie città colombiane un semi¬ 
nario itinerante intitolato "Addio alle 
armi", al finedi studiare cornei cittadi¬ 
ni possono imparareasuperarelavio- 
lenza ci vile, e io volavo per essere insi e- 
mealoro in quell'impegno. Legridadi 
guerra del terrore e dell'esclusione ri¬ 
suonano in Colombia da molto tempo 
prima dell'attentato di settembre. Poco 
può fare un intellettuale disarmato in 
casi del genere - forse solo "non aggra¬ 
vare i mali", come raccomandava Ca¬ 
mus -, ma se qualche parola è utile, 
sarà lì dove è più improbabile che sia 
ascoltata con calma. E io sono andato 
in Colombia solo al servizio delle paro¬ 
le ragionate, condivise. Con animo 
molto meno deciso, questo sì, dei vaio- 
rosi greci. 

Alcuni, appena arrivano in Colombia, 
restano impressionati dai peso oppri¬ 
mente della violenza cieca, le città e i 
viliaggi perseguitati dal terrore, letteral¬ 
mente accerchiati, le migliaia di morti 
che non smettono di accumularsi in 
torri più altedi quel ie abbattute a New 
York, i I sequestro come affare perfetta¬ 
mente ritualizzato, i duemilioni di pro¬ 
fughi costretti ad abbandonare ie loro 
case e le loro terre dal la pressione - per 
alcuni, troppo redditizia - del crimine 
organizzato. Forse alia maggioranza sa- 


Le grida di terrore del mondo 

FERNANDO SAVATER 


rà più diffidiepercepireio sforzo oppo¬ 
sto, quello di tante persone chetra mol¬ 
teplici difficoltà e un indubbio rischio 
personaieiottano per far senti re voci di 
analisi argomentata, per sostenere prin¬ 
cìpi di armoniacivicaepereducarealla 
convivenza critica ma pacifica. FI o con¬ 
diviso nuovamente con loro quest'an¬ 
sia nel corso di una settimana a Bo- 
gotà, a Barranquiila, a M edeliin, ad Ar¬ 
menia... Sono maestri, comunicatori 
sociali, giornaiisti, docenti e studenti 
universitari, attori teatraii, scrittori, sin- 
daci 0 politici con mandato istituziona- 
ie. Sono cittadini di molte altre profes¬ 
sioni, padri e madri, iavoratori senza 
rango nétitolo, ma che non intendono 
smettere di impegnarsi per metterefi- 
neallabrutalitàquotidiana. Fio impara¬ 
to molto insieme a loro e attraverso 
studi come quelli raccoiti nei voiumi di 
Coiombia: democrazia e pace, dei quaii 
è coeditore il mio amico Eduardo 
Dominguez, o nel molto interessante 
Violenza, guerra e pace, realizzato dali' 
Università del Valle sotto la direzione 
di Angelo Papacchini. Tutti costoro 
meritano ii massimo di appoggio, un 
appoggio migliore di quello che io ho 
potuto fugacemente dar loro. 

Qra posso solo parlare di aicuni tratti 
chemi hanno impressionato dei dibat¬ 
titi ai quaii ho assistito in Colombia, 
ritagiiati sopra io sfondo convulso dei 
panorama internazionalechetutti con¬ 
dividiamo e- per me- inevitabilmente 
proi^ati sullo schermo altr^anto vio¬ 
lento del Paese Basco dal quale proven¬ 
go. Per cominciare, ii rass^nato ade¬ 
guarsi a un'equiparazionedi iegittimità 
tra la forza istituzionale dello Stato e 
quella dei gruppi terroristi (guerrigiie- 
ri, paramilitari o sempiici mafiedel nar¬ 
cotraffico) che le si oppone. 

I n questo paese ia mancata iegittimazio- 
ne dello Stato è un problema antico, ai 
quale storicamente hanno contribuito 
numerose cause. Il miglior riassunto 
della situazione è forse quello fatto da 
un ex ministro quando ha affermato 
con una punta di dolente cinismo: «La 
Colombia è più geografia che storia. 
Abbiamo più territorio che Stato». In- 
dubbiamentei governi che si sono suc¬ 


ceduti hanno commesso molti errori, e 
indubbiamente sono stati fiacchi quan¬ 
do era ii momento di correggere mai i e 
ingiustizie incancreniti, ma nulla può 
essere peggio che vedere o^i lo Stato 
costituzionale come uno del tanti con¬ 
tendenti di un'atroce rissa generalizza¬ 
ta. Perchésolo uno Stato realmenteesi- 
stente, che non permdteia proliferazio- 
nedi diocesi fuoridei suo controllo, sot¬ 
toposte a intransigenze private, sareb¬ 
be capace di assicurare un quadro co- 
munedi sicurezza a partiredal qualesi 
potrebbe tentare di realizzare le indi¬ 
spensabili riforme sociali eil sostegno a 
un costume politico che accogliesse le 
alternative all'esistente ma rifiutasse il 
crimine. Non mancano quelii che già 


cominciano a chiedere qualche tipo di 
intervento internazionale- anchestatu¬ 
nitense- per restaurare la sicurezza che 
lo Stato colombiano pare per il mo¬ 
mento incapace di garantire. Certo è 
curioso che nessuno - o molto pochi, 
anche tra i più antiyankee- denunci la 
peggiore aggravante immediata del 
conflitto: i'irrazionale crociata di mar¬ 
ca U SA contro la droga su cui si basano 
gli affari del narcotraffico. 

La parola "sicurezza" è la principale in 
questo contesto, come lo è oggi note¬ 
volmente anche in tante altre parti del 
mondo. Uno dei principali errori di 
una certa sinistra, tanto sprezzante con 
le "libertà formali" delle democrazie 
quanto critica delie loro limitazioni 


quando si verificano fuori di Cuba o 
della Cina, è tradizionalmente stato 
quello di considerare la preoccupazio¬ 
ne per lasicurezza pubblica un'ossessio¬ 
ne prettamente borghese, un'inquietu¬ 
dine da piutocrati. Errore grave, per¬ 
ché laddove regna l'insicurezza a essere 
colpite sono soprattutto le classi più 
umili, sono quanti non possono procu¬ 
rarsi corpi di protezione privati e zone 
residenziali fortificate. La mancanza di 
sicurezza nei confronti di attentati, ag¬ 
gressioni e s^uestri è oggi in molti 
paesi uno dei peggiori meccanismi di 
discriminazione sociale. Possiamo 
guardare con giustificata apprensione 
le limitazioni delle libertà civili e delle 
garanziegiudiziarie proposte negli Sta¬ 



ti Uniti 0 in Gran Bretagna in seguito 
agii attentati dell'll smembra M a que¬ 
ste atrocità non dovrebbero servi re an¬ 
che a ripensare molti degli argomenti 
chedaanni veniamo ascoltando suil'ec- 
cesso di controllo chegli Stati occiden¬ 
tali esercitano sui cittadini? A farci ca¬ 
so, grazie alie manipolazioni poiizie- 
schedi Interni:, 

alle telecamere in spazi pubblici e ad 
altri elementi tecnologici, la vita priva¬ 
ta di ognuno sarebbe per ampia parte 
del tempo sottoposta a una stretta vigi¬ 
lanza da parte del Big Brother rappre¬ 
sentato dalla Cia o da qualsiasi altra 
or^nizzazione governativa non meno 
sinistra. Dalio scorso settembre, però, 
abbiamo prove evidenti che né la Cia 
néii Fbi né nessuno controilavacon un 
minimo di efficacia non soio ii cittadi¬ 
no pacifico, ma nemmeno gruppi fatali 
capaci di pianificare per mesi o anni le 
priori scelleratezze. Non è qualcosa 
di cui tenereconto oggi, prima di torna¬ 
re semplicemente a biaterare contro ie 
spaventose repressioni che forse ci si 
avvicinano? E pare anche opportuno 
rendere un piccoio omaggio ali'atroce 
erepressivo Stato spagnoio, cheda tan¬ 
to tempo subisce il peggior terrorismo 
europeo senza rivoigersi a iegislazioni 
come quelie che altri annunciano alie 
prime avvisaglie di cambiamento. Vi¬ 
sto cornasela cavano nelle democrazie 
perfette... che fortuna hanno Arzailuz 
& Co. vivendo in questa democrazia 
imperfetta da cui siamo affetti ! 
Duranteil ritorno daila Colombia, nel¬ 
la nuova angoscia di questi viaggi aerei 
in cui ormai gli incidenti fanno meno 
paura dei kamikaze, vengo a sapere che 
Fantastic Light ha vinto a Belmont, ma 
che io sceicco di Dubai ha destinato 
tutto i'ammontaredel premio ai pom¬ 
pieri eai poliziotti che sono morti nelle 
operazioni di soccorso a New York. A 
Galileo, in compenso, la pista nordame¬ 
ricana non ha portato fortuna. Soddi¬ 
sfatta la libido ippica, dedico ii resto 
del viaggio a rimuginare ii precetto di 
Pascal, più attuale che mai: perché ci 
sia vera sicurezza non c'è altro rimedio 
cherafforzareiagiustizia, senon si vuo- 
ledovergiustificarelaforza. Lo impare 
rà mai questo mondo che grida terro¬ 
rizzato? Lo impareremo tutti? 

Docentedi filosofia all'Univeratà 
Complutensedi Madrid 
©EIPais2001 
Traduzione di 

Pietro Stramba-Badiale 


riformare la Costituzione, Berlusconi 
non era un socio raccomandabile. 
Ma, osserva, le riforme si fanno in 
Parlamento e i soci non li scegliamo 
noi ma il popolo italiano. Un tale ra¬ 
gionamento dà per certo che, non le 
riforme in generale, ma - niente me¬ 
no- la riforma della Costituzione non 
fosse in aicun modo procrastinabiie. 
Non è cosi: era sconsigliabile intra¬ 
prenderla fino a quando bisognava 
faria con un socio che aveva quel po' 
po' di conti da regolare con la giusti¬ 
zia. lo, proponendo idee condivise da 
moiti miei amici, le inviai una ietterà 
aperta pubblicata su Repubblica - cer¬ 
to se ne ricorda. D'altro canto, l'unica 
riforma veramente urgente era quelia 
riguardante la giustizia, per la quale 
quel pessimo socio aveva evidenti in¬ 
teressi personali. Ma, a detta di nume¬ 
rosi giuristi e di magistrati, le più im¬ 
portanti riforme in questo campo po¬ 
tevano e dovevano essere attuate con 
leggi ordinarie, lasciando in pace la 
Costituzione. Verso la fine della sua 
lettera osserva, rivolgendosi a me: 
«Lei non esclude- perunacomprensi- 
bileindignazionecivile- di dimettersi 
da italiano. M a questa è una via pre¬ 
clusa a chi ha scelto l'impegno politi¬ 
co ed ha l'ambizione di tornare a go¬ 
vernare questo paese ed intanto ha il 
dovere di concorrere a far vivere e 
funzionare le istituzioni». È vero: io 
non escludo di essere costretto a di¬ 
mettermi da italiano. M a per ora, co¬ 
me vede, non mi sono affatto dimes¬ 
so. E i'opposizione a questa destra, 
sulla quale il suo ed il mio giudizio 
non differiscono molto (salvo che nel¬ 
l'idea che questa sia veramente una 
destra), dev'essere netta ed intransi¬ 
gente proprio per salvaguardare le isti¬ 
tuzioni. Dico questo con una certa 
fiducia che anche su tale campo vitale 
le nostre differenze oramai non siano 
grandi: penso che quel che ha combi¬ 
nato il governo Berlusconi nei suoi 
primi centoventi giorni di vita abbia¬ 
no fatto cadere ogni iiiusione, per via 
deH'assalto che hanno dato proprio 
alleistituzioni, a cominciaredalla giu¬ 
stizia. Come lei sa, ie iiiusioni sono 
cadute anche nei nostri partner, in 
Europa efuori, principalmente per il 
mostruoso conflitto d'interessi, che a 
detta di intellettuali che ben possono 
essere considerati di destra èali'origi- 
ne del discredito - Sartori ha pariate 
di disprezzo - che oggi all'estero rico¬ 
pre, non l'Italia, ma Beriusconi e il 
suo governo, I n Parlamento ed a Pesa¬ 
ro ho notato segnali incoraggianti, co¬ 
me-faccio soio due esempi- la vigo¬ 
rosa reazione agli attacchi alla magi¬ 
stratura e l'appoggio, da lei proclama¬ 
to, alla proposta del referendum volto 
ad abrogare la vergognosa leg^ sulle 
rogatorie, una proposta lanciata da 
tre riviste della sinistra liberaie (M i- 
cromega. Il Ponte, Critica liberaie), 
alla quale auspichiamo che lei voglia 
aderire - proprio ieri abbiamo avuto 
l'adesione di Sergio Cofferati. È da 
considerareanchelapossibilitàdi can¬ 
cellare le altre due vergogne: la depe¬ 
nalizzazione del falso in bilancio e ia 
gigantesca sanatoria fiscale legata al 
rientro di capitali. Sì, discutiamo pure 
delieformuie- sociaidemocrazia, libe¬ 
ralsocialismo - e, ancor più, dei pro¬ 
grammi. Ma il cosiddetto popoio di 
sinistra vuoie comprendere se i ds so¬ 
no disposti a fare un'opposizione ro- 
bustaenonosciilanteAnchequi quai- 
chesegnaie positivo c'è: recentemente 
lei su Berlusconi ha fatto dichiarazio¬ 
ni così durechei'ottimoGiuliano Fer¬ 
rara, che quaìche mese fa paragonò 
BobbioemeaGoebbels, l'ha minac- 
ciatad'includerla nella miastessa cate¬ 
goria, Caro presidente, tutte le forze 
di opposizione sono nella stessa bar¬ 
ca. N oi non chiediamo a nessuno pre¬ 
bende 0 posti e neppure orologi 
d'oro. C i muove l'aspi razione a vivere 
in un paese dove non soio non venga 
la tentazione di dimettersi, ma in cui 
si possa vivere bene e senza angoscia 
civiie. Se in qualche modo possiamo 
coiiaborare, eccoci qua. 


Ci bersagliate 

per eolpire Berluseoni... 

Mauro Grippa 

Direttore Centrale Comunicazione Mediaset 
Gentile Direttore, 

liberissinna l'Unità di nnontare un'inchiesta su tv, bambini e 
pubblicità come ha fatto giovedì 22 novembre a pagina 22. 

Ma perché organizzare il tutto a partire da una frase infelice 
contro M ediaset pronunciata dal professor Zaccaria, presidente 
della Rai? Perché scrivere: «Sotto accusa le reti tv del presidente 
del Consiglio: troppa pubblicità nelletvdei ragazzi»?Sotto accu¬ 
sa da partedi chi? Del concorrenteZaccaria?E perché rappresen¬ 
tare le posizioni di Mediaset in modo caricaturale («Mediaset 
balbetta: siamo in regola)»? 

Noi non balbettiamo, lo diciamo con calma e determinazione: 
siamo in regola, anchesul temad^li spot inseriti nei programmi 
per bambini. Se poi leregolestabilitedalleautoritànon piaccio¬ 
no ad alcuni esperti da voi interpellati ci rincresce. Ma non 
possiamo farci niente. 

Insomma, signor direttore, perché per colpire politicamente Sil¬ 
vio Berlusconi /'L/n/tà deve ogni volta bersagliare maldestramen¬ 
te Mediaset? Se non è questo un conflitto di interessi... 

Grazie per l'attenzione. 


La frase del professor Zaccaria sarà stata, come dice, infeli¬ 
ce ma, come lei stesso conferma evitando di smentirne la 
sostanza, anche corretta rispetto alle concentrazioni degli 
spot nelle fasce d’ascolto destinate a bimbi e ragazzini. 
Nessuno ha accusato Mediaset di essere fuorilegge. Abbia¬ 
mo solo rilevato l’insufficiente balbettio della vostra rispo¬ 
sta, si può negarlo?, fin troppo formale di fronte ad una 
chiamata in causa su una sostanza - l’uso che si fa delle 
coscienze meno difese - la cui pregnanza scavalca il solco 
delle normative. Dottor Grippa, l’Unità non ha bisogno di 
Mediaset per colpire Berlusconi; e nemmeno vuole colpire 
Berlusconi; solo, ci perdoni se, quando possiamo, ricordia¬ 
mo ai nostri lettori che il suo potente assistito prende a calci 
la democrazia italiana. Certi che saprà riferire, la salutiamo 
con immutato affetto. 

T.J. 

Errata corrige 

PerunospiacevoleerroreneH'articolodi Gian Carlo caselli pub¬ 
blicate su l'Unità di ieri con il titolo «Qualche riflessione sulla 
guerra civile» sono saltate alcune parole che rendrono incom¬ 
prensibile un passaggio. Alla fine del secondo paragrafo la frase 
esatta è: «Altro che rispetto per la magistratura. Così la si vuole 
condizionare. E buon per la nostra democrazia che la magistratu¬ 
ra abbia fin qui saputo sostanzialmente resistere, pur con luci e 
ombre». Ci scusiamo dell'errore con l'autoreecon i lettori. 
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La soluzione è qui 



FINO AL 30 NOVEMBRE 
LA GAMMA FIAT PUNTO 
PARTE DA L. 16.400.000* 

IN 48 MESI SENZA ANTICIPO 



a Su tutta la gamma Fiat 

2 anni di SuperGaranzia con 
chilometraggio illimitato 



www.buy@fiat.com 
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